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LA RIVOLTA SI ES TENDE MENTRE A PARIGI PRLCIPI FA I.A CR ISI DEL GOI.LISMO 

l’esercito rifiuta di sparare ia Algeria 

De Gaulle ia conflitto col suo governo 

, * 

Circolano voci di dimissioni del ministero Debré •De Ganlle aveva cfii(>sio che le barricate lo^sera distrtiile nella notte, ma Vordine non è 
stato eseguito - La missione^lampo del presidente del Consiglio ad Algeri - / capi ribelli ricevuti dal irenerale Clialle - Tre algerini fucilati 

! Gli sviluppi della rivolta 


La realtà 


Nonostante le notizie 
riraininatielie e eonlraildìlto- 
rie elle di ora in ora ci gimi- 
j 4 (Mio da Paridi e da Algeri 
una sola prende corpo e 
sembra confermarsi per ve¬ 
ra: Paridi tratta coi rivolto¬ 
si. Altro clic « forza » in¬ 
transigente di De tìaulle, co¬ 
me scrivevano stamattina j^li 
editorialisti bocHbesi, altro 
che « ristabilimento rapido 
deH’ordine », come il gene¬ 
rale aveva annunciato dal- 
riiliseo. Ortiz e Lagaillarde 
camminano indisturbati per 
le strade di Algeri e vannt) a 
colioipiio dal generale Clial- 
le. Parlamentari « uliras » ar¬ 
rivano a Parigi per chiedere 

• la rinuncia airautodetermi- 
nazione, cioè alla sola affer¬ 
mazione politica di De Gaulle 
che aveva aperto la speranza 
ad una soluzione negoziata 
della guerra algerina. In 
(piesic condizioni, è eviden¬ 
te. trattare signillca cedere. 

Non ci si venga a dire che 
ciò nasce dal fatto insoppri¬ 
mibile che anche dietro agli 

* ullras » stanno ilei cittadi¬ 
ni francesi. In verità in tanto 
gli c ullras » hanno potuto 
c possono raccogliere un 
certo numero di consensi in 
(pianto la loro azione è stata 
incoraggiala. In verità gli 
stessi « ultras » in tanto esi¬ 
stono in (pianto (pidle forze 
che hanno retto sin (|ui la 
l'Vancia non hanno saputo 
tracciare e sostenere u n a 
urospetliva diversa e non 
fiatino poggiato sulle forze 
reali che una tale prospetti¬ 
va diversa avrehfiero potuto 
sostenere. 

Galle, in queste ore ad Al¬ 
geri ogni illusione che vi 
possa essere una via media¬ 
na tra il fascismo e la demo¬ 
crazia. Questa non è stala 
solo la illusione di De riaiillc. 
Questa è stala ia illusione 
di una parte della sinistra 
francese. iMirbescamentc, si 
pensò che fosse possibile va¬ 
rare un programma risolu¬ 
tore dei mali della Francia 
poggiando sulle forze neoca- 
)iilaliste e scartando di con¬ 
seguenza le forze aiilenlica- 
inenle po|H)lari e — in pri¬ 
mo luogo — i comunisti. ,M 
contrario, (pielle soluzioni 
non risolvevano nulla e, in 
più, su quella strada si di¬ 
sarmava la democr.izia. Og¬ 
gi il prohlema si ripropone 
in tutta la sua crudezza. Og¬ 
gi si dimostra che non c’è 
una via mediana; che il fa¬ 
scismo, cioè, va affrontato di¬ 
fendendo la democr.izia. non 
sommergendola. K. per difen¬ 
dere la democrazia oggi, co¬ 
me ieri, come sempre, la 
forza che conta è quella del¬ 
l'unità delle forze popolari 
al mi centro stanno i comu¬ 
nisti. 

In una situazione piena 
di dubbi almeno questo, don- 
que. è oltrcmodo chiaro. 
Senza il ricorso alle forze 
popolari si scisola a com¬ 
promessi sempre piò seri c 
gravi con le peggiori forze 
della reazione. F se. al con- 
fr.irio, si vuole affrontare 
Furto e la battaglia, non è 
con equivoche ni.inovre di 
vertice che si può risolvere 
la situazione. .\1 massimo — 
in tal modo — si potrà ten¬ 
tare un aggiustanienlo tem¬ 
poraneo. un qu.dche arran¬ 
giamento provvisorio, un 
miser.diile bar.itto. M.a questa 
è una strad.i senza iiscit.i. 
l'na strada che rinvia ma 
non risolse, t'na strad.i che 
porta dal fallimento alla ca¬ 
tastrofe. 

Intervento 
americano 
contro r“A,, 
francese? 

WASIII.ViTON, 26. — 
^larorco c Tunisia hanno 
rhiesto al governo ameni- 
nano di interporre i pro¬ 
pri c buoni uffici > per 
indurre la Francia a non 
effrlluare la prevista esplo¬ 
sione atomica nel Sahara. 
Gli Stati Uniti, a quanto 
ha dichiarato ai giornali¬ 
sti il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato, hanno 
preso in attenta conside¬ 
razione la richiesta. 






AI.lIFItl. 'Jli — /I tjfiii’riil,' III uiKUtCìpiii. triii iHini Moft- rmn tiittr peri,’.'r iifu-nfc i-,;- 
i'hiilli', CDtiiiiitiìdiitc Mipr»’))i(> ;ta ìit p^(>pll^-|to non c itiitii pltofc l.'iitieitztiì t yntner- 
ili’llv /orjc intliliiri ili .tipi*- cDM/é’rrMiifu l'iiii <i'rrrii ct'ri- prcvsc o ri/cri,(cc che il dc- 
ri c coTuc tuie tiiciirictilo ih •nira ciiii' iill'inicniii ■«tcsvd Icoiitit pcuernle ilei qncer- 
tiileliire l'ordmc m Alceriii. di .-\/(;cri. siccfu* e^ieiulu no friirireie iti Al(jer'it l’iiiil 
inrcce ih prenilcrc misure ihfficihssimn «pixfiirs’i iht un Dehmmer e il cotrinnihiiite 
contro I line urnpìii di itisor- pniifo iill'iiltro ilclhi cittn, 5 <»- snjircmo. (jcncrnle Challc. 
ti che iiinorii sono iittcshih lo i cupononi ilclhi riroltn i hnnno tinto nssirnrmtone aoh 
snilii hiirricatii Michelet c ni- hiscistn <• i cnjij mihtnn co- 'risorti che l'esercito non san¬ 
ili vitto lintrcrsitiiriii. tic ho noscoiio csnttiimcntc In sitnn- rem su ih loro 
nccrnto i cii|)i / scih^iosi tnnrionc nei sinr complesso ..\ qiic-t.t proposito sinto- 
/.(ipiiii/urdc c Orti; linnno In opni coso, il numero dcp„i,,f,,-| ,/ (,,11,) .* d cn- 

polnto uscire ipic--tn seni ilni nhclli chi' sono ormin nrmnti,[, nm,, ,/i iinn tni-missione 
loro rifilili c rccnrsi ilo ("lini- ih tutto pnrifi». riviii/iirincnf.-' [{n,lio Ahi,-ri che. pur 
le SII juirliimi-ntnrc > Sul riforniti ih coperte c ih C'Iidri f ro.'lu fu dui corniindo rni- 
cnrnttcrc e In porintn dello ,|,i (iffiiijcfc ilei b'\F c ihjitnrc. porlo di imito trn m- 
incontro non si sono nncorn t Jcunc nntion * c inipinilrn-1 ^,,rti c mil'lnri; sin bnrn- 
nrute nofiric In opni moilo p in reparti con comnniinnti ^ ftiiu non dii fdc piu. unisce. 
Il colloipiio Ini il ncncrnlc ih rnriit cimilo, c considcrc -1 e\<ii resto elemento ih iinin- 
e I responsnlnli ilellu .-.citi- rolmente niimentiito Oh rnilituri e ter- 

--onc c nn tuffo .•crfnincnfc sorti nssommerehhero n co- ritormh >. Ancor piu sinni- 
uri.-ic c importnnte b.sso cric miiihinn lientiro e il fatto che lo een- 

■ un nitrii prora che In situa- ionie stato possibile che militare - peraltro se- 

'lone nel eapohiono. come , pruppi sediziosi si sinno rerissimii — lascia invece 
nel resfo ileirAliiena. m e cosi mffor;ati.‘ h" stato lo .loir-iloeno Aisonrei 


\ ^eiisilnlmente afiiirarata. an- acecrehiameuto lìeila triip- 
[etie se nessuno scontro si e po che ha lasciato rompersi 


iM’ fra eirili. militari e ter- 
ritor'iih ». Ancor pin sipiii- 
ficnfiio e il tuffo clic lo cen- 
oiro militare — peraltro se¬ 
verissimo — lascia invece 
partire ilall'.-ìhieria ilis/yacei 
ai p’ortifili /rrincesj m cui si 
potie 'Il rilievo come lo rnaa- 


reriflento ilumnic la notte ,p,alche mai,ha ilcll'assciho'L^,,,^ ^.^ponentt 

e nella piorii.ifn odiernii /fi.sjioiidere n ipiesfo inferro-l 

ì.a sedizione oltramista antivo ilarehhe forse la eh, a-l ,, ^>,1,10 proniincifiti a 
l'in iiniiihuinato de/inifiea- ve anche ih altri ipicsiti die , p,d.-ir^ ..Unerin fmnee- 
iiiiiMife le altre città ah,enne riauarilano non soltanto Al-I esii/fn In .snliilnneto 

idor,. I I,ruppi fascisti sono peri m„ lo sviluppo delliiL.,.^^,, tnsorft e le 1-1111111»’ 
attivissimi nciri,rf,ani::arc situazume in pcncmle. i^ua-\^p ilomcnica 
scioperi e corti*! C ostantina. I » intatti I atti pf,lame,iti, P.-r itunnfo r'oiianlci an¬ 
nona. Orb-nii.seille sono pa- dei milifnri" h, proposito le ' _l ' 

rah;;ate. Orano e iiihhrittura not>;ic sono pravi, anche se (inniimia In lo jtaj. >. col.) 


fh*r (jiinnfo r’puarda an- 
((iinllnii 4 In lo \ì»t. >. col.) 


.ALGERI — I.e Itarrlcalc In rue .Vllrhrid. c<in truppe (errllorfaU e, sul lurieu fi.ilc»iu- «li un |mI.i//(». «Iiodiie «li lirrsonr «In- seeuonn eli at 1 «'nliiienll 


Ore drammatiche a Parigi 


U' hrc ci Ji:i «l.i- 


taphata fuori da opiii con- 
fnffi) con l'esterno e solo 
ipialehe aereo militare decol- 
la dalla città alla colfii di 
Alfieri, fiisnlta che la map- 
ipore città dcirocridcntc at- 
iicrino sia stata teatro ih vio¬ 
lente manifestacioiii c iine/ie 
di scontri Itarrieatc sarch- 
bero sftifc ereffe nel eenfro 
creando per molti versi una 
sìiaazionc anahuia u ipiclìa 
ih Ahirrt 

Il corrispondente delbi 
eoinpiii/n la raiholelerisi va 
americana < CHS » comunica 
chi* in molte città pii insor- 
1' |■o■^trnlsl•ono biimenfe sof- 
lo oh occhi delle force di 
polirla e dei reparti di pn- 
rneridnfi.'.fi. che hanno oern- 


(Dal nostro inviato speciale) Ijicndo pcrfeltanicnte Cviiis.T-l 


. vieim all.i pi e.SKien/.i «I» 

Circa il Consiglili dei un- consiglio si «locv.i st.un.itti 


innciiibrc.. U-hre ci ha d.i- «.>110111 .die richie.-te oltran- 
fo r.mpM.is'.ne «h .n.-i /i.Mc: c nccesmrio duro hi 

c.mprcs.. Piov.i eh.. !.. Fi.inc.i intende t pnnt, stmtepin della 

In effetti, l'.gli anibieiiti leit.iie.. su (pi«>t.i teri.i ‘ ' ' *' /•l""’' 

,1 , 1 tif •..'ni fi/fiTf’i’iififr f u i'ntìiitnto ih 

i'ini all.i pifSMu*n/.i «lui tulli (lut’ h uhr 

, / . .. f f coPuii l’iiriuh'i lui ttìtuntf} uu 

nsiulu» F'i ilfifVM iD» fi.iiiucM t irnari .itnn> ir.in- f» /’. n 


PARIGI 20 _ Nel nn* pt'vole del su(» probabile fal-'nistri ler* si*ra m apprende ria che Dt'brc t ra Itnrialt» da v ni^.ssuno pttlra mai li»- 

* ** * 1 ... .. l-.l ,.1..^.... ! ..... . ..I.......!■ i \ l.._ i _ • ^ ..... . 1 .... ..» . .è. 


nio pomeriggio di oggi h’Dt’nto e del risehio che cu-1 oggi attraveiso alcune indi- Algeri «piofond.mieiite 
dopo Fe.sito completanien- tt'iinqiic es.s.i comportcretitieiscre/ioni che De Canile <0 e con opn.oni mnt.ite ? 
te negativo della r.ipnia di .ill.irg.ire il conflitto, l.’.il -1 avrebbe «lato un ordine pie- || Dmu». ninintro. dopo iii 
..coL.rritivn tra -soluzione. la CUI eveii -1 liso- cbmin.ire il rulotto d»-- eollonino di nn'ot.i e iii 


te negativo dell a r.ipnia 
niis.sione e.splorativa em¬ 
piuta ."tanott»* d.i Debie e 
Cuillaiiiiiat ad .-\lgcii. una 
atmosfera che rasenta il p.i- 
nico .SI e diffusa negli .nu¬ 


tra soluzione. la cui eveii-lciso' clnnin.ire il rulotto d»-- 
tu.dità viene prospctt.ita for- gli insorti entro la iicti«' 
se ad arte da cijh*ro che -.teisa 

.uichc a t’arigi attendono d 11 succo 'lei ibscor.-o t.it- 
rnomento opportuno fier una to d.i De (ì.iidli- .ti ,>uoi ini- 


hieiiti vicini al governo. Si sollev.a/ione fascista, o che ni-tii \ iene co.-i ri.iiMinto appello .lel 

c cominciato a parlare di s.i- De Canile minacci di andar- d.d giornale < r.iii.i Fre.-ie » ||,|,, c.'.'-er.- 

hizioni disperate" quell.) di .sene. -Se 1 fr.nuesi vodiono fare ,|;,)p )),,|) 

sciogliere i] governo c seni- Il generale se ne varreti- lesperieii/.i di iin.i ditt.itur.i .Alceri») — 
brata subito la piu iniitde; bc come nnn.icci.i per teli- f.iscst.i. nessuno piu» un- abiioidato I 
(jnella di ordinare al gene- t.irc disper.it.nnente di ri- pedirlo; ma d lob* ine//o pei _______ 

ralc Dncoiirn.ui di lanciare stabilire intorno a se un eli- ovit.ire s\dii|)j»i di «pu-sto^ 

i SUOI paracaduti.'ti alFassal- ma dì fidile,a c quindi prò- geiiÉTe e, fu-r d nMnient".| I U 


pie- II nririio niiiiiitro. dopo nn tigli 
" 'le -1 colloquio di nii'oi.i e un In 
"'•ttej ,|,iaM«i «"Il I)'- C.iidl'- .d- 11 i 
i’Kl.ieo. h.i p:"mnii’i.ito nn.» .uiiu 
t''t- allocii/ionc ali» r.uLo. in ■-11; ^ 

' — .iic.in'o .1 un «lispi'i.it.» ,.vi)f 


gl,eie ne «.oiiteit.iie »|iiest,i 
qii.ibt.i. ne ,1 loto ne ai loro 
figli » 

Insieme a qin-sic fr.isi. che 


eitia e elle finora noi, sono 
inlerreniiti l'ii romilato ih 
eoloni europei ha inviato nn 
messappio a De iìaidle fier 
eomiiniciirfih cfic i( mon- 
m»Tif'» in .-ih,erta ha l’up- 
popi/M ih tilt,Il la pojiolario- 
ne ciiropeii * 

.Vfl capoluopo. la truppa! 


\ lene co.'i riassniiui .qipellu .icl ’is.irti ( « tutto 
ornale < l’.iii.s J’re.sse»" |i||ii e.ssere p' idiito se l’oi- 
fr.niiesi vodiono fare dine non \'i:.i rist.dnliti» .»d 
rien/.i di iin.i ditt.itiir.i .Algeri») — * 1.1 nett.iniente' 
t.i. ne.ssniio può un- .diiioidato li \ 1,1 d«*lle «-.in-i 


I iip.'itano ind.etro di un { friiriref;r;i!i aneora pii «irmnfij 
nii". l)''br«’ non b.i f.ittol di l.aipallarde e di Joseph I 
11" un »'-nno all.i « liber.i ! Crf ig ris,,ett'ramenle di! 
sjn.'s . "ue d*‘ll,i i olont.i de-i froiif,' alla città unirersita-ì 


gli .il.fi mi ». mentre néssn 
ni loiid.iiin.i \ i e st.it.i «lei 
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<f MiititMi.* Ili lf> p-ic 7 GmI ) 


ilonl.i de- Irontc alla città unirersita- 
[re néssn- mi. tra.'-format,, in ni, forte. 
st.it. 1 «lei- nei pressi della harncatii I 
Tl'TIM) centralissima line Mi¬ 

chele, l'n'altm harrieata sa-' 
c ; r..| I ri'hhe stata eretta ih frnntei 


Il IX congresso del PCI 
si apre sabato a Roma 

Il l\ drl Partilo ronuini.vln ita¬ 

liano avrà inizio, nel Palazzo ilei CoiifirenAi 
ilelFKI’H in Honia, il 30 ftennaio c ni rnnelu- 
ilerà il I feliliraio. 

I.'oriline del giorno del ron<;re.'«!io è il 
f*e"nenle; 

1) Per il riniinvainenlo demorrnliro della 
socielà italiana, per avanzare !«iilla strada del 
Mirialisnio (relatore: l’alinìro To.Rliatti); 

2) Klez.ioni de"li orfani dirigenti «'en¬ 
trali del Parlilo. 

Venerdì una conferenza stampa 
sulla preparazione del Congresso 

Vi-nerdì mattina, alle ore 11. nel salone del 
(.oniilalo renirale in via delle ftotleolie Oscure, 
avrà liioffo una ronferen/a stampa sul tema: 
« ('(line ('* stalo preparato il I\ (omuresso ». Il 
eoinpaoiio l.oiui l.ous'o. vice segretario del PCI, 
fornirà inrinfortiiazione e risponderà alle 
doniande dei •'iornalisli. 


i SUOI por.ic.uhiti.'ti .ilFass.Tl- 


to delle liarru'.ite 


soste- cedere egli .ste-so .alla ricer- 


ovit.ire sviluppi di «pu-sto 
genere e, per d moment".| 
t]uelln di infr.ingere la ri- 


ntita 0rn1.11 .solt.mti* da pochi c.i di nn compri'messfi, ni.a v-«dta di .Algeii. Fr.ilt.ire « "H 


dhisi. 


magg lor.in/a 


arm.'.to d,M p;en poteri. 



Osservatore » smentisce che il Papa abbia approvato la visita 

gli insorti, accoti.ire le loro m m ■ _ ' m m mm ■ 

Un nuovo intervento del Vaticano 

fr.i ipiindici giorni e abolir*'. _ 

contro il viaggio di Gronchi in URSS 

Secondo il giorn.ilc dcl|.i[ ’ ---. ___ 

-«•ra. De (Ludle avrcbtie per- ... 1 «• «v • 1 t» «' ■ in • i- - . 

ji.no n.ntempl.i:,» revenuia-| U.T riiiiuoiir «Iella Direzione della D.U. :la “pntlrida,, delle correliti di eeiitro .sinistra e rientrala dopo il-«nlito 
gi'ri'r's^K-tur V appello nnilarìo «li .M«»ro - Un lnn«o eoll(M|iiio ««chiarificatore,, tra il He^retario della DU e Ton. .Mala^odi 

(.•oni’bi.sione del «libattito. --- 

'.Il tenipe-toso. ( he b.« fatto. n \j |,otiu all» rjnrji r.i-.rgiij .irti rir.inj. infjili. r in |i irtrri|ijtn>. ni» lij «tjlo allj crii|ip«i \jiin<> irniiic in con-i-[ p.Td' rrblu* -mi r clic quindi 
.'(■gnito .die p.irole di De!,,,,,,^,, q ,,J,- , ,|. | nir > (.mi.t lii ririj |M'r d rnnlri'llii |trii|iri.i |ii>lrriii, 4 ini irn-n In-ii ll>■r 4 /lll|lr. «Gin rlic d eruppi» un I 4 !t- ."irnij rrntlrn bli«- a dif. 

Canile, e stat.i Li «lecisone \|«.I|| r.'Ui-, .«< nir-U»» rtir r.rrnlrrrliltr »iill.- pili V.i,t<>. r-priitir jrii Ire. r m p 4 r-! tirili* 4 .nfir ir 4 n p 4 rte drli- 

di far partire !mined;.i!.i-' J, , j, ,(„ irri un «Itir»» inlnriii.t/ifni di riii v imr in P"-- - li.Ml.ir'*. r ■•piiiHiiir .1.1 r.irpn ioinf pr.o in. .4Ìi nrllc q-ajl: 

mente Delire per .'«Igori" .1 I^jfilrm. .•••i.p.rK», »u .pu ,u>j —In «pi.-.ln r.»-... I>rr«t. r»*jj l/lKtLlUNt l/.L. I.mI Dirr/iuiir ri. tl<•^4U- > I t>ili 11114 »l 4 bilr mjij.ii- 

primo min..Siro .tovev.l ren-: J,..,.„ii (l„«'ri<ir<>rr r«>-| i|im.>.ir4 «li pr*'fiTirr i -i-irmii .trlìj Itti ha irniiln irri l'jnniin-' Inliiir Muri, ha rhiu».i il di-1 • b. 


I.a riiiiiione «Iella Direzione della D.U. :la “pritlrsta,, delle correnti di eeiitr«> .sinistra è rientrata dopo il-«nlito 
appello unitario «li .M«»r«» - Un lnn«o eoll(M|iiio ««chiarificatore,, tra il He^retario della l)U e Ton. .Malatiodi 


I ■ . (1 . I "". . ..'■ niDF7lfìlJP nr . . •.■ ■ .. ""e" iomf pr.i»iri..4ii npuc q-ajl 

mente Itetire per .-Algori .I I^jfilrm. .•••i.p.rK», »u .pu ,u>j —In «pi.-.ln r.»-... I>rr«t. r»*jj 1 /IKCt.lUllt l/.L. I.mI Dirr/iuiir I ri. tloraU- > I t>ili una »l4bilp mj/j.ii 

primo min..Siro .tovev.l ren-: J,..,.„ii (l„«'ri<ir<>rr r«>-| .lim.i.irj «li pr*'fiTirr i -i-imiii .Irlia Itti ha irniiln irn l'annun-' Inliiir Muri, ha rhiu».i il di-j l_ 

(Icrsi conto «1: p-TSOn.i «legl | .n<in«. r pr. «• .Irnlcmmir ira.'d< Ila pul>hliri,nra a roinralru 1 rialj riiininnc alla (iamilliirrij liatliln nrl ,ii<> ,<itiin ,iilc. fi- - 

es.atti termini dell.i Sitlia/l.»- jp,. n/ir aflmrhr non pii'i ,r 4 »lrnlr, la qiiair, r«»me ap- (i‘r -talo qiialrhr hjudirrr«i: ma rordandit il'airr r,prT,,<* • il ,u», j * * *• *■ c»! 1 

ne. Or.T. il viaggio Lampo dd,f„^j,,..^ J n'--in<i. Ipnr «ta rpi'oili rhr ,i »u**ezii<>' infine liilln ai è ronrlii,o in sle- '•»'* Jii-piru» » rhe »i fiunze-M-j , 

Debre C di Cuill.aum.lt adj n trafibno p » nde «punì» «la «I» »en/.i inirmi/ione. «i fa le- ria. e«d eon-iirlu rirhiamn alla ail un direltivn iiniiario «teli Ol nUmSCC 

•Algeri Si e c.nichiso con nnln^,, niiti/ii'la 'b rin«jiie ri?hr rii»» «ti imenlare ,nna Sania Se- iinilà «lei parlilo e eoi rinvio sriippo parlan,enlarr. e affrr- 1 • 

netto passivo per 1 'ailtor.tal p„t,hbralJ «l.«l -ellimanale ame- «te. «ni Papa, vili vuoi rollalio. della covi«t«teUa • chiarìfiraaio- ni.ind>> rtir • l'arrorilo è «lai». UOIllADI 

de! governo mano l.'.nformaaio. ral«>ri. lulu* rii'» ehe fa fania-ia ne» al Gon<i<lio naaiiinale. (ili rr-o inipo-.ihile ita ildlimlià va- Il * 

I r.api milit.ir' che hanno ne. rhr n«'n ht neppure un lilo-le ratinni nx no limpiile i«pira. r-punenli del eenlrn - ,ini«lra rir. jn. he ili notine lernien e wOllSIgllO 

conferito Stan.'tte C <11 primo ;,.uo. aftosala ro-nV nel enrp» ili no e a «muori e a informaiori ilariii. Korlani. De .Itene Donai ' p'irolotirn • F.tb ha eomiiii<]ii, clcÌ mìnistrì 

miniitro. in nn.l st.mz.l .fcd- mia la-nr rulirirhr «tri pr-j «ti diildm» conio ■ (iallin. hanno ehie«lo a Moro e j • «.'Irnn. me me riafternijio ■ a, _ 

Lì Sede del Ci'm.indo gene- r,,.diri»-taurnlrnae. dire le*iual-| Lm-iua^xio addirittura vioien alla maxRioran/a .lirr/ionalr , *r' coll, xh» .li reniro-,ini.ira di e« | Villano rhieile di 

r.dc. hann.i g.ir.intlto . lie nonlr: • tor-r pmrà e««errilo, eomr «I Teile, Tale da far 1 'impecno liniiario a>,untn a «rrr- pn'i iiiulari» rtir mai. r In parleripare a» dibatlUt »al 
tiicr.mno «Ielle f"r/e .irn)«il« .mmiiio. ma l’ipa (.lovanoi. in',id<il»' {e n, 4 rr « hr »i «14 in prr- riinrlu«ione »lri favori § 1 -Il ul'i-1 • .im. Ii.r.» un r.mirnlino ri- « pian » verde- 

i.>Itantii tier impe*lire .1; ri- una rinninne -exreta in V anea-l «--n/a. in rratia. «ti un nuovo mo Cnn,islio na/ionale «l«ivr,,el lii.f'luf.. fa pr< rmnrn/a .LI par- _ 

collosi di d.'ire I .'IsS.lIlo .Igll n». approvò fa prntrilata ,i«iia| « amnionìrnrnio • valirano rivo- ron-itterar-i anrora vali<|o • (.111, ilio «ni xriipp» parlaTn<-niari •b-i II coni.-I-.i .ie ni:n,>l' o 

cdif.ri pubfil.ci. m.i al tem- ,|,.| |*re,i<lrnir (.ronchi in llu*-,iro lo «randtit. 'li vi*ne italo- e l’irrioni hanno innalzalo ac- rlir i laivlanian» *i ,.»n«» ilichij. q,, ,',inv't , l’o per 'itoniàt* 

|Ki Stc.'.io hanno C.schiso la ,|J r lo tu nedi roritialmeivie. l-aI ««'vleiiro (.he lM,n(ni> e'era. al- rorali appelli al *en*o «li re«pon. rjii ,i>ddi,falli, per cui non »o|-it na Airv'rd"ie ilei gsor”..'' 

possibilità di impiegare la riunione eh!*r lii«>z«» prima «li irin.mii. di far »apere con tanto -ahiliià «li luui. Sullo, tender unto re-ieranno in Direainne ma 1 bilanci di previsione* 19 <>Ò 

forza per snidare 1 gruppi Natale». elamore ehe il Papa non ha ap- «Iella « Sini-lra «li Ba*e », non ha pmumibdmenie paneriperanno. igei e il « piano verde» per 

oltranzisti dai loro campi L'Dvven«Kore è andato debite- provalo d viaticio e non ha he- perso l'ocrasione per «lare allo ron .Natali c >emeraro, anche l'agru'oltiira 

trincerali e dagli edifici che ratamente a pr«eanr qiie,ie ri- n-dmo (ironehi ? Si sari notato a (ini e a Moro del loro spirilo alfe riunioni «le! dirriiivo del Si apprende che il Presi- 

occupano al centro della ni- ihe (è proprio d ea«o di espri- ehe l'fftterintnre non si è li- iiniiario. I.'iiniro inriilenie «l'iinj (riippo. dente viella Kegione sicilia- 

ta Qiiant.i ai responsabili mrr,i ro,i) appunto per poterle miiaio a smeniior la «riunione eerla vivarili l'ha sollevalo (!..r- La Direxione »| e. ha esani!- n.l. on MiLlZZo ha richiesto 

«ivill. un lor.) portavoce, il -mmlirr: e rha fallo nei termi- «eirela » (alla «iiiale «lei resjo ahi. il quale ha rinfareiaio al nato anche la qiieslione «Iella ! aU'i’n. Segni di partecipare, 

deputalo algerino Kaouah ni piti «Ira-un eil mereiri- \«-«m*eet non «lire rhi avrehite nuovo diriemie «Iella Sl’fS. il lexce elniorale ammini-iraiiva | m virtù delle prcrogativ* 

ha COSI rias-Mint«> i] Contenu- « Imiul,- «hrr rhe la moizia. eo- doroleo >arli. «li aver dello — a in riferimento alla propo,la «lei ’ slatutario. alle riunioni dol 

colloquio con Debré me alice — analoxhe — falle. Talli • rnmpatnl drpaUII. pr«P«*»ilo «l*•l^elexione «lei dirvi, rompaxni sonali-ii di inlro»ltirre coin.glio dei ministri nelle 
WS.--,. ^IMBIBI abbiamo esprcs.so l.i no.stra correre m «pie,ir sriiimane. man-, rrrrxinne airpnsi, «o- S•■"PP‘’ p/rlimeniare — il sisirma prnportionale per la quali verranno discussi gli 

P.ARIGI — Il primo ministro fnineese Debré lascia l'Elfseo Profonda indignazione per ra «li qual«:a«i rondammio e no trnall ad essere presenti che • l elelioraio è più impor. eirtione dei ronsigli provinciali, investimenti del « piano ver- 

dopo aver conferito ron De Canile al sao ritorno dal politica delineata dal RC- che, pertanto, è «lei liitio falsa aiu sedala pomeridiana di • lame «lei panilo a. Sarti ha re- L’on. Sani si è dichiaralo eoo- de»: ciò per impedir» che 

rapidissimo Tlaccio «d Aleni. Debré é sernlto dal ministro nerale De Gallile il 18 set- Eri merav ipliamn rhe Aeirtireelr onici. ' plirain di essersi limitato a dire irario alla proposta, affermando si perpetrino nuovi tortì ai 

delle Informazioni Roger Frejr (a sinistra) (Tolcfo'o) tembre e confermala il 10 Falihia ramtlia e divnlgata: la fh«i «talune indicazioni del che con la proporzionale la DC danni della Sicilia. 


I on Vlilatid rhirile di 
parirripare 01 dibatlUI sai 

• pian.» V erde • 

II colli.gl ..1 lio, niiii.slr. o 




















O.d.g. contro Tantiseniitisnio e legge sull’estradizione per genocidio 

I fascisti isoiati ai Senato e alia Camera 
in due votàsioni Sui crimini dei na iismo 

Ricatto del MSI al governo sullo studio della Resistenza - Gonella neutrale mentre il 
relatore Dominedò accoglie la tesi delle sinistre - La legge approvata a Montecitorio 

Il dibattito a Montecitorio 


L’altra notte a .monte di Toledo 


Il Senato ha approvato ieri 
sera il sciìuente ordine del 
{;turnu: « Il Senato, .stigma 
tiz/ando le manifestazioni 
antisemitc che a Roma c in 
qualche altra città hanno su¬ 
scitato sentimenti di indigna¬ 
zione e di raccapriccio; udite 
Je dichiarazioni del governo, 
ritiene che simili episodi di 
intolleranza, assoluta menti 
contrari alle tradizioni di ci¬ 
viltà del popolo italiano e ai 
pnncipii di fratellanza uma¬ 
na e cristiana che nello spi¬ 
nto della Resistenza hanno 
alimentato il valore e l’eroi- 
smo Ilei tutti i fratelli ca¬ 
duti per la libertà, non deb¬ 
bano mai più in alcun modo 
ripetersi; invita il governo ad 
ispirare tutto rinsegiiamento. 
con am])io impiego di mate¬ 
riale infoi Illativo, alla con 
danna del razzismo nelle foi- 
nie concrete che ha storica 
mente assunto nel recente 
passato e a prendere gli op- 
Iiortiini provvedimenti di 
pievenzionc e di repres 
sione >. 

Questo ordine del giorno, 
presentato dal senatore a vita 
ZANOTTI-BIANCO, è stato 
votato dopo che i comunisti 
avevano dichiarato il loro vo¬ 
to favorevole e ritirato la 
mozione Terracini sulla qua¬ 
le lunedì si era svolta la di¬ 
scussione. Il documento ha 
ottenuto il voto favorevole 
di lutto il Senato per la par¬ 
to che attiene ai primi due 
e airiiltinio capoverso: non 
ha ottenuto il voto dei mis¬ 
sini per il capovorso cen¬ 
trale: quello in cui ci si 
richiama allo spirito della 
Resistenza. Alla votazione 
per parli separato, si è giun¬ 
ti dopo che I missini aveva¬ 
no orchestrato una manovra 
diretta a impedire qualun¬ 
que voto del Senato contro 
l'antisemitismo. Per bocca 
del sonatore Franza, essi 
hanno fatto appello, dap¬ 
prima, al regolamento, so¬ 
stenendo che non era pos¬ 
sibile votare rordine del 
giorno senza avere votato pri¬ 
ma sulla mozione Terracini 
Poiché, nel frattempo, la mo¬ 
zione Terracini ora stata ri¬ 
tirata, così ragionava Franza. 
il Senato non poteva più vo¬ 
tare né sulla mozione né sul- 
Fordine del giorno. 

Contro ciuosta tesi sono 
Intervenuti senatori di ogni 
settore: Bo.sco e Salari (de). 
Terracini e altri. • 

Ver suggerimenfo dello 
stesso presidente Merzagora, 
i missini hanno poi chi?sto 
che si votasse l'o.d g. /anot- 
tì-Bianco per narti separato 
dichiarando che non avi eb¬ 
bero votato il pa.sso in cui ci 
si richiamava allo spirito del¬ 
la Resistenza. 

Anche la seduta di ieri ha 
avuto momenti di acuta ten¬ 
sione. I missini, forti della 
loro posizione nei confronti 
del governo, hanno fatto af¬ 
fidamento ancora una volta 
sullo < stato di ncce.ssità > 
Kssi hanno persino alzato il 
dito ammonitore sul gover¬ 
no e, in particolare, sul mi¬ 
nistro Medici: il quale è stato 
perentoriamente invitato dal 
missino Franza a non * ma¬ 
nipolare la storia » per i gio¬ 
vani delle scuole. Si deve 
alla battaglia della sinistra 
comunista c socialista se il 
Senato ha votato Fordine ilei 
giorno contro l'antisemiti¬ 
smo; e anche quei senatori 
democri.=tiani. che hanno ma¬ 
nifestato i loro sentimenti an¬ 
tifascisti. devono alla batta¬ 
glia della sinistra se il Par¬ 
lamento ha imperniato il go¬ 
verno a prendcie misure 
preventive c repressive con¬ 
tro i promotori del rigurgito 
nazista. 

Da parte governativa, è 


apparsa in cllctti evidente 
la preoccupazione di impc- 
diie che i missini restasseio 
i .s o 1 a t i . L'i|)ocrit(i volo 
espresso dai neofascisti con¬ 
tro il razzismo antisemita 
non pub mutare il giudizio 
sui missini: non vi e diffe- 
lenza — ha detto TKRRA- 
(-'l.M — fia colmo che (ilaii- 
dirono alle leggi razziali e 
coloro che lottarono contro 
la Resistenza. Si deve dun¬ 
que concludere che il Sena¬ 
to, ieri, ha isolato i fascisti, 
e insieme con loro anche il 
governo che si vale dei \'oti 
missini per sosleneisi. 

Prima che si giungesse al 
voto siill'o.d.g. /.allotti-Bian¬ 
co, a\’evano (larlato i sella¬ 
toli BARRI (psi), VKR- 
(dANl (pel). MF.RLIN (de) 
o VAI.KN'/.I (pei). 

Nel tardo pomeriggio, il 
Senato ha ripieso la discus¬ 
sione sul disegno di leggi* 
contenente norme per con¬ 
tribuire alla sistemazione dei 
bilanci comunali e provin¬ 
ciali. Pinna che FAssemblea 


passasse all'esame degli arti¬ 
coli, ha preso la paiola il 
ministro TAVIA.N'l. Kg li ha 
confermalo che questa legge 
e soltanto un passo sulla stra¬ 
da della riforma integrale 
della finanza locale. Il mini- 
-*'tro ha poi confermato an¬ 
che l'autonomia dell'imposta 
di famielia dall.i comiilemen- 
ti.ie. Risjiomlendo ad alcuni 
senutoii che gli avevan rivol¬ 
to domande circa Faccerta- 
mcnto dolFimposta sui fab¬ 
bricati, il ministro ha detto 
che il contiollo annuale degli 
uffici dell'Amministrazione 
finanziaria ha portalo Fim- 
(lonibile dai 5 miliardi del 
1950 ai 105 miliardi del 1950. 

f'irca le imiioste sull'agri- 
coltuia. Taviani ha detto, in¬ 
fine. che la eliminazione del¬ 
le sovrimposte sul leddito 
agrario e delle ielative ec¬ 
cedenze tornerà a vantaggio, 
oltre che dei' piccoli conti i- 
buenti. delle finanze locali 
che iiotranno a\'\alersi di una 
maggiore partecipazione al- 
l'K^F. I 


Tre morti a Napoli nel crollo 
di uno stabile costruito nel '600 


Il Genio civile sollecitò i proprietari a rinforzare la costruzione - Emergono 
gravi responsabilità - Nel sinistro una donna è rimasta gravemente ferita 


La posizione sostenuta 
dalle sinistre a favore del¬ 
l'estradizione i>cr i colpevo¬ 
li del delitto di genocidio, 
ha prevalso ieii alla Ca¬ 
mera. 

Il provvedimento, già ap¬ 
provato dal Senato, si pio- 
pone di dare attuazione alla 
convenzione votata dal- 
FONP nel 1048, che colpiva 
i elimini perpetrati dai na¬ 
zisti. in particolar modo con¬ 
ilo gli ebrei. Una legge, che 
condanna un ignominioso 
[lassato e che rappresenta 
un monito [ler i tristi au¬ 
tori di lineile svastiche che 
nuovamente hanno insozzato 
le sinagoghe e le strade 

Come si rico.'derà, nel 
COI. so (Iella discu.'..sioiie svi¬ 
luppatasi nei giorni scoisi 
il governo, i deputati de¬ 
mocristiani che erano in¬ 
tervenuti. insieme, natural¬ 
mente, a quelli del MSI, 


Presentata da PCI, PSI, PRI e PSDI 


Proposta di legge alla Camera 
per la Resistenza nelle scuole 

« La tecnica del nascondimento della verità non ha 
giovato alla scuola » - Le proposte per Vinsegnamento 


MAMME 

non basta proirjrprre i 
vostri figlioli con |»e- 
saiiti abiti ili lana per 
ridurre la dis|>cr.-ione 
del calore, oreorrc ri¬ 
fornirli del combusti¬ 
bile adatto dc^li zuc¬ 
cheri assimilabili. 

Una cucchiaiata di 
CONFETTLRzV CIRIO 
Ku pane e burro, 
iin panetto di 
COTOGNATA CIRIO 
dì pura cotogna e zuc- 
.eberoI 

Mamme, 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dal freddo dan¬ 
do loro ogni mattina 
CONFb:TTLRECIRIO 

di frutta e zucchero. 
La frutta: il piò bel 
dono della natura. 

Lo zucchero; Falimen- 
to più energetico. 


Alla Camera un grupiin di 
deinitati comunisti, socialisti, 
socialilemocratici e leinihbli- 
cani, composto da Boldrinì. 
Pertini, Lombardi, z\riosto. 
Maitoni, Bottonelli, Bensì. 
Natta, .Scinano, Macrelli ha 
pi esentato una proiiosta di 
legge |)cr l'iiisegnamento del- 
l.i Resistenza nelle scuole. 

< La tecnica del nascondi¬ 
mento della verità — rileva 
la lelazionc alla legge —- non 
ha giovato alla scuola, non 
Ila giovato alle giovani gene¬ 
razioni. K lo stesso esperi- 
menlu dell'educazione civica 
— pioseguc — tutt'altro che 
risolvere il problema, lo ha. 
semmai, reso più acuto e più 
urgente: non essendo concc- 
[liblle la conoscenza dei dirit¬ 
ti e dei doveri del cittadino, 
quali sono enunciati nel¬ 
la Co.stituzionc repubblicana, 
senza die venga conosciuto 
e aijprofoiidito al tempo stes¬ 
so il fondamento della Carla 
Costituzionale; la luemcssa 
storica della lunga lotta an¬ 
tifascista da cui o.ssa ò scatu¬ 
rita c trac il suo valore ». 

< In questo vuoto — aher- 
mano più oltre i deputati dì 
sini.stra — sono pronte a 
[jiecipilar.si le forze ancora 
superstiti del fascismo, dei 
fautori della rivincita. Qui e 
il pericolo vero; non ci sono 
ciovani che vanno sponta¬ 
neamente verso il fascismo, 
ma .sono i germi ancora vi¬ 
rulenti che ha lasciato il fa¬ 
scismo stesso che possono 
agire nei loio oigauismi in¬ 
difesi, iniettare in Imo la 
febbre e il delirio dei falsi 
ideali. Ma non c questo il 
solo motivo |)er cui noi pre¬ 
sentiamo questa proposta di 
legge. La stori.T della Resi¬ 
stenza. in cui culmina tutta 
In storia curo|ica dal 1914 
alla seconda guerra niondia- 
fc. ha in .se. ima volta n>lli 
di schemi di una astr.ilta 
celehra/KMie o del cullo de¬ 
gli eroi individualmente e 
isolatament** interpretati, i 
principi bindamentali clic 
com|)('ngono In roscieiiz.i ci- 
\ ile contcm[ior.mea. N e 1 
cam|)(‘ educativo i [inncitn 
della Resistenza — conclude 
I.T relazione — coiilribnisco- 
no e possono rontrihnirv de¬ 
cisamente a risolvere quel 
prohlem.i della cultura con¬ 
temporanea ». 

Kd ecco gli articoli dell.ij 
pro|)osta di legue' Art I — 
Dal prossimo anno in tutte 
le scin*le della Ronulihlica (!■ 
ocni or.line e grado verrà 
insognata, a intecrazionr de’ 
recenti [irograinmi. ìa stona 
contemporanea dall.i fine del¬ 
la Prima Cìnerra Mondiale 
alba proclam.azo'iic della Re- 
nnhbhca 4rf 2 — NelFam- 
Jiito di t.ale in.^ecnamonto 
verrà da»o p.articolare rilie¬ 
vo alla storia del fasciamo 
<in.alc recime eversore delle 
libertà eivili e pditirhe e 
n-nv-or.atore deUo enerre d: 
.accrcssione. alla st^r^a (fel- 
r.inf.fasrismii e dell.i Resi¬ 
stenza armata eont'^o il f.isci- 
smo c Foccnp.iziope n.azi't,'’ 
del snolo n.T/ionale: quale 
l’re'oessT sicnr.a per il risc.at- 
to del Pae-e e food.iment. 
l’irrollafnle (loll.a Co- 

stitnzion.ile 


cooperazione e della amicizia, 
per lo svilupiio dei r.ipporti 
cultiirnli e sportivi fra la gio¬ 
ventù o gli .studenti di <|uestn 
parte del mondo - 

Numerose per.<on:ili|.'i e orga¬ 
nizzazioni di giovani e studen¬ 
ti hanno gi,*) as.sieiirato In loro 
adesione; fra le iillimc sono da 
segnalare «incile della organiz- 
z.t/ione dell.i gioventù demo¬ 
cratica di Cipro, forganizzazio- 
iie degli studenti ciprioti resi¬ 
denti a Londra. Forganizzazio- 
no dei giov.Tiii liberali, del l’ar. 
tito deiruniono dcmocratiea e 
d(‘l Partito KDA di Creci.i. la 
thiionc della gioventù del la¬ 
voro d'Albania e FUniono della 
gioventù di Hnlgarin. la Sezio¬ 
ne giovanile del Movimento per 
1.1 disten.-!|one nei H.ilcani di 
Grecia. l'Unione della gioventù 
po|)olare di .Iugoslavia 


Battuta a Cagliari 
la Giunta d.c. 

CACII.IARL 26. — Su una 
questione che riguarda la 
uibaiiistica, l.i Giunta di 
de.stra di Cagliari <lcl de 
Palomba è stata sconfitta. 


Il sindaco aveva chiesto la 
approvazione di uno stan¬ 
ziamento per terminare la 
costruzione della chiesa di 
S. Paolo. Il consigliere Mac- 
ciottn del PSDI e insorto 
immediatamente ed lia di¬ 
chiarato di astenersi per¬ 
ché ritiene che il nuovo edi¬ 
ficio deturpi piazza Dante 
e che il sindaco porti la re¬ 
sponsabilità di aver pcrmcs.so 
la costruzione della chiesa. 
Anche consiglieri del PLI, 
del PSI. del PCI c del MSI 
hanno rivolto vivaci crtiiche 
al sindaco per ({ucsta co- 


.struz.ione. 




le tra l'altro 


strozza la via Dante e ne 
impedisce la prosecuzione. 
Il .sindaco non ha fatto al¬ 
tro che incassare 1«? critiche 
e ripetere (.'he, ' siccome la 
chiesa ormai c'e. bene o 
male, bisogna completarla. 
Hanno votato a favore del¬ 
la proposta del sindaco 14 
consiglieri. 14 contro e 4 si 
sono astenuti. La delibera¬ 
zione c stata ([Hindi respinta. 


Il 30 gennoìo 
a Bucarest incontro 
'tei giovani dei Balconi 
e Adriatico 


Il .^O genn.i:o «i apr'r.1 a Bii- 
rari*-:! F- InconUo dod.» gto- 
venlii e degli itwden:i dot B.il- 
l’ani c dell'AdrisTicii- 
Ci-ntinaia di de>gatl ffra i 
qual» una folta rapprciontanzs 
Italiana) discuteranno dur.in!e 
sci giorni su - Il contributo del- 
1.1 gioventù e degli sludenti (lei 
Balcani e dei pae.si delF.Adria- 
tico per la crear.one di una zo¬ 
na di pare, di distrmo atomi¬ 
co, per lo aliargainento della 


Ciiioi'iiain |M»li<i4*a 




DIREZIONE DEL P.S.I. 

La fJi regione del PSI ha 
iriicidio ieri I Mioi lacoA II 
eoin/iiiuno ,Vc»ini ha diehia- 
ratd di non nutrire oi'iiiii- 
siMO ,'u/gli .scilii/ipi (Iella si- 
IiKicioiic iiolitiea. a canta 
(Ielle roridiciorii di crescen¬ 
te ihftìcoltà nelle qiuili le 
forre ili sinistra della Df’ 
cnmlncono In loro linttiipiin 
(di interna del pnrlito. Do/io 
(di iiii'erienfi di f.ondilirdi, 
Callani. .Licametti e Santi, 
la rtiiniane è stata nnriata 
(1 ojq/i. 

FANFANI 
interrogato 
SULLE LETTERE 
ANONIME 

Il sn.stitiifn Procuratore 
della Ke[inbbIico doli. Cin- 
se/i/ir Manro ha mierrogn- 
lo ieri |l(ìnl^•r|lJ^|:n. per cir¬ 
ca rin'nra. l'on Fnnfnnt, in 
rrla^tone all'inchirsla pni- 
diziaria in corso .sulle le!- 
rrre annninir che da nn 
«inno rircn percenfionn a 
nunirros: deputati deiiiocrj- 
st’ani. fra c'it. oltre all'ono- 
rrrole Fnnfiini. anche i tnt- 
nistri f'ernjri Appre.di, Un 
e Tnnibroni. 

COMMISSIONE ESTERI 
DELLA CAMERA 

/ a comrtti.s.sione Fstrri 
della Camera è .stata con- 
vorcta per renerdì innlfino 

.ài’ii riunione interrrrri) d 
mini.tfro Prlla. che fard al¬ 
cune dirhiararioni suoli svi¬ 
luppi della s’tuarioae :n- 
ternniinnale. 

LA GIUNTA 
DI CATANIA 

Quattro asse.ssnn comuna¬ 
li di Catania hanno ras.sr- 
pnato ieri le dimissioni. Fi¬ 
nora ramrnin-stracionr de! 
ci.pol'ioijo etneo > .stata ref. 
ta da uria ffiunta morinco- 

V_ 


line deniocristiana Seconda 
i/iianto risulta, aj [Kivlt dei 
(finii.s.sionnri andrebbero due 
liberali, nn .socialdemocra¬ 
tico e un altro democristia¬ 
no: si avrebbe qnindi nnu 
l/iunia di tipo cenin.sta. 

CONSIGLIO SUPREMO 
01 DIFESA 

Il Conviplio supremo di di¬ 
fesa SI è riunito ieri pome- 
rifjuio al Qiiir naie, sotto la 
pre.sidcncu del Capo (fello 
Stato. 

REGOLAMENTO 
DEL SENATO 

La Giunta del reyo.’nniento 
del .S'enold fi*i esaminato ieri 
(l’i seonito a una lettera di 
vo.'.Vcifcctone dell'on. Gron¬ 
chi I la firocediira da adot¬ 
tare per Fnllndcione (leali 
nriiroli della Costituzione 
relntici id.'u riic.ssn iii stato 
d'accusa del Presidente del¬ 
la Hepiibblica. del presiden¬ 
te del consifilio. e dei mi¬ 
nistri 

I . SEI • DELLA C.E.E. 

La riunione det sei mini¬ 
stri depli Fsteri drl'a -Co- 
niuniti) eeononi'Cd europea- 
è terminata ter- mattina So¬ 
no .sioti d:.srii.*.si alcuni pro¬ 
blemi relativi ai territori 
ifr'cani sottosc'liippat'.. t 
(tata espresso porere farore- 
•-ole aH'inpres.sci della Gre¬ 
cia e della Turchia nel .'ilFC. 
Til è .sMfo r-hadilo il carct- 
ere prrni.inente e trÌT»ie->frn- 
’e che acquister.cnno le con- 
(lutazioni tra i .se: m-nistri 

In seauilo alle coueJu rioni 
della riunione. Fon De Vifn 
(PHD ha presentato nu'in- 
terropazione uraente - per 
sapere .se il oorerno non ri- 
lenjj.i che ra.ssoc’ozinne del¬ 
la G-rcia e della Turchia 
al MFC a'rrrhi arare pre- 
piudizio all'agricoltura ilc- 
liana • 


.SI erano nfrannati a sosteiie 
re la pro[)(ista avanzata dal¬ 
la commissione Giustizia 
della Camera, che era di . 1 |)- 
provare il to-to nel .Senato 
ma so[i[iiimendo l'ultimo ar¬ 
ticolo relativo ^applinto alla 
estradizione dei colpevoli. 

Al termine della disciis.sio- 
ne. però. Fon. DO-MINL'DO'. 
dopo che il ministro Conci¬ 
la aveva ancora una volta 
rìhaditi) la su.i «^piiosizionc 
all'aiticolo 9, h.i s«».stanzial- 
inente accolto !a tesi delle 
sinistre. 1 compagni ZOBO- 
f.l (pei). CO.MANDI.NT (psi) 
(* SIIAFSTRI ([jci) hanno 
infatti ritirato :1 loto enien- 
damento che consi.steva nel 
ripro[)orre l'articolo 9 del le¬ 
sto a[)pi«ivato il.il Senato, ed 
hanno concordato con Fonu- 
revole Doinìnedo il .seguente 
testo delFarticolo 9: * Agli 
effetti della legge penale, i 
reati previsti dalia presente 
legge (genocidio) in quanto 
commessi contro il diritto 
delle genti, non sono consi¬ 
derati delitti politici anche 
ai fini delFestradizionc ». 

■ Nella votazione, missini c 
monarchici sono rima.sti iso¬ 
lati e l’articolo è stato ap¬ 
provato a grande mnggioran- 
Z .1 d,ii deputati di tutti gii 
altri gruppi. L’accordo rag¬ 
giunto ha naturalmente su- 
.scitato le Ire dei missini. 
L’on. MANC.A finsi) ha in¬ 
fatti accusato l’on. Domine- 
dò di non aver tenuto fede 
ai patti conclusi in sede di 
commissione, in base ni qua¬ 
li in ogni ca.so si sarebbe 
dovuta e.scliidere l’estradi¬ 
zione. La connivenza con gli 
assassini nazisti e gli antise¬ 
miti. che rapprc.scntava la 
evidente .sostanza politica dì 
questa posizione, era mala¬ 
mente mascherata da una 
a r g o mentr^’one giuridica, 
cioè dalla aousata tesi del- 
Fincostituzionnlìtà dell’estra- 
dizione per un delitto consi¬ 
derato politico (gli articoli 
IO c 26 della Costituzione la 
escludono infatti per tali 
reati). 

DOMINEDO* ha replicato 
ribadendo la ncccs.'ità di es¬ 
sere fedeli alla convenzione 
internazionale del 1948 che 
appunto prevede Festradi- 
zione. e che d'altra parte il 
dibattito aveva perme.sso di 
trovare una formulazione 
tale da rispettare la conven¬ 
zione evitando in pari tempo 
l’accusa di incostituzionalità 
per quanto riguarda la no- 
str<i legislazione. 

Assai imbarazzata è stata 
la dichiarazione di neiitra- 
ìlità fatta da GONELLA a 
j nome del governo. Nel suo 
discorso conclusivo, il mini¬ 
stro Guardasigilli aveva in¬ 
fatti lungamente so.stenuto 
[ anch’egli che il genocidio er.i 
I un delitto politico c die « la 
mostra Co'-t:tiiziono non ,im- 
hnette Test rndizioiic né dello 
straniero né del cittadino per 
reati [loiitici *. Gonella. do¬ 
po questa dichiarazione, non 
Ila voluto accettare la posi¬ 
zione assunta dalFon. Domi¬ 
nedò e cosi ha sommessa¬ 
mente dichiarato che ritene¬ 
va che la legge assumesse 
carattere costituzionale ed 
ha [lerchi r gettato sulla Ca¬ 
mera la responsabilità della 
votazione La legge è stata 
quindi afiprovata a scrutinio 
segreto d.i 359 deputali su 
371 vot.int;. I contrari sono 
stati dodici 

La Camera ha .mehe ap¬ 
provato alcun: altri emenda¬ 
menti riuu.irdantt una gra¬ 
dualità del!«' [iene a sccinuhi 
che i delitti coinmessi fec- 
soro gra\ i o gravissimi, ed 
una r'dn/ l ’ir di pena per le 
fatt spccie meno gravi 

Sollecitata 
la discussione 
sull'Umbria 

,\ JI,»'!*."'or o si Stipo T.It¬ 
ti Xi i Hcpiii .t: umbri soc al st 
le conuin E' stato incsr ca- 
■’o ’l compagno on. Creai) d 
I iollec'..re. a nome dt tutti ' 
(C.'i’.Iech Irt Pres denza drlìs^ 

I Camera de: deputati perchè il 
governo 51 impejtni nei corso 
Iella seduta odierna d; con 
cordare la data oer d’seuterr 
ta moz-one s\p priiblem; umbri 
Nel ca«o t! governo nfiutassf 
sari fatto appetto alla Cannerf- 
oerrhè Assi la data della di- 
:eus5-one della moi’one dell» 
s n =!re o delFinterpelianze. d 
analogo contenuto, presentata 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOI.I. 26. — Tre morti e 
un fer.t(j 111 gravi c(nKt'.7..oni. 
([uesto’il tragiro bilancio del 
crollo che ler. notte hu squas- 
.'■ito uno stabile d: quattro 
piani in via Conte di Mola, nel 
nuore dei -quartieri-, a monte 
di Toledo. 

Un disastro spaventoso, che 
[lotcva essere evitato. Costruì. 

10 ai primi del ’BOO. Fedlficin .«1 
reggeva ancora in |>ie(li a fa¬ 
tica. Non più (li sette mesi fa 

11 Gemo civile intimò agli am¬ 
ministratori Fimmediata esecu¬ 
zione di lavori per il 1 afforza- 
mento 0 il restauro dell'edifi¬ 
cio. Ma gli amministratori ri¬ 
masero sordi a questa intima¬ 
zione. nè il comune — più vol¬ 
le sollecitato dagli inquilini — 
ritenne rii dover intervenire. 
Lo stabile è di [iroprietà di O- 
pere Pie rii Napoli, c [irecisa- 
nientc delFArciconfraternit.i 
• della .santi-ssima morte •: mai 
nomo è stato più sinistramente 
pi emonitore, di questo. 

Il dolio è avvenuto all una c 
venticimpie 'Fotta una verti¬ 
cale dello stabile — contrasse¬ 
gnato col numero civico .52 — 
'(è sprofondala in una rovina di 
travi, calcinacci, scheletri di 
ferro e mobili. Il caso ha vo¬ 
luto che a questa verticale — 
nerpcndicolare all’androne del- 
Fcihficio — corrispondessero 
gli ingressi e la prima stanza 
dì soggiorno delle varie abl- 
taz.ioni: se a cedere fossero 
stati l solai delle stanze da 
Ietto nessuna delle sedici fa¬ 
miglie che abitavano l'edificio 
(oltre agli Inquilini del • bas- 
si . sotto.stanti) si sarebbe sal¬ 
vata. Le uniche tre per siine, 
al primo p’ano rhe dormiva¬ 
no .sopra l'androne, orrenila- 
mente sepolte dalle macerie. 

Sono •; fratell; Mr.zzar'noj As¬ 
sunta (vedova Pone), rii 65 an¬ 
ni. Adelaide (vedova De An- 
gelis) di 60 .inni e flìovanni. 
rinquantacinquenne 11 f.gUo di 
Adola.de Mazzarino. Ernesto 
De Aneelis di 30 aanl. deve la 
sua salvezza al fatto ehe dor¬ 
miva In uno stanzino accanto 
a ([Hello della madre e dc.gh zìi 
I primi particolari della scia¬ 
gura ci soro stati raccontatt 
oroprio da Ernesto De Ange- 
lis. che si .iggirava ancora tra 
!e macerie dello stabile, come 
inebetito dal dolore. - So-o 
.stato svegliato da una violenta 
scossa" sembrava il terremoto 
Mentre scendevo dal letto un 
rumore tremendo mi ha assor¬ 
dalo Un'ondata dì polvere rn ha 
preso alla gola . La luce s'era 
s|ienta Ho cercato a tastoni 
la porta della stanza dove dor¬ 
miva mia madre e gP zìi e no 
tentato di aprirla: niente Al¬ 
lora ho provato a romperla a 
spallate, ma sembrava che 
qualcuno facesse (orza dall al¬ 
tra parto-. Erano le macenc 
che avevano bloccato la porta 
Più tardi 1 vigili del fuoco, 
accorsi al comando deci; inge¬ 
gner; Colangelo e Marciano, 
trovarono anche il portone d’in¬ 
gresso completamente ostruito 
ria tonnellate rii pietre e rot- 
lami Solo alle cinque del mat¬ 
tino — dopo tre ore di este¬ 
nuante fatica al bagliore delle 
torce elettriche — verranno 
alla luce le salnie dei fratelli 
Mazzarino, l.e due donne dor¬ 
mivano nello .ste.sso lettino ste¬ 
se di fianco, e ro.sl sono .state 
raggiunto d'ill.i morto, sonz.i 
ebo Io macor o tucc.issoro i lo¬ 


fi analogo 
, ,^*d.i’ .ic: 


.irmocr strani. 



NAPOLI — Vigili del fuoco «I lavoro per salvare gli inquilini 


ro volti. Il fratello Giovanni, 
invece, dormiva supino, od è 
stato orribilmente schiacciato 
dalle pietre. Alle cinque e un 
quatto lo vittime, composte 
nelle bare del municipio, vc- 
niv.mo avviato all’obitorio. 

, Svegliati di soprassalto, tutti 
gli iiH|iiihni dello stabile han¬ 
no tentato di guadagnare le 
scale, per cercare scampo al¬ 
l’aperto. ma si sono trovati di 
fronte a cumoli di macerie 
Folli di terrore si sono pre¬ 
cipitati alla Iine.stre, invocan¬ 
do disper.itamente aiuto La 
folla intanto sj ammassava su 
via Come di Mola, cm volt; 
b;anchi di .sonno, e gl: abiti 
di'lia notte, e i bimbi in brne- 
r.o l.e prime sc.ale v('n.va".n 


issate verso i balconi, per trar¬ 
re in salvo le sedici famiglie 
prigioniere ConiincFava cosi 
una coinmovcnlc gara di soli¬ 
darietà. che SI protrarrà per 
tutta la notte. Man mano che : 
vecchi, le donne, i bimbi ve¬ 
nivano issati a braccia sulle 
scale e condotti a terra, orano 
raccolti dagli abitanti dei bas¬ 
si - vicini che li rifocillavano. 
Il ospitavano noi lor(> letti, fa¬ 
cevano coraggio ai più atterriti 
Come abbiamo detto all’ini¬ 
zio. oltre ai tre morti v: è un 
ferito. S; tratta della signora 
d ulia Corsi di 55 anni, abi¬ 
tante al secondo piano. Siamo 
-t.-it a 1rov;,rla .i]Fo=pcdi.le de: 
Peilegr II dove e r.coverata 
per rentiis.i'iii .ilia colonna 


La « città della pace » è il tema 

del VI convegno dell'on. La Pira 

Si terrà a giugno a Firenze - L’adesione delFU-R-S.S. e di vari paesi socialisti 
I cattolici e la distensio.qe - Un mondo unitario e basato sulla giustizia 


(Dalla nostra redazione) 


può davvero m certo senso già 
con siderar.st raggiunto - C si 
realizza r/iiclla che allora al¬ 
cuni chiamarono utopia, c cioè 
■I nrouosiunit'uro della - tmptjs- 
.ibilitii rtsiic. oltre che politica 
c inorale, di una guerra • c 
della - necessità quasi fisica, 
oltre che poht’ca. .spintiialc ed 
riononiica. che cessasse la tri¬ 
ste separazione del nromfo m 
due blocchi e che le nattoni 
torna.ssero a costituire tutte in- 
s'-’iiic, oryuniciimeiite. una uni¬ 
ca indissociabile famiglia, la 


civiltà 

cnsiiana. 

leinn' 

- Edificare 

p.ice 


.Nel 

.siiO lungh 

«aggio 

-, Fon La 


Decine di milioni di danni in un colossale incendio 

120 mila forme di formaggio in fiamme 
nel frigorifero dei magazzini di Brescia 


FIHKNZE. 26. — E- stato reso 
noto oggi il testo del - mes¬ 
saggio - che l'on. Giorgio La 
Pira ha innato ai cupi di fo¬ 
rmio albi ripiha drllu suo pur- 
icnzu per FEoiito foce si è in- 
coMlruio nei yiorni scorsi con il 
sultano del Marocco Maometto 
con il presidente Sasser e 
con alcune per.tonulifò politiche 
e rrliaiose del mondo arabo), 
messaggio con il quale viene 
indetto per il prossimo giugno 
a Firenze il \ l Convegno bi- f,i,nijil-n universale dei popoli 
tcrnaziPiialc per la pace e I(i|(ii tutta la terra-. 

La distensione — prosegue 
La Pira “ pone ora prospettive 
ancor più nranzatc per to stesso 
inorimenfo da lui promosso, 
che sono quelle dt edificare - la 
unica indirisibiJe città della 
pace su tutto il pianeta -. L'atto 
introduttiro di questa costru¬ 
zione — filerà il - messaggio - 

— dovrà essere il disarmo. * Co¬ 
sa è li disarmo se non questo'! 
Trasfonnare in strnmenti di 
pace gli strumenti dt guerra: 
in energia creatrice 1 beni umo- 
ni, li dono inestimabile Che Dio 
ci ho fcfto con Iii scoperta e 
la captazione dell'energia nu¬ 
cleare-. In questa direzione, 
appunto — rtlero Fon La Pira 

— si svolge già da mesi — con 
le proposte del sig. Kruscev e 
del sig Eisenhoicer — - la me¬ 
ditazione attento e responsa- 
bile dei massimi capi politici 

Dopo questo primo • otto in- 
trodutfiro - — prosrg'ue ancora 
il • messaggio - — • perchè la 
pace regni entro la cilfò della 
pace -, sarà necessario assicu¬ 
rare - istituzionalmente • a 
tulli i cittadini i beni es.«_enziali 
per Tino aufcntiea esistenza 


!.i città delli 

s.stmo • mes- 
La Pira si dice 
certo della partecipazione al 
nuovo Cosirrgno di molti para 
in più dei SI presenti olFufrima 
edizione, e in particolare del- 
l'I'RSS e di altri paesi dell'Est 
che hanno già as-ururato lo 
loro presenza. Il • messaggio - 
ricorda che Finiziatira f- la na¬ 
ve fiorentina della pace e della 
civiltà cristiana, per usare una 
immaijine da noi usata a Mo 
sca nei colloqui oruti ol Cremlr 
no l'agosto scor.so -. scrive La 
Pir.i). nera nel 19S2 t-mentre 
la guerra, e non solo fredda 
era in atto - riprende oro q’ian- 
do • il porto sognato, quello 
Iella pace tra tutte le nazioni. 


BRESCI.A 26. — Un incendio 
ha divanipito por diverse ore 
nei grandi depositi dei miRit- 
zini gcncr.ili di Brescia L’in- 
cond o e scopp atc* .ntorno alle 
16 20 in un vasto capannone 
frigorifero .n cu; vengono con¬ 
servati i formaggi Le fiamme 
Si sono rapid.imente sviluppate 
investendo tutto il complesso 
od h.inno distrutto decine di 
’onncllate di derrate alimen¬ 
tari 

I vigili del fuoco di Brescia 
sono accorsi sul luogo del di¬ 
sastro con tutti i mezzi a_ loro 
d.«posizione per circoscrivere 
Finccndio che sta assumendo 


proporzioni sempre p;ù gravi. 

Una grande folla, tenuta lon¬ 
tano dalla zona del fuoco da 
reparti di pubblica sicurezza, 
ha osservato la battaglia contro 
le fiamme. 

L'allarme è stato dato da un 
custode I vigili del fuoco sono 
accorsi d.ippnma con un’auto¬ 
pompa e poi. constatata la gra¬ 
vità del sinistro, con tutti 1 
mezzi a d-.spos.iione Sul posto 
sono successivamente giunte 
in rinforzo due squadre dei 
vigili del fuoco di Bergamo 
L'origine dell’incendio è stato 
individuato nel deposito di sta¬ 
gionatura dei formaggi- St ri¬ 


tiene che una pistola elettrica. 
usat,i por imprimere l mireh; 
di stagion.itura dei formaggi. 
s:a st.ita abb.mdonata accesa ed 
•ibbia provocato la prima scin¬ 
tilla Le fi.imme hanno .avuto 
facile e.sca nclFolio e nel grasso 
con il qu.ile 1 formaggi vengono 
.avvolti per favonme la sta- 
gion.iTiira 

I Vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto avanzare nelFampio ca¬ 
pannone protetti da maschere 
antigas e legati a corde, per 
evitare che. in ca«o di sveni¬ 
mento. potessero rimanere av-i 


viluppati ed asflss.ati dalle nu¬ 
vole d: fumo. 

Dopo ore di lott.i. i vìgili de! 
fuoco di Brescia e di Bergamo 
sono riusciti a circoscrivere lo 
incendio 

Il reparto stag on.itur.i for¬ 
maggi contenente circa 120 000 
forme di qualità pregiata è sta¬ 
to quasi completamente distnit: 
to Una squadra det vigili del 
f’iioco di Brescia é rimast.a sul 
posto fino a tardi per spegnere 
gh ultimi focolai. 

E* ancora impossibile stabili¬ 
re l’entità dei danni, che ii 
ritiene tuttavia dell’ordine di^ 
decine di milioni di lire. 


Fin qui, nelle sue lince essen¬ 
ziali. li - messaggio-. Al dt là 
delle formulazioni iu chiave 
misitchegginnte cui indulge lo 
on La Pira anche in questa 
occasione, es.so testimonia in 
modo chiaro Tevoluztone che 
il processo di distensione in 
atto sta determinando in con- 
sistenti settori del movimento 
ca’tolico. dt cut Tnn. La Pira 
«’ sforza di rtd<*fr«*rc e di coor- 
d’nr.re le istanze più profonde 
di pace e di proorcsso. 

M.ARin RONCHI 

Iniziativa 
unitaria 
a Padova 
per la Regione 

Il 21 frhhrain manifesta¬ 
zioni in tolta la Tosc^ana 


vertebrale con sospetto d; le- 
s.oiie. In pred.i ad un fort.s- 
.simi) choc. C; ha aceolti p an- 
sendo. diste.sa r:c da .su un let- 
tino della seconda sala obirur. 
zia donne - Ni'.la sMnza ac- 
c.into alla m.a — c ha rietto 

— rionuiva un nostro eoro- 
scpiite, Pas([ua!«* C'ap.iS.so. 
Blocc.ito a letto ria un febbro¬ 
ne -11(1110117.010 non [)o*‘'va 
muoversi Gridava a uto Cani¬ 
ni iianrio a! bu o .-«ino enira’a 
nella .sua ciiiiera por portarlo 

n salvo, quando li suolo m: 
.si 0 aperto .sotto : p.erii . •• E’ 
preeipit;,:’! dal .sci-oiirio piano 
s,n riel’.a o«s, del cu'tode I 
san t.ir. s. r servano l., prò- 
Itlios; 

Estremamente difficile è sta¬ 
to il .s.ilvat<iggu> di un veccliio 
paralitico. Pieio Eschena. e 
della sua figliola Li(Ìia. malata 
di cuore. Bloccati nelle loro 
ca.se al terzo piano, .sono stati 
calati con delle corde, dai vi¬ 
gili del fuoco, d(>)>o alcuno ore. 

Una testimoiianza preziosa 
è quella del parroco delia chie¬ 
sa delia Concordia, a fiochi 
metri a Via Conte di Mola. E’ 
.'•tato tra i pruni ad accorrere 
sui luogo del d.sasiro. e s; è 
largamente prodig.ito per aiu¬ 
tare i bisognosi. Gli chiediamo 
le cause del crollo. • Non sono 
un tecnico ovviamente — ci ha 
detto — comuiKiue l’edificio era 
vecchio di secoli... ». • Eu mai 
dichiarato pencolante'.’ Cliic- 
dirtmo ancora " Sette nir;; fa 

— ci risiKindc — li Gcr.io Ci¬ 
vile ingiunse dei lavo.-i rii pun- 
tellamcf.to ai proprietari di 
quc'to stabile e di quello di 
fi onte, contrassegnato col ,'iu- 
mero 78 .. .Mentre in que.'it’iilti. 
mo edificio 1 lavori venivano 
eseguili, nulla si è fatto per 
!>> .stabile numero .">2 . • 

E’ qii.'-to .'.--cerdo’e — (im 
V.ncrr.zo Mo! no - - ad re. c’ne 
l’ed fic o rroiU'o è d propr età 
delle Opere P.e A’iirri nis'ra- 
tore è il conte Morra 

Tocca ora a.;'.-\u*iir.ta G.ti¬ 
ri. 7 .ar a — a;;r«vfr '0 l’.nc'n.e- 
.'•« ap-'.’-trt da. prociirr.tore de.'.a 
Rs'puhi); ca — s: .ii.i re '.e pre- 
c.se rcspons.-.b i.'.i ri*"; "rr-C'co 
■.ec-d;ro I f .•• . a. sono 

q idi. che i,»-o e par.aro eh a- 
ro s n da ari( .«so K '.e re-pon- 
:ab-.'iua non so'.o de. proprie- 
•ar;. ma de! comune steico. r; 


i.sembrano inoppug.-iab !.. Gl; 
|al>.tanti d. via Cont» ri. Moia. 

P.ADOV.A, 26. — li comita'ij lutt.. c non scio quei!; delio 
provinciale per l'Ente Regione ' s'-.b.le .52. ;er. e. ri cevano 
costituito a Padova, pone in'-i,-, eara and amo a eorfeare; 
nuovi termini il problema del-1 nelle nostre case vrceh.e e pe- 
Fattuazione dcFistituto regio* ! nrolant; e mn sapp.amo sr 
naie. All’invito del Partito re-jg.orno appresso ««remo ancora 
pubblicano, hanno risposto fa-jv.v D: qtie.'o .1 comune 
vorcvolmente il PCI, il PSI, :J non s'e preoccupato Co.me 
Partito radicale, il PSDI. la'pare non preocc ipa.-s, rieu.-i 
CdL e FUIL, che hanno cor (mor'e ch> «'a d r.ar.z. a’.ie fa- 
cordemente stabilito (con la r.- m.c. r dei’o s-.-.b.ie «fra'd’o e 
serva del delegato del PSDI.’d-'; terr-anc. ì-H. 4.*. .^0. 51. 5.t. 
che ha chiesto di consultare t'4. -ìì. 56. 61. 62. 6-'). 64. 6a. 
gl' organi dir.genti del S’.o ’-T. 6 .*. 70. 71 72. 1? 74. 75. 
partito) - di promuovere ed ap- 7-). . degi. sta'u.i. 47. .= 7 e 6.'. 
poggiare — come si legge ne! .ntrr. ««a*, a! croiio delio 

testo di un ordine del giorno U-'i fic o r. .52 
reso pubblico oggi — in sede' Q u ste fin.ci e vivono ora 
regionale e nazionale tu*te Iej- '’'i !a m nac- 1 doiio 



ghiere. -- 

quelli della poesia: le cose del 
tempo e quelle delVeiemità: la 
azione ehe affatica e la contem¬ 
plazione che riposa.’ 

Ecco la guerra da fare lutti 
insieme, lungo l'intiero fronte 
della città dell'uomo: 

* La guerra destinata a libe¬ 
rare Fiiomb dalla schiavitù del¬ 
la miseria, della disoccupazione. 
delTignoranza. della malcttio. 
delta rnoteriolifà: per elevarlo 
alla gioia della casa e della fa¬ 
miglia, alla dignità creatrice 
del lavoro, alla verità illumi¬ 
natrice della scuola ed alla 
gioia ineffabile e santificatrice 
della Grazia, della Chiesa Ci 
della preghiera -. 


bl:ca la necessità di una ri -1 N’e .e respon?ab:i.tà d-’i!- 
P’.da attuazione dell’Ente Re- jv arie autorità comunai., pre- 
gione*. fett-.z.e e covemative s: fer¬ 

ii Significalo di una tale presa ’ '’^.àno qui Mentre senv-.amo le 
* posizione comune, non può)26 firn ghe di vico S Petr.iio IT 

sono .incora sulla stradi, sfr.it- 


d' posizione comune, non p 
certamente sfuggire, sopratutto 
se si tiene conto che analoghi 
comitati SI sono costituiti o 


*ate dallo stabile periroian'e. 
«en7.i un ncovero qual.«;as. Li 


sono in via di costituzione siProfetturi e il Comune s: r.f. i- 
Treviso. a Verona ed a Ve-j'-mo per«;no di riceverle Li 
nezia. Queste notiz.e fanno se-'S*orsa notte in segno d' prose¬ 


guito alla interessante Inizia 
tiva toscana, espressa^ nel 
convegno reg.onale di Grosseto 
Il comitato toscano, con la pub¬ 
blicazione del testo dell» mo- 
z.one elaborata, ha indotto ma- 
n fes’az'on: ’n tutta la rcg.one 
por ;1 21 fcbbra.o. 


Sta s. sono recate a dorm..'e «ui- 
!e scale del D.iomo Li poi.z • 
le ha -ciricite- e respinte a! 
Vico S Petr.iio, circondando;.-' 
sotto Fcd.ficio che potrebbe 
crollare da un momento ilFai- 
tr». 

A. a 
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Musica e filosofia 


L’ira 



('.Olile si è eoiicliisii il \ei'- 
rhit», eosi — lui li^iLinli 
ilellii iiiiisie;i — si è iii.iti^^ii- 
rato il nuovo anno; sotto il 
-sertuo il’iina f'iaiule, «liijiliee 
erisi elle la iniisiiM si trasei- 
na dietro da tempo, l.a tiri- 
ina riflette la dramm.itii'.i si- 
tna/.ione de-^li ort;anisnii nei 
liliali la innsiea si artieola. 
L’alira investe |)iù «eneral- 


inoiiiio. 

Al falliinento di Levver- 
kliiin. nel /'iiiis/nv. eorrispon- 
de, nella /'/li/nso/i/iie, il fal- 
linieiilo della iniisiea. In nn 
mondo alienalo e perduto 
da;;li nomini, la niiisiea non 
esiste |>in se non eonu‘ slrn- 
inelito aneiressa il’alieiia/io- 
ne. Adorno deeretereldie. 
diiiupie .la line della miisiea. 


Inchiesta sull’urbanistica 




M.i pereliè taiit.i ir.i? 

A volle, il lii'oneio de;;!i 
dei - eonw iiisi'yii.i Oiiieio 
- deriv.i da nn nonnulla.| 
ed eei’o (pii. forse ei si.i-j 
ino troppo presi,! dimeiitie.i-! 
li di i|iieirineomniensiir.iliile! 

* privilei^io » .itlrilmito ,la 
riiomas M.inn airAdoriio, 
(pi.indo nelle pa;^ine del l'un- 
sili'! (eap. Vili), indiu'iando 
siiirnllinia Somita di Heidlio 

, , ,, , , ven (in do min. op. Ili) -- 

elle lieiie il eaiiipo dell.i imi-,re sottraila al elim.i di i|iiel,,'. . a.lor- 

sie.i d:i molli anni, ma ene|preeiso momento sloru'o mi 
li.i visto 1,1 liiee in Italia sol¬ 
tanto reeenlemeiile. Dieiamo 
di ipiella /•■/7o\o//(i lirlht iitiisi- 
rn iniiiìvriui di ’l'lieodor Wie- 
seiitiriind Adorno (l'.il. la- 
n.oidi, pp. XWI-lil-, lire 
-■111)11). app;irs.i india Itrill.in- 
lissiiiia e stdtile Iradii/ioiie 
di (iiaeonio Maii/oni. e .11 rie- 
eliita d’nn utile sa}{)iio inlro- 


Percìiè in notizia (leìì*approvazionp del piano regolatore etjnii’ale alVannuncio di una piccola rivolii- 
11 famoso articolo iS - Le sorprese architettoìiiche della città - Visita a due nuore scuole 


zione 


mente i innsieisii, ineappati ! Seiioneliè, eonie dieev.imo. 
in un libro ormai famoso.ila /*/u7o.so/i/i/e non può esse- 


eiii venne m,durandosi, .il 
elini.i della <<uerra. eioè. .Na¬ 
ta in (piel elim:i, d.i ipiel cli¬ 
ma sollecitai.!, vive di ipitdl 
clima e dovrebbe ritenersi| 
paf'a ifessere stal.i airorii;i-i 
Ile d'uno dei e.ipol.ivori tlel-| 
la cultura moilern.i: il /lo, -' 


diiltivo ili I.ui;>i Mo;^noiii. 

Ora. come per il primo 
.ispclto della cri.si, bastereb¬ 
be risalire alle mdt'ini di es¬ 
sa. e cioè alla disaslros.i |)o- 
lilica delle sovvenzioni, iier 
nlrnvare iin.i sidlizione in's- 
sibile (consolidamento de^li 
baili in ipiell'asselln nel <|n.i- 
le essi non iianno mai |iolulo 
« autonomamente » fiin/ion.i- 
re), cosi oeeorrerà riportarsi 
al momento storico in cui 
<|iud libro sembrò Iravtil^U-re 
la music. 1 . per ristabilire iin.i 
lidiicia nella t ivillà 

sU(i temilo, infatti, e an¬ 
che adesso, il libro ha collo 
di sorpresa .yli interessali <i 
musicisli. soiiratliitto) i (pia¬ 
li. turbali e disarmali come 
l.ewerkiilin ai cospetto de! 
di.ivolo (l.evserkbun. il pro- 
laj^onista del Dorlur l'tiiislnt 
di 'riiomas M.inn) ail esso 
sembrano aver cedui,, armi 
e baf^ai^li. 

Inleress.inte e impiietante 
litpira di lilosofo ,• di studio¬ 
so di cose musicali (ma è an- 
idie eomposilore ). nato a 
b'rancoforle nel lUbd, ripara¬ 
lo iicfili Stali filili d’.Vmeri- 
ca dopo l’avvento ibd nazi- 
siim, forsi\ sopraltiillo riflet¬ 
tendo certi aspetti della so¬ 
cietà capìtalì.stica america¬ 
na. r.Xdoriio |)ose mano ai 
suoi sa>ii;i sul fallimenti! (lid¬ 
ia musica. ('.Ile poi tpiesti sa^j- 
i;i abbiano assunto il lonn di 
una « vendetta » contro la 
vectdiia l'uropa è un altro 
f.dio. ma — tenuto conto del 
momento in cui il libro fu 


niana » — colloco in uni. 
f.inl.istie.i inven/ione le Ir,-^ 
sili.die del primo co;;nomi 
deirAdoriio, sull,- Ire nole| 
iniziali del tema deir.lrii'//(i.- 
U'/c-\c/i-(/mi/m/ cioè, (.lu.isi aiti 
indicare in (|uel nome l’iil 
limo erede e. ebissà il tb'Uo 
sil.irio didl.i scienza e del 


(or /• un\/n.v Invece, ha l"‘v‘'l l'.nte musicale, fn.i verini- 
leso mollo di piu. (uosa investitura, «die r\doi- 


esila a far luecipil.irc ^ imi ricompiist.il.i 

parabola di I.ewerkliu.i j j|;, 


Quando rbairop,i e la (ìc * 
m.inia sembrai 0110 s|irofon- 
darc nelle tenebre della b.it - 
barie, Thomas .Mann, in no¬ 
me e a difes.i deiruni.init 1 , 
non 

l-' 

nella folli.I. iiroprio come 
(piella (l'un .diucin.inte so¬ 
glio imperialistico; ma l’V- 
domo non si arrendi'. 1 su¬ 
perstiti della lr.ie,-,|i.i ,|o- 
V ranno f.ire i conti con lui. 
l.a lUìiInsupliif è lì. e lutti 
v'inciampano come in un co¬ 
lossale seambello. faduli elle 
si.ino, .\dorno li sbeireefiia. 
.\veva olteniit,) che Thom is 
Mann buttasse all'aria molle 
li.niiie del /'(lu.v/u.s' e die le 
riscrivesse « adorniìinameii- 
le»; è facile as|iet(arsi che 
euli non risparmi nessuno. 
.Non risparmierà, tutto som¬ 
mato, nemmeno .Scliiinber.; 
che pure, nella /*/i/7o.so/i/i/c 
rappresenterebbe il pronres- 
so, ranliconformismo, rulli- 
ma resistenza (ìeH’iionio e 
deH'artisla alla aliena/ione', 
ma sferzerà a sangue -Slr.i- 
winsk.v nel (piale idenlitica 
le forze di'lla restaurazione 
e il vivente documento dell.i 
resa deH’arle allo siraiiotcrc 
del “rande capitale. 

l.a /’/ii/o.vo/i/iic, iiifalli. si 
articola in una sorta di es.i- 
s|)erato ralbronlo tra la mu¬ 
sica di .Scliiìnberc e (piella di 
.Strawinsky. .Sono (piesti i 
due tildi elle jierii si coliteli- 
deri'bbero il vuoto, il deser¬ 
to. il fallimento non soltanto 
della musica. Tr.ille“UÌati lu'l 


no, cliiiiso nella su.i scontr.i 
s.i solitudine, difende a di'iili 
stretti. .Ma è da i-ss.,. luti.ivi 1 . 
elle la musica sembr.i .iiicm 
r.i, tr.uniti' 1'Vdoriio, proti'ii 


scritto — è un fatto limitaì'i 1 ii|,i-,, |,,,,| sei'ondo l'ilblsio- 

a un tenipo i lie luui (' |iiù djiie di'lla ur.indc pi'i soiialità. 


nostro. 


niremino die la « de- 
nioiiiai'a » pri'scn/..i adorni:i- 
n.i è ,uià tutta si'onlata cij 
esaiirìt.i iii'l l'iiiisltis, alla cui 
stesura l’.Sdorno partecitiò 
in misura notevolissima, di 
“laii liiiljia eccedente da 
(piella d’iiiia semplice coiisii- 
leiiz.i musicale. 


(iorreva. cariea di Irauc- 
di.i. restale l'.tid. fdi albati, 
sbarcali in Sicilia, occupa¬ 
vano l’aleriiio. 1 ,' arnialt' 
sovii'tidic dispiegavano ^li 
“r.inde olVeiisiva. (piando l’-X- 
doriio sfi'i ra il suo formi-j dell’.dii'ii.i/ioiii'; diiiiso so- 
dabile attacco. I.’obiellivo. praltiillo ni iip.i «^lll•• sprcz- 

scurelaiiieiile ricercalo. è /.mie solitiid.'iii id.i misIciiì- 

.siiiisiirataiiK'iilc ambizios,, ed |orc lìcW'iirimoiiiinhn (pi.d 


Wifsfiiiiniiul, dmupii'. Ili 
i'ioè «fondo», «fonti.iiiK'iito» > 
(b'Il.i « pi.mura ».i 
dt'l « (b'serlo • ( ll /csr, i;,'-: 

udivo WifSi'iì). ('.bissa diin-l 
(tue cb(> dal fondo di (|Ues|o' 
ili'si'ito, va;>anli' Ira Sdi(in-| 
ber<.' f .Straw iiiskv. ,• i lu'i 
sembra .aver,' al suo centro 1 
r.\doriio, chissà die iioii> 
possa l'ineryere. sul temi' 
tb'll'.l r/i'//,; b('('lliov t'iiiana. ili 
più umano e insieme il pi(i| 
eroico (' vi'i'o musicista del, 
nostro temilo. Qik'IIo, appiiii-' 
to, ('b(' r \dorno non noniin.ii 
m.ii lu'll.i sua dis|,crata /'/i/-| 
/(i.sd/i/i/c ,' die fors,- Ila in 
si'ibo: l’rokotii'ff. Ire sill.i- 
be. tra l'altro, dii' sttinilo b ,'-1 
Ile siilb' Ire note di‘l tcm.i 
b('('tbov eiiiaiio. .S:irebb(' nn 
bel ('ol|io. 

i:r.\s>io \.\i.i;ntk 



l.a seioil.i fl(*iiicti(iir,. eiislniil.i <1 (•rii««i'l(i su iiiocrlli! il('ir.ii'('liUrltii (i.inilifniii un., tli'llc |iiii nioili -1 ,,,• ilt-l l'ics,. 


Mentre si sviluppa la gara internazionale 


ma in (pianto i dui' punti 
('stremi d’iina soltib' i' di- 
slridtrii'c dialettica (b lt.i lU'- 
Inazione, i due niusii'isii non 
liiscbiuderebbero .dl'uinani- 
là cIk' rovine. 

• • • 

C.liiiiso lidia sua p.irados- 
sab' ('(islriizioiic tìlosolic 1 
(«il iiaradosso. ((iiesla |i.is- 
sioiK' dell'iiiti'lletto »), cui 
U“Ualnienle si'iilbraiio con- 
('orrer,' la dialettica lu'iti'lia- 
na. resislenzialisiiio roman¬ 
tico di Ki('rke“aard. iiondiè 
rifb'ssi (b'Ila li'oria m;ir\isl.! 


e“li. a tutta |)rima. sembra 
lr.ivol“erlo. Il bersa.nlio, in¬ 
fatti. è costituito dalla co¬ 
scienza del vi'i'dlio I liom.is 
Mann, alle prese, in (pici pe¬ 
riodi*. con i tirimi capiloli 
del /''(fi/.s/ii.s. fa irauedia dd- 
ITàirop;! incalza e l'illustre 
scrittore è in crisi. Il roman¬ 
zo non ;(li vidi bene, l'assuii- 
lo .sembra su|ierare le ''•■e 
fiirzc: rappresentare la nene- 
r.ile crisi del mondo attr.i- 
vi'iso il dr.'inima d'iiii musi¬ 
cista. rispi'cdii;ire nella mu¬ 
sica l.a Ira.uedia deH’arte im*- 
dcrna. Ila consultalo libri, 
trallali ,• coni|)osilori. ma ilj 
draiiim.i <b'll.i musica uli 
sfilane. (Jii.ind'ecco. sbiic.i 
fuori r.Xdorno (abitava a |)o- 
dii p.issi d.ii Mann, a fos 
Vimdcsi. c di tii'rsoiui va a 
l.isci.irc in cas.i di I iiom.is 
M.inn un sUo m.inoscrillo. 1 

Il colpo è forti', e lliom.is 
M.inn Io reiiistrcra come un' 
monu'nlo di incerti'zz.i, di' 
smarrimento, e iiersino di^ 
tiericolo pi'r I.i sorte d«'li 
l'iinsinx. ■ 

Mrlieiie. (pid m.moscrilto, 
.idorni.iiio elle neirestalc 'fi 
esplode come una bomba Iraj 
Ir mani di .Mann, recava ap-| 
|iunlo il titolo Ziir 
filìir itrr ntnilrriirn 
Si tratta, cioè, ddl.i prilli 1 
stesura del libro, |)iibblie.ilo 
))oi come ehiloitiphir z/er 
lirttfn Mlixik e apiiarso^ d.i 
noi. lìnalmente. come Filo-, 
s’tfut lìrlln miisirn nvnìrrun. 
dove Teipiivoco Ir.i il mtulrr- 
iì(t f il niiitro può essere sca-; 
liirito, forse ine«*ns;iiievol- 
menle. d.d Idolo orii;in.irio 
tleU’oper.i. 

In effetti, non tanto si trat¬ 
ta d’iina miisie.i niotlrrna. 
ipi.into proiirio d’iina miisi- 

e. i nuova (die è poi Fespres- 
smne ricorrente nel testo) e 
cioè d’ima musica die imn 
c’e; proprio come .Vdri.in 
I.» wcrkiiim. nel Fau%liix. non 
è «quel» musicista moilrr-' 
no. ma un ipotetico ninsici- 
sta nuovo, un miisicisi.i che 
non c’è. I due libri, haitxlnx 
c Philosophir v.inno insieme.| 

fa sottile «Tdic.i artistici*-, 
socioloaic.i di,' I .\diirno svi- 
bipp.i nd silo sassio. incen¬ 
trata citm’è siiH’iiiott'si di un 
.iv.inz.do st.idio <li .dii'n.izio-, 
Oc deirarlc e *ldl.i socict.i 
moderna, non disdiiiide in- 

f. dli un concreto ii.inor.inial 
niiisic.de dei nostri temili, 
come in fewerkbiin non si 
confiv'iir.i la jicrsonalita' di' 
Sctiònberi* (e sono note le. 
proteste ddl’invcntore dell.i 
dodec.ifoni.a ,1 t.de frettz*Io- 
sa identificazione), iTiianto 
jiinttosto il dr.inima di nn 
nnopo Niet/sdie. ndl.i cui 
jiazzia coincide la follia del 


e;;li era. è (piasi passalo al 
ruolo di iieniii o pubblico iiii- 
niero I della miisii'a moder¬ 
na), r.Xdorno incombe liit- 
l.ivì.i come rimiilai'aliile ir.i 
di .\polbi. (piando il nume, 
corrucciato, scendeva con il 
minaccioso passo ib'lla not¬ 
te a menar strabe nel campo 
d('••li .\('lii'i. 


L’Italia resterà terra proibita 
agli esperti del volo eosniieo: 




AJolti fisici nucleari italiani hanno dovuto espatriare: ora la stessa 
fila nel campo della tnissilistira, una scietiza che ha un sicuro 


sìtuazio)ie si 
ari>enirr di 


prò- 

pare 


.\ ,'.''.' 1 ( 11 " limili III' a n un 
Jii. arrchlu' luinvtiitiuilo di 
certo, die la missilistica 
potesse svilupparsi con tan¬ 
ta rapidità, c clic le im¬ 
prese terrestri c spa'iah 
potessero stissefitiirsi eoa 
un ritmo co.'i serrato e con 
un cosi impressionante ere- 
seendo. 

l.a missilistiea è oriimii’ 
una realtà eonereta. pra¬ 
tica: sfa passando dalla fa¬ 
se sjìerimentale all'nnpo- 
stii'ione ed allo sriliippo su 
nn piano industriale Senza 
timore di passare aHu fan- 
ta^eienza, possiamo preve¬ 
dere di,’ tra fiochi anni r 
missili, le, astronavi, le Ita¬ 


si 'Oii:iilll. I si.ti’il't' lirt'ti-' 
eiali di (iriindi dnneiis’oii i 
saranno impieiia’i per (;'• 
scopi di pace fi à direr' ■. 
ma scalfire d’ un mediata 
utilità, (/minio lo sono n/nr 
oh aerei, di linea. 1 fial'ioii 
sonila per rhien nieteoro- 
loii'ci. o I pont' radio fi''’ 

1 per I eolleoanienti teleri-' 
SI vi. 

Ira fiochi ann^ I indu¬ 
stria missilistica e le indu¬ 
strie ad essa d'rettamente 
collcpate avraiinr nn fii'so 
rilevante nei fiaesi tecni- 
eamente pin erohit'. costi¬ 
tuiranno nn alloro prapfio 
altamente 'ficcidizzato e 
costruiranno in arande iiu- 


nicto n:i's!!i fier uso t^ore- 
^tre c CO'III*,'<». si:iell't ,ir- 
tiiii.ii!’ » 'tazoii' sfi(t:-al' 
ih (hnii'nsi'oo ,*•<•,•,C, . r;;, - 
die e orilliiii. Ini.; «• .'C'i/'i 
di lane .i s'a: o-u il- ti.$, i.- 
corna lido , d teleiia da 
pernianentenieiite co!leinite 
tra loro I * 'cri iz' ' tecnu i 
,i,'cc"iir, II' ^orle ranno ifiio- 
tuhanainente i/minfi/n in¬ 
denti di aiate' 'ah. ih r-- 
cilnihi, d' iifipart'echiataii 
altaniente s/ii 1 ’uhzzate. c* 
r’cirederanno naturalnien-’ 
te. a naloiia m.ii te a iiuanto 
iieeade ooO' !”'r 1 'l'rcz’ 
atre', n 1 , in. r-iiiio ;i. r-j 
soiialt- 'fieciti' ':ato ^ 

In t'ii’oiie S'O tetica. ,', '-1 


SI 


Ui t 


ih ’ 


» • - I 


La nuova Jayne Mansfield 



o'i sfiecoih- 

(,••|.'l niiniir,, 
’aihi'trie 

’i firoi.a ' 

a II tòt. 

'fi * 


r, 


lìen ft'inen ti 
e-o'fono 'Il 
ìt' ri'hitiV' 
tutte '< ho r,. 
nea. In .Ino 
' risultai' oi 
otiti’ non '• 
jiarao'aia , 
t'ci. niinier. 

tct'ioi" c d' 
a’ 'acoro 
1 ari (iriijiji 
hii’ino .tri,ri,a' lieti a ' ' t i.t o 
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teics-e puhhlieo K l.i pne- 
stioiic non i’ soli,Ulto di Ol¬ 
ii. ne caonomieo. in.i soei.ile. 
enltuiidc. Il eomuno di 
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,\ f r" pe -CI i] !t '• 1 \ ' cc .! li- 
; ‘t.! . h/- < ar.) p-.aht)'. ea' 

(| a -',1 a*. <-■,•* ,? > Mii:.- 

i; ..-i.ir - !’ri'Ca'i-i.s-'''’n'C’ ’c !’ o- 

V (, a‘ a'r. l'i'y 'i'.'/'r\ -■ 1 e 

-r >r; r'.'PT rvd <* ■'o\ r' c-, 

f"; hi ii.cb..'ir..:o .-i. «''"'.-e 
/empre f.vorrvo'e a! v..ic- 
c o 1. (Jror ch nrh t'RSS d 
•"< re -■ jii-r i. it <,riiiti Ccne.'.-.ìi' 
c ciinip'.i Io - S l'ic ell.ir.i fivo- 
rrvole s;:.v prop,!'!.! .«ov •'! c.i' 
a» «'ito i-hcs'.! -Ni'iiri’.- 
niisfita' <oi'i> fa«\or«'voh'-. h.» d.- 
ch ar.Vo Piovere 

In qiict: n.orre è c.un'o .* 
\fo<.'v. pr.iven en'e di Biidv- 
pe.i;'. nn .il'ro let'er.v'o itvh.vno. 

Caiftreda! t'iri'e .cu'h'eatli ;nvi- 

t.t’o i.-.iri'n'iine dogli scrittori 
soviotic. I.'Autore del - Prete 
Ix'Uoei hi anininciv’o tr.i 
r.thro che i! suo hbro è it.vto 
tr.idotto :n ungherese. ’* 


P'"l .1 I p !••' t .11 I T ll.ino VI a. 
st.i 'f ; n.c.l cu . alte dlle .'CU 
eh'nia nt.111 't-n/.i dIIhh.o 


.1 


e o- p 11 
• p ifs.-. 


Il /ione f"' 
per l'O¬ 


le pili Ilio ier 11!', !■': 
mode: 111 -, li.'; :;.i. ; i 
inti.mil'.a ii'iiioi'ii ile! 

foinnne. ici.i .sti pince*' * 
• le 1 r.i : i il 11 !•• 'o , i I '11 hi-, m . 
r.ill : .1 leir.i: .'il.'elio ( lor . 

I .1 .1, Il 1 < ì.in;hei. •) . 

.i: tu ohi :n l.i: :i’,. .u i,i.a,. t’ 
! 1 he ' |. pi i-i e il IIt. C'I'e- 
r.i’ll.'t e .ii'ipi aii/ion .l'*! 
mov . melilo .1 : eh l'et Ion i, o 
mode: no in ! ’.tl.ri. hi -u*- 
e*'nd.t i': e p.iis.i ,-it>i p:o- 
lond.miente .'pit.it.i .1 e-p,.- 
1 .eii.'e si .md n.iv e d.i dot-.’: - 
mm.i : e im • hihh..> (^n il 1 

elleti.. e;oe. p I ov 01 hi’ 1.1 nel 
h.nnh no im .inil' ent,- d: 
'tlli! o. I ile pii’ nelhl sii.l 
.mnn.i e\ ole pe: f 
in.de. h ' l : .is j)oI t.i. 
alili’. ;n nn’.il I : .1 p.il : 

i.\ S.ni (iio.c • . .ni l'siiii- 
pio.* vicino .N.ipol . e ipi l'i 
ne : p i l’s . i d. 1 : l'i ■ 1 .1 no o 11 ; 
Pontile . 't.i pe: l'ss,.’ a 
I otti], let.it 1 nn.i seiP'hi. :! 
iti piocetto e I le! I a! : c''i - 
tetto Line, ('oseii.'.i I.'e.l - 
lii :o, pii! p.iK’s.mdo nn,t si- 
( Il, .1 , on"s,'i )),'.i e . 1 ." ni 1 l;i - 
/■ione delle ),:u ici enti eo:t- 
ipilsle i llltni .d'. l'.l'Ce If o 
d.i nn .l'ten*'' stiid'o e eoa'tie 
d.t 11 : 1.1 I l'Oit.m '.i m iin.i co¬ 
se eii/.i I ontenipiir.iit''.! ''. 
tutte II' l'iees .stenti foiid - 
/.oli., ihi lineile p.ii's.siiel'i 
al i,nelle .1 ; eh.tettonlelii'. .d 
plinto, elu' pili .ipp.Mi'nd > 
e ess,.ndo hi iiohi l'p.i .It i 
,1 ( ainee/.oni ntodei ni'.sjine. 
V :hì ;mo 1:1 ess.i i_o:ne de; 
mollili; delle p.U .'Iltli ile 
t : all1 1 on loc . 1 1. I ' Il'I 
esempio, i he i t :,i:n'' ilo:; 
per ilea'mi'i'. in.' '•'!!.ini 1 
pe; poi !un p: ol'h'tnn '■ 


il ,sc(/rcto 


1 ntt.iv ..1 .1 1 11 o-'eto e.sj e - 
i.nienii cosi .iv.m/.it; 1 . 

,'dih/i.! seohi.st.e.i .uqu .st 1 - 
n.i i)U;is: un ':.ip'>ii* polein - 
IO. pi,'pi:o ’pe'.ehi' ie.il./- 
/.it; d.i im'.in’.;i;.nist:.i.'.o;;t . 
i !u‘ ;n l'.àiniH* 11 ; l'.m.si.io 
.di' .IV .m.cn.i: ih.i 

(■hi.ile >■ .'CCiito d. 

( i: osaolo Pi ini.t d. ; .-({i.'n- 
lie:,- s; lieve .iCCllinCele e:u- 
ipiesio e .mel'.e 1 ! vem t.'e 
I il-,- ent; o un .inno v . .1 
I oinpK't.ito mie; .intente 1 . 
p:oc:.mini,i d. ed.I./;.i >aO- 
l.istie.i neii'ss.ir.,' .il pieno »• 
i- V Ir f.ilih.'ocno deìl istru- 
/:i>ne t'ieiiient.i : e dt Inll.» !.n 

P'ipohi/ion,. .nt.n;' le. e:tf <■ 

liol.ili» ci.i dal .licnn; .mn; d. 

Un mode; n ' ssmii. .'e:\:/;o 
mi’ei'.moc:‘Ut’o l’.i’p.ic.,- 
I hise..i:e '.-e:' tii.’.I; dt cct. 
I.p.* nello .'p.i/ o di tieni ,1 
seio'itl:; dov a.» !•■ .n;pi'sit* ai. 
, o:;-iin:ai si .litpl.i-.in.i s.,* i 

.ihii.;.i .ni h.'.on.iL' 

(Ih .nnmin.'Ir.ie" 1 d. 
(iios-ela.. li sinai.ii'a! Iven.ii * 
Poli m. ;I V lee s.mi.u' * .Mes- 
'.indio '’.n'ip.in.i. lenC'*:’.'! 
a I : : t- .1 ih.'. I. ; n I e r ri ' c h ; . 

I.'ra' .it':'. I.i che e".i <■ 
fsenle d.i d.Iel'. I ult.^v i.i 
i; .semi':., ai; pt'iere r..is-'ii- 


nif It' 

in line punti 

hi r.sp»’- 

•'*..1 A 

ipielhi ai.mi.i 

n.i.i Ihn- 

riìo !• 

eha' r.inmi.::; 

'tri/i.’r.e 

.Il (i 

rcis-cto. ahrel 

t.a ti.i un 

1 oniiin si.i. ,. ne! ; 

nicrii'* .Tc- 

furili' 

• ti.i coinnn; 

'11 e so- 


t;. e ii-'.'.i.'n 

n';n sf.i. 


popol.i.'e, I 

ihera Ì.i 

uc::. 

snl'iirdin.icu'* 

ne .1 

tt rt*' 

pnv.il: e 

setta*:;,»;.. 

Sfi l'i 

Ilio, C'sO SI 

.-spira .n 

IIM.I 

conce.’iono 

niOaierni. 

r.*/:«>: 

u.ile ilelle 

esigei'. ' 0 . 


di un.i c.tt 

. 1 . miC'.; 

i i'IV.C 

u:i o: c.ini'n 

;o VIV e:’. - 

to, I.» 

1 . 11 . e'p.ins. 1.1 

ne V ( re¬ 


1 d.il li; dent; 

io con li 

n.oti'i 

io i.ip.ice d 

; -Uaiiv:- 


dll.l:,.* sa';^;p;e il T'.Css,i ’ ; ,1 ; 

v.iri l.iiia*;: che ne del-er- 
nnuaino Io sv.lnpp»'; e Pni- 
h.iir.si c.i e eiiine :I 'pu''.' - 
ib'V e si .nie.-sec.i.io ; f.,:- 

.l*ri delaa* s\ .allpj'\! t'Cv’n..* — 

mieo e quoll: .iel!,* s\ 

'oeiaile e culliir.ile. Ne; pre- 
ceiloMt; .irlicol. -i: sono i!e- 
minciaiie le moltephci d-e- 
ficion/e die :n qucsio set¬ 
tore e.i!.itter://,ino la situa¬ 
zione itali.ina. Grosseto o 
invece un esemp.o di quan¬ 
to. anche nell'ambito dePe 
altii.il: leggi, e jHtssibiIe «in 
d’i*r.i realizzare qu.ando iiiu» 
volontà democratica e so- 
c..ihst.i f.i propr’e le esi¬ 
genze di uno sviluppo mo¬ 
de! no insito nellfi società 
’.taliana. 

NINO S.^NSONE 


• JL/a.'.-U’à 
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Continua la serie degli scandalosi frutti della politica clerico-fascista in Campidoglio 


Nuovo regalo del Comune di Roccagiovine 
La si nis tra chiede la decadenza di Tabacchi 

Uìi terreno espropriato nel 1^42 dovrebbe essere restituito ài nobili amministrati da Cioccetti nonostante 
una sentenza contraria del Tribunale - Valutata appena cinquemila 'lire al metro quadrato T area 
che ormai vale almeno cinque volte tanto - Donato un bene pubblico del valore di decine di milioni 


Vn iiuoro .scoiiccrhuiti’ atti) 
di javoritisiHO <■ sliiH» coiii- 
jìiiito diillii iiniiiiiiiisl riiziniic 
foniintiilr un rntifrnnti ilri 
ìiiiirclicsi Di'l fidilo (]'. llor- 
(■iiDionuc, hi armai ccU'hrr 
famifilia i>atri:ta, che ha il 
fniiiinlare iiririlcfiio ili essere 
amministrata dal sindaca ih 
Rama 

San per caso, anche (picsta 
falta la vicenda investe un 
latta di ISti't..') metri (inadra- 
ti di terrena edi/ìeahile. si¬ 
tuata nella zona delle Tre 
Fantane. vicina all'Fl’R. e 
iian malta di'-taute dalla te¬ 
nuta che fu annetta del pre¬ 
cedente seandala. I marchesi 
(il Ilorcdfjiorinr, srcojido iiiiii 
deltberaziane praposta (Idilli 
Cliuuta comunale, dovrehhe- 
ra tornare iii possesso, senza 
acuii titola e per una somma 
irrisoria, di un terreno espro¬ 
priata, nel l!>43 e che vale an¬ 
ni mollo di più ih iillara: dì 
nutindo, cioè, il Comune non 
aveva ancora speso miliardi 
per opere piihhliche e r/iiiri- 
di reso possibile l'aiinientp 
enorme <li valore di tutti ’i 
terreni edifieahili. Hi tolpo. 
I Roeeanìovine dorrebbero 
realizzare un utile che si fa 
ascendere a 40 miliani circa 

Le rirciidc complesse di 
questa nuova scandalo sono 
molta eloquenti, più elo¬ 
quenti, forse, ih quelle che 
furono dll'oriipiir del pre¬ 
cedente episodio. Sta di fat¬ 
ta che l'ez' iiovernatorato 
attenne, con decreto prefet¬ 
tizia del t!) i;ii()|)i» I'.)4'J. la 
espropriazione di un'urea di 
praprietà del marchese /\l- 
berto Del fidilo di Racca- 
itiovine, .sita in località Tre 
Fantane. Quest'area sarebbe 
dovuta servire alla co- 
.struzione di una sottashizio- 
iie elettrieii. da csenuir.sì a 
cura dell’Azienda tranviaria 
municipale. 

I^er circostanze vane, la 
ATAC non utilizzò questa 
area. Il marchese Francesco 
di Rocciipiovine, erede di 
Alberto, citò allora il Co¬ 
pi tifi c in fri li (in dir. Ciò av¬ 
venne Il 21 (fidfpio 19:>7. 
quando Cioccetti non era 
ancora sindaco di Roma, ma 
era ciononostante membro 
autorevolissimo della piunta 
Tiipini, iti qualità di vice- 
.sindaco. così come era stato 
in tutti pii anni precedenti 
assessore delle piante Re- 
becchini, sempre in jiosizio- 


cessionc, det- rmiiiiiuda il | ic.srnir’oiic londala sull'attua- 


‘ii‘ s. I*. (j. a. ..... 

COMUNE DI ROMA 


1(1 Pi( i|iiisl:i (Di'lili i\v\[^ (i. M ti ST.'I.'I dol .‘IH I J 

'riaii.'':i/.ÌPiU‘ caiisii Dpi (iallo (li Rficctieiovinf pt-r rctrcicpH'.idno aroa c.spropriula 
Milla Via laiiirt'iUina. 


r* itnfii l/ii/io ifmft 


ttltifnàrn tiH nn t /t/Mp/Zifi t // Kt'qtuntt <■ h> ntit tt 


Il (’OS Olii lo (!oMI'N4l.l. 

(It lllll•r:l (li ICIIIMUCK Kin il ma.clu sc PniiucM o ilrl (iallo di Hocciif'ioviiic il (■iikIi/ki pcii- 
ili'iili' :i\.iiili iill.i (‘.(Il le (Il .\p|)i ll(> ili lliiiiM pi i la ii li(ii i‘.i>(hiiic (li iii(‘aicii (li m(| ISCi.l.rifl 
Min '.(ill.i Via l.iKiifiiliiia III ispiiipii.ila pn la iiisli u/i(iiic di iiiiii Milloslacioiic elcllrini 
(lt‘ir.\. r..\.(.. I('Iriii'cili'iiilo .(Ha (lill.i i vpiiipi I ii.i rmea slcssii al pic/zo (U I. .»(KMI al iii(| 
jiari (■(iiiipli svi\.iiiii'iili' pi ‘1 (IH! a I, lidi/ liHI. (ilice al piiffiiiiieiilo di I.. I2(I(KMI per 

.spese. I iiiiipi leii/i ed iiiiiiiMri lii|iiidali d.il I riiioii.ile di Itimi.i a favori' del (.imiiine (‘ 

eoli I »illl|i( II' i/liille (Il Ile spt se ed (iliiil .11 I del ip.idoili .ippello 

I..I Miinm.i ili I. !i:il7.'i(MI sai.i nilinilala siilPai I l'.l del liilaiieio Pl'ill (Pniveiilo della 


\ elidila di .il i 


spi.ipn.Ile per l'fsei li/ioiie di iipeie (li 

/ 


Il (lliilii e lu parie duale dell.i priipiisla di ilellliera/lniie della (ìiiiiila sulla >relnieessioiie» 

del lerreliii ni Kiiee<iKÌiiviiie 


iic di praude evidenza II 
Roccapiavinv chiese dunque 
che il Tribunale, non essen¬ 
do stata esepiiita l'opera 
pubblica che aveva dato 
oripine dUV.sfiroprio. di¬ 
chiarasse il diritta alla re¬ 
trocessione dello inimabile, 
lirevio rimborso al Comune 
della indennità a suo tempo 
corrisposta per l'espraprio 
anzidetto, nonché al risarci¬ 
mento dei danni follili per 
l'occupazione del fondo 
La faccenda looiiiicid n 
diventare più prave dopo la 
decisione del Tribunale, il 
liliale, con sentenza IO piu- 
Uno-2f) Idillio W.5S. re.sfiiii- 
(ir 1(1 domanda dei Rocca- 
piovine ritenendo e-itiiito 
p(*r pre.serizione il diritto 
.illa retrocessione. Il Rocca- 
piavine erede propone ap¬ 
pello, cosi come propone 
appello il Comune, il iiuale. 
fino a questo punta, e con 
molta opportunità, fa osser¬ 
vare che la pretesa dei Roc- 
(•dfiioriiie non solo è da re- 


.'filllUeie perche eolp.ta da 
pi e.seri/ioiie. ma .■melie per¬ 
che iiiftiiid.iia nel ni)‘rit(i. 
Insamma, fino a (fdc.s/o mo¬ 
mento. il Tribunale è con¬ 
vìnto che il Racvapiovine 
non possa avanzare alcuna 
pretesa, mentre il (foniune 
va ancora più in là piudi- 
cando ilei tutto infondata la 
richiesta ilei marchese espro¬ 
priata 

Ma nel frattempo cosa av¬ 
viene',’ Intanto, c da notare 
che per curiosa coinculenza. 
l'avv f’iorreifi ihvcata sin¬ 
daca ih Roma .Sarà fier ca¬ 
so ma capita anche che, 
mentre è in corsa il proce- 
dimeato di appella e tutto 
lascia credere che il Caiiiii- 
ue possa rimanere ad aitai 
effetto proprietario dell'area. 
l'.àT.AC. con nota del 2! 
aprile l’i’iO, dichiara di non 
aver più hi.sopiio di quel 
terreno, non lirevedendo i 
liroprammi futuri mia esten¬ 
sione della rete /ìlo-traiivla- 
ria nella zona dell'F.l’R 


("lo avviene /ler laso'.’ Ri¬ 
mane il fatto che. da qitc- 
.sio momento, l'Avvocatura 
del Connine intavola tratta¬ 
tive con il marchese Del 
dallo di Itoccapiovnii' per 
piuiipcrc a una t raiisazianc 
di CUI ne.ssiiiia, tranne l'ex 
liroprietario espropriato sen¬ 
tiva il hiMijf/io F' evidente 
die. punite le cose a questo 
punto, le trattative dejihniio 
p'.iiiipere a hdoii fine f»er i! 
siiinor marchese di Hocrn- 
{liociiie F cosi avviene: e 
avviene nella forma più in¬ 
credibili’ e paradossale Lit 
Avvocatura — .seconilo quan¬ 
to ri.siilta dalla firofiosld di 
deliberazione preiuirata dal¬ 
la punita - dà al marchese 
persino un bel titolo ih me¬ 
nto- quasi la rniprazia di 
- riiiiniciarc alla domanda 
di restit'izione ed »ll risar¬ 
cimento dei' danni richiesti, 
accettando di riaciiuistare hi 
proprietà dello lOiiilohlle 
espropriato attraverso la 
normale procedura di retro- 


Rìbadita in Consiglio Tincomiiatibilità fra le due cariche 

Una mozione dei grappi di opposizione 
suU’assessore e amministratore del Consorzio 

la (giunta si (X'riiprrà « sratulaltf 'raliacclii » — liUervriilti ili Itulu^na siiira^i- 

ta/.ioiir ai COTAL — la* |ii‘iiaiità per l«* inrra/.i<iiii lidia Htiiiiaiia (»as mai ri\alii(al«‘ 


La deeadenz.a da a.sses.sore e 
da consiuhere comunale di At¬ 
tico Tah.ieehi. che ora ricopre 
contemporaneamente le eariehe 
di ns.sessore all'Altro e di am¬ 
ministratore del Con.=orzio La- 
2 i.de Latte, è .stata chiesta da! 
compaitno Giitliotti durante l.i 
.seduta di ieri del Consiulio ro- 
mimnle. e.s.«cndo.si verificato mi 
pale.se c.i.so di ineompatihilit.'i 
previsto dalla lecite. 

Debole, e per eert; ver.si sm- 
colare. la reaziom' di Cioeeett'. 
l'altro - incomp.it ibile che ,'ie- 
de sili b.mchi della fìiiint.i ri¬ 
coprendo 1,1 eariea d; Sind.ieo 
E.:li non ha minimami'nte di- 
fes.i il suo a<.s('Ssore (eo.s.a del 
re.sto n.ssai difficile), promet¬ 
tendo che la Giunta sj occu¬ 
perà della faceend.i nella riu¬ 
nione convocata per oitzi. Si 
attende duiKpic il pen.s.ero de- 
ul: ammimstr.itori capitolini su 
ffuesto ('nne.s.mo episodio di 
sfacciat.a comnii.s.<ione tr.a inc.i- 
richi pubblici e pnv.ati rontr.t- 
«t.ant 1 . 

L'.'isseniblca c.ap.tolm.i — vo- 
■^li.i o non voci..! Cioccetti — 
al occuperà comuniiui' dello 
scandalo T.ibaccbi. I consiitlie- 
Ti Borruio ( repubblic.tno*. Del¬ 
la Seta e Gicliotti Iconnmisti). 
Gri.solia fsocialista) e Kami ( 
(.socialdemocratico», hanno d.- 
fatti presentato la seguente mo¬ 
zione: 

• *■ Il Consicìio coniim..le. avu¬ 
ta conoscenr.a che il dott .-Xt- 
tico T.'ibacch.. pur «.'.-endii 
membro della Giunta mumci- 
pale. ha .accettato !.a caric.i di 
■ consicliere di ammin’.str.arione 
dei Consorzio Laziale I.atte e 
Industr.e Ajricolo S p.A.. con¬ 
sorzio che ha interessi contr..- 
Stant; con (f.ielli deli'Amm.n.- 
straz.one comunal.’ e delia Ceti- 
frale del Latte, aziend.» iiuin.- 
cipalizzat,!. per 1.* (piost one 
controversa del compenso pi'.' 
l'appalt.i del tr.iSporto ed u 
cui programma di .attività ten¬ 
de. per esplicita alfermazione 
a sostituirsi .alla Centrale fb'l 
latte nel serv.zio d: lavor.izm- 
ne e riforn.mento del latte alia 
citt.adinanza romana. affiTin.» l.i 
assoluta incompatdiilit.'i tra le 
due car che sopra indicate -. 

Ed ecco all articii!; del Te.'t > 
Unico 5 apr.le lù.M citai, d.ii 
compasno GiZl otti sulla incom¬ 
patibilità delie cariche Arti¬ 
colo nove: - la (fualit.a d: co:i- 
fialiere o di assessore si perde 
verificandosi uno deah impe¬ 
dimenti della incompatibilità 
o delle incapacit,à contemplate 
dalla lecce-. E Kart. L") preci* 
ca uno di questi imped.mcnt:: 


• non sono clecaibili a coii.'i- li Consistilo comunale .si è |io: L*a*inn** «ìnefnrnle 
sthere comim.'ile coloro i ipi.di occupalo deli'.iitit.i/ione in cor- ^ Uiiune SinuOCQie 

direttamente o indirettamente .'O al COT.XL. all,, Centrale del pel SCttOre lottìcro 

banno parte in servizi, es.iziom Latte e .d Con.'or/io Latte con- _ 

di diritti, amiuinistrazioni ed tro l'.iccordo sep.u.ito conclu.'.i len ; lavor.itor; del Colai, con 


.ippalti neirintcìesse del Co- fr.i il Cot.il 


CISL che 1.1 sol.d.ir età ih'ile ti1.u','ir.in/e 
mime, e m società ed imprese elude le richie.'te dei lavor.i- del Consoi/m I.i/i.ih- del latte 
aventi .scopo di lucro sovven- tori. E' .st.ito il eomp.iitno Bo- e diùl t (.'eiitr.ile dt'l batte, han- 
zioiiate in ipialsiasi modo d.i! loitn.i a riclu.'imare r.iltenzioiie no eifeitii.ito un'azione di pro- 
medesimo del Consial.o .'Ull.i situ.azione lest.i, contro l'.accordo sejiarato 

Secondo (pieste norme, ha af- che si è enaata nel .--ellore della firm.ato tra CISL e Cola! e per 


medesimo-. del Consial.o .'ull.i situ.azione 

Secondo (pie.ste norme, ha af- che si è enaita nel settore della 
fermato Gichotli. l'assessore di>tribii/ione del l.itte. ciii che 
Tabacchi devi* essi're dichi.ira- fiotr.'i determina.-e un nuovo 
to dcc.idiito .Vcs.suiio può •)(•- .liMia.o per l.i cittaduianz.i Ho 
aare che la Ci'iiirah' del L.itte. loun.i b.i chiesto pi’rcK'a un iii- 


rivendic.ire un.i soluzione et,iij 
della vertenz.i iii .itto d.i oltre 
due mesi 

Le m.iestranze del Cot.al 


aziend .1 municip.ili//.ila. abbia lerveiito del Sindaco al fine di sosjieso d lavoro alle ore 

lui contr.itio d: afip.dto con il (-tiniporre l.i wrtvnz.a Ciucce:- a 

■- n.'ompat.bi- li .Mfermato d. accoahere f.' 

1 .n\ Ito (d b.i .i'>iciir.a.o ih. C,iii<orz o. m 



compir:. . p.is.-i necessari. ,o!.d.irie’... hanno ef- 

II ri-.'to ilella se.lu'.i è st.ito fet'u.ito uti.a so.spensioiie .del 
occu|..ito d.drappriivazione .b i.avoro di due ore; alla Centr.ile 
una Sene di deliberazioni. Ver- del lave i dip.-ndenii -.scruti al- 
so la fini', il vice sindaco D.»l- la CfìlL — sempre ;n sean.» <1; 
1.. Torre ebe previe.lev .i. Ii.< soiidar.cta - n.iii h.iiuio efft''- 
\oluto f.ir ratlfic.'ire - f'erche t“.('o i r id.h'fip. e nemmen.i clli 


Tabjic rhl 


uritente-, la ileliber.i che r- 
,i:u..rd,i il piss.aaaio .d comune 
ilell't'dific.o di VI.. Milano eh.' 
fiiiiir.i ha f.itto p.irte del p.i- 
tr.nmnio dell'ACE.A. Comi' i 
lettor: ricorderanno, i.i Giunt.i 
ha voluto rientr.iro in fiosse-so 
deìl.a .«t.abile per poi affittar'..» 
.al iiiom.ile fascista - Il Seco- 
1.» Sebbene sollecitati» r:j>e- 
iut,.m.'nte lìai c.imjiazn: Gi- 
Cl.ott: e Della Seta. -1 v.ce 
:■ n.l..Co ji è -au.ird.ito l>i'ne d..i 
chiarire sia le r.aaioni che mo- 
'f.\.ivano rurcenza della ra*i- 
fic.i. sia I. dostin,azi<»ne futuri 
deU'imniobiie .'Xnzi. ad un cer- 


'tr.,.i: .d.T’ar 


iinien.» a.l| 


prezzo siclhl ret raccssioiic 
.ste.ssii, scvoiido i pni recen¬ 
ti principi fissati dalla Corte 
di Cassazione, con pii stes¬ 
si criteri a suo tempo adot¬ 
tati per cali alare la inden¬ 
nità di e.spropno e cioè: va¬ 
lore venule indipendcnte- 
meiite dalla fabbricabihtà - 
Cosi dice t' stiialmciite la 
proposta del Comune. Ma c’è 
da rimanere sbiitottiti di 
fronte a tanta imiiudcnza. 
perchè i{ Tribunale e lo 
ste.s.io Comune avevano 
considerato • e.stnito per 
pre.scrizioiie il diritto alla 
retrocessione cioè, in pa¬ 
role povere, il marchc.se di 
Roccapiovine non aveva più 
diritfo a niente di niente, per¬ 
chè quel terreno era entra¬ 
to .a far parte del patrinionio 
comunale, a piastissmio di¬ 
ritto. 

A questo punto, entra in 
scena la Comniissione sii»i«.* 
della amministrazione comu¬ 
nale. la quale si riunisce il 
23 Inolio 195!» e fis.sa il valore 
venale del terreno, ai fini 
dcllu rctrocc.ssionc, in lire 
5 000 al metro quadrato. Il 
calcolo è i>resto fatto: es¬ 
sendo il lotto di terreno ih 
lSC3,:'i metri qiiailrati, la 
somma che it marchese di 
Roccapiorni' dorrebbe pe¬ 
pare al Contane per riavere 
la propric'a del terreno 
a.scciidc ad appena !» milio¬ 
ni .1/7.500 lire Perchè <h- 
cinnto - apio'iia -.' /’cr mu¬ 
tici inlinbih .S'i /irori il chie¬ 
dere if prcz u ih un metro ih 
arca edi/icahilc all'Fl'R. pres¬ 
so le Tre Fontane, c si farà 
presto a t oncincersvnc: in 
quella zona, t prezzi dei ter 
rem non ranno ni disotto 
delle 20-2.'t-.lll miht lire al 
metro A conti fatti. si rica¬ 
la che non solo i! Coinaae 
ha rinniiciii'o n una bella 
fetta del >ao patrimonio. 
ina che ha preie.so ila! mar¬ 
chi •>(’ ;/i Roccapiorinc appe¬ 
na nn quinto (lei valore cf- 
(ctlico de.' terreno, cidore 
che SI fa ascendere a non 
meno di 45-50 nithoni.' .Von 
.SI l’sapera per iiulhi direnilo 
dunque chi’ il miirchc.sc 
Francesi o Del dallo ih Roc- 
capiovinc, pv’’ la proposfn di 
di'hhcraztone venisse accol¬ 
ta dal Coii.sipho comunale, 
docrcblic mettersi m fiiM-ii 
alcune decine di niili(»ni. .sen- 
Z(i averne alcun ifiritlo. cosi 
come ii'-eca stabilito il Tri¬ 
bunale e — quel che fa an¬ 
cor più ih questa vicenda un 
episodio rerpopiioso — co- 
•sl r<»nie aveva riconosciuto. 
Ili un primo tempo e riuca- 
rando persino la ifose. hi 
stessa .àiamini.siraziorir mie 
iitcìpale' 

Ora. noi noti sappiamo .se 
qualche illii.sfre lisse.ssorc ih 
c/ne.s(ii p iiiifii comunale e .s<’ 
qualche ^merito coiisipliere 
della mappioranza capitoli¬ 
na riusi Irò a dipenrc con 
dmnroltura questa uiiora 
vicenda, che pili dlibuinio 
(((/(dificiUo con pe.siintfzzii 
Certi». ncs-sano ocril il co- 
rtipifio. oltre (li con.siolieri di 
o/ipo'izione. di impedire che 
.SI coFi'-.mi (fiie.sfo sconcio 
iniinifiro. ull(»r(i corrò dire 
rer«;m,-nf.’ che non esiste nel- 
hi mapiroranza neppure nn 
piccolo II rado di riserva mo¬ 
rale Perihè questo è nn cpi- 
.siìilìo che investe non .solo hi 
re,'pon<:..!».lif(ì morale ih una 
persimi:. miJ <h fnffo lo 
.srhiemrncnto di mnpotoran- 
zn L'unico modo di uscirne 
è ih irnpe.hre che i! pcfriOK»- 
nio f>nl>h! ro snbi.sca questa 
nuora o'ie.sa 

.s'i </. r.i che CIÒ comporfii 
non solo init riserva ili ca¬ 
rattere II,orale, ma anche 
una irnv'.ictia prc.sa di posi¬ 
zione .1 carattere politico 
Certo. è incrifcb:!.- cli>’ 

sin cO'i. soprattutto qn.,n(lo 
.SI inccit.' l'operato di una 
ainmiTì <*-;zic»nc comiinnie 
oorcrni;'.; jii (/K.’S'ii modo , 
.Ma c no.-.'ibi'r. perche st ri¬ 
torni a nn-tipo di onc.ito rap- 
porro eoa la cittadinanza, che 
lonfr.’i! .: r.rerr un'arnmi- 


Ir di.sjiosizione di forze pii- 
hhehe'.’ Questo è il pro- 

hlcniii 

Non è difficile capire che 
Ufi (liso CioccPtti-Roccapio- 
vnir. co.sl come un caso Ta- 
hacchi-spccidatori del latte, 
na.scono c prolificano perchè 
li (/roviplio di interessi retri¬ 
vi. che inceppano il progres¬ 
so civile della città, si intrec¬ 
cia con lina scelta politica e 
P rop ni m muti ca apertamente 
reazionaria. Xon vi ò forse 
un esempio più chiaro di 
quello che offre la lotta po¬ 
litica romana. E' per questo 
che, insieme alla rivolta mo¬ 
rale, la cittadinanza ha il di¬ 
ritto di esigere che si open 
una modificazione politica 
chiara, facendo appello a 
tutti (ih onesti r a coloro che 
cedono oltre lo squallido pa¬ 
norama di (trettfzrn jiolilicn 
e morale, di cui Cioccetti e 
il suo (lorrruo sono il sim¬ 
bolo arcilcipc 

lir.V.XTO X'f.M.'ITTI 



Il siii(laci) III 11 Iti fu mie .tlle pre.se ciiii i hil.inci 


Ieri mattina sulla Cristoforo Colombo 

Drammatico salvataggio di tre bimbi 
in una baracca distrutta dalle fiamme 

// pronto intervento dei vigili ha scongiurato una sciagura - L*incen~ 
dio provocato da una piccola stufa - I bambini erano soli in casa 

La vita d: tre iMinb.ni è .'tat.i Ijiente. Dalla .stuf.i. l'Videntc- TL'TTK I.K SK/.IONI che anco- !*ort.i S Oiov.inm (m.i ha Spe- 
po.s!,. in s.iWo H'r. da un co- mente. .=oiio par; te (h>lle -scin- r,\ non hanno ritiralo i maiiih'- ria 7'i) e convocata fasscmhloa 
U «..'0 mtervento dei vi«.h lille che con _estr(;nia___f^ihL. fuirilui. 


del fuoco .Il un iiieendio sviliti)- sono app.ccate alle pareti di * 

jiiitO', in iin.i h iraec I ne: pressi leijm» ed ai mobili. Servizio d'ordine 

deU.i C'i stofoio Colombo 1 Vicini hanno visto una <pi- . . 

lei. manina, nella baracca f;»!'* fumo nero Icvar.si dal- |,.’i!J.Jì„„ì‘ r.Vaile cellule per riu'- 
ibit.ii.i dal manovale f.iiiseppe 1 abitazioni'. ImmediatiuueuU' *' .ivit.X di vigilanza .d IX Cou- 

Konta e d.èll.i niotflu'. erano ri- .stalo dato L’allarme ai vigili del ^re.'so nazion.ale del Partito sono 

m.ist: .'o!:. .-oiiie mjtii giorno, i fuoco. Intanto però il legno brìi- ci.nvocaii per venerdt alle ore 

tic piceol, tigli dell.i eojiiu.i. e.s- clava con forza, e alte Inigiic iK.ao nei locali del CC d.l P.ir- 

'■eiido use ’i ' geli ’iiri per .ui- di fiiimma comiiieiavaiio :i le- Ilio 

d.ire . lavoiare Kr-meo. d l'i vai.si dal t.'tfo 1 tre bambini si comUDUli 

lini:. Mii-.i d 1(1 imi >• t .ite- .-olio 'vegl.id; ipi.iiido g..i u 


Servizio d'ordine 

Tutti i ei'Miii.igm ilefugn.iti d.d- 
le Sezioni e dalle cellule jii-r l'at- 
livit.X di vigilanza .d IX Cou- 
gre.'so nazion.ale del Partito sono 
ci'nvocali per vi'iierdt alle ore 


li,./|on.de gi'iiei.de deiraiuso dei Ferro- 
tlami lei 1. delP.AT.VC e dell.a 
STEKKH’ Ordine del ciornn- , ..\t, 
tivii.5 ( 1(1 coiiumisii iirirnttii.ile 
.(1 .1 . 1 . ■^iluazioii.; jiolitiea '/ 


F.G.C.I. 


Ore '^0.PI atlixo a Sali (ilovnii- 
ni e.'i) S Pìi-cIk'IIì 
O re 3U atlixo a ('riiliiri>||r con 
C.'.-i'ii-el 



— . . ... i..-i'li-ei 

Ferrovieri comunuti 
, .... ..... Sindacali 

f eompagni della eellula del 

persoMide macchina di Hoina S Tll.XN'VII.KI — Per le ori' IT. 10 
l.orciizo sono C()iu-o(.iti m Fede- dt oggi, tnereoli'di 27. sono c.'ii- 
r.izione (piazza S .-Xndrc.a doll.i x-oeaii i eomitati direttix-i del 
X’alle .’t) oggi alle ore 17 I.a rtii- «uid.ieain provinciale aiitoferro- 


Tll.XNVII.KI 


Pi'r le ori' IT. IO 


luone s.-ir.X pri'siediita dal eoin- 
pagiio Di Giulio. vicp'egreU.rio 
dell.i Federazione 

DOM.WI 

Pnriiili. ore 17. ei'llule Poligr.T- 
(teo < Pi.azz.i X'rrdi » con Mani- 
iiiuc.-iri 


iita dal eoin- trainvicri e delle sezioni siiula- 
xicp'egreic.rio p.ili dcll'AT.-XC e di'Ila STEFEH 
I..I riunioni' è stata ronvopata 
Iter prospguirp I.a di«ipu.«sione sm 
, lenii eongres.suali 

nule P.digr.a- 
» con M.ini- ANPI 


ATAC - STEFER 

lliimaiil. gioxrili, alle ore 
pre.'So la Sezione del PCI 


lliiiiiani. ginxrdi. alle ore I!), 
in [liazza Cenci 7-.\. sono ronx'o- 
e.iti ni riiinìonp straordinaria il 
IS Comitato prox-iixeinle e i rìlrigcn- 
rli ti di lutto le '^i-zioin 


Filobus al commissariato 
per a cciuffare un bors aiolo 

Il ladro ì* .‘^talo rilroxalo. ma |ii‘r la strada: 
a\(*va Tatto in tempo a disci'iidere dal me/./.o 


Misteriosa morte di un giovane 
ritrovato cadavere nel bagno 


In primo pian.» I Ire lunibini Naixjti dai xicili 

r.iia .1; -1. dormix-.iiio .anc.»ra fiamme a\-e\-ano .'barr.i’o la 
nel lor.» lett.in». '.ti» in uii.i del- str.ad.i ver.so la por;:.: d. = per.a- 
le dui' s’.inzi' .n cui .s. art.cola. ;.unente hanno pre.so .ad invo- 
gr..z (' .(d im 'O'tile tr.-.mezz.» care a.iito. méntre una foila 
.1: c.»mp.’n< »:o. l.i bir.icca. L.i unmob.Ie s; radunava attorno 
ntera c.J'truz.one e in legno, e alla bàr.icci- ne.ssuno avev. :! 
.Lalie .'piccature entra il x-ento r.xraec .» d: penetrare in quel- 
e l'umido L.t m .dre. perc.ò. l'.nferuo Per fortuna pochi mi- 
prima di iiM'.re avevi ,.cce.-o nut. d.»po e.ungev.ino <ul posto 
una stufcf.i a legrn, nel vano . v.g.l. del fuoco, agl. ordin 
contiguo a quello dove dormi- dell'ing Mariam e del briga¬ 
vano i lìgi., per ris.'.ildare l'am- d.ere CoU.sant.. Quattri» vigil; 

_ .s: .sono gettati contro la porta 

deila biracca. incur.m*: del fii- 

_ _ , ■ _ mo e delle scintille, e l’hanno 

1.ibb.ittuta Penetr.it. .'tll’in’erno. 

V banno ragg.unto !.» camera do- 

ve «1 trox‘.".x-an.» i tre bambini 
'' ttanno niess-. in s.alvo pò- 
|ch: secondi pr m.a che tetto 
Ideir.abitazione croH.asse 


\ÌM*\;i Mild ili un afipartamònto al TriunfaN* - Ia> lia trovalo ima pa- 
r«*ntò. impt‘ii>ii'rita per la luiiua an>('n7.a • l><* indagini dei raraltinìeri 


Conferenze delTAPI 
sul nazifascismo 


•- ■ — . ■ .-■ 1 .X cun <l.'’.'.'.A«iOClailOne p.e- 

,, , - j .. , j , . . . (meri ò ut.»;.» p-abblìcato un epu- 

Un giovane d; 21 ,»nni e dc-ltament.» In camer.» d.» Icttojdato la poca acqu.i trovata j d.»; utr.:.' - Perché i r.»g-.zzi 


vasca. 

e indagin. <on.» 


*.«pp:a".e-. che contiene j'.cunc] 
d.-te p.u dr-mm.»t,che teet.rr..-j 
ni.i-ize fu; xe:.' xelt.» del n.iz.f..- 


Se;,.. (lu.-de b.i iet;.» .1 te.s;.> 
del xerb.ile dell,, r.uiiioue dei 


r.i'iid.» la x.it.'.zorie della deli-lLava .sol.» d.i qualche mc-.e ir. c-.d-Utr» nell.» xa^ca da b.i- 
b.'razionc che è .'tIta .approva:.»Iut) piccolo .ipparl.inicuto sito Rn.». nella qu.ale t'ra cixnter.u- 

._il .« »_1 t e»» M * • _ . - » __ _ J-_*.__ « _Z J I 


C’onsigl..) ili ..nimiiii':r..zi.ine -dalla '■.xlit,-'. maz-zior.anza iri.xni.iie 

•lei Ctxu.'.irzi.» ,ix-x-enu!.. i '» In -ed.- d: in'ei r.»gaz:»»n«'. ri- fi.il.izz.n,. D II giitx-.»:i»' 

novembre l'.*3!) nella .sede dell* '|>*'ndend.» ..1 oinp.Tzm» Dell.i consumare i .'U>'>i pasti 

S'»c età in VI., delle Qua’tr.i Seta, d vice .<in.i.,c.» h.i am- pro.s.si» una zia. .andando -.nxc- 
Fontane. Il documenti» porta;.» nie.^s»» che le peiiaìità prex-iste *■«' -a d.arniire nell.a .sua .abit.a- 
in aula dal c»»n.s.-zlu're c.»mu- per la Roni.ma G.i< in c.aso di rione. 

nist.'i ('.. CUI fi»toc.ip:.a è «'.it.i. ir,fr.izi.»ne alle n»»rmi' »'<»n;e- Trx' giorni fa il giovane non 
da no. piihhiic.it,. viibd.» scor-lmre nei.a concessione d’«'.ser- fece x'ix'o aH'or.a del pr,an- 


! nello .st.ibih' di 


In M'de d: in*eir.»gaz:.»ne. ri- P')I'*zz.n.. D II giov.ane 


Tr:onf*i*t' ta una d.crina d: cen!:nieTri d. 


estui » carabinieri del nucleo i»u. x,... xo...» del n.i^f.. 

• notizia iziiidiziana *ce.nu' Lopu.^co',' f.Th diftr.bin 

. pobzta giuaiziaria, _ , ^ „ 

^ '''s f.'r»T7e .'rgan-zz.,:.' d.ti’.'XPI. <lu 

Piccola cronaca ) 


.SK9L pal.i/z.n.. D II giov.ane .acqua lU GIORNO 

usava consumare i .suoi pasti X’emx.. intmx'dialanuntc da- — '"en 

prc.sso una zia. andando -.rixc- u, l allarme. ed il corpo del 

zmne '‘'"«'a traslato airi- 

tt*^ stituto di medicina legale per xa il r.s 

Tre giorni fa il giovane non venire .s.>it«»poSt(» alle indagini BOLLETTINI 
si fece VIVO .all'ora del prati- del eas.», K’ ri.sultato che la _ iipni(»cranrri 


IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 37 crnnain 
ISSO (27-.139) Onem.-.stico Elxi- 


. f.'r»T7c .'rg.4n.zz.,t.' d.ti’.'XPI. <lu- 
\ r..n*.' le .pi...: «.ir..nr..« "etti alcun: 
1 br..ni dc;;.i piibb’.caz.or.c Le c.-r- 
ferenze fi tcrr..r,r‘..> x.'r.cr.li 29 .x'.'c 
.>re '..t pr.-»».» !.. f.-z..'r.e d.'ì PC 
d: X'i'.la Gisrilian.. d.-m gi.-'xc.I: 
” .».;»' ere 13 i.a xi.i K.ax'io Sii'.ic.nr.i- 
'■ .» C n.-x-itti « ib.»;<x "50 alle ore ;,3 


Un f iobiis dcll.i i.r.e,. - o!'- 
ha f.atto :er. una ferm,.;a 
straord.n.-.r ,a d. fro:-’e al coru- 
nr.ssarin’o X';!’.., Glor . j-.er àe- 
porv: lutti ; pa.'.scggi r. fra i 
quali s; trovava u.na x.:;..ai,a d. 
borscca.o e — >, ritenexi. — 
i.iii'be .1 .adro 

Senoi’.che man ma:,.» eh(- 
p.issegz*'r. sf..ax'rt:io d..x-..r.'. ... 
dr Macer;., ri rizcn.e ri. 
l't'ffic.o di PS. .1 bors<zs.;.'o 
^.z:.<»r Fr.i'.cts.'o P.'-‘riic r. i» 
:.h.t.--: :n x- .a Mor.'i P.r »>'-. 4?- 

:.'.’egz» r "o di 50 m 1.. '. re. : .in 
rax-visaxrt .n alcuno .1 z.ox.nr 
robusti» (• alto che 1',avev,a p ii 
volte so'p.nto eviri, nteme :’e 
per borsezg-jy'.o 

Dulia deser.z.o: e riti g ov.ar c 
fatta d.-l Patroc.n.o. .1 dof.or 
Macer.a credeva d; riivv.sare ur.r. 
.sua x-ecch',a conoscenza, che in 
una sticccis.va battuta xen.va 
-pescato- r.c; pres>. d. piaz¬ 
za Eiichde. Si tralt.a d. .Xnton o 
Max’iglia, .Henne, abitante inx.a 

(efcbra iiiwi de l XXXIX 

Oggi fi sx'olgcranno to fcgucnti 
celebrazioni del XXXIX .annix-cr- 
f.»r;o della fcnd.»zione de’. Parti- 
t.» .^.i.'iTno ore 21 ■ on Marie.» Ro- 
d.ano Toonfole ore 20 c.-'n Ma-j 
ria Michetti: PnrT,c,iz::e ere 20 1 
cn Ign.i zio Delogu _ ■ 

ManifestinonNi Partito | 

Osci, mercoledì, .alle ..re I»; ntij 
!.»c..li dell.» Sezione d» l PCI di 
C^arhalrlla .axTà hi.'Co un.» mani-, 
fc«)AZior..' rix'olt.» all.' d.'nnc sul 
tini.. » Risultati liti X'II c.»ngrcs-| 
d. Ila F«-derazi.'n»' r,'n'...n.i » . 
P.di.-ra r<r. Edoarrì.' D'On.ifrio 1 


: lloni.iiil. sioxrdi. ..II.- ore 20..'t4) 
La I.aliii.i Mrtroiilo si terrà una 
Coiifen-nza «ni tenia: <, L'inipor- 
l.inz.. di S»-io|i'ko\- nrllji Icticra- 
tiir.i «oxutic.ix. P.irlerà il prof 
Carlo Salinari 


Lutti 

K' deceduto ieri matt.nà *1 
cii:iip,.g:u» Giurcppo Sciarra. .-X. 
f.iii.ili.ir. id'-i;,» .-ciimpr.rso x-a- 
ri,.n.i le più sentite cindoglianzc 
.le eomun '*■ della sez.one Tra. 

'•evere e deli . nostri redazione 

• • • 

K' ilcicdiito ieri .t pnilrc det 
e..ni;>..gno S.'xio Ti'ti. de'.!., ce'.- 
:ii .. .rie: Pe;:gr..f:c.» <M piazza X'er- 
.i: e.-cnpigno Toti «M a; eie: 

fani, ..ir. te ».inii.'gtianzc dei e. - 
ni-.inirti del P(':.gr..f:co e .iet'-L- 
nità 

I funerali fi «x-olgoranno que¬ 
sta mattina alte 3 da piazza 5 
Creve 

r ■ ■ 

D.'menlca fcorfa è morta t» 
compagna .Xnna Zennaro I furie¬ 
rà.i jx ranno iuog.. <lom.»n.. g.o- 
v.Mi. atte ore té .■)(». partendo dat- 
l'obitorio del Poticlinico Ai fami- 
•■ari le condoglianze dei crwnpagr.. 
delia fez.one di Centix-elte e dc!- 
i'I’nità 

TENDAGGI 

COMPLETI MESSI TX 

OPERA — PAGAMENTO 

ANCHE IN 10 RATE 
niTT.X V. GENTILI 
Tel. (>8t).àl7 

Via Uffici del Viearin 31 
Roma 

CERUìIIAMO PRODUTTO¬ 
RI PER ROMA 

E PROXINCIA 


I.» Il sole sorge alle »'rt' «..>2 e pr.-vo ij casa dei popolo di Tor 
ir.xmenta alle 17.21 Luna mio- d.'' Scbtax i e xeiverdl 3 febbrai.. 


ts&sUZ C 


are ore 13 In X'ia Bcnzoni 5 
rOftlense. 
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— Ilcm(»crancri: Nati: maschi 60. 


«o». h.i «epolt.» .1,'f.niftv .m. iite'oiz:.). non erano st.aie rivalu- zo in css.» dell.» p.irento. I f.t- morte ris.ile tio gi»»rni or femmine 3( .Morti m.aschi W. 
l.» pcnos.» .lut.i.iifesa rh(' il T.i- t..te «t.il .ann»» in cu; fi. mib.iri pon«.»r(»ni» che l’Oitis .s»)no; è probabile che si.» da femmine 42. d«'i quali li minori 

li.iccb. axex.i abbozz.i'o nell.. >iipul.it.'i 1.. c.»no»".':one Cm .ave.sse r(»nsuni.'»Iii il p.»st»> :n .ittr.bmr.'i a malore, .» ad un <b sene anni M.itnmom 24 

sidula di •L»»\»di scor.-o. .l.ipo .'Unific.i. hi osserx M.» DeE.i conipagni.i «i. qu.ilchi' aruic.i. c»>i:.i"o cnrdiac»». T 

i.i rix('I.izioii»' .ielirt ,'U.i .ipp.tr- Set.», ebe rim.t'.i x't»c«' eh.- d e noti si dicileio peii.'U'r.» del- Nell.» .'tanza d,i b.ign.» era * * ** *^* imruma-:. **) 

tenenza al Consorzio L'..s.se.'- CIP non ha rivalutato riguarda i'asscnz.t. M.i pr.tlungandosi una stufa a ma chiusa. Cullo 

sore, d.fatti, avev.» affermalo ie peti.ilità. cioè quella voce questa per altri due giorni, e quindi è da e.scUidersi Tipcv _ 

.1: .-ivi-r p.irtei-ip.at.» ad un.» .» ohe potrebb»' colpire la società, nacquero i primi sospetti. I-a ;e«i che siano state x-enefiche La c.»fa del compagni Lanz.» e 


CONVOCAZIONI 


Culla 


Partito 


OGGI 

Macao, ore 19. CD con Mau- 


:|aninunistrrtZionc 


gas 62 volte. 


Si recava quindi nell'aspar-[mente 11 giovane aveva nscal-lae;Ì L'a.tÀ, 


iin>n»' »'ntre 


SCAMPOLI 

PER UOMO E SIGNORA 
E 

LIQOIMZIOIIE TOTALE BOXE 
RDUNENZE CON LO SCONTO DEL S0% 


ti . 











l'Unità 


Mentre inutile è stata la battuta nelle campagne 


Mercoledì 27 fenniio 1960 - fsf. 5 


Sfilata di esperti al processo del famoso avvocato ginevrino 


Contrasti fra i periti, lo poliiio e i C.C. 
nelle indagini su ll*nomo fatto a peni 

Ali imi ini’ilii i li’^iilt, iim i fimzionuri ih'llii Siimulni nmhili. >nsli‘ni‘hhi‘n> rifinti'si lU'l tlrlilht: iiUrit o i ('urahinii'ri. 
(invila (li im Villini vii‘ si-ziiniiitn jiit rs/)r////ic/i// iiiiiiioinivi —- l.n stiniii ih inni ;jiiivi-ii nihntn a nn /iinnizivrv 


' Simeiion tra il^pubblico 


Per tiitla la niaUiiìiUa <.li Aeelo.'a l.’Muiuiiiento. Alt:.i lai’ 

iei; c poi l)Ui>aa parU- liel aiutile J rlii. e .'tate 'Ubiie ne e i! iin.in/.eie e -late 
pelile! itifjie. fin ipia.'! al tm- iiiinu/i("anie:!te e'aniiii.ite iilentaìeate ei.i 'tate .-ele- 
nmiite. cento .iiicn’t; e c.na- d.r. fim/.iniaii licdia Mehth' en.ile pe: l.i 'cpi.elia elaii- 
baiiei : lianne venipinte una A\e\.i aU'ei eh.elle un d.- p eiin-a n: -elle\.l•IU•nte nes. 


baiiei : lianne venipiute una A\e\.i aU'eieh.elle 
vasta battuta lung '^li .11 r;im 'tint\e el.nip ee i 


del Tevere, spingendus: pei j-ulla fedeia. i! e.i: tidline del -1 a Heiii.i. dc>\c‘ a\i elibe pcnu- battiit.. d: le:.. l)..ti i ii-ul-jiiora iituu.it 


ben t(u.ittr(i cliiluiiieti. a l.i .-aite-.a «lleliete., liijte meni .ilieii,.!- Altia '-at' lae 
\ alle e .i iiH'iite cl; l’ente Peii-a:; (I.uec,.) l’ei ! ad.e-u eiie tat.i . en\e:-.vaine' t. - lenuine 
riamane, nel tentatuu di telefeiie el. ai\l'-t m.itc': i -i | iefeii .e.i con .S.in \ t.ile e ,d- aeneii 

tie\'aie le* tiaeee del eiudele -ene nie*''!! ai e'ent.itte een fini: ait'e-t ■ iiate: i h.iniie tal- •'eenite 

eiilieidii elle* }i;i iieei'e 1 ^ ne- l.i Qiie'-tii! a .''iibae ileipii, d,i ' te i.’in/nine ne!!.: e.i.-e;!ii.i \ lee-iiue-ti 
mi) seil/a test.i ». eeiiie en.i- S.in \ a.iie. t* p.etita un.i ee-| lell.i (.ì d P M.i ;! : e eie,.te .dle' ii.i’ 
ma: \'ieiie ehiama'e. een umi minile.i/ieiie u i ent -'.in.i iei.i -t.iie eh nne\ e ti.i'feiiie dem.in; 
e.'pressienc gnuiiali'tie.i di pei l.i pnli/ia d(*lla e-itt.i te-|.! 18 'enn.i e -e.n-e .i\e\.i ■'eitu i.n 

c.tttnei tjui'b». le 'eeiie.-e.ute se.ina’ i int i .leei.i i e :! '.ii te 1 t.nte le x.dmie )). ! Tei mi.i. meli [le 
villana eleirallueinante de- e mtei leipii !e. al piu pie'.'te' pei .eiit.nu.u w n!' .dlen. - p.ien.i - 
Ititi). ^ j Nell e*i.i .ineera -eeeeate meni: Ninn.i le-li'lemita ni- U’e-t.d)' 

.Neireipeia/ienie 'oiie 'i.iti I me/zeitie* iie eiuamie u ii .i eent:'- iii.i. .dti.i uiie'tir.i in de!!,i d' 

iiiipieftati \'e*iit! eani peli-1 eamienett.. ie<'.i e e uiil.i .. aie\ aliente e- lia.diiii'nt» '.|!ee n* 


I d.--.iii.i .id.i;;:- v.uiu*ute del 'Ue e.iiie eli ve- alla poU?ia meitu.iii.i 
i.ii'./.i'ie e* -t.ite 't .ir.e. t.inte elle non !ia es:- Al conti.uie. j p;efe-'eM 
e:.i 't.ite .-eie- tate .e '.line m '.Cile e.i .1 .Antonio t'.iiiell.i e Ki.iiie.i 
1.1 'ipi,.d:.i elaii- amnee'e* .i Ibnn.i ai -ei.it. i Marieeeme* i .tei i enbe*i,i e'iie* 
e!Ie‘\.l’iu'ir.e pi'5. pei ; enti.iiiu' in pvi"e'"e «la .■.eissui.i di*lle* e'iiupu* 
eiieitejed ei.. -t.ile ipiaid. ti.i.-le'iite tjue't.i !.i eien.ie.i .li*ll.i paiti ili*l eoi p > -ti.ui.lto lì- 
’ . e' .uie'libe* petti- b.ittiit,. d: le:.. l)..ti i ii-ul- liora iiliox.it,. p,'i iiu.anto 


'-talliti ei.i ep naniei riguiird.i le me latita elei so¬ 
lili epe:.)/ en de!,/ion.iiueiito. n.ei -;.i t isultatu 
nell \e:i --eie ii.ii eli linoro 'Ul n.iim,. ilj la¬ 
bi Vece. "1 M i.il.,, il I btiratoi le. In t.ile* idea, essi 


: I e 1 e'.. 1 1 < 
.l'feille 


■ die' 'ii.l',' 
dem.in: e- 


, re (inai lai li.i 

i 1 1' .l'u bi' eem , 

tuli' 1 itioini elle* 


sarebbe*! o lenieitatj dalla 
coii.suetudiiH* vile tinùla tale 
< lavoro a -ee|)e di studio » 


e.ii -,1 .i\e \.1 ■'l'itu i.niiiii .'eenii e ..u.ib - aH'aiubiout»* m lUi tiortiial- 

t.itte !e x.ilmie* )). i reinii.n meli pe’In-t ■ ei .iniie l.i e.im- niente vicm* e-pletata la ri- 

pei lenl.nu.uw i;!' .dlen. - p.istmi -eetnuie mi panie it .i cerea scientiiu.i. eloirasson/.a 
ment: Nne\.i le!elen.ita m- me-t.ib'Iite m.i a ma:»- di trae'Ce* <\'ei*r .Ie*lle me.- 
ei'ii1 1 '-'lini, .dti.i uiie-tm.i in sle!!,i d''.'.i ili (‘.l'tel (ìmb - sioiij e'^ouilit,- .t -.-ep,, di 
:ne\ aliente e lin.dini'iit» 1 ileo in -een t,> .i 'inulte iie l'orca lu'i \'.i . lepeit;. d.ill.i 
lin.m/.ei e -t..te : mt : ,u , -1 n. t m .diiieiite -e "«'II' :'.i li , - po.ssihilila e!.- ; piefd,, ,|| 

te ilii lii.i.ite tutte in pe-j-t,. nell .1 .-.ii.Liiin' iii'\ t.i ,1' l.ilulu* «line. .1' 'l'i'.'.iene > 
eli: m.nnt:, du’.,n*i' l.i 'U.,jinn".e In -ei.il.i e‘e -t.it. i nini .sia stato pr*'n.’te), su tC'-u- 
|)i'i in.ineii/.i .1 Hiei;,( e..i ! nn.e'U' .i!’!-titu', ,1 ine.i - ! I»' osseo, il.i i-I.issie.i < .sc- 
-’.iie .lenii).i*e ,1, !!.i ei.ut.i, < ni.i lee.di \; ''.'ime pi' - ^tbetta-spadoJ.i ► u.sata pe'i* 

de!!.i epi.de. e\ id. iPen’e’i’", teeip.i;.) '1 -e-* tute ieeiii- i=et{.ire ossa e* tagliare parti 

I !.id.'; -, e*'.ine pii. d -f.'fi i..*,! e ile!!.i Hei)ii!>bl i.i. .I(it- o'olli nella e-’;<*m;i fase di 
.lepi' a\e:l.; t .1 ! le e'.;i'! 1 1 .1 » tii. (' .enp.iii . il ei.'lt (ìu.iii- -Si-iuarlamcute di .uiuiiale da 
.lei pei t.delti. . 1! m l.t.ne e ile. ’! ni.iiteie'e Ippi'l.te. i! marcilo». 

-t.ite li’!n'.--ime de*! lille- .'.ipit.iiii' Miei,ine .1 |)ieii*-- l"' mtaiit»» '’ne'iie-t.i n.>n 

---I, ji piiif rn.v'i, li ■"'il) p.i--., le.i'it’.. 

, tlci*. \K I II. ( 1 ^ - 

j P’ et M nI me I 


/ipiii. elle* pelo -i .-nini ,l:-j l'm e.ii ■ l n eeiiini .-.-.i ' le e|Iin.m/.i"i e 
mostiali di ben seai.-.i ut.-1 piem'.iate ne! iieee/.e d'Itn II.i lii.i.i 
lita Spili) 'tate* miei lettaiej « Hc'bei te » l'e-tii e 't.i'ejiii: m.nnt:, 
eent:na:a d: persone e- < \ .-i- iute*! lest.ito e*, tiene nen jui-j |)ei ni.inen/.i 
tate» de'ciue di e.i't* ee!eni-|e!i; -fei/i di 'iieniei .i. e nn- -’.i’e .lenii'., 
elle 1 ulte e|uelle elle* e 't.ite ’-i'.ti) ., iieeni.ue d: .i\e’ een- ,!e!!.i epi.de. 
lievale 'lille '(leiiik’ de! Ini-1 fe/iiin.ile la st .ire,' 'l’n'e.d.i i l.idi; -, e*’ 
me. e* state inimed:.il.unenti t.inte lent.uie ,i.n!!.i .-u., '.ii- ilepi* av'eil.; 
inviate al fun/ior.i: e .m! ti>na pei nn niilil.in' ,iella .lei p,>it.deit! 


lievale 'lille '(leiiik’ de! Ini- fe/nin.ite la st .ire,' 
me. e* state inimed:.il.unenti t.inte lent.uie ,i.n!!. 
inviate al fun/ior.i: e .m! ti>na pei nn niilil 
unìei.il: elle* diimeiie la sili- (ìn.ud:.i d. fin.in/.. 

fieile iiieliie'ta: lemb: d: stef-- 

f.i. belleni. le.-ti tl. s.uee. - 
seaipe veeehie. e.iita stiae- 
ria. ly st.it.i tievat.i .nielli* 
una bei'.i da uum.i. eli eno:e 
nell), eontenente i bellett.iii 
di nn VLi-titialeie di eeni- 
nen le re- 

e 

che 

il e|uale een 
tanta cura -ei e* ilisfatt.i ,lt*I 
e.id.iveie dell.i su.i vittima 
pei ’iiipediine* I.i :de'Utiliea- 
/iene. pu"a C"Or pei e.idu- JT’y 
te neiriiiftenuita di lasciale * 

IM'i tona, ben visibile* e a 
peli.ita di m.uin ik’l peli/iet- 
tl. una jeait.i d: iileiUita » 
t.aiiti) f.ieik’ d.i eentiell.iii' 
ir stato trovato anelie un 
feto di sc"e ma.selr.lc*. v:- 
eiiui ad una busta di ielle- 
fan eonleiieiiti* leu/uola il. 
lino eon metletti pei un ser- 
vi/.io da elodie! 

Biioiu* .speran/c h.i mveee 
fatto b.ilenart* iiecli mvesti- 
eaton un polmone seope'ito 
fia l’cibu. in un campo nei 
pre-si di Ciiiilta Rossa; ad 
una notevole distrn/a. e;oi*. 
dalle .Sponde del fiume .Sul 
po.sto. sono stati fatti accor¬ 
rere in tutta fiotta il pro¬ 
fessor Fueei e il p’epaiatoie 
Krue.'to Sipuoineeu dcll'I.'t:- 
tuto li; mciiieina leit.ile Do¬ 
po un primo, lapnlis'-imo 
esame del lepeito anatomi¬ 
co. essi liaiino pero uettato 
molt.i ace|ua .su! fuoco: eiuel 
che si eia tiovato eia solo 
lui le'to di animale leien- 
temente macellate) 

.*\iiclie il calle* Do.v i* sta¬ 
to impiccato nella battuta. 

I.‘mtelli<>eute ma oramai 
troppo vccclro auimale. sc- 
mieiulo le* ;i:d;ca/:(iii; ,k*l- 
!’ist:uttoie hiiaadieie Mai- 
moiu*. ha seciiito una jiista 
partienlare ed ha riiltiaccia- 
to una c:acc.a mic a a i:chi*. 

.aiU'oia .n buono st.ito m.i 
molto infan.cata rei pti'.s.s; 
del c.imno -nmt v») dcir.Ae- * " **'!’• 


. 1 . e ;in- 'MIC .h'nin.i'i' ,n ci.ni.i. < n 

ive’ eoli- ,k*!l.i epi.de. l’V idi iPen’i'n''-, tee 

'!'lov.i;,l I I.ldl; -, e*'.l.n* po. d -f.'fi i..' 
'tl., '.Il- .iopo ave! 1.1 < .1 ! 1 ec’Cl'! 11a » t,i. 

Ile' .iella .lei p,'i t.iloc!. . 11 m l.t.ne e n,', 

-t.ito li’!ie.'-imo de*! litio- .-.ii 


)-• luto iooiii- i=vt{,ire ossa e* tagliare parti 
emibb! 1 . 1 . .lo; - mt'lli nclln e-’;.*ma fase di 
:1 d,'it (di.iii- -sipiarlamento di .uitinnlo da 
il niiiccllo ». 

,iiU' -ì pit'lt*-»- Hitniito * 'u*''t.ì HtMt 

lì’of l'ilii'l il •stilo p.t'x'sii iV.i’ìt’.. 



OINI \ H \ 


Slnii*nt»it «a ti 


rotici. Ntiii III \ ululi» ilii 


clIlKin^rc” l.i Ititi il.ii.i iiitit.i 


lttlU\ (I n giailii 


Il f.itiittst» srritli»rr «li lilul filili 


f t vi II JUI liiiii t t» .11 )l I u< I 


»:iiinM/ì.i 


» per ti.irir l%pi i . 1 /1 ttiii 


Le tracce di sangue 

sul cappotto di Jaccoud 

L’imputalo si sarebbe servito per finire 
lo Ziimbach di un pur^nale iicrbero 

CìINKVR.\. 20. — Lii 'cf-1.'< 10 ) 1 )’ ijh feiie *■ (roj'pnfii ron 
nnui iiioniitln ilei procvssn]ini eerk/ il'ffirnltn dall'nrro- 
iiintrn /’ierre Jamnitl. l’iii - |( <,;,) Fior'o' dr( rodr/po d.->i- 
I 1 ), Ilio m )ii*rri no neeiiMiro dilin ilio non 

III er ))ec'M) ii col))’ il' ;)*. loln | rn m,' ri 'urlili niiftu Iti'ri’ ni- 
)■ i/f jnainnle II eoDirnereinn- ir' juirtn nlnr’. f»’)ideri(' n 
f.' i'I’iirlfi Zìi III hiii'h (■ ierif') i pro) are (/. l’nmii del (!,•- 
hi monile di <|ni*i(t. .t/iiDii j l'f(/> rrn pinf'ojff) a Inmn iì’~ 
/.Il iiiluu II. e itiilii dedienfii I/I fin ihr enrr'i Ihciq r’i-m- 
i)i(er(i))ienfe itlln i''Cn - ■noni'j lO' del /xiri-re i in* l'nDiui ndo- 
ili'flh C'perf' ih,- liiiiiin ri'-| jiern fa ilnl ! n no d')i 

dafio I rapporft \e)e)if i ilo , <■--er,* n mi h ir/ii tl iim'lln fi.*! 
rrliitii'i ai/li iinliz' mnli'riiili ’Jiii'i "ini 

raei'olf) ne! i oroi d.’ll'irirhi.'-[ h' V"' l 'mlnt: il- fì'nitra 
'fa jii'ft rrnri t'h,- Ir frac, .• r! ' f.^)!- 

II oro! Hi < 111 . Olii.) del la- mm!'---'afe npparf.-anm’O 

In ini f II ri" \<'ii'ii 1 1 hc" ilrl'i, (//appo .< tl II II II ' >1 f" t f' ' . 

,).io-,a fiin'"iiiilr irnrrnmi. (ffl'li" n’ ■poi!.' a;)pa ro - 
■iroa M ina /mipa ei/ax'-m.-' ' " V" '■' *’ '' 

),e d, M-rio’iido )!.’. perfno- | 0 )„).,'a'.' 

, , . 'millrr trnii-tr tir' r trrrrr 

hir' • ; II’ ilr' tori r'M'ioi- , .. 

' a* ed'TioiP rrijr'iii’ r uri 

miti Pillili iih'l, della ' 'd'-! .( „„p,; ,p .s’,,) ,.„'d-)i e 

ma 1. iiqiiri'.' '"rr lui ipiiriifo ,/,•/f'a r ani, ii ii iiiiiinti'r uni' > 
a di-fiincn raroomil.i >" ,1,,, hrrhrri ilrl Mu mn rru - 
proMDii) (,• friK’i'e ih juil i rri" irmur il, <i’'ia'ir 

da iparo rveonlrale ntforno p, , 

l'iri l))!'!,)* 'I prof /Iran.' i-rrlhi <'■ oro.)..) •a'.'r- ,), 

.’of)te .,•)-- . Mi.)’ eo'lerili’. l't-M \m.' i. .* rt'r- "l'epao"- 
Irriiiii ’iiT (pniilf.) t'.niei'DM- . I,,; ,' nr," 

i' iiiiiiiuih-. ri r ii'"i " !>'"’( min!.. ... 'rii"i ,l ‘rh- 
il'rr '"Il eiTfe.-.-a rhr irui j r ’ ,1 )rpa'.>». o' u"'u"rt 


I ili ./(ii'C'Mn/ 

' lui "Iti lìri il, tt" I 'iniim 




; .'^n iiuo-io 'IH Olii',,. -olio' i.i« i 

.11 lite 'ol,, 'II.i.-rie/.ori! .li - 

p,i. Il iont,i S, ,• -.ipnt)'. l'k),*. — 

l'Iu' I i.ippo.t ine.lu; -.,:.iii- Il 

n,, |i:on‘, ,pio-;.i n..ittin.i e.i KJp j 

e st.ito i iinfei ni.i’o elle l’u,'- 

l'-o .ivev.i nn'i't.i V,HI.mio _ . 

d.i. ■fb . 1 ' da .inni (ih e-,uni 

II,','! o-,'opie' ''voi. 11 . 1 I j 

.111, Ilo (ilo olii li.i -iibr.,, un.i I 

fi.litui.i i.i't.de. ni.i iii'ii .n -, _ _ 

pass.ito. bensì tiei l.i furia 

de-l hai baro omiri.l.a o poi L* 01 TlÌCÌdÌ 0 COnSUt 

l'ulto l’ontI,, lo .111-0 di'l I 

lumie I causa civile — 

lui.Ulto. . 1(1 appena 24 me - 

dal lappamto aeco'el,). ,.um- „oatr, rcdaiione» 

binu" 1 e Mollile li,inno c'.i 

iipio-,i .1 r.iimmn.iie 'u dnoj l'.M.l.'R.Ml ), '.’fi — Il p.e- 
-ti.iilo il:vo;-o. ,illii,'!i,i i.in,- di'uto elei t • ili.i'i.il, , v I, 
k' itiee .Se*,'on lo iieiti/i,' ,li .li Nieo'i.i (l!i”i. i. iloti .\n- 
.men/'.i. .nl.itt non!' .un - ! t, ’i.iio (ìiinii’l.i. ,li é-l .in- 
b .'liti (lol Nnel^ !■ p.>!i/i.i ( tu. «In ralerni". e -t.ilo im- 
c'U.li.' .11 i.i -.l'i'i'bi ii.i I 1 -t --iM.it, > epie-*,i ni.ittin.i. nel 
pie-.i in C'.ini,'. r..n c:.,n,lei-no uftieio. o,, un .in/..ino 
l't’i.i't.i. ! potè-; tilt' i .'il-. -1 n'i’ib,p.iiti , i*. 1,- .n iiii.i 





Raggiunto da tre colpì di pistola nel suo ufficio 

Il presidente del Tribunale ucciso 
nel palazzo di giustizia di Nicosia 

L'omicidio consumato da un medico subito dopo il rinvio a nuovo ruolo di una 
causa civile — L'assassino arrestalo immediatamente dopo il fatto di sangue 


(Dalla nostri rrdatione) 


)|.) p'irll,’ 'rur,r il, ^f'ia'ir 

' ),, •>■(•/,’.l fi) ( ,/ 1 )•),., |PUr- 

• ''rrlht "rriii,,,i •,i'rr’'ii. 

* \ 11I ■ r l’t t r • ' >)'t'pilC’. ’- 

'ir ‘. hit iiii ‘ I >' pr, r 

l min’.. . ’rii" i ,l - 

jiiiriit’ il Iri/ii'" >. ri' U"'il''r i 
j |),l r'’ct’l'e -ri'inrr iifij’Ur', - 

• ’irii'r II ii’pi'f.) ui'Mi'iM e' '- 
hi riiri'i’hil iir'I > "’'rr"" tir' 
M ,|), (if) ’ f,, ih .fiK l'.lin.’ r pr, - 

DI i')! fi' Di "il tuu'u lì, etra, 
l'un /)ri)(.’C)(ii|,' ,f. ihup"- 

<'!'',■ I’ ro/orr pr.irDiio >' ('•. 
re ilrll'r Wi-rtr 

l r. wirr, 1 " rie," fru <- 

ut1rurrr<ii 'e drpni'Z'"- 
ih’,ih ruirr'’. C'irur l'r,!- 
Ilrr.' '"rr iilifi'D imr'u'.i •' p*,- 
i/milr Uri iiir~" deTuipir,’-'- 
pri I b.p ) > ! <D,'D f Il ìir.r- 
iì"!’rrii. <•,,•",■ numi ^tiifr t,-- 
'l'iilti’ Un II"' lini niupir Jr 
*ruit‘,' <'iit,iur r m 

-Il rrlihi- n, priiiliitt; n' < .-fr.iM- 
p, r's-roDfnif- e!t‘’ri’rrmi ,lr’ 
'"/iriil'il" I II r‘i'",tiuzi"il,' r 
'liiitnt" Dilli elinirn c renlr 
I t pii/,')/),-.) m ' , 1 , > r< I rh',-- 


.'1 -1 ni.if:.-Ilall) i* st.it. i .ippie-a di' < .1 ipiuniln ri<iit(i,iii" 
-t.i',' l'i'n e,''ti*i ii.i/nnie nenli .ini- uuicvlur il, «Diirpi.* r/ie iirrt. 


um:i'.-:ii’i, ■ » < ,,»n, 

DI.'.' * r nrtr il tr<tr - /)'id- 
c/!ie •* ri iih’iitr ' i'"'ir,'"il,’ '! 
pri'rii ni ! "r ,■ l|l•"rrn' r f.irD'/ 
* rhr h’ riirirfl"r ih imujii,- 


■’.C'*' 

... 

3.' 

V ' 


Idis.ii mate, .i.ij . ai.ibiuieri diliiel p.utili» f.i-el M a t,'i'r.t-[ I..i li.mie.• fine (leir.ilti) f piih'iti,-,, dimivi.to rh-r- 
t-'fivi"*' |mi II il.'ti e'i.liipiiti .'1 -1 ni.m.-Il ,ili» e* st.it. i .ippie-a di' < .1 ijiiunthi riutr(i,iii" 

I * tc'ii teli t.i 1 1 V. 1 ni -ti,,;i- telili.IV.) .in/i ,1 -t.i',' e,<n e,''ti*i n.i/nnie nenìi .un- uuicclnr ih «Diirpi.* r/ie nref.* 

jpi'r .éII.i ni.*11,' 1,1 Villini.I I n in,' .il.' I.i ii’.i , l'ii.k'tt.i ' bienti iiiiuli/i.iii p.ileimit.ini u"ul'::u'i, ' t < ,, ,,»n, 

,.1,'vev,, ii'iilt.iie pii ; 1 1 )ip|))i niedii.i ,'.i l.ibi l’-e ,i 11'< pi i, .i ! 11 pie-ide'iite del tribiin.iir i "'•■*' * r nrtr 'I fr\tr 'lìuu- 

V ..ni*. . i, .‘in;) icn.iti' .ill',i-pe- .1,1 u-cini,-. pi.'pii., 'pe; e,'!-l li l’.ilerm,). lintt (’oili*,'. li.a|i/!i,' •* l'i nl.’iif.* - '•"'ir! mi,’ 'I 

d.iie >• V le di \' ,',>- 1.1 il p.i (k'I -n,) pir-lintu pei-e-I e-pi e--,' il piopili, dnk're* e prurii ni t "r,- l|l•"rnt'r f'nrn-i 

,li.;t • I'.l•'nl'l.l VI ■ le, 1 .1,'v . 1 1 ,iitiii, .Srnilii.i pe'i> rhe l.i pinpini i iimiiii'/ii'n,' p,'i ‘rhr riuicch’r ih iuiujii,- 
d,'p<> 1 -n,, . 11 ' Vi* 11 1 l'i ), I hipinti niDi -i.i i in ., i'.,*, l.i li.ipie.i fine de*l m.mi-ti.i- r>'i’hi"m>. ,■"11 iiur’.rhr i rru:- 

I ii'.ici't 1 .it<>. «'il,, .lict.iv.i .1 a |)ii'iiii:>e -n(l.,iinti p:>,ve'ii,i , !ie i,i,ii,i.i ,'i)nu* -ni> < .1 Zinur ih trnip" ri r'i’r'Oifn rn 

|I’.i!ei’ii, MI V i.i lli'ii,*! 20 bi 1 ',>-leuni> delle .i, , u-, lidi [ l.'te: e » .dia Coite d'-V'-i-e eui in Deei-,, f'’’iirlr< Znm- 

>.i.-, i.it.i 1.1 m,>ulie e tu' f':;i .iveva i iv eiul', .it,’ •! dii tt,* ,lii:.,nti’ il piii,'e‘'Si) ,iell.a l'urlt ' 

\i,.uit,i .dl.i - 11.1 -..Ini.i -,>iii*'.i,i iiM (ii'icini* i i-.i i, imeii’,* ' b.iiui.i (ìiiili.ini) <Ki.v nn / .i il’ir^u vf<irr •. (-n)* 


v..ni>. . i,.*ni;) icn.it.* .ili "-p,-- 
d.ile >■ V le di >-i.i il 

di.;t < ! '.|•'nl'l.l V 1 ■ le, 1 .1,'v .i 

' I • d, 'p, > 1 -n, > .11' Vi* Il 

I m.ici't I .iti*. eli,, .ibit.iv.i .1 


.lei.. 'emp.,.' p,'..i.t.i • I, . .ni-., eiu* i u. tt ''t* i..,!,., .,i. im v i.i 11.’U.*! 20 b i , L-b'uni - d.'lle , u-, lidi M.'te: e . all, 

tempi. I nu bn-t.i -ni . pi,mmiit, p, im.i .li v-1 , f.| , ,v e.ul', .itn *1 tb* ' .In: ..nt,* il 

-imi.*» .i.'l't .1 n v;., 1 .de- -eie eolpitu t.* iv .'V .1 i. nnen',* ' b.imia Cm 

"('".t r ! ( > b* • < M . n j f n\idt«i .t (dt*'»!"! .| p.i'lf'tt* » .i viri vl.tiiii: ni.nni.il: r miM.ih t vii vulti —j''’rrfrw> (#. 

pine . n, , 1 . .1 ,,ii I . 1,1 I 11 I . 1, ,i--.i"in,,. il med.i ,1 ( I .)• - I d ,pie-l,,i e ,| linn.i |, he .i 11,” ni.iv., • i, ., v ri .-n - b.i di't to ; 1 

elle i mi-,’ii M'-.^ 1V .inni ( ),'elup'*it . ,1, liO .min. Si e '.i|iiil.. .li.’ i! t>.lle|l,it., ,,'mpet.'iite, 

Ile I , I -, I u -II .1^ I 'IL l 'di t ei ,im I, • 1 '<• t II I ibon.l* • .. , p.) .le! ; 11. > ei .i ni 11 ,ii U t t ì nini ii >l.i ,• i .i p.i i - v . - .-mi.) e -i 

ino yeniu'i,, Mei lin-|,|., (p„'-l.i (l,•,•.-lone. -t <* t,mp.* .iffett.. di nn.i m.iv.' t:t.i. .pie-t i ni.ittin.i. d.i l’.i- In cnidiee 

me , 1.1 un me,ii,,i ,. ,i , im" i p. nell ulti,-io d*'v <* I (, ;-n., ,ii -,pMlb*,,i ni.’iii.de leimo pei Ni,'.’-i.i. ni .inl,>-' .Xiielii* il 

-tiideii..,’ in med', in.i. li ipi.i- 1 .[ p,.k'iit,- (h.imioi.i -i ,..1 Mil.it' --•k* -.Itn.ni.i- m.*l)ì!e Dciii -.’tt’in.in.i 11.i-11 «u.line fui 

e .1V, V a -Il i 1 , t -e cm .,1 j \ M int i .it teiiemk• e,in .i v -, M.e'i,!,* p.>',’\ .i i‘-ei, it.i ; >■ l,i ■ n i r v .i nel , .'i 1 1 1 n I n ne-i' 1v v f i .s, i. 


f'iirles- Znm- 


■< ''UHI fn rr 


nei,il -,iii-ii ,1 1 ,inl,' ll.nn.-i lei,imi, luiibomlo .uito’e di'l ,1 

ino veniU'i,, celtat' nel lin-),|., (pi,'-l.i (ir.-.-ioiu*. -t e t, mp,* .iffett.. 
me ,1.1 Un mi',li,,i ,i ,1, uno i p, ,,,.,p,( nell ulti,-o* d*'v ,* I (, * •m., ,|| v,|in 
-tudeiit,’ 111 me,!', in.i. li ,;u.i-i.i p,,'-.k'nt.. (h.uuioi.i -i,..l ml.u' -i 

ile avevM -ni di ,*■--■ e-jecuit.i j .,,m\ nit i .iHenemki e.in .iv -, M.e-nt,* p..*,’\.i 


l.ileuin e-inm, .li l.il'<*iat-ui.' K,„.it. e mina, 
I I) ,'>in.-ecuen/.i. In, -ut*nf -1 , ij ^ 
jlìei.ili -tai.'bl.,'... , 'lulu, en-|i;,.,M,ien.k'. un 
I di' tutta un.i .-,' 11 , d. i., e: - i < .Siuith ». , .ilib 
[che pie.-m T» nftì, i.. m*-: ti » | ,, ,.,,|p, 

lelell <ni.im.ife. I,i ii..l;/..i v - |d m.ici'l 


|ViH.it; e mui.l1 pri pi - I-. 1,1 pi .>I,".-!.I 1 H' ,)l inriii.i, ,di 

■|i;.le I.I ,,lll-.i -II, if'-iv . 1 . r. SI,MI'.me -l ri.l lei.it,) .il ti.- del 
■ I bi .nuii'nifo tm.i p i ' t ,* I .i iniii.ile pri -,*-t,'ii<’i e il ium- .i , 
■d.Smith», i.ilibi,, 28. e-pl.*-|i., p p.n,,. .udì’ nell.i e. pi- I 
* ,lev.t tu* colpi ,1 bi iiei.ipel.i ,,, .nir .u ,'V a i n t en t.i ti i eon- l.iii 


, he .il t,” in.IV .1 li, ,ivri .-n- b.i lii'tto ;1 iloti Colico — tr prnrr rnrc"ltr ilnqh erper- 

Into , l'inpi’tente, piep.ii.ito, bt.i- f* ■•l'Drii ’D'-'eft’r.* fiiffneia 

II .loti tii.innnl.i i-i.i p.n- v .-.-imo e -opi.ittutto buono 'iilhi nutnr,! lìrllr c'Iftd,’ ih 
t:to. ,|n,'-t 1 ni.ittiiM. d.i l’.i- l II c.lidie»' umam—iino ». iri/nf" r-fro,',ife, < f( mt-f.vd.» 

leimo pei Nui’-i.i. ni .inlo- .\nelii* il pie'ideiile del- ciuil'i’iir innt.’ error, rhr or- 

mi*|)ì!e i>mii -rtt’in.in.i 11 .i-11 oi ,line foit'iHe di l’.ileimo, mn, i* .vfDfo dihfiTirkmnfo • 
-iiiiM'V.i nel .••litio l'n ne-e I .IV V f’i.sini. ll.i e-piO",) il ii'lrnru' l'iirr Fhir’nt ifoid-i 
.iliiin rjiuni pi'i 1 liov et 1 ‘-no pili vivo eoi doitli,) 'rttiiru ih itìrnn’ nurm r"U't- 


ir prnrr rnri'"ltr lìnqh e<per- 
t' irtizu 'l!'•'•!!err tntlnf’ri 
'ii!hi nutnr,! lìrlIr c’Iftd.’ ih 
iriint" ntri'i’iifr. < fi ni e 1 , 1(1 •' 


ip'l - 11 ,, nff.,'l.'. ! lini II.indo I 

.1 i.i'.i tutti ; vi*neidi I 

I ,1 11 * '!. / 1,1 , lei 1,1 ; 1 .1 CI.M 

l.iie ile! unici-t : .i!" >• si.ita! 


nti,' il m.ici'li.ito. roIp<‘n -1 ).r.ivvoi.it,, S.in’m,» di <’i-- , onnmi, .it., .dl.i nu’d ,* 




I iMitcM Kilt' (' il l.ihni dt*»: ht *i’ (b,j,, hiìm t.tttuenU^ .*!!:* |id:n v.i'-t» 

ana-omia uri,.in,, »(.h! m,.m,,, p.,t. , kamiol.i -i ! pn-.-mut..' 

ii.i —1 * [i( *■ . 1,1 (•' .ne , j -.mmiui.nil) .di .l.'iiiiecm.ii 

tutte le -alm.' r..nb'mi:i;e .. ....p,, veniva mi-., he r.uvo, 

-.lint.n, ,' -tmlen'.i p.-i ."Pb In/. i . „ nn 1* .1»",. .'Ipiu.i !.. . .. 


l’n .««prilo della iii(ruMiiii«a battuta 


Appello per il delitto di via delle Cave 

Una perizia sul colore dei capelli 
àncora di salvezza per il Tiberi 

l.'a"-ussiiiu tl»*! lalutfiait» a\»*\a ima f-a|ii^lia(iira liiuiula - L im|ni- 
lalu III ••tniilannalt» «lalla Cori»* di Assise a 21 anni tli nM*|ii-ium* 


I.e .•^(iinintu rr (lei colore* re, ri 98. ed tl eiii neor-, 
dei eiipelh deeiderunnu, pm- ullu i-tiiti:ii ,sliner.-ore e ir 
lìiilìdinenle. della .‘orte di un ip.ie^t’ rrorrit in diiniltirnerit" 
untilo (irein'iifo (Ir .imieidio * , Maledelln rn-'.-n-.'iiio d 

Cn.ii avrerra. ahneuo. .se f<J | rkiiidio — ha detto ler 

Corfr di (/.--ii.-e d'r/;>p.*do </»■- pM,„p,.,M/n d fùn.Mi —. e 

riderà (]ue.<1ii niattina di umico, r .-.'Io ejiml- 

enpiiere la nelne-ta^de- tf’-.cp,* .srtt’rnana prima de! . 
feiì.'ori di .Infoiro (iiW't’. ’• --f... morti' Clnitdin mi allo’i- 


nmi'iiti e le/ioin siano -t.it»*l 

I e-t I tm !<’. I 

fili inve.«tm.ito; ; .p'I! 1 

Sipi.nii.i mobile, invere. 
eoli,io la -les.sa .igcii/m. .«n- 
lebbero certi i he h, ' . om*- 
senito s:a st.ito assa-sin.ito ,* 
,pi'ndi -r/ion.ito. -!.i pine i.i 
pei'ona ,'-iieit.i. p.T leii.le:-' 
ne impo-sibile la idciiiiflt n- 
/lone C}uc-to cirientameut,* 
-.nehb,' i.-iilt.iti, ' il.T eon- 
’.e'-.i/.on, Miti.r.teniite. al di 
1 fuor: di ogni ufficialità, da 
i.ikinn fun/ion.iii con g;,)*- 

II il.-t: p:e-enti al l.iv o;,, d,'-, 
'jl: .leeiit; -ul Cleti, " nel-| 
l'.ld .ireilti' ,*nt: oti'l ; .1 urr,-' 

1 ,ie.r.ile 'le! Tev,'*e » 

M.i non b.i-t.i l..i -le--.i' 
ne't.i ,i.vei-,ta «Il op in.i'ii : 
r-.-t)*: ('bile .nu be i i p.'- 
• del ri .tu',) ,1 1 iii.'d niii.i 

1,. ' il.. , n.. III)*.- tl.ir»*!.. I ' 


l.lin . -•)'t'”U*ndo di l•--r;(* 
Jlel-egmt.l'o e ei.ivelliriitr 
,l,'niieegl.it<* il.i lO'tlI .lllol- 
, he r.uvo, .Ito S.iggio tu 1 - 
pi U .1 1.1 1 .11 li'.l (Il -em et.li *• 


Ii.itel!", inm*gneie l>'.\go-t - , 
no. i .ipit.iiio iii-i V igdi ,0*1 ' 
tu,., ,1 ,p P.ilei ii'o I,.i simio- 
’ .1 e -ni)! t, 1 p.n t t .i .i 1 l,i voi - 

I.I lii \ 1, o-i:i 


I 11 prò, 


Una richiesta dei legali del vigile 

Gli atti relativi al caso Marzano 
abbinati al processo Melone? 

Il iiidi^i.stidlu .si proiìunccrà in settimana - Il (lil)attini(‘nlo 
dinan/.i al l'ribiinale di Frosinonc coniincL'rà il 2 febbraio 


h» piU <'»>i r Ffn/Tf/ a 

■ 1*’ du ""Il ,,'/,'))*'i[.'' friiuee^' 

Forse scoperto \tl pr,>, !'ndr'>z ‘mfene •' 

il misfero del tappo 7'' *' 

““ uiehntn e niiiora htrnnmentr 

nella bottiglia di latte "'ufo i, .shizzem. eah ap- 

-- iininiie rhe oh leieiizint' e'- 

'J'i — f.ii-f .1 1 ) 11 - fDf* di;ll u r rm’iito t,iiin ,«pe- 
■•*’ 1*1 ' 'l’i'') n*'..) l)',*: - 1 .) e'iih'l’ nrinì'in mr er'mi- 

I,",, |)i) :.1 i'--)'!,' ij naie, nin d.>d (feub emn. 

. M..*, m„:;.) (,.*,i.' -1 neor- !.-„,U’rm,i:-onr è rc' 

I.,. ),:i .li,/ .iDi, proti*-'-.,,!,!- .. . , ,, _ * 

Mf.T V , i.-mp.) ...ilio- V , , •* 

. ,1),. .Kni'.-in.) ,I ni),. t).>-- ''Dp!, uppPiDs. piihhr'C.) 


; ’flrU'N’ .tiiL> «1: 

ru-or^o ^(7 /* />rMrr/n ffirr dof-j , i,. , 

'• .* rri.f-.r Hwtmnr.rten .-• ,• r)m.'.--On ,,Mip,*„, .1 ,1.;.' 1 

Dierifo l'd.'D ("rie. eie dura d, er- ,i,.|in it iv ., -ul m .-te r 
ino ih 'f'"''*' "* nien’" ipie>tii miit- M.ihi d ...-toio . 

il II’ r} ì I " U ITITI/.l1ll-i*tl.llll,l>T 


enpiiere la rtelne- 1 a ^<ie- o'- ,che srtt’rnana prima de! n 
fcii.^on (Il .Inforno f/ituf'. ’• morte Claudio mi allo’i-. 
piovane condaniuito in f orf» coi uri pre-' 

d'a.i.^ise a 24 unni di reePuio- temerà rh'", 

nc per I omicidio dii tubar- 

caro Clauihn Trberi. ucce" „„„ ; 

la rintte de! 2d mnnciio _ , 


Donna a Palermo 
ferita dal figlio 
di sedici mesi 


ne jie, , oD,i. i.oT. ... . m'.-’/d I’AI-KH.MO — In •' 

caro Clauihn Trberi. "7':- -Un non e.' l'arei " ^ > i- d - '• a.r. „..-.ne.i 

In noffr r r? 2 d mnoom fod .'di. rnm- V’V: rum-m..r.. :.,.,e 

nel rctrnbottepa del a si n ^ ^ or:mn r \V-.'V ’ V? ’ 

fr/barr?irr:fi. vn (ìrUi^ ^ , » * .nn ». .jh.p i* .iv,. * 

m iììiitt*rt»ì rnuì '1 ». « 

iiiiiinMnt<utiiiiiniiim»itiiiiM , -,,F ,j,; F'!,,. Chili,In, i ra ' •*. ,r.‘iR.v-ìr , j.i» ,i, 

l'fr.'o urei',», mi nrmpifn.’ * n *' -'.'i ■’ 

■i-D d,.'V ('are..> C .‘uo fo-! 1’'=r.^cr. .- d'';»’ 
i r:o «r'Tiftra s’nrrro h d n tra „ - ' .1 j »» v « » 

Ipfirfr Ité ìiij pìintnto ' 

|prnn purfe delle .ine cortile- — ■ = 

U'»- .film .po'-’-o’M* del colore. 

'dei r(if)*’l.'i (ìell'a‘.'n-‘'nn j iVlOSlrUOSO tattO ITI 

Quniti tenne inti-nr'ct'i <f'i —' 

.<pa!Ie. mentre fucjiura. tic ^ ^mm _ » _ _ 

TiAMA in cnni*i 

.<nruri aresse eiijulh b'o'idr' ■ ■■■ " 

' )) rn<rnnt ch'nn. c »'fp.':i’-j __ 

y-:/,:; I anziana sor< 

t’ere dello ite.bi'e lire nr-, __ 

rt'nn»' ’I delitto. \e',l" H an- j 

eastelh. e del d >t: !.;» vittima C Stata Ht 

Di G'oranni che d 18 mua- | __ 

O’o vde il 'udrò della T.i-' 

j |•^’’rnn de PnnC’ji'. chi pr-,-' -X-’-'lI- 26 » n ;.i’.p: *•--j ^ ( »': 

' hrh''-*).'//f.' punìrhe "~n p n ' •* •:'T»r.t »' e -.«‘al., ino 

tiiril; iicei-e il 7 ?,-irr n*) I *‘-.n l'.ti,ib n'er: .t^ M, n-j-p e:;. 
■ //unno parlnt" ’n r.i' ,.t,i t.k.ii.* l ...*. .lonn... ... 5o, m ,• j •■:»-.•»' 
'pii arrocat! Petr-iru. /.odi-|( .trmei.n.» l’u-te-. ...nn..'.,i .in 

• bardi e Bureiante. rhe Ira, d., >1 «•< i .iiin. tr-jjvoveT 

chiesto la Corre rffetini un nnt.» .'vtitcìt.i’.i ;n 11 :;.■. tu!*. 

f oprai hionn nel eorfletto d' meT.i «i.ili.i -nielli .\:;ne’i’..i. I-» 

I r*n deì'e Care, n 98. e ren- Conta.I.n.a bem--;.-.nte' 't.iM 

' on areer’nto se. rn eoed’Z’on j J’en, tra'., nell., e'.»m»':.i. :j-'*'d - 
'di luce ep'iah a r/ueUe del-j ( z,: .ìb.r. e: : -i t.'ov.'v.mo ,1. ' •^:-''tri’ 
/’or.i rn rir renre ii.'cuo ■ f .,,1 uno -pt-'t.., .tl- 'C; 

irkiioTo T'brr;. • n. rrunrr | IiK-.n.in e- l.i .ioni... gi.icev., pj 
; raprlb de! (on-f ;)o-'--anf» tino .-ta*.,) pu '-oi'be .ani- 

noofirtr.* h nndt o castano ^ m: Iv'i n U: sl.»n/.i e.'.pi. 1- d 

chiari ,. hu..i. umnl.i <• .-pori.i 1 

I.'arr. Paetnt. iiarrono di II pret,»:*' ,li Moi.,‘.rlvo. .'ii- 
parte cirtle. ha l'hie.sto che bile, .avveri.to. -1 fe'.av.i su. 
nel caso che ’a Corte effettui p<'Sti> c ,lopo I.a r,*n.-t.'»t.a7.o- f|,,,M*. 
un sopralluopo. renna uno- ne ,1: legge. or,ii:i.av n l'im- 
' ramente ud'ta 'a principale me,!:.'.', rieovcio ,l,'irinfrl;- h^n-n.) 
ì tc.ste a carico de! (ìiusti. tiii-lcc .airo;pcdale ,1. .Moncalvo. d: v.-» 




I' .-II. n'» 

,r.■) T. I{.)-":r , C. .'.1 i.i» . 1 , 
’M. '•.'i r-.'o-.. 
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ITorro e Mit.mtì ci-»- te qu.: 

i -rt T-r. l* (*■ a r-iia. 


sentenze cucine, ree, Pteeeniiwl gratuiti. 


\i<lialr csposlriune materiale 
preM.i no«irt> maganlno RI.MPA 
\la CImarra C-B fabbrica Arma- 


1 pi-r^onc. compì- 
dicci fini. gl. e l'f'c 


’-'ci'Uf.O- s 
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l'Unità 


Oggi per il Torneo militare 


Ad Atene 
Itolìn-Grecìn 


Da Costa colpito da un attacco in¬ 
fluenzale sarà forse sostituito da Fogli 


ATENE, L’iì. — L;i 
nale militino di ciiIcio italia¬ 
na inoontiorà ddmaiii miol- 
li! Ki ooii sul tei reno (lollo 
stadio • Kiiiiiisiiki • in un :ii- 
Contro valevole por il Tor¬ 
neo intei iiii/ionalo militare 
di Cilicio. 

Il ciip. Hobeiti stii piis.siin- 
do I SUOI ledili: infiliti, al- 
ruttimo momento, il (•iiillo- 
ro.s.^o Dino Da C’o.sta Ila ac¬ 
cusato un iittiicco di influen¬ 
za che lo liii ttniito a letto 
nella KÌoi natii di onm meli- 
fio i suoi compagni .si eiiino 
recati ad effettuare un !(•>;- 
fjeio iillenamento sul terre¬ 
no di itioco. La malattiii di 
Da Costii fii Seguito alla 
esclusione dalla forniii/ione 
rii Dertiicco che aveva accu- 
fiito il gonfioie <li una ciivi- 
gliii. Il giocatole hrasiliiino 
che nella nottatii avevii iic- 
cu.siito felibro alta, è iippar- 
so noti’volmente miglio! ato 
nel COI so della gioiniita pel¬ 
le sollecite cure appiontiitc 
dal medico che ha seguito lii 
stpiadiii, tanto ila avvaloiare 
la ipotesi che poss.i essc-rc 
ugualmente impiegato nella 
paitita di domani. 

Tuttavia il cap. Hoherti non 
può f'.iustameiiti- pronunciar- 
.si puma di iivere esiiminato 
le effettive condizioni del 


Ai-i-A n. i:. nr.ii c'.o.n.i. 

Si 

il "CSIMO., 




'^aa»* 


La CJiuuIa e.secufi\-;i del 
CONI tra l'. lUo esiuniiieiii og- 
C- il cii.-o /.appiilla ■ Al giii- 
diz.o d: Oii -sti e degli i.lir. 
componenti il - collegio giudi- 
caii'te •• Sili anno; 

il) il ncoiso |ires(>iitiito dal- 

r. 'ivv. (largiiilo iivverso iillii 
e.spiilsioue del promoter •• cii- 
tiiiiese dalla Fedeihoxe: 

11 ) il - dos.ster •• pic.-eiitato 
siri'fficio log le del CONI dii 
Consiglio diietl Vo delli' FI’l 
a so.stegno de! provved mento 
preso contro .1 dott Ziippullii: 

c) le coiielUFioin .«ul •• ca- 
fo cui è giunto l'uff.cio li‘- 
gale del CONI. 

A ipiiili coiiclu.«i Oli; giiuigerii 
la Oìuiita e.-eciitivif del CONI 
è difficile dire. I le.-ii: •• con¬ 
testati a Zapimlla nell-i deli¬ 
bera di «•.spuisouie Sono .stati 
jire.s.soclié unaii-memeiite giti- 
dicati iiisufficient. ;. giuslif - 
caie la grave . .sanzione illesa 
contro Poi gi.n./ziilore. D'altr; 
palle proprio Faltrii seni il 
conte d- Campello. pies dente 
della Fi dertioxe. lui dichiarato 
-.sono s.fUK, deffi'tto m.o ". 
11 che li‘sc.;i supporre che egl- 
Blitiia giociilo ne. g orili .-coi.si 
iiltre calte a .-ostegno 
posizioni* feder.-ile. A 

che lì .Signor conte non 
tutto sul fililo die egli 
sunto idlii pre.'^ideuzii ilella Fe- 
derhoxe con - sommo comii.ii- 
ciinento- del presidente del 
CONI. 

I.ii reintegriiz.one d: Zi ppul- 
In nei riinglii feder.d. o la .sua 
def.n.tivii condaiin.i in c.-'inpo 

sportivo re.sta eomunciue un 
fi.tto iiuirgir.ide nspe'to iil 
protilcm... ipiesto si gr.iiide e 

ser o. dellii conduzione deilii 
F'-derhoxe. Il ciiso - jipul- 
la e più .iiieiir.i .! 
e le iiolem elle eh*' 

.sigii.te. l'inleivelito 
ptes.dente Ca.-t..gn;i 
doin.iiide siti i.ini* 

tro/ipo poste da alcuni g iirm-- 
1 s*i. hanno messo a nudo la 
iiieapiicil^fh iileiini suoi d r - 
gititi. 1.1 Militici! eh Usa., f: z o- 

s. -.. settari-., iintideinoerat e.i 
die car.itterizza la conduz one 
/••dera'e e di ciò .andie do\ rà 
oecuprirs; la C unta ilei CONI 
l’i rdie ormi.i e chiaro tiitt. 
che sulla strada del eompro- 
me-ro s'i'teri.iiiio non può 
p,u rnareiiite -e s. \ noie ;! 
lime del piig ';i‘o. peidie e,r. 
TI . • Il >n ci |io.'Soiio e-.a re p li 
dubbi die bwoiiii parte de leg- 
g tori rii liti Federlioxe villino 
ciimlnati. una eoi.cinz one ipie- 
sfnlt III.- lidiSpi n.'i t) le perdie 
D li-ixe t..! aria po.ssa torli.ire 
r b'itirt- la ‘ir.nla d* i sneees'i 
e del l'rc'tiio n e.-mf'o tei-- 
rà--'. agon.si»-o e orginizz;- 
t \ o 


della 
meno 
punti 
è as¬ 


ti.h, ttito 
ne sono 
del v.ee 
e certe 
III. non 


Gene Fullmer 
giudica Pender 

BOSiTON. — Il •■.imp'ejif 
dt'J rnontlo tie, j^-si medi l\rr- 
sieiie St.ill ili New York e Mas- 
z .rliiis<clf I t:.s inlen/iotie di 
b..tU'r«i €••• ta-ne Fulltni r. 
e •mpe-i'.e tit 1 mende per l.i 
NI? \. prim-t dd prrvi«to cem- 
b'.ttiir.er.lo ili rivincila eoo 
» Sug.tr » H.iV Hebinsen l’ti 
Cenlballimenlò IVndrr-Knllmer 
era stato già fi.«sali> jx r il 17 
rii.irzo 1C>.V? II... fn-.'innullale pt r 
noi ferita riport.it.at.i da Fnil- 
ii’> r 

Il pnsidonte della NBA. .-Nn- 
thon.v Maceronl. «i *• nuotiate 
lieto delta proposta che faidilve 
t« sitare la »iluazi<>iie «ii avt re 
due eamnit>ni del mondo per 
una st.-ssa categoria, ma Gene 
Fullmer non «i C peritato dt 
rritiran- il giudizio rii Ila giu¬ 
ri i die dettt la viMoria .< Pt ii- 
rier neirincontfo ct>ii Rehm*-<iii 

s Ho visto il romnattimento 
jer televisione, ha detto Fiill- 
mer. o posso dire rho n«*seiino 
III I due pugili avrehb»- resistito 
piu di dieci riprese davanti a 
me Mi dispiare rii non essermi 
trev-ato rul rinf roniro H .tou- 
s< n Cirt avrebbe messo fliv .a 
tutte le chiacchiero .Seeon.lo 
lUi.into ho vr-to |H-r »t !< visiere. 
I rerio che Robinson avev.i t .it- 
tijfo IVnrier » 

Fullmer ha .aggiunto eh - .-.t- 
tu.itmente il suo ni-tuager sta 
tent.into rii crneluder' un iii- 
fontro r> con Joov (ti.iirie'Io t> 
coi tcticsco Ctustav '■'cIioUz j>p- 
pure con Carnwn Basili-» c Nt-r. 
\-ngllo lerto attendere <ho Ro¬ 
binson ri derìda », ha concluso 
Fullmer. 


giociituif poco piirnii di sccii- 
dcie in cìimiihi. Noi ca.^u die 
Dii Costa non jiossa sceiidcit* 
in campo, il suo po.sto .sarà 
pic.'O da F'ogli il filiale tivaii- 
zeiehhc co.si in luima linea 
sostituito nella mediana da 
Valade’. I diligenti si sono 
eomunf|ue messi d'aeeordn 
pt'r .foslituiie il poilieie in 
(|ual.siasi mumetUo ed un al¬ 
tro gmealore un minuto pii- 
m:i di'llu seadert' del pi imo 
tempo. 

Ad f-eee/ioiie di I3a Costa, 
tutti 1 • giigioverdi • si sono 
leeati allo .stadio • Kaiaisa- 
ki • dove hanno di.sputato un 
leggero allenamento. Il c;im- 
po. piessocché pi ivo di er¬ 
ba, è apparso molto duro e 
si teme die iiell'inconti o di 
domani i iiostii giocatoli pos¬ 
sano trovarsi ;i mal parlilo 
.su un terreno non adatto ai 
Imo mezzi, tuttavia si miti e 
ugualmente fiducia .siill'esitu 
(lositivo della trasferta. 

Nella mattinata i giocatoli 
erano stali ricevuti fini .sot- 
tocajio di Stato maggiore 
geo. Kardamakis. 

I/avv(*mminto è molto al- 
te.si». Infatti, la rieliiesta dei 
biglietti è .stata cosi pre.ssaii- 
le tanto da far credere ad 
un tutto esaurito. L’incontro 
avrà inizio alle ore Ifi locali 
<14 italiano) e saià arbitrato 
dairaiistrìaco Steiner il qua¬ 
le è già giunto ad Atene. 

Per la partita sono stale 
diramate le due forma.'.ioni 
uftìciali. salvo la riserva ita¬ 
liana relativa alia utilizzazio¬ 
ne di Da Costa 

MILITARE ■ ITALIANA: 
Alattrel; Ca.stcHctti. Sarti; 
Gasperi, Dclllno. Fogli (Va- 
ladè): Rolzfinii, Pe.slrin, Roz¬ 
zi ni. Da Costa (Fogli). Stac- 
diini. 

MILITARE GRECA: Teo- 
dorìdi.s; Anstasiadis, Kama- 
ras; Loiikanidi.s, .Stafntiocos. 
Anilreoii; Deimedis, Papae- 
manouil, Siilieii.s, Grigoiadi.s. 
Ampo.s. 



al Giro 



Baldini 


Proietti a.ssifiira: « (iufsraiino avremo il Baldini del forse ancora più j^rande! a 
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0 Ihilitliil II» l'iiiiiplilbi Ieri veiidvetti- ,-tiiiil (esveiiflii iialn II 'ZA griiM.'ili» IDU a Villaiiev.i <li rtirli) 
e II ha fevlegglali nell'eretiui rii Ostia alla |irrseii/,i <11 lineili In limi, ("era l'rolrlll. Il iiuiss.ig- 
giatiiri- llarliili eti alenili eniiiiia giri rii stinatlia enl liliali II‘eaiiiillune sla Ir.iseitrreiiili» un Iiiiiki» 
|ii‘rln(l<i • eiilleglale » prima iletia slagliiiie elelisilea elle liri/ier.i albi line ilei priissIiiDt mese. 
Pare elle llaliliiu si sia fnrmaliiieiilp liiiprgnalii a rls.illre la eiirreiile ehr nel IHÌD lo Ila Iraseb 
nain nel giirglil liellii • searso renillineirio •: nel ereilergll anelli- noi el niri.iiiiii agli auguri rii inni 
Nella rulli: IIAt.DINI ineirire sprgnr Ir vrjillsrtlr eaiiiirte; gli e n flaneo |■ltOll;-|'rl. 


(Dal nostro inviato spcci/ile; 
HIVIKRA DKI Fiotti 

n.tiii — Con Proiefri. n eoi e 
deiiii - fi/nis-- e dii'fiinr-i 
i-ltni, foiin/ite i: tee/i L-o eo- 
noiec in ;>iir(e. i- brìi <lrii1rt> 
illlr icprclc eme, e p.ir/' 
sempre clic idiliiii l'iirni di 
rolrr li're die licer iincorti 
nii.scerc chi pnù liiriiiichi y. 
imi p noipnlieo. s.i filcrc c 
sdierznre \on niiipiirtii. iii- 
crec. dir si inciti ’n ilnhbiii 
il ciiliirc ili [ì.iUliiii 

■ S.ii die (1 co'.’ y. af- 
Irriiur ■ \i l llMiO .-tvieino i! 
H.iklin del lf.iH. f«>r-e :inei>r.i 
pili ur'.nde’ • 

Urne 

Il rìciirilit <lrl Hiiìiliiii ih' - 
l'iiiiiin inuiiiti) lidi rcrii non i • 
ciitiisiilSiiiii: e ricordo c/' ’iii 
imi'■ìcntihilr eiinip’oifc il'i"it 
eliis-e I iiiliibbii, ibil!,: 
riorc oofciK'il. Olii do pcr- 


> 01 ( 0 .l'o ( of/iji;, cnntiii- 

'Ili I lì 111 ) 1 .line-'’iiiiiiiiii. tor¬ 
se 00 cioinioo-- pi ssioi.srii 
Il l'tilt) di /fo.d.o: e iiiiiiin- 
c'.ii’ii lini i'orronipiCiitii oi- 
'■.-Diefo/ic .-tro imcii, pori 
Q'i.n.ì', so c n II fina min tit'i- 
tii. limi : r(»ppo . J HIT !.■ 
■ 'r ile ili /lonioi/oii Po . 

O.-’ o y bni'j II. liti riciiiilii 
c In III. misi) o.'i.iro d-'-iiil lì - 
t'irrc, dei /.OZIO. ( he llrcolc 
do uni , 1 prosso fr siiijli S7. 
c i' s|(,, fi--so-f()rio.i s'oipiini 
SOI r > hit e liiiniin die uh 
iifii r. de'io - Iijii.s • firepuro- 
iin 111 nriniilc .Milione. I.'il 
ri-cii il riunì II l‘ruirt!i -.Non 


npit.ers l'unctti l'hii ,stod 
tu 0 tondo, io oi ed.sionc (fono 
Bell no-Pr. 0 i-\',ir',iv ,• . e io 
Otodiio ditfie.’issi/no, non 
mi Itili p-T Poidini; -- Pezz o 
che I Sili IlZen 1,0 (i.v’will/ l 
ili . e :eii io e d, H 7iD me’r . 
zir ' .r .uno i(J- to' de p il 


di 27;' ehi.ione 


K lille roiii- 


I . 

Pi 


La riunione del C.D. delFA-LA. 


Sovietici e finlandesi 
per Squaw Yalley 

MOSt.'A. Zt». — I.a leilel.izio- 
ne sovietii-ii di p.illiiiaggio di 
velocità Ila formalo la sipiailr.i 
ileìI'tIRSS per le Oliinpiaill in¬ 
veì nati 

Filo la lisi.-i (lei pri-.seelli 
Ciistim. .Shilkov. ('iiMeli.irenke. 
.Stellili, (e.liov. KotiiV. Iliissi- 
i‘likip, 'li.Il II. iM.il.v-liev. Vnro- 
lUn, Shtelv .iiiins, '/..lih-rv 

Il eoiirilalo elimpii-o lliilaii- 
ile.se Im ibi p.iili- sua eoiiipii- 
slo ima lisbi rii Zìi seiatiui. 7 
pattilialoii e 17 gioeabiri ili 
lioeke.v pel le pios«inie Olim¬ 
pi.nti 'ti Sipuivv Vatle.v. 

1..I lista ilegli sciatori eom- 
tireiule: 

•S.illo: ll.iloni-u. ilyylti.ie, 

Kaerkmeii. Karkineii, Kaiikko- 
neii. Kirjoiien 

Follilo (iiioiiiiiìl: iM.italo. 

(t.ikiriiiieii. Hiilltala. V.iis.ineii. 
Pdkoiien. Maiit.v r.'itria. Tols.i. 
'I'l;»ini'ii. R.is.nu'ii. llanial.iinen. 
(itoiine)- lloeg. Nii'iiiiiieii. l’oy- 
sli. R.iiib'iiien. Riiopp.i 

('oml)iiiata iioriliea; llv.ytiae. 
•lussila. K.iilioneii. àta'.itlla. 

Rislola 


Gli arbitri decideranno oggi 
se far guerra alla Federcalcio 

Ricreata l^unità della categoria — E* giusto che l’associazione arbitrale 
entri nell’ambito federale, ma con le necessarie garanzie di autonomia 


• .Non me la sento dt com¬ 
mentare la ileliliera del C. F. 
Vi |irego lii.-'i-iateim in pace- 
di.s-.ve Diillitu, il * renccio - de- 
flii iirhiiri, .snliilo dopo In il<~ 
cistotic di .dpnelli c .soci di 
/lorrc le - (/iiicc/icllc nere • 
Itile .strrlU' dipendenze (fello 
Fcderozione Dnltila o/ijioriro 
onioreodtofo. biilliilo A/o eri- 
ilniti'nicntc non ero domo 
y.ccolo, infoili, rioeoorolo <fo- 
po itlcnuc ori" - .Non voglio 
iiè iiosMi aiitieipare lineile 
elle saranno io deei.siom de! 
C. D. dell'.-MA convocalo per 
d'.seuleie la faeceiidn. Credo 
però elio gli arbitri noti mnn- 
eln'raimo di iiilelare la loro 
iiid.|iendeii/.a pur nello spi- 
r.lu di .solidale collaborazione 
con la Federcalcio -. F doe 
(liiiriii dojio. eccolo oddirit- 
tnrii liollojilierir - Coiiriiatte- 
lemo con tutte le armi a no- 
.sir.'t <l..spo.s,z.one -. 

Il iilurulr tisiilo do Doluto 
fo.s'eio eofiire che ejifi conio 
,s-idrooiooe dei/fi orfiifri per 


Guarito dall’influenza 

Vìsintin sì allena 






ilriiiiii VIslii'in ripresi» Ieri 
gli :illrn«mrnll in visi» rirU'iii- 
eiiiiiri» roti lliiilin l.»»! per il li- 
Inh» rurnprn dei neltrrs. Solo 
ieri l'alir»» ri In l'annnnrin del 
rinvi» del malrh al 11 febbrai», 
rinvi»» ehiesin dall» siess» Vi- 
sinlin rhe si imva in rilarrin 
sulla prepara/inne essend» sia¬ 
li» eiilpiln nei gi.irni senni da 
un allaee» inlliienzale. 

Perfellanienle rislabitil». Hrii- 
n» Vlslnlin e Inrnain a fare il 
• fnnling > sul prati dellTspn- 
sl/lone a Ruma e inizierà pre- 
siisslm» Il lavnr» <iri|-|i»nin per 
portarsi In perfette rt»ndi/i»iil 
in lemp» iillle. Non pnssiani» 
she augnrare alla spetzin» una 
pronta ripresa nndr tentare la 
sralata al llfnin ' eumpe» nelle 
miglinrl enndizinni fisiehe. 

• • • 

Itnn Redriip. un» dei miglio¬ 
ri niediomassimi inglesi, sa¬ 
ri lavvers-rln di \m<iiili nell < 
riiininne allesllla dalla ITOH 
per il Z febbraio al ralazzeltn 
dello Sport. Come st ricorderà. 
Il campione itallàno del • me- 
dinmasslml • Sanie .Amonil do¬ 
veva affrontare Giulio Rinaldi 
per II limi» ma. prima per una 
indispnsizinne. poi per una di 
Rinaldi, rlneonlrn fu per due 
volle rinvialo. 

Comiinqiie la ITOS. per non 
seonlenlare II piibbliro rhe da 
mollo tempo non ha avuto piu 
In programma Inrnnirt di ri¬ 
lievo. ha manlrnnlo l'Impegno 
ron Sante .\mnnll anche per la 
riunione del Z febbraio che lo 
vedrà appiinlo Impegnalo ron 
uno dei migliori pugili Inglesi 
della ratrgoria. 

I seguenti rnnfronll faranno 
da cornice al match principale: 


Gomrz-VIorinl llrggrrli SM. 
rrnirtli . Furio ivvellersi Svi; 
V. Mtlaii . l’rl.vnii | gallol Svi 
r Ghrd.i - Tavolazzi imedlo- 
niassimli Svi 


Nella I»<l»» 
namenli» 


VISIN'TIN In alle- 


(liirc bnttmilio mi /limelli, 
unione che recenti notiate 
iliiriino, iiirece, per sertn- 
Mienic eiuiijiriime.s.Ki lUi certe 
promesse siipieiitemrnte di- 
slrtbuile limi e là nel dif/Ì- 
cile mollilo lirbilriile 

Mii e.si.sie rrulmente unii 
nniformilò ih reiinte e. ipiin- 
ih d'd.'imie, fru pii urbitn? 
Il nocciolo ilclln ipiesiione è 
tutto lini. Se pii iirbitri pren~ 
ileriiinio niiu fermo posicionc 
tu ilife.ni iletl’tmltpenilen;o 
ilelUt toro ciiteporio, per 
Apndh lo rito ihrenteriì (In¬ 
ni. molto doni, (ili iirhttri 
minocciuno ih orrirore olio 
.iciopi’ro e dolio .sciopero ile- 
pli lirbitri od mio niioro crisi 
fedcride il posso non è liiiifio. 

ho sitiiocione è veriimcnie 
iiHiorbiiphotu e orientorsi non 
e focije, perche non si eo- 
oo.see Io /orzo n’ole depli or- 
bitri, non si conoseomt Ir 
ho.s'i sulle ipioh hi loro miili'i 
e .violo ristiibihto (se lo e 
stotoK limili force si sono 
messe in montiicntu (Dottilo, 
/ler e.vem;iio. è un prrsonop- 
pio di ripiiordo nrll'orpontc- 
zozuiiie spurtiro ilemocristio- 
110 e nelle ultime ore Olireb¬ 
be ricrruio l'oppoppio dt 
lloiiciii e (piolehc nitro ihri- 
penle fedrnde dir orrehbrro 
i plorili coiitoli nel porcrno 
Apiielh) e i/lioll precisi obirt- 
tiri SI rophono rotiinmipere. 
yd iiiidie. infine, perdio è 
troppo noto l'otloeromento al¬ 
lo (loflroiio di idenui dei per- 
sonoppi die nello hiKlopIui 
eoo lo Ft'drreoleio (se hot- 
loiiho ci .soni) (forrrbbero 
pioeore ini roolo ih primo 
piooo 

Per oro, olio eipilio cioè 
dello rimiione ilei Consipho 
ilireii'ro (/ef/'.-W.-\, eoiieoeolo 
per uopi, le pmiziooi sono 
le srpiienti: o) il Consujhc 
feilende ho piò deciso il ifc- 
e/o.s.someolo delVAs.soeiacionc 
degli arbitri o settore fedr¬ 
nde In oltre parole pii ar¬ 
bitri so'iii stati messi alla 
completo dipemlenco del Con- 
siaho (ederole e spvphoti per¬ 
sino ilei diritto ih nominore 
I propri diripeiifi; b) r.\/A 
ri remhco d mantenimento 
dell' onhnomento precedente 
edili dreisivnr def Cnnstpho 
N'derole 

f.e dm' po.sizioiii .sono, diin- 
<|iie. molto loiilonr e In .«»- 
lozione pio.sfo. Il nostro ar¬ 
riso. .sin proprio ne! mezzo 
spiriihiamo .Voi peiisuimo 
dir •‘IO p:n-to ehr l'.Xs^octi:- 
zione orhit ride rientri nello 
ambito (ederole. come del re¬ 
co ornenr nelle altre fede- 
rocioni, rno al teriim stesso 
e.oh arbitri ro .'ove.’ofi, fn 
oio.ssimo ooiooomio Co‘t ra 
mantenuto og.'i arbitri, imioti- 
zifiilio. il diritto od rirpperr 
I jiropri ihrmenti e n deci- 
lierr ridi'amhito ddìa proprio 
ortionizzoz.'onr de,'.'e proprie 
eornere, nel rjooifro di mio 


stotnio più moderno e demo- 
crotieo 

y lineato mio condt-ionr 
tmlispensobde per itoroolire 
lo obiettiritò delle - pmcdirt- 
te nere - e, pnimh. la repo- 
loritii dei tornei di calcio 
l di ripentì dello yederocione 
sono limisi tutti (direttomi'iite 
o indirettamente) lettoti (die 
società (Il eoleio. onci olle 
moppiort .società di calcio, e 
mio rollo che soroooo essi 
od ofere nelle proprie moni 
le corriere deph arbitri e me- 
ritobde die. sol eoot/io. l'uo¬ 
mo iti nero oblilo no oeeliio 
ih ripiiiirdo per lo .sqoodro 
più rohilmneiitr ro/)/>re«'oto- 
10 nel Consipho federale, f.’iò 
oecodero ipo primo dello sot¬ 
tomissione depli arbitri per 
lo Jiire di .■Xpnelli. è oeeo- 
diito domriiieo a Marassi do¬ 
rè al .-ipoor Gripoooi .vooo 
sfiKipiii idmriio due vari ot- 


terrumeiiti io area biom Olie¬ 
rò. ero occoihito in preee- 
zo con lineilo .sr/oodro che 
iirero jioloto giocore due mi- 
ooti III imi e porriipiore e 
oceodró ancor pio nel futuro. 

.\on et rnole molto i/oioifi 
per capire eooie lo decisione 
ih .‘\pndh (Il drclossore ph 
arbitri o sudditi dello l'edc- 
rocnme s-eozo primo ooron- 
tire lo loro ontonomio. sio 
prorido ih imnoree per h; 
stesso rrpoloritó dei eompio- 
noii c per d prestipio deph 
orlinri (i piocoton /intronilo 
eoi .seiitir.si oolonzzoti ii n- 
ihmrnsiono re hi loro drfe- 
renzo rerso d direttore di 
Olirò sopendo die lo sua cor¬ 
nerò è ondie nelle moni del 
loro pr.trori). Per non dire 
die il piibhheo finirò per so- 
sprttitre ancor di più ih '/inio- 
to non sospetti oooi lìdio sin- 
ceritò deplt arbitri 


e:.-,i.. 

1> 

• lU/l.l 

un liee: i i 

in-l.., l’iT 
Z I r 1 i-lie - 
•en'- mi//, 
s ! 11 ■ ■> ' 11 Z 111 - 
m i> de'!'- 

l'i-l 'Il elle • 

(l'It.i; - 1 . elii 
ni'». iiiipii: 
.-Si- tii“o 
II., .-e !a 


ha — ehe il e.-iii- 
. z.-‘iul e‘)'< iiFii 
-iim'i. .iiiz . ehi- 1 - 0 - 
i (■ il -1 ume i> 

r z H.mli.iix. liti.. 
• i.lfl i-e ai S(|,ii p,,. 
Peii-i) .■.fiche che 
-.7 !!(>; Gr.n l’ie- 
.'s',./ uni K s.iìio 
p.iifteiri ne! Gii.) 
e '1 no-tro pii- 
'.iiitc tr.-iziiar.io 
iiidr.i come m i [i 
jella .'i terrà di.stan- 


pi mièti) (Ime. 1)001 diro Chi 
|i;< e c f; ‘o, a.lil .i' Su’. 
Si.-h-eii-Il ! 1 Z vu’i-c:;. un 

.it.e;. torte ed azi.e. (. foi- 
m:i iurf't’... Clip,tei- d r.- 
'p.miieie ;,d ozn. .-.ttaceo- 
(.')ie eliso ilobb'iiino ililcoro 
eh edere ,i Proietti'.' 

.-Di. c'e lo ■•tono delle eoo- 


:ioiit 


te. certo Kreole non fallirà! -. 

y do! Giro d'Italia al Giro 
d Fi iriei.- iier Proietti il 
ìiosso è breir, focile. Per¬ 
che'.' : l’i ieh'- H. Itiini ima 
forni d.di.le i- meri.vizi d-.i 
maeehiiia iimi.'i.i. ehe di'vi- 
'.l'.tanb) trov.ire il 'zm.sto 
eipi Mino l',-. co l; Tour'.’ 
I..i--e a ehi- K'reolc viliea il 
Giro d'It.K.a .-Mlora. .iiieor.-i 
I> ù faeiìineii'e. .-'imporra nel 
G ri) di Fruii- i. R.i.^terii ehe 
'! e;imi)ii)!ie -i.i convinti) d 
.-e. ehe non .ibi) dlihh; ■ 
Dore.s.se n mi iieio re ol Tour 
filili lo coiti e )ioi'o iirobo- 
b le; Goi/d'T lirrehhe irò lo 
0 ssien rocione di Hondr. eo- 
ine ipielle ili .Xminetll e !{:- 
nere). Itiihhni jiotrebbc dar 
l'iissolto III record ile ''ora. 
P. seca''crebbe le onore ro- 
rolr dello jrsto di Ixoimi. che 
forni ino un iiss'to .‘correrole. 
.■\ne/ie .-ni (pie.st'orfinmento. 
Prn'r'ti è deci'O: ■■ Soni) eon- 
vin'o — offerino — ehe Fir- 
eoie pili) -mperaii' .1 ! m to 

stabiliti, da Hiv.i'i'i' (47.:(4t>). 
l'.iZZimigere la il'.st.-ilizii di 
47 ehiiomf>tr; e .AOl) iiii'tri. F!' 
(pie-tlone di poteiiz.a Per me 
H.dd m è n.ù potente di Ri¬ 
vière. e fi; eon.segiienz.i piii) 
sl):ngeie un rapporto p ù 
zi'inde- II fatto è che. il 
piorno dello conquista. Ri¬ 
vière fu costretto a inter¬ 
rompere due rotte razione e 
non sembrò (inindi esopera- 
tii Io prerisìoitr (ìclVnomo- 
primoto: --48 eh lometr. - 
/.‘orizzonte ro.si; d: Proiet¬ 
ti .s'o.scnrii rptoitdo <;!: .si por¬ 
la del ' Sodi.srii-Uinp -. il 
drrnitn di Lipsia, dove il 14 
oiio.sto .si sToIpen'i lo gara per 
i! enmpinnolo del mondo dei 


Nelle due squadre romane 

Contri» 

rìeiiiifcrinal^iìvatì 


Quasi certo il rientro di Rozzoni - Nella Roma previsti molti mutamenti 


Con inìzio alle 14,30 


Oggi le semifinali 
del Torneo delle Regioni 


In SI cinto .1 ri-ulT-iti delle 
z.tu- vi lunedi ed .d zvieee? 
«IVO sortezcio. etfottuato d.»l- 
1,1 C'ommi.ssione iziiidieantc .al¬ 
bi pre.senze. dei r.ipprejentan- 
t: dello .s<|u..dre .avr.anno 

l’iozi) lizzi II pirtito 5cnn- 
fia..!; e fin.'d. dii Tomeo c.al- 
ei.sfieo delle Rezmni 

(di ..eeojip .i.nenti sono sta¬ 
ti Olisi ll.s-,.!- 

Per II rt.isslfira tlal I «I 
l\ posto. l.à/io-Sietlia (cam¬ 
po OMl. arhitro’ Negro) e 
Frinii \enezla Glnlla-Tosca- 
tb» (campo Appio, arbitro. 
Picasso). 

Ter la elàsvlfiea dal V al- 
l'VIII povlo: Marrhe-Sardr- 

ina (contpo Roma, arbitro: 


P.in/iiii»' e 
•e.iiniH) Tre 
F'.»lliim ). 

Tulle te gare 
rvraiino im/m alti 


ralahrta-\ enein 

F'<»n:.»ne *ih,’r»i 


suddeite 
ore N.."?!) 


Rinviati rii alierainenti 
di btb a quattri 

fi'RllW IVAMPFZ/.O. •-•» 
In Seguii .lite pr<-<.)lie i-i-n- 
itizieni ilella pinta ulimplea. ito- 
villo alla pioggi.s. ehe c.ide mi¬ 
sta .-) neve su tulli» l■.^mp»■zz.rt- 
n». Oli al ri.-vlci* della lempsTa- 
inr.i. gli attenamemi di h,»h .v 
nnatlro. tn Vl*la del eanipi»»- 
naio nienihate in pri»gT.inin).i 
lier nabali» e domenica, aono 
flati rinviati. 


Il varo de..»- »hie f»)rma/ o- 
ni e.»p.i»*lin»» p t gl. incontri 
di domenica prossima r.siil- 
ta. in gran parte, essere in 
funzione della partita che. 
og»ji ; no-ur: ~ militari - so- 
-sterranuo f.d .-Xtere contro 
!a Greci. 

Sia Beiti; r»; ni die Foni, 
infatti ■ sit :ei)>i«»no d.i questo 
incontro un re'-ponro ricuar- 
dan’e !»• .iMn..! cond-.z.on; di 
forma ile ,»ir.) e ocaturi in 
griaioveid»- n modo d.i j»)- 
tor v;.z! : n ar. zie ..lidie 
alle li: .. iicaz oii; ’ rhe 
trarrr.ni.») d ■ -z.vìopp - set- 

t.niamd i pr<vgr,-iiiim;i per 
oggi «• d»iti: I I r.e'.I.-i m.»n ' - 
ra più i.i>)i’< . iii::e le po'- 
slb.li f»»riii .' "Il che po¬ 
tranno fs-.-j-,- eomb.n'Ti 
- Comuiiiiiif »• dato «irmai 
per certo eh»- '.e torni;.? oni 
roi’i.-.ne sub r- un»» >le mii*; - 
me.iti r spetto ipidl»' '-di e- 
r. Te .l.’ii)» r c-> ‘c»)rsa Nel'.a 
R»m)a .lov rehl>eri> r entrare 
Dri.'.iid.» e Z zito mentre i 
^mi! :-'.r - D;. Cos:;,. eoip - 
*•> -«-r d.T u::.. !e,zer.> forma 
fi-l-.br:!«- eh»- h.. ines-o n tor¬ 
se I. '->1 ! p:i-'»-;iz.- re!!" - Mi- 

I. r.'.r» e r diivrehbe- 

r»» e.-M-re u' . tt,-.'. . non c »i« 
' 1 - r: re, nfire. '.'.di-.! d un 
e.--ord .1 '*.•>zi»>r.a!e d. Curi - 
c r.i ; T*r. V c-s. rdo P n. " 
un per’.iKio .i- scarso ler.di- 
nienio 

N»'.. 1. / .) nvree c.sr. lì 

ipt.».-- e»'i:»i r er.’ro <i R»>/- 

zon. ;.l Centro del qu.r.'ettis 
di piin*.'. e con l.i confer¬ 
ii) l I.<> H.ion»» a ’erz r.o 
' d.iv ri-t)h.- -ozn •re .a!!."» f.vr- 
nivZore : p.) 

Gon'c ■;’ii;i.»'c r*i>, i a ; !!<>- 

r».s-- ,» p'r'»' ,ie- bir.nc»». z- 

7'irr. V err. r.'.» -«iiperv * >>- 

II. : - ozz .1 .4iie :-I!er:,'- 
:.)r . l pr m- s .ri.nr.o ..pp»)- 

; .i iir..» form.vZ.or.e ni s'a 
d: c.-i1e*t; e p.in.orr- a! -Tr« 
l'-v I •» - . : 1 «eòi;'.- .>.'r»- 

7.- z.:o c.*n';'!e;'.;i'er.*i- r - 
ST.-ib.I ■»). prer.-terà p'.rTe -« b- 
l't'ne " ri'mo nien»? ’.r.’er.fo 
C r?/-» r m.'.st») n rt.vo 
eri a -ezi: 'o ."ii : f»»r:n- 
n » r I .ir- i.» .-ortr.v ! Na- 

p. 1 

I. l. 7.0. d.,'. c. r.»o Suo 
■)-n»vrr.'. -!;,' . ovine c»'mp"- 
z :•»• dei \'o'-.' o ii-.-v f.vrm» - 
7 1 »- e ei»:i pr- : dente un i.m:- 
t..:<) min.ero ,1 t !o!;«r: I re- 
'•r.n! . nvece verri.n.to os- 
rerv.'.i .i.a Bemfrdìn dii- 
r.inte la p.-rt ta che • h.ar- 
»'t»’./7i!rr >i;iputer..nn<v d»'- 
•n'ni. senipre al - Tor .d 
(J.ur.N) - contro !a squadra 
dcl!'.\u;o\ ux Fntrambc le 


p.irt.:e .serviranno fu_.ire 
ozili eveti!ir.!e dubtiio r;- 
aii;.r>i'trite la probab !e for¬ 
ni.»? one da e.pporre a. - zr - 
z - deir.-Me.ssaiidi i.i l.'. pai- 
t.'a La? o-Bolozn.. l'er .! 
:»)rneo De Mar' no. ino!! re. »- 
stata .'III e p,»:. .1 -..ih.-'i». 

verrà zioei-.t.i :,!’n- ore 1.) , 1 ! 

• Tor di (Juinto -, 

Dagl, ainlnenti -l'.-loro-s . 
.nf.iie. s apprende che la no- 
tiz „ r zu..rdante !: iirol);*!) - 
i»» Micce-- one di f’.-!m.. a.!,, 
presdeiiz.i zerieraie d<-ll,- 
.-\ S R»)'ua e .in eon.- >ì» r.ii.- . 
i.Iiiu n») l'er pri m 'ur... 

Iniziali i » mondiali » 
di sci ^i gjmnalisti 

Sono Iniziali a t'iirtiii» il'Xm- 
|»rz/o I rumplonall moiiiliali ili 
Sri rtrS ciornall-ll. VI roiirorro- 
ni» lapprrsrnlanll ri) If nazioni. 

I-a prn\4 rii sldloni giganir. 
(Il-piiuit» su un prrrorso <11 80» 
metri ron iin dislivrllo <11 fu, 
metri e li porte, r stala vinta 
rial reeovlovarro Milan Spaeek. 
tallonato a soli g ileelmi dall'ila- 
llano Rollv Marchi (del • Gior¬ 
no «i: mentre nella ealegoria 
femminile chiara rattermarlo- 
ne dell'ilaliana Maria Grazia 
Marehelli ehr ha slarealo di 


■ irli I I si-l'iilltli 
.IV V orsa ria 


l.i -ii.i ilireii.i 


La RAI-TV 
a Squaw Valley 

I ..1 r.iilio III ripresa dire!t.t 
e SII ri'gisira/ioni portrr.'i J.v ero- 
■lar.i (lei gloelii Invernali olim- 
piri del IoAil .III .alnieiiii dleiot- 
ti» paesi -tr.iiilerb 

\ rapi» (Irll.i gnuiile urganiz- 
/a/ioiie rhe presleder.'i alla ra¬ 
dio televisione olimpiaea C Don 
l.eevr-. il liliale r.vleol.v ehe più 

■ Il reiiti» r.iilio eroiiisii stranie¬ 
ri saranno <1111 a Siiii.avv Vallev 
per I 'lochi ilal 18 al Zft frhhralo. 

I.'lt.ilia r ir.i i paesi rhe han¬ 
no iiilriizioiir rii effettuare bt 
ripresa delle prove decli .lUeti 

■ i.i/ionall. 

BaVfufo Lamperti 
da Percy Lewis 

:.i>\l)!?\ -- l’. r.v l-.'.v - 

» »;)■.;»•»•:;.- i. . ;i-. p -iii-. . li "»» 

Inip-r.i hr .;.»nn.*'»» li.» biTtiitc 
i-I.ieer., .1 punti ;! fr..ni-csi- (tr.i- 
«■■» uv I-inijii-ri!. r..mp;"ri> »-ii- 
r.-p>-i> «li c.»*, g..r.... eii ;.< <ii- 
st.inZ" (Il ;2 r ;>ri»- L i:-» »'”,'r.» 

lì" 1 er . V » p.T ;■ l 

I. i V :;!.»r 1 .-"e-.-g.i,'» s' 1 -.'- 
r » r» , i.» \v a» Ti p. »e-è .h., .la 
• !i :".-i "'r »is c. n ” .m» r.ean.* 
IJ.,’..v M.'i'r»- 5 -r ;; ri',":'- 

»l;.i e 


Oggi a lle Capannel le 

Si torna alle siepi 
con il Pr. Bonosnap 


Tessili I i av .ilìi m-u»» •in'i.>>!i 

)»i-ritli ..II .iGr.O'. Crti*.i Su | 1 
(Il R.-m.i ilire mili-'ci u-i - 
in -''.Tt'e), 1.» maggi»»r»' p:»'V'.i 

• ■sT n-olisiie.» ilelb, -tagli r.»' ri - 
n'.vu.i IO progromn'..» »b menu .» 
pro-sim.i alle Capar.nelle F.*si 
-on». t'oiirb*-! 71 'j. Crhislv'* 
F’b.nit- K.ibu! M. Spega-s.» 

71. R 1 .. 1 :.» «). \v..ni l. nc.' Al. 

TorniC" »'A. \'.*<ii» (Il f-ii-ll.i . 
Wall.»!) *74. M.'l»'» Il V.ini- 

pi», rn Tiu Il t.t^. V..lt;,’ '-s 

:.il..nl'' "gg. '.ra .') pz gr..:r.- 
m.. M-nvpre s.i 'e siep-. (tr 
Pr B.'")i'‘in..p 

Inizi»' «'r»' Il K»'»'»’ ;> ii»'ir.- 
sslo/u-ni prim.i i-oi.'a fue- e. 
Mare»». The Shah. s,-(-,»n t. 
sa' Enviv. Olle One. ('.<1 -II;»-' 
terz I corsa X.vv.ajo. P ‘«'Il 1 . 
Sprmg.rioa. quarta e»)rsa Rii»- 
Iis. I.iiiti». G.vugviin quinl 1 
i»»r«,i' (7i nev lef. IV*eints. r.r;- 
gli.i. «osta r»'r<a' Roni.iiìlupi-. 
.tas.iii, HorseMiigii. .«Itimi i» r- 
'.< Disi'-' Ri'ss.v. nit-»rr>'IIo li. 
Belluno. "Il.iv.< corsi' Volo di 
biella, Thcfeu*. O'.inirnnne 


Vittoria di Gin^ro 
nel Premio Terminillo 

Troll..mio •■ul I :• »!•■ »li "Z7'-S 
s-ii ysACi metr, filila pr-v.» (,i- 
r., pr». -1 «■ .gguiiii.' .1 » .1 Pt» - 
mi»' T«-rmni.;>- ihre •>» n-il.-', 
pfov.» li) .-.'Irò «l-p ) ti;i-ii.i, 
ili tr.-tto (il I- ri ."1 T»»r lii V..II 1 
f > • »■ 1 ri'iili »*i rrin'") i •»:-.> 

'. » D : 2) ' u.bi»' ;t l'.i-i..!,. 

T. T V .■>»-. I '-o te. 1 * ..»•.• 

17 ; -...idi «oi~ :i B:I!<ro. 

Z> \'i ggi i:-.o .■'>1 .\I .r.-o M- l.,. 

T. t V 2. I li 12 tt .... 

iJ ’i r/ Il .T -1 !' }'r.-;ori II'... 

ZI Tin nii»' .'.I F.oif tiii.-• '.-1 • 

V I 21. Ir . 1 - .14 

1) u «ri.» ciTS.» 1 I i',.iit.. .Il .'i- 

li.-r 2i t'«m.ij.'ri . .1) InfiT," 

Tot - V ».;. p 1.'. 12. 1.1. .li »' 

7s. nnii'.t.i i'».r-» 1) Gii'.ej r.' 

2) P.'ni| u-f»' Tot ' V e'4. i'. 4-1, 

111 ,1-.- 4-2 -i-i.» i.rs.i li 

IbsiriCii» 7 21 r> »ll..r.lir.r' 21 

Suini IV T»'t . V ."-'A, p 37. ;,». 
2l, .III'. .'25. 


I.il'l re in e v 
lì''Ih. • Poe ino • 0 

- y.ini ■ nelle no r.. i n 
ne'le (/ore 11 'e.O)>e' 

iiiim'e- »• X'.'iii I.o.iv. 
M'i-t'i ipp.»I ;eiiZini.) 
ii'n'e; c. .1 eom.itivii) 

bill) ecipriri' 1 

H i.d II . ;i|)pun‘i) 


un ,.tt:ei)'.i d 
l'iie nii)‘-tl -Co ,i 

rii uni) -n -.-■») 
Iii.r't e i).iU'. pei 


...»’,.'Il Zìi 

dello 
I neo c 
" B.ih .- 
( i tII ! L 

.» V - 

flD’.Ioh- 

her.-<iz!i<). 
Non .-'Te 


.-(•zii...mfn:n 
due .''qiiiidre 
lì.'iiirDiio d. 
• •-emp.o. ;i! 


G :<) i'I' ... . S. inni 

ti.-ozii I .Ti ; 1 . 1 ) .\l!r;- 

inen; 

— .Ut r im n :. '' 

Pniii'tt d le che lo - Ipn's - 
rin 'I me rit ol G.lu li'l’.... i .'»’ 

trillino in imi,, \i - l'i.emo - 
e l.t - lliiii - yorsc. ’ nostro 
i.in C'i e. Meri.'.' .Von »' l'Jie 
no e ■'clioli.iiiio l'er> iit'Hihtii 
,1 '>1 ii'iil con ro (ìtrtl-V i.n I.oiri, 
itndìe .iippi.imi) die du¬ 

rante il Giri) d'Ii. !..'■ dell'on- 
110 iM < ■; :’i) f I DO 'i n i erto 
limito (’horli/ e Ilici: nino 
■'tot: iiee.iii't. rimi . .V»'! ( - 

ne.lt' no Mo .i 'O eO'/i'è.' pr- - 
l'i'.il»' ’e /ìo.irioDi </i i'!.;"'!'- 
fli'it. I iiO'S'bilì l ine.tari tro- 
r ino (iialmeme o utn. ,.ndie 
do nomili non Irti . • thil 
rincoio dello o 1 '■t'ntc'o lom- 
iiwri iolr l'n 'tu ’-i 1 1 > mo'i 

i/l Prot>’’t' .'lino .''e ri 1." jiern 
po'.si'o 'e tare il p'ot .'i'.,) o'- 
Ic 'iitenr oii'l’ 

V'tlreino lì. lire mìe re ino. 
(’oe. i' d .l'or.i) lo pro.'.-lrn . 
volto, pt'r p.ir'.ire cnche ,;•’!- 
,'ii f'ii''Dii; - e de'le. - F.'rni -. 
.XTTII.Il) C.XXIORI.XN'O 



di Rodoiiì 


\on t'i .vi solco. Giunge lo 
.'toijionc morto e. i reggitori 
del cidismu credono di ren¬ 
dersi interessanti recitando 
lo solilo litipiosa commedia, 
dove Rodoiii. una delle pcr- 
sonolitù più negative del no¬ 
stro sport, è sempre di sce¬ 
na. Contro di Ini, in un tri¬ 
ste, qualche volta addirittu¬ 
ra pirandelliano, giuoco del¬ 
le parti si scagliano, a turno, 
i dirigenti che, bene o male, 
permettono alle biciclette di 
fontinmtre il difficile cam¬ 
mino. AIOCC, CIAC c ACCPI 
sono stille che di inverno ri¬ 
corrono eonic. in primavera, 
(l'estate e in oiitiinno, i nomi 



KODOM 


.il \'i.)i I.oo'p. Baldini r Ri- 
Xon basto. Pe'chr lo 
WI è spe.s^o in disaccordo 
anche con gh organi dipen¬ 
denti 

Abbastanza note sono le 
con: rorersie di Kodoni con la 
CP: rd ecco, ora. l'A.\l GC. 
che s. dichiiz’-a oltraggiata 
per condotta dell'uomo che 
all'l'VI dorrebbe dare una 
ij 'i't,: regole e che. invece. 

rnbrii so'ijanto impegnato a 
inif.o're i propri desideri e 
l'olr’-!. lì p.ó delle volte in 
confaste con le necrs.sità del 
cicli smo 

Conosciamo Rodoni R' un 
di rigent,' s he s'è creato e do- 
m'ria '.in ambiente di conscr- 
rr.tor: t.muii. p~ivi della p-ù 
jì.cco'.a '.ntcl'.ige'nic andccia. 
‘chiavi dell'intrigo e d-'l com¬ 
promesso y eh: iro'i To rc- 
r.'aj'.: deve «perire’ E' forse 
ver. Ito ’l t'fno di Di C<igno. 
:l prrsider,’,' dell'.Wl'GC 
che h.; deciso d: insidiargli 
il ro*:<i congresso di Pe- 

‘.; 'i> ? 

Ro leni che Di C'.gno 

è tecnicai'en'e p'ep.z-.-to. 
. )]•■ '.'■'■.T'iig.'rica C cl'st'Ca 

del r:rale e c.mp.a e mOle~- 
’i.r. ‘otti'e e r.;e 1 ; Inoltre. Di 
C’iono ha capaciti'j di reaz o- 
ne e d: in'Tiiro mo.ro n.n 
• ippc.te dei fiochi altri che 
hanno 'entato d arrivare 
all: p~es’d.'r;.'a dell'I'VI Per 
q'iesto. Rod-in; • on ha 
so ":-i 'ia cova' nn 

delle «oc'.'ró ver se,.rena -si. 
convinto lOm'e eh-' le p-e- 
me.ss.' per ini non sono hvO- 
i.e M.: ! i-npT-'.'ion,* è che la 
fr.'tta l'ahb a trc.d to. che /' 
•nenirnm < 1 ,: ' r'r.'e 

scelto 

I o sron'ro è );*' ,-f,;ln. 'n’e 

cùnU'l-ii.to da'ante la rtu- 


miiiii' il'iii.'i'ilii! im'iitii nei loii- 
siglio (h'Il'.-ì.\l'GC. alili (inu¬ 
le er,i intrrri'iinto Roiloiii. 
ospite non simiuitico. os/iiM 
che si coiisiderg offeso Di 
(pii la denmu'iii iilhi C.AD del 
Iiri'siih'iite deWASl'GC. Reo. 
Il .vCUlT l'iieciisn. di aver di- 
ehiiirnto ih non aver iie.ssn- 
mi .v'fimii per hi pi'rsomi fi.s'.vii 
del /iresidcntc dell'I'VI. fil¬ 
mo contro uomo, ullurii'.' So. 
Dì Cugiii) fili inpriindiio hi 
disfintii, con min coni roile- 
mincin di Rodoni iillii C.-ID 
11 nome dell'ASl'GC. K l'hit 
mutii'iitn affermando che i! 
presidente dell’I'VI ha ritr- 
biito la serenità dei biroii. 
con ht promini'ia ih gravi fra¬ 
si iill'imhnzzo drll'Assncid- 
cioiie dei oindici di gara 
Co.si. per la prima volta, 
la C.AD dovrò gindieare dm' 
presidenti federali, uno dei 
(inali ricopre cariche mnlt» 
importanti: Roiloiii. oltre che 
l'I'VI presiede l'I'CI ed è 
vice prcsidcntr del CO.\I 
Dunque, povero sfiori 110 - 
.v'fro'* Si. purtroppo si /)ob- 
biiimo. perù, meravigliarci. 
La crisi dei diripenti del ci¬ 
clismo segue (fiiella dei i/irt- 
gciiti del calcio. delLi scher¬ 
ma. y il I9iil) è l’anno dei 
Gioc/it (l'Olimpia in Italia' 
L" logico che non si può 
esclnderc mi intrrrcnto de! 
COSI, r romunf/ue la C.AD 
(Inerii dir la smi. Vii prono¬ 
stico non è possibile, anche 
se pensiamo che l’organo d: 
disciplina dell'I'VI st trove¬ 
rò a (lisauin nell'rsaminare 
la protesta dcII'.A.WGC. Tut¬ 
tavia. riù ha un'importanza 
relativa Quel che confa è la 
scadenza di Pesaro 

Sappiamo che gli avvocati 
stanno studiando il regola¬ 
mento deìl'l'nionc. Si vor¬ 
rebbe impedire a Di Cagno 
di prr.srntm'e la propria ciin- 
didilt'ira. poiché il presiden¬ 
te dell'.AXCGf' non iicrebbe 
prnrrednto g rinnorare !i: 
tes.srra dell'I’VI nel termine 
fissato. Mi: D' C nono -ii di 
esse''e diligente e non «', 1 .'- 
larrna Inoltre. l'nrganizza-io- 
rie dello sfidante di Rodont 
è più che sufficiente al cen¬ 
tro e alla periferia: i gi'idi- 
ci di Olir,; ali sono amie:, e 
liii'orcnn intrn saniente D'o’- 
tra parte, f,: poliricr. di fio- 
doni è avversata da tant' 

La cnncliisonr ci -embri: 
«enipJire. facile Intervenga 
il GO.VI r la C.-\D fLc roipoiie 
a Rodoni o a Di Cngno iz .< 1 - 

ruilZ'Onr diffirilmente mute¬ 
rò Son ci resta che aunnrr.r- 
ci che a Pesaro cominci, ft- 
nalnienfe. il p'oressn d! evn- 
Inzinnr deU'I'yf. e consolare' 
col fatto che fra un mese tor¬ 
neranno IT girar le r'iote: '! 
iTnrn delle ror.r s.'.-ò la hnr- 
na scop,: rhe spazza dalla 
scena i personaggi soltanto 
amhipu' e decadenti, f diri¬ 
genti alla disperata ricerca 
di pubblicità. 

.\. r. 

Su 

IL CAMPIONE 


di que»ta vetiimana; La prima 
grande puntata de La Storia de'.!»'- 
Grandi Squadre: La Juvrmtu» a 
cura di Felice Borei e Alberto 
Facano; S;Iv:.s P;e!a commenla 
la panila Sampdoria-Juventw. 
Una grande inchiesta sul cale." 
_ »ud-americ.«ne' Li accusano d’in- 
ide^ità di C«.^aro Cauda; Charles 
Je suvon nemici ch<* c: amano, ri: 
Danilo Moro, r-iil irono dì Sailer 
è diffic de «..;.re, d. Giorgio Be'- 
!an:; Per b.-.ttere M.;; ha lafciat.s 
la Ferr.»ri. rii G.a.nni Xfontani- 
Leggete e;: 

IL CAMPIONE 

in vcnri'.'.i . 1 .. lun.'sii; 

Una .niJov .1 puntala de -I »«- 
greti do.: I m... Vita- rii Faue: * 
<7oppi -QueT'a voila con Banal. 
d.v'»i Tai'qu.4 c la po.vere-, L. 
slor.a ii;u«tr.ila del Ciclaime It"- 
’.iano; X'algono duemiia lire a 
punio. ri: xivrio L.«n»a 
Su Qu»"?!'» numero ,je 

IL CAMPIONE 

Lz. Stori.» «lei p-jgi.aio. rii Gui- 
*eppe S.g:'.>r: - Cor sol: tre pu- 
g.n ha pr»«'> ..- c.-:.'n.. -. I: pon'»- 
,1 or. .■'•p.bj.-. ;.ii H ,-n •*, «Il M.»- 
rn» .Xi.n.n. t'. pi.i ;>o,>»»!are d» . 
c-Ic.-tor,. ili Di' Dco Ceccarei.. 
Suli'atuiaTilà della domenica 
II campionato di calcio, servizi 
di: pallacanestro, «cg bob. ippica 
Leggete 

IL CAMPIONE 

I. .Ili D-." Aeiiiman*. • on numero 
-pe.'.a e. 


f 


/ 








MercMrdi 27 fénnaio 1&60 - Pif. ÌT 


Domani comincia San Remo 

Bindi i il teno incomodo 
nel duello Modugno-Roscel 

/.(/ rasa vatiniiut-diiirriniim lui ilisftusto Ir rusr in nunh» 

(In innzznrr run qiiasi frisnlnln sirurrzzn i iirojni lunnini ni fniini 
jiusli - l'iofoiulninrnlr niulnlu il jinnurnnut ilrlln imisirn Iriiurrn 
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/::J 




' '- K‘i ì 


Po^nam 'l'ri; i.'.'c <> .’J in ! i !• ”irrii> che r,i /'••vf ir.i M.nr'r. c \'i i.m 

Sr.'.pnr t enr ,ìc'. ('',.'" 111 ) Uii'.T.' »■ Du'.'.ii'ii. ItuiK ir ch j' ,1 M.irjH' tomi l ’i,- luin- 

dì N:;'i KcMif) j) T’i ifo'(i :l r;a P'ji> p.ii'crf s.<: MiCfiiror' iio'i ha ir/.'.'i; i; »lir 

)I Dec.iiiii lic.'iii Ci.fi- ({<.’ ij'rif'-f - nidixlico ■. c.i; t; | iTd’.'rf cnip/iimo :ii- 

7out' 'f/pcil; ile'i - ’i rhitn • l’i o.im ’:o i>. i;tio l'n.; i i;»i 

I.ri Kf'.A. li! l'd-d li ! ' Cd'; "u ^ ìi; lU'.X •' d Ciii'.i.Ii) i/i’n’-'i;. lowi '1 iiij u 1 '. dt’I.’c! (jii.'.’i' 

Ivinccno-iirrirrircFu;. ìoini t v-I Aid i iuoi iI.mp'k:. fiOM Inni- T •.r.';-; (pri.ri.fc c'ìrdfii cir’I-. 
**•'■'{ (! iiiii l'cii iu Hf-'IO Ira.'Clira’o ntpuiirc ill'rr ^ii p'■opct dii’o ad a^f.ait- 

»i() Mn."'’rjjrt'tc li; S.iMii l'h. Vi. I I po^^!blì;:^i. i{:ir'lr (d/rr’f ila 1 .: rar^ t dirit’i niuf.aa'.i 
ì: he.<’ti-al li. .V.ipo.'i, ili! p;(,:o joii!.- dfr F.“ viro li; l'r;ii)t’To ]i a-uoao linnijiM-, i- (,;r(o-' 
tptte la pri’nii .>.(■ par rniM-.ic H.riiii f ."u ii ro-r ,ii A r: .\. otlv : v ' (-,. r,<| ipmIi,- pi-r- 

liirparnc’ila f.iiiir rir Jt'.'.i: ’a^-'à coiutda ruta da molti uuc. o;m- .(.-f,!. Cif.to» m,- 

afgiiii Scorrando l'a'.cmo Jrlli |oIIii’'- (Ciiri-; Smiar con Ir 

caitjoni. e y.:l>h:nai.'h’ririi dr.’loo f. Io /{(A s: 1 aculctntu <iti- .titc: r (' .1 lìo^wl. .ppi.' 

cnnranri, troDr.i; ino iM'i.rt'. ihrloiir du jiuaCa ' *ì 1 '' 'liirolM dir.'O I. 1 >.mo di 

tdtrr Ir iiinrorn ct-iTir; hm : , a'fi.la'ii a .'ii- ,\fpifijpno. i>ifi:'r:. (• iir(»tirir;ò 
r;ii,:lchr prohninli-d di r nr, ir ,'id. _iiM\;.:n; co.-r riir. ronir ,,,• c,,r,-:, r S'niar 

p d: -pi.irriirv. .ìom> i: r . ; d. niiIi-Mi .tino M.i.rr ^ r.-i.rM i/iias;-,:’i,i„ 

fidata ai - diri - dci.a ,r'oir./"= rm, o di r ri ina ru, liiinpr :u- ^ 

rr {;r \ ’-'ii C ili volilo /iddi; ixiiio /{>- . 1 

. , . , . sruiìO adr,. oovv.b.l.ró- .Von V, d-ii.|»ll; Dori !., f,ir,..; ((./V i. , 


. V M . 


A ■!ritIItto. Ir i/'ir r.iiu'oi.: rlir 
da o{!'ii pii'■fi |•(■^iJOlu> iiitlic 
fr roinr ir p;ii p’idiiiii.li 

V .■'/‘’ n'!'’''?,,' rii!.; %iVrr,Vior'v li. pr> Am'tr ^rn/;. --Ir d-" l'.- l 

di iv.'iil. lu I J il ^ ^ ro-i'u vroi'i-r nitKito duo J'iiii:rri-.\riivi )irroiii 

pil'tP li - p iroi.-f'» • r ;i -M - 1 - . alU-inna':. ahr. :iivt,.II.; a.Uida'a <l d'ir cairaut. tal!, j 

PIO - ra,ninno dr 01 p : !;■•;'!(/ po.-.-bbr'o Curt< c .ì,>ìimij; 

j>ror,i<;(U.;vri lirl dcaiino i‘v'i-| (jurbr 10 i-ra r> i rr j p rrdibi I /iorrll:. ii- qin.'.i viini però tirn 
fu!, r VI c.ò non .vnibrii ''ono p^j,. Saiiiira pa’tra La l'ffiaila imporvi coiilrn nitro Io 
Iriin dnhhi Lhh-'i.r nir i.iin’i' ^ uff; ; unirò u Tonniu «rii ir rp nir n ro 11 f’-r -.0 f»!; 1 : 0 - 
i! - pinoro dai/.: i.hlf nani ant. - ^ , rrpino -. .Villr tara iincora ahr Hr'tii 

III RCA ili; otrinii o .■.: d*;.i. | pj..j j,, m'rrprrtiir oiir di jv ubbiniitii a .'inii: prr mn-rp-r- 

ciir. roni’ini;!.*’ i-u.inno ir ro.'r ' (^-nlpevolr. di D'Anjni.vro-.S'r ni- nirr Non vf: fr'ro. di f'i’irin- 
po.vsiino r .vo.rrrs; vr no’i '*|r;iii. \'nnrrllini. r doiinnp fdorrll: 1 : 


sriino li fr,- DOW. o.. .ri! .\on v ... 

P'id CM-I'iirrlr /I 1 ;,rov. i- ''‘.'V* J'''''’ '';-'-' '- 

darò - ,.:!-it.:;iana par a<ann 'fo./niino non rrv.. liir 

D.o srppii f ■ .^ronl.no urlili i-rr- »’;n?i;rr vi b'ioni - o'ii.-n; n.rn- 



liiM riu'ca'or'a d. Snnranu) pai 
ben d.'.r l’ol'o. ron'ii vrni'iT 












eh a. coni’iii<ii,a ni .ili no Ir ro.-.r 
po.wiino r.volffrs; vr no’i 11 
.tuo flint ippio I.ii riin.:onr 1.;- 
brio. tiitauto o’.traaha da .^/^l- 
dnyno l'iir inai la pai la yOA'IL. 
sarà i'Ila rpraiaUi da Tatldi' Ra¬ 
tto. dalla /{('A 


'iirr N’iiri vri fo'-ro. di Ri’irln 
\'nnrrllini. r doiinnp Dorali: 


.Miblaillii amlir MI»- N.d.i r Cl.iiiiii-i 1 ),. |;..xm ,1,(111:1., . I.I i „ ,1 inoni ,1 , 

(tri l'Uitl.. Ibi riiiti|irir il trilli.. Cljiiili.i i.iimiiI,- „„ nini ili iin,..i 

Itn.ilu/li.Mi-. .S|iiili„,„ fhr I (iitiirl s|ioll.iniH 11..11 l^l•l.l,.,|,., . .,iif,i i„.u 1,. il Mi,m.|,i,. 


Xofi ^oio. tnii (ih Pr,!nni 


iir. 

IO. tntauto o.lraaiia <[;' -y"' straiaphi dalla RCA hanno an- y.,,.i.pnpi-Da '.M.irtino f.wo 
lyno riir inai la pai m .MC. con.b:n.i*o iin-r.rni - or- ytarfno a an- 

‘,'vl "''pA'V '• idir dirattora di 'ina da"a dna 

^ ■ .. Miffr M' proh(.bì.t'rt prrNt'ilfi (I .S'iiri bN'fiit) 

Con noni.!.-.: r.i po-. 1 ’»»- si-: Stila a Ariti..r fo- ,.,.on,r lo vtr wo f )r .Miino 


tiro di Rasaal r.iiro diillfi Ti- piinrii. di 
ti.f.iis. ! diriprn'i dalla RC.-\ ppnrpnr 
hunrio ronip.nro nn piccolo ni- dorr.ritiuu' 
poliiforo di vtnifrpiii riin.ronrt finnti di 
iisilaa. Sarittu ntitdo Rancai, in- , - rlub- 


(jiinni. (il niiofo inernir in nniiU di-cttorr dall'nrahas' 


canzona aha ha prr ti.'olo l’rr 
dorr.ritiiiir: C'à da far rarsaia 


■ino .Vili t'’t!nr:a. olt^rrii,' vr.;- 
•rnii-r piitifar' dinanr ai qua' 


fatti, che da (inalche tempo a - bell'Achille -. i cui trascorsi 
entrato a far parte anni a bn vrntioirntiili frnoono nrronrt' 
piipli lirl/a ro'ii riitin no-onir- in questi P.orrii. in occasiona dal 
rtaana. la RC.-\ si à assiali'is’a Drcannalr. dei ro'ora'ahi .‘or- 
iinii otrinii; pedina par la rit- cializzat’ Siila I'i::i ad oj’i: 
tor.Li finiilr (1 San Ramo, non- bnon ron.’o. incida urr li /.C'.l 
ciir l'iillrcnrii dr. - nnmiii'o- Par (mire, la RC.-\ vrmprr n 
prn'ii''i - della T'* •’n.v proo'H- vrun-o d' s(i-!trasr. ha, cbhiiia'a 
tarla dei diri'-' ninvv'il' d- ito- la sim ^'irinda Ma~t no r ti¬ 
ni: ntica A /{iwrrl. or r o.im a no f.ii’i’/il prr l'i nt-'rp-a'azion a 


fiumi di lacrima a. roniponrnri drì'rrdr-al di'Sapo'i dl- 

I -rlnb- della - mtinii - r dri .. 


ra-rabbarn innocui ronrrnrro 
Il tra acnttlnomini. v rr.imn- 


rrrrbbr antoma'iaaman'.a in nni |ri:it‘.i.v 
ril'orifl dr'Iii RCA Son fu -o .'-1 .r 

fiirinfii. nii'n’-rlnuoitr 1,; prr- |P' ' i. 


li: primi: 

CIN'iMA 

Artifd selvjijiuio 

l'n II i.'\. .1 .i.iriuiii'i,'; .0 d.'l; •. 

1 r • 1... ;. if.i 1 ., I .1- -1 II II 11 - 

i.ivi.;! i‘■ . idio W.il; li.. 

..ff.d Po .din ii'n'i.à di .I. pw? A.- 
it.ir l'ti.i riiiMUT.iva tronp,- d. 


Corridoio 
di Cinecittà 


1 iii'i.r riM (ilo pr.iurc- | 
)pi‘i..toii di (|ii.ih;.i. ri 
U.ivro dal rolor,' r ,-irl 


#* Zilt #>#!#!*/ 


uxhzzaf Stila Pizzi ad ojni laainta. na-inrlmanta P^'y j ' V, .. , .i; |.. /rVwr ir/r. 

unii ,-nFi>n meda na r ’i RC \ lanza a San Ramo "a r .11 nrl-il- ■ V--'-' . iti 1 .. in.iiii//i 

non ( on.o. .nr-or ut r . 1 oi .. . i. e .. .t.. n. i r' ■ „ ••vm v'ii -..ni o .-.m! r ro . .mrdot 

>rr iinirr. In KCA v’mprr n mn loi. d. S alo lì n.i ( . 11 - . , ^ 1 ,.:. _ .nirnl." li 1 -où- 

riin-o (!■ sontra.se. ha. abbiiura la rà. in cooma con (. orqio Con . ^ ^ ^ ^ 

: sita 'Vr.riiii .Alii'f no a t, - 'O.ini. fi if.irr d' l.i.n .-\tr..M. r..rr.i-:.io::do in.lpt mti 


ni: n'icn A Rasaal. or r o.iw a ino l.ifi'la ner l'interp-,■aziona j II «;-i,;dro. dnnqur dal ^ 
vtdi'nza. f" vfi.rii (i!)b.ni:'() n;in- (Ji dna iiltrr rnnroni' Iiivoro r(M'‘tru. di Sun r.’nio, nirntr.- la- 

1 <i i.: po; il’ dnbb, rirui In >oI>i- 
- ——---- ~ -’ionr prr rovi dna industriila 


Un po* di storia 

e qualche statistica 

La rassegna canora e alla decima edizione 

Il Kostival di S.iii Hriim n.u--netto li Dopp:.' qiiiii- 


,., , , , .Att.r.i. r..rv-.i-:.io::do p.i.ppinti 

L qu.idro. annqua dal / >'■ do.-uin. iili del... lirrvo rv.,!,-• 
vifiil di Siinr.-nio, nirntr.- In- p,,pol..:,- iiii.,ii.i,.. i-i.ir, ù .i . 
vii.i po; il’ dnbb. rirm .a >oI’i- .vrrlo rlii:.ni.i tuoi: dal Irt.'irno 
zinna prr cosi dna industriila n-rio 1 ^■uo. ali;i..in. I. r..m- 
(irlln cr-ntesa. si prasrn’a tutta- po a. i;,d..c;n,. sp;i/..., ul- 

ria a.^sr:* imcttjo o t;mf piAp.tu^Mi, AvWa Puf't.t 


t'.'n.i'i* '*■ .l'ia 
U ( • • ♦ » • 1 P : i o • ^ 11 < 


prr -p'iuNii: fi.’MCON: r.-n.i P .i.,.i * i?m‘ ». 

*’ I t* . Il?4 f I. rbi' MMMi i»o .V |Lt !u'**, h 

'tf* <'bc p:ii inrrrr'ìKiMo f; puf»-1 *’* J o*'ii .:M*a d 

bl.ro Modupuo o K,’i" owt.o 

In il'l.l - ' lì ■ n ■ l • I V X * M *. .1 II' .1 Il . 1 ' ' t * i * ' 1 • . 1 . 0 . 11 .» 


bl.ro .Vodiiiino o K . r- ly; 'i ;' ■ 

’nif).;/t'ni’. I. vv. n , oo:r . n’i - ■' V li’’ ^ 

iair.' ma pn o r,;.- nmia i.'ro"-" ■ 1 ;;!,,V- 

/. ^'c O’.it- do: ah ha .a 

niaa iiori DO'Mb...rii ' t. 1 •» r: ,, , ... . , .i.,.., 


qiie ufriri.ilmoiitc !.. M’ia dol 
31 pennato iiflìrKK'anH-n- 

to alrtiiii in('.«i prima, (juaiido 
tliiilio Razzi. direttole do; 
proarammi della Rata Ro.ssa 
(cosi SI chiamava aU'ir.n il be- 
corido Rro-arainma ri.i'ofom- 
co' chiami» li m.iestio .'\iuie.i- 
(11 (icr .iffidaraii una ttasm;>- 
fiorie music.ilc luon dcH'itr !i- 
iiaiio. Tiovata Tidea. (jiie-la 
del Fe.st.val. si peii.so a'.l.a .-.eie. 
rd in aiuto de; due venne l^iei 
Busscti. allor.i «ostore del Ca- 
Siiu» di Sanremo Fu !;.-u‘i,(t>> 1 . 


•.otto vocale e 1 Radio Roys 


, . • . ; , .1)1 nii. 01 • : et..' 

/. ^'(1 mit- do; eh ha .0 

l'‘<-drnrii .. f. , •’ r: 

.0 rimondare, pncii.- -r. ro-i p.. oi-archi.»'!; ci»’.'.m» i», 

••irrnc’iti riir ubbp.mo ’ornito (..v..-,.,;, ri..'.'»., 

O';'i>in0. Il r.'Vo”', D'io ro’i'i;'»' . («■.•i.i;, ^Ii ...-oi d 

.In fo’iov' ri y.' C'i'o p. rii ah'- P .'.■;!(■ ini.i.oho »l.o d.'»nii 
n torca, nrli'a- anil. i itila- »■ t.i .l'.inpia ri. • 

f -tiro, di nuoci i.ii.i. ..1 p.»‘r ’li it imiii. 1.. » 

.il: ’T.' • II- •, . 0 - :ii.i:.":i ’.oi'-.. t.-iov . 

itr,,, a'a, iiiki - putì .. un .-.ir..!..) roio't' 

II' (; Ili 'i • " i ‘!*’?;(' n. .t..i»;i ii\ 

ni f>'li p'Otond.i- u ui.i.-'.i .•■o‘t.' !.. IO :■ ,. i 

.,rr> zs'-'t !• 1 lui'! .:i.| f.1; r 


oltfè-^.Nill.i vincitrice 

del primo Fest.\a!. a!lr; nove 'I"'" <'onzo-r t r,co. d: nuoci 
r .nt. nt: h.itino v oto ,I K.-t:- ' I ' • u- ■. v- 

, . . . „t- ,.i 1, ,, ra /\( A. •Hif'tsi ,jc, njKf* 

* , .. 11.».,, h'»\* :* ;i.M>';ii'(i li' . (i 

no p.iX'tccipóio t* c.oi* non: r ». ..... 


u»wi,i li p.ii'tccipóìo t* c.oi* non: r 

ruiioliiiii- s.'iruiori’s iu*l Cnnsolini ntn 
‘M, Vill.i o Tviin ini ’pó. R»:- 
"yyy;'' motidi nel 'Sb. Callo nel 'à". 
Il fieli iir . 1 - jio noroll: mi Td». 

dea. (jiie-la . ,, , ,, 

.so a’.l.a .,eie. I-‘ A»’' hiuiio »• Dorè.. 

venne l-’iet sono eli nn'C; a:l a\cr v titi» 
ore del Ca- duo volto di .soeiffo. nicntfo 
11 !;.-iri..f.> 1 . Villa vanta due v '-or e noti 


cii a.ria-a 
'nauta .''i;' 


<rnif)'ii P'OJOud.t- 

'o -'i.ii'n 


bando, ma portii rirpo-eio al- roiirecu':vo. I.a 1 v.mta .iii 
l'appello -sottovaliitan.lo la ma- »••>»' .-•eroiid. po.-t; e ti»- tei/.. 
mfarloziotio: .s<il\'o a partirla- \ -ila ^|).o 2 srri'n.i. I’'’-'- _ 

Ite alcuni mesi più t.viili .ilti: v.nr.toi: .-ono !, »' ...i 1 

Nella prima e nrll.i seronda v tti>r.;i. 2 'orond: po.^t o .1 


.AUTl'Rd (;iS>IOMM 


Alla ielevimne 


\t f dé (àrtn K* N Itu'htit, 

4 hr hit iituttttti'itth* ht iri4>^’/j<'. 
( fttH ititttil •! 

( ftf ft s ' fft'f yi> toni, t ftiohét 

pio saniplii ainrilt-. >• (I/<ii n/i■ 
iloilit ••*. tali ili Olili olilioiiilii- 
noto il tatto aoiiiiiLo'a in loni- 
iniaitio tlaHii holli r nin i Olitoti- 
ta II oiiaa.sa Ihiiis lhiuhaii. 101 . 
ci M'itihro ili xroicata mio sti¬ 
llo ilill ulto soaifto n / ailai n o 
/ < limi I.a ,lid«,- \ ii.i I imi > v- 
MM-. inflitti, liti lino. fio ih It'ol- 
hl VOI O ti'i (ODI,Itili listo Ual suo 
< II"!pmiioi m ili a< • anirn nò a 
ili Lioiintii t in tuoi II'I sino un 

iinndiii inmiiclio.so nillo iiito 
di ofini piirtii olili I ! iolanto 
nailo Ini I tu Ilio I ha riflatta 
solili hinlio ih I io I i iii tii I II 
viiii/in/i» I i rislo ih I I limi, a 
lo suo fnntostO. non rrtitono. 
pilli, olili SI untili iiin lo iiii- 
1101 II \illit I ut MI oli Itittmilti II 
I II//# I ,, ori II 1,. Ili I Ito ih i/:ia- 
sli 11,11 ila! rotili iilao amia pm 
ih Ito pili sfranoto mi 
niiiL:mi:ii>m iloitisto 


ne alcuni mesi più t.iidi i.ilti: v.nr.toi: .-ono !, »' ...’i 1 

Nella prima e nrll.i seronda v tti>r.;i. 2 'orond: po.^t o .1 
edizione 1 orrhestr.'i eri imir.i. 1 ter/ : Consopn ' 1 v'torta. 1 

nella terza e.dizioiie venne ac-lsorondo posto. 1 toi/i>. l’.im- 
punita una sfronda i,rrhestrail v.ttoria. I m'coiuìo. S.indi’n'.s 
od il Festi^.al prc.-e la su., .it- Roni. Raimond. e CI.il.o .so.o 
tu.de con/titura/i'it.e. a:i.-l;e i i-r- una vittor a 

che (piell’antio comiru•• .rono le -pra pi; autoi. h .nno ronsr- 
prime arciise d; hropli, vittorie Alodiip/ei 

Nel 1 !>ÓI». (l'itnio Fe.stival. et!-j .Hirt volt., r»»:! \'rr b- o.i iiin. 
tré in seetm la toIev^fK.o. che .•.ui M.pltacr., ! .-p-t' vati on'e 
riprese le tre sor.ite. e eh- ipcr le can/oir /’.orr o Sai blu 
he il colpo di .scena di Claudio jifipmto di blu. c.nnt’atc. oltre 
Villa il (piale amm.il.iio.si. \ iiise j ..ii,- d,.!;';. l'on-. d.a Dorili., dui 
la para con la rcp.str.iZ.o; e de.- v.ttorie R’icr one e Fior* Hi 
la canzone a lu; a/fi l.'a .'^el],... -57 ^011 Corda rìcVii tdc 

Ibófi si ebbe il f.illimeiito del-|,)i tnrrp cantata da V Ila r 
le - voci niio\e e tde.. oroin-- D; ,.i*» o ni I '•'».'» i-.in R'imm nrini 


La tricheco Enrichetta 


>*r.::or< 

nirij’r r 


p..r’.c > 

■.-J Cj *<» .!! sJlf'irJ.s I* 
»■ n coinoif -i n!.‘ 


ir “ v<H*j iHJMvr- f tir.. «FI I/il - fjf ’ .j.i t 

stra ’iiplese che do-.eva repli- ;rstacza r..nt ita i.i Vi... i 
care le canzoni Ne; è p .. , i-;.„ vittoii.i vn-f r.n 

ancora di si-ena Clan,in» Villa p .p.d^ut con .-tr’' r. Ir 

con una stiirica con.cren/.. ,-.mii.it.i .d.» Fi.-.n.-, i{ 1 - 1 

stampa nella tuia.e .itfe.ina d- j,,.; 'vp. Her' n - j 

f.s.-erc su d; un pu'-li’V’-h’ i’> .-.in 'Tatto" Ir ,'f ii’i,, ,ii.-’r, :i- 

lO.vB la R.O. .d)h,ridona To-p'.- . ^ j -, ,. ,• 1 

niz/.aznir.e del Fe.= Mv'.; aff-d.nr. l-j iVa;./ Vii.',-’(.''r’.": < mio I 

dolo .iH'.AT.y società rho Post.- ^ , p,,, . ,, 5 ; n-jin'- n,;! 

£sC il Crtsi..o j•.^;v. Cherub rn-Conruia roti, 

tiuestii, Jn poche iiPlio, Ha -to-[ .-..r,' i" ; 1 

P Ita. 'o2 <• Si tua r. T, | 
n -D.'inzrr. con Crac r d* i (lori 


ria della inatn/es’.iZ'.o.ne Ed ec- p 
co rjualrhe st.iti.'tu'a S .n- 
remo s; ..;ono a . viren.1,."e n.>vc 
orchestre, c cioè .Angeln; 1 
volte. Scmprini 3. Trovalo.; 2 
Ferrari. Gian Stellari. Ceorpe 
Melacrino. Ferrio. (Td'vs.-.n; , 

De Martino una volta 

I presentato.': som» r'at; so¬ 
nora diccit Nunzio Filop.vn.o 
qmt'ro volte da solo ed ir.a 
\o'‘t e.l i .M.a.'it.-, .'Alliis; > t T. > 
re.p, Mvn. 11 : a \ >.*t t.a i-'i 

Tomn'ei. .Armand.i Pizz-, e Ma¬ 
ria Teresa Ro'.a. C.a’.n. .A-.,» 
e F’.Tivi.i Co'omiM». E'.z.» Tott.v- , 
ra e Adria; a ber.'.» E' d > .p- ^ 

pmnpere ad essi F.io'.o Fer: •- 
ri che pro*en!erà la n,,ìri;Ie;-ta- ; 

none d: qiie-to anno. 1 

Re.o 5» s-'irto .*tat; i car.'an'i ; 
Invitati a Sar.ren.o II m.iS't- , 

ino delle presenze Io vanta Gi¬ 
no Latilla con T. «epuito d., N;.- 1 

la Pizzi ed .Achille lopliani cor. , 
6 presenze. G.orpio Con.-oJ.- ^ 

n: N'at.alino O'to e To'.^a Tor- ■ 
rielli con 5; Jn'a De P.,'.rr.a. Fio ‘ 
Sandon's. e Cianaio Villa cor 
4. Caria Boni. G..ir.a Chr,.s: an. 
Johnny Dorelli. Darne-i co Mo¬ 
ri. ipno,* Te.ldy Rrno ,'on 3. F.tU- 
s'o Cnp't.ar.o Betty Ciirt ‘. Wil- 1 
ira De .Anpelw. .\ ;rel-,> F;erro 
Mira.nda Martino. Katir. a Rn- 
nieri. tlianni Ka\er,'* e Arturo 
Testa 2. una so.a pre.ser.za var- 
tetio T.na AH.vri. Gir.o Ba.fl: 
Antonio Bss ir’o. Fiore..a Bini 
Niiccia Bf>:.p:ov.-,nni. Serpo 
Bruni. O.scar C.,rh->ni. Mari*.-) 
Colomber. Nella Colon'.l>'>. (Ger¬ 
mana Caroli. Tony Dai.ara 
.Ar.n.a D'Am.co. Ire:.e D'.Areni. 
Nunz o Gallo. Lue or..t Goi.z.,- 
ir 5 . Cl.ara Ji, onc. Cr.st r..« .Iiar.o 
Ci ar.n M.arz.aech . Cpo Mol - 

r.ir.. M r..a. V.ttor a Monc. rd; 

Tu., o P'-ne Bruno P.tl>'i 
N'arc >0 Per.pi. Freuca R,.- 
niondn Re.-i.'ito R„*,'e! Franco 
R.cc;. G.acomo Hor.ìi.'K Ha 
Bruno Rose’tan.. Joe S, nt er- 
Clara Vir.eonz. e I. jc ano V;r- 
B l;: inoltre vantano .ó preser. 
ze il D'IO Fas.-.no ed una pre 
senza il Tr.o .Aurora t! Tr.o 
Jorec, Il Quartetto Cetra, il 
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'.'■li:'i> 1 -'* i,'' '”‘V, ‘ Ikii ’' ii.iil 'iu,. V'VO 

'I Mll I IVI. I IH» l 1 . Il .Il . 11.1 .|i ' '":'h"i"' Il 111 . »if il.'l! .»ti..n 1 HnM 

I U » I dii K V, ubirbi AH* ‘ u»lii-|, M..v ..rln.-■ fili.un», r.-n S l’P.’i 


Dnalhi ih .1 itmi lomonn 

iti 1 I pi P. I. Ilo la 111. I imo 

iilliiiio lìti on PIO;,lo lo ini- 
l-ishio' iiiioiiih' III im imisiii 
ih all Iiiriiii 1.1, Iillmii iiioi- 
piiiili ih llo •• doli a • Ilo .. SI Io¬ 
ni,mo pnm Itoli il liliu ih t al¬ 
imi. l/lo imtanlii ili un almi o 
pliiiiiisii / Upti ih (• mi iinmimi 
Il sili unno mola mi non laih- 
,, la Cisto ,h Ilo molila lio- 
lliomlota III pusilli } lo pii- 
laiitto ihii'i. sniromhi di ma. 

DI,.,,, SI olost II In : I. In tinti 
a aio- /. pni i, aonsnloia eh 
shmntìili ,• I. fn a tni 
Don% otlihinmin oil .liana i nn 
III! Dir vr ih I ihitifn » 


lt.i,*ill I rv V il pi ,..l II 1 tt,|.. ili 
la ri finti ih -Son I tornisi n 
' tr.lin, il.i / ninlo ih II mi r ni ni- 

tnli. ,) J.-’D.ID/O ili (^i||.Il .Ul¬ 
ulili I ,.1111 III II I ’ Ini 1 lllr-lii ,1 
I lindi \in.nii l,.ii.i ili 'iippii. 

litri.- .ili un,- X, .•II., lil.'llllli' .111- 

d.n I \ Dl.iiil I II .1 »i r I dilli.Ilo 
• Il .liii ll.u, il -IIZ/I i-illl, DI,,. 


ftoniaìli //.DIODI ihloiiii'tò 
I ntoi •• stallo •• ih Po III islii ori 
,'nu.ti,, jiinssitiin ni liolin 
• * > "tfiio ih P,n 1 L’i 


MD IIIMI 01. .M.i.HiRN \- 

I * / • • ” 11■ , I I .Ilo .11 pi <•. 

-, tii.ii.- .li piilddiio liini rili- 
/i,.|i. Di>,i|. riu//.)|.i di rtiiiii 

-U-IOI. ihi ,l»,ll/|.ll(l lIlliT- 
-1 -•l••ll I.l P.lllrllil', il.i ipir- 
pi-ii:,-- .un II,- il prr.ii- 
iii.kiD (Il \ I rii Miirilr -Ipp.iri- 
ri in »,x|i iniovr: •iiiiln>»i, -i. 
•Ili .•II. I|. pr.iliri, r ili -pirilii 
lini .ip. ■ mi. iiU . 4 ri liiinrilr r 

II* 1 flint /IO, im-, rliti 1 r.ir 1 . 1 - 

'ioni. ill.i II nli/iom- I In- |i> 
V '0-1. V . Ito. f li.n Inno 'srirli- 

a . .. 10,11 xi r-rlinlinio 

Oli -I I ..IO ili.no, (lo Ini |,-.ii 
P -1 o . , - x.-1,’ .ill.i I Min pi r II- 
xi.-m- il. ] i,ii1.!i!iiii I. r-priii'n- 
/, Vl'-.ll. ili \tilit’naila . 

• I). nii t i|i4)4..ii i/ifttìt 

•» .« «Il» ili li.l 


(litlìffl. Hi lUOluH H» 4 Cl4‘- 

C.I t iti i 

M MitOSK ri K ncCOl.K MA¬ 
SI ity . »(ip4 -Il 
V\l \/./iì SISIISX .\ìl4* LM no 
WiMiM (hliri miti al,* 

*■ il m II kÌ!*M it • n I 

hihvm>i:m.o s*h.4t(- .du 

I « » I n I • di I .-X r i 11 ni * i* M li 

! I ««u 4 t .m»‘ • di M*»!*!»' dr I 

(•••fi (• .IP'ilri I » l >*». Mr«i hiiii II 

II k' • ’ìl l'ok-lf III 1 

ijl IHIM» All. -.’I tk I .III I \.l I 
tu r I uit*l l Itii.T.i In < l.iirv 
fi.-vvn V di .)<‘.ni i’irrr,' .Xiniinnt 
Hi k»'* 'Il lo’.'lk' S \ it.ilv 
ItlUUIl II I t |HI O ( I , Sprtt.i I 
r.*Il (tniMl P",i ('nidlb» iilb'lb ] 
a I..IHI.I f.illl .-Mlr •/I I', 4 Di'- 

lilh> ili I 4..|i. s* di ilik*’ Vivo 

•‘lU'C* ^ M * 

IHIlliSI' f 1.1 floTro Oiirnitr 
Allr •/l.r, « Il trstiv.d drll.i 

r.ni/onr • Il ilH di K f.ikl'rll 
M'.ixirb.' di Pilo lido 'Sp ubilo i 
I .■« Il lui Viv o «n.-i !•««.. 

H \ r I II I ' f 1 I ibi Ir .Il I o Ni ro ron 
i iniiv .\t.urlilo. .\I..iili.. f.inu- 
d ib i»-l r I. Itili' f S.’tUII II 
Spnirlli Iinniniriit.' . l..i vdl.i 
di lli- oM'liDlrr * di .'4 .41 Sol- 

fri Ilio r I, lip.lt..! .\|>V Ila 
V4I.I It' Mlr •/! |.^ , Vi I nn iiir- 

»>■ f,.i mi ..mio» .11 Tr.mcobo i 
S 'i: m f .'Il Vn : (in i It. ii,o| 

(,n'V .11 11 II Ilo i 1 1 *.! M .1 In.. Idi 
f..llo f.luftlr r l.-ri» (II//! Il.i 1 
m.mi .ili.' 17 (.miili.iir 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



CIRCO 


( ll(( O S’ \ /|OS‘ \l K OHI ri (vl.« 
Ir i-rv ! - 'p«d|.4 

« • l! '-I'* U» *• lo \ /•'(• IMv 

t . ! /!■ ìd ('*'4 \ tal SU t 

I* »► <.» «Miro (4*1 ^l) H*7 ^ 


RITROVI 


( |M>IMtOMO \ rosri: M MI 

(OSI: Ocnl Itiind! Mifirt'lrdI 
\»Mj';d! .*))#• Dir nunj'Mi* 

4i’T-r Ir\rirrl 

ATTRAZIONI 

\1I o IM.I.I I. I I HI.: t.iiMihi «il 
' I Oi*'! di L«’r»dr.* r 

I (rtijivn» d» 

I • ' /.ilMuAto d 'Ilr Iti ;d!»' -l* 

IS I I HS \ I los \l. irsx l*\IIK 
\• d» <11Pipo - OltrprifU - H'diif 
fM» *•! M I* 


ill.Mru.o; Mr.vl «M»mi .» |*.4lrt:w l. . .to ^2' em «i lut « 

ib- V .o»’... r...» s.o.ll Nniku.i Viikii’' II.'. finn cne 

101:11.11111' Il 111 , xtt.. ,1,1! ,xti,.ii, KJ Hiv't 

pi.», ibi it V. ubirbi -Mb . ^P <udii-n, N',.V rrlin-■ f.ib.uin. r..n S l’p.i 

’.'l \\ - Il II-.111.■ b, iii.ik'llr. b. l-ir iili-lbi: 1., (nli.i di H.i«krr i; (..,, 1 .. ,|,n , f,ui.i;v.i 

iinllr» di Ili.||x»ni Con l'.iv d vili.- iHvnipl.i' limi»l Top .Tri. fon 

‘ri4*. id«'. V'viiliix ld- - \h • f 4 

Orlriilr- 1.4 Vi r.l i!t'ri.4 di lilì'l 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI I UH j\laiio- --.pilli il'-! Ili IlrirH 

|•.ll.l//|>• / >l1\ii, ni',.'. Pi-ri J t r ilf 

| |■l.tllrl.lrl,■' 1 ( .s»i k’-i , nil.-rn .<(. ■- 

1- ,1,. ,|. l ib , ' l•■•l tll,.T IO j 

' 1 * 1.111110 P ■»'.kk-” •» Hu'if K fk. 

I 1 1 - <■ ,'iiti;>”''* 

1 priMìfsi*’ ^ .(f.kC 

|h»ri.i. I r. im t d** 

! ‘.‘•i»:»* 

I IhiiM liti' 1 idt'im 4 h iM ij* ! ì 4Ìt^l 

; ni f .d»- I iMtc r 4 i-r K T ! \ imì 
H rgdit L'n rttir»' i!i cicli'. 4 n 
j H .SihidTIr.- 

j 1101114 1 tlk'i <>' <0 !'»!••' Kb 

Vi segnaliamo i'‘rim’'y 

Ti-. i-iji :-lul.i finlirrlo: frinì' •n.’»4rr nini 

IbAlKl I ttijlnn rnii K Knnl di 

# » Du-limterfed di ijn |sil\rr ( tur; I..i vrmli'tbi (irl nvo. 
Iti i’I.Ifork ■ii’dn.iiintr. Idi- »H" 

vrilrnu* apetljciili» emi S 11 I 14111 ,: I ..1 nbrllr 

niiirli-hr, Intcìpiv'l.ito U4 l'rvrtr; Rip.-so 

l’rpp.im De r'iHppo .in l'or S4plrn/.»; tlipi sn 
krni Itinn-i» (ilU* Arl(, Irljinni’ Il li'«<iio di F’4iieh.' 4*1!» 

_ I-I. >•' f tv Wrntrt» 

0 - Il Citf,f>liiiii> • Ha cele- 1 ii\ri>lo'. Inf.imbi «ni ni tir. con T. 

bir r.p .-,4 (li Cerbov in p.-vvrr 

im.i (Irvoriik.i tsllzionei 

mio Conielii. SAI.F PABROCCIIIALI 

fl.NKM-X \vlU: Hip.vs.» 

_ , 11 . s. ■. llrl|4rmmo: Riposo 

• -IJu mota.lette, tnihrogdo, ,,^ 1 ,^ nip,.,„ 

Iri-irbrmi- -Ki.tllo» Iti- | ||rllr .\rll; piloti d) ipirlle mll- 

li.iiim od A nifi ICO. .'spiati- , ,^. 1 ,,, 

'h'ra t blr..t Niio \4 t..» m i»i-bi*r » di 

0-1. ’iUmiii ipiii,,j’ii . HI I f.-rro 

mondo (l'rtruMn d. 4 llii fot- | foliniibo' Rip.-s.» 

Ibi atomU' 4 » iih't It ri'Dii. I Coliniilni»' li.-bm il.’od ibi Rni 

0-1 (.III cip' • I.miii.i e t.im.b- 

p .lrio V ; rn.,1 . di tm 14 - irl.ocoii.,; M.u-,.b' iient.» «ne a 

k'.,/” • Ine,-e .\KKn.il.' al t.r.mdr l .my.n 

_ ... - llrlla 4 alle: H k'».'‘"<e d»» Trx.H 

• . oio "IO Af I.’U’.-'- 1 A Miitpbv 

''■ni .iH I. .n.oitr in’rr- ‘ lirllr Ctra/lr: Miti.» .■»l tram.TiTo 

pil i i/.our di Jr.m t...bini ; Uin- .Marrllb lido rv-fca m. glie 

/>'"u'i’ l.ilrllili" f.ipibm Klil 

__(Hov Trasirvrrr ; fi'nilnl bb 

kurrr. 

(•.«rdri» .«ir.cT»' ijii.i ll\»»rn<»' l * vi.» del r«'n 

K*' r f .111 V Mi-llm 

(•lidi!» ( rtair WvMnMill il lihrlli S.iiivlt.i- 

(Mddni: I iti Kd .dcin 4 S«»mrnl.ii»«». l.-* «fld-i di 

In il Iti III' Mii*\ I .«m»*! I « l' (jjTì I ili li 'W. 4 «'TI (.* 


Vi segnaiiamo 

TP ATRI 

0 * l a nialitntnrfoil di iib 
jtio'i.ifore ■iiidn.iiintr. Itli- 
vriIrnU* apettacnlo ciiii 
imirii-hr, mterpivi.ito Ua 
l'rpp.im De KiHppr» .in 

kr. ni It)rm4» nlU* Ari(. 

0 - Il Citfifibitm • Ha cele- 
bir r.p.-,a di Cerbov tn 
im.t (Irvorok.i tsllzionei 
odo CoineUi. 

f i.nì;m.\ 

0 -IJu mota.letto i,iihrt>yi'l.i* 
Iri-rebrmi- -ki.illit» |t |. 

l i. mo, od'A ut f, ICO, Ztpiau- 
dore 

0-1. ’iUmiii ipiii,/.Z’'i ' HI 
mondo d'rtrunn d.kllit fo). 
Ii.t atomU'4» ijh'tItmnii. 
0-1 (-*,» i-ofp’ . (.imii.i e 

p.ilrl .1 V ; rp..l i di tm ta- 
k •, / - " :. l ne sii’ 

9 /; l'o >•••.:.'1 - - ’ ro \t ì'.J'a’- 

' un I . 11 ( 1.1 .n .1 utr m’r r• 
pil i i/.onr di Jr.iit f...t)mi 

.. 1 li'lhl't I 


Nt.iji I i-.i 1 . n .A So ni ! 

U 4 II 4 : .A ..inkiir (nddo. n li Jrtt 
( Il .udiri 

I.a Iriiiir; .\ i i iv i .I.m'.r> 

< ■ n 11 il’Vpr 

^1oll(1bil■ Il (Tutto d.'l p.-.t-..?o 


UIXIIIHNI Ul 1*1 \// 4 4 1110 'Ntiovo- l.li ,.«ml dilli ilom.-- Unii 

liU/ fu m.b- I im,. I* iik R;«I., , .. “'P" 

r..ntr. Il.ir. P.tn-b. gglo „ kw 

r lii.i At'.tiih ili . I i'»i \ .N!.4' |{c•«t«' 

CINEMA-VARIETA' . 


Orloiir- .■'IJil . ..k'.t luil*»:. r. It I! 

K n.’k' t 

OHav dia ' Rip ’«•> 

(•.ix; Hip '•> 

(•li, \; iig.,.’, birburr .11 Sivi- 
ki I 1 

i)iiiilH II t -hot r lo rpiitnlk 


l'alrkl ilii.i An.iuh.lt. . i-n V M .1 • [ »p,|,-,,,„rr • Ri 


IdpiiMi. t it ..r.k' h' e «.r"-' 4 ilr'""- 

k : V ; 1 


CINEMA-VARIETA' ^ u . • i,, n I /lab. (•.rnmiilr: l.-lo 4lIrg:o fan- 

1*4,1011' S.|ii.tli ,lil II! R, ii|i t.ixm.i 

Mila,libra' .'un d"'b, giiii gl.t ,- qiilrliiale. I ». ku'H di Kil ni. Ill.i ■'-•'a rr.i»|n'iillii., : I r...'.,’H tirila 
kh in inmi ». m iiii.i r iivi.l.t voi: i' .Ni vvitn.ii IH HiuJi». 

Xllirtl Spi. o.tkki " lokm Il iir\: lokio di u dir ’*•*! * Ri’. ‘ 

RIallo. I,.J I..r.m.bt .b-11 1 ..■.fi fr- >ali'riio • > i ' v di -X Diarr.x 
\ioli,.i ’ lov iiirtll .Imi tirila kilt»'- Inni eo:i | Ilrrijm.oi '•*’' • ■'“rr Rij.»' 

k”. • kh in mmi n imiiii.t r 11 Rii/; I .. kri H di i ib.ilrift.i. 1 IPpolHo' I mtk'loH tuoi d.*!U 
v.-t, l- .-owmi.n n. ,11.1 VI,., .on l, XI dirwv. 

1*1111(11^ irmi.Il pr, I/o,,, r.ii X.ivola; Cn.k-tpr. .•vino,,' r . im.* »''*•*"" ^ D-' sin 

.1 M..n«fl.'ld , rn. i-l.t Fri rati nJMrvrrr Hip. ».. 

X,.Mi,,,i„ J .,1 di II., anmcl I • k'I» ...... . ... . . ( liu.iini : (b.iilot prr'.'.-bv piib- 

. 'ini ..'mmia . M ’t.im.H b.u-o 

Hlfinliiiii. 1 «'« t .44114 n l«> d» ^ 4 pf(t;« __ 

' "Il J -M di .1 i > f (S F X! \ III». i•R\TH '\^'0 


■ » ri r i ^«Miiur 1.4 
4M'.»dM 


r »v :<t 4 *r- 


7 pro^ rainmi Radio-1' I 


Rf trn dirigerà, in 

l’i. L i 

« ••fi#/»» tfn Itili» »/ #//«•• flri 7 | itrtf- 

hff Tilt « irjt ititiftt^f iihi t tft lìti iti- 
pihi!» iit^*»\!tnn \j4in t Hit \ftt- 
>t ' n t •//•# fr ìtìtf- • wrfC il 

/»T •»/*«%/.f #/. ll,j fn //li 0»lif, 


• (•Il J ..J d; M 1 > (‘ IN* K M \ ( lU. |*R\Tir\S»» 

^ I ^ C kA A lirrrnt» x'»-. I/r,k;0*ic;i |\ HItM/. \(^I^'IS\L: 

Trlr%tr: I ini> c,i;;m «•■■rx \ \ j \lh.<fuhr4 Africa \mrrlrji \lh4. 

niM\ir vi«siiiv'i I 1 ..* « i- • >• r 4 h i » i IO oir^rrh». lIrUlid rn%! 4 ll«». l*n. 

iiii.Yll. \riiiiinf4 Aprile. Il < 4»r.» :.d>h.gr.-l f-*****» I»ellr Trrrj//r. (I4mniett4. 

\itii.Mi 44 . I.l imi-i.ii.»*. c.M ri!#i «hxrr.x.M H Mi'.lri-'. jr4rti Mjr»ii»^ 4 » N'l.ic 4 r 4 . 

4 ;*ìiin|C i-.p IS. idf l*2x4.^l Vrrbaiio: L.i ImiiC* c.-:d * M*******'- *(41041^ >t4rctirrltai Aat* 

\nirrir 4 [ n it : «'•* 4 t» T T. » jiiif.c'.i» 4 . n .1 *‘4 41 u . : 11 lin»»rr(i» :* 4 lern 4 » Hplriidld Tir- 

( ( •« T T'i 1 ( «p 1 » li . t _*_'(%/ VII(«‘f i4 * EJr* 4 . » III,* r| 4 f ili r***»" rn*# #*!*' I Ip!4n** Tf \ TKf 

\frhlnircle: !!.•• Hvr irfUr c» 11 A S#'lil) IMO IS\I Xrl^cThini*. 

lS4>-:7 4Srf 22i O^llr Mii%r II M |l I Utirl rt.. |Mr4ii- 

I ii.ii-.i' :I c( r» Y Hr>'r'‘- TTIl/.K VISIONI Qiilrlii. 9 . Sjiin. 

nrf Clrr»» (»rfri 

4rur,.n: I 4 r-nn^. mn D Kay, D-^M-rad. « .fu fm„ j ..... 

» AUv*: (a vallo del din'..'i 1 Niini/n riNnnufXMn 


riinir visioni 

Xitiniii... I.l mini.mi «. r.-u i'i'I.i 
( 'i.timg (..p ì.X, nit l’Z.4.Xl 
Xiiietira I n u: «'ed, tt.» ni In. k'.b 


PROGRAMMA NAZiO.'iALE — Un P. • -l'.o;,. t(::,;,.p 

pf-.o'.";; . ti.'H» C’iu.x.» ri '.l'dt -n» . 7 Ci .»*. .".o .r r., . .'•! < 

,«:rhe del ntu'tino - f;; Giornale ladn'- . R.i?'ekn.i 'tarii,-, | 
11 La r-ii.o per le scuole - 11 Ss M'.is.ca cpri.f.c.t 

11! Il» C.a.''”scl,'> d; canz.mi . 12.2.X. .A.biihi ,,ij-.;ca!>'. 1.4 I 

neie i ..i;'* . 1.1.30; M'.b»ifhe ci',H'ic l'u.'ifir.e . 1-1. G..,;'...i.' j 
rnd.i', . 14 i'v-l.i.Oò Tr.'r»ni.'‘Munì regiuii.x!: - l.'j .'j.'i f ’.cv .• inru | 

ti.'j.j-u ;-.'.-r;-.: ;; . 16; • Kl.rk de; jJ-iic.-P-où .. l'iTian/.-. ri: 

Fr.tdric.h Sibn-irk ipcr i rapa/zi» . 16 40 Ai v'i'tii ordini 
16 4.'»; l'r.ivrrv.'.à interna.'lon-tle G Matcnn; . 17; Giornale 

r. ',d;.i . Le oTunirr.; digli altri - 17.20; Corso di t'-de«ff> 
17.40- Civ.ltà nn-irali» n Italia - 13 13; L'avxocato d. tutti 
IT.30' Classe iin.ca - 13.40 La ronda delie arti - 20. Mu.-.ictK' 
da rìl.-n c r.vi-'e - 2i'.40; G.orn-iler.ad.’i . 21: Cv'nrcrtn d-J ' 
II.«r,.sta Gv-iikv C/.tlra . 2'..40. Il cenvegr.o de c-r.T.ie ! 
22..40; O-VC.ir Puti r- .n r.l pis'd'f ■: te , 22 4'» I..x vetrtn.-» del ! 
disco . 2.‘; 15. G<::..a!e rad;., - 24.40 P.-.mi.x-nx di .succe««i j 

SECONDO PROGRAMMA — 0:( & N- :,/;e del -matt.r.n ; 
lo. W.x.'.da G.»;:,., kir.-vnt. • Il g. r • iivd'.v dirne • . Il' M i- ' 

s. r.ì per VOI cl.i iiv-.ra’e - 14. S.ri^. bir'-c.. - 14.40 G.'ir- ! 

r.ile la-'i.’’ - 14 L—, >• c l'aHru |•c,l•r;^:e.. . 14 40 G.rr'i.’e | 

r.'.d.o . 1.5 Gà'H.eria de! Cor-o - 15 .>.0 OnTrale rad o j 

15 40: A.l-irr. fi:., g; at’.cu R>xal - 16 G.tRrr.a d-l Pel canto j 

16 20' C.inzor.i ri; P.( .ligrt tta l^•-5^' . 16 40 Le orr.,-.. r,i del 

iT.ic.'OSo'.CP . 17 On.ia mc.d'( Euront - 17.40 In-. ai.a can¬ 
zone - 13.30 G.cri a!c radij . 19.2.‘): Coorcit-, .n ja/z d- 
B:a.T,or,!,' e M-c-zcci - 19..2.')‘ -Al’■ile.-'.a re, is czs'.a - 20 Rad:"». 

.»rra - 20 20 Cera 'ina vi'.ta C.xr-.rv.le «^t'r.a ‘rr’*a e 
r.arràt .1 d.i -A T.'Heg.a’ii » . 2140 Rad o-.o'te . 2145 R.tnr.o 
i.n d'je - 22 Concerto di mu*;ror lAagnerian, . -Al ter- 
rr.ire; • I Tre S'.in.s . - 22 4.5' No!.zie d. f.ne g.ornata 

RAOIOMATTINA - RETE TRE - 0:r « 4Ve!c -m.e v. p.xiy 
10 M.xtt. r."' mti-icale . 10 4.5' C'^-ncrrt"» v.nfon.ru d::»'tti, da j 
Umberto Cattini . 12 Aria d; casa nostra . 12 Io Tra-rr.i* 
«.or.i fcgi rt.a!; - 1.4 Ant'olr'gia . 14.1.V .Mt-iche d; E-. J 
H-oxdn e Bei,x Bartok , 14.1.5-I.5.05 T(.«»m.J'.o.ni rrg.o.nai. 

TERZO PROGRAMMA - Oro 17 uà Mu-.che di Gabr.c:!, 
Petras.'. M Scilier e J D.ankA.irlh - IK La r.t.iscgr.a ‘ii.o- 
-•if.a» . 13 30 Gia.ndi romp'>:,it,*ri pi?r...'.ti . Is/.l.» P.t'-oraiu.» 
vivile (dee . IO-i'i: L'i.’i.'licaN-.'c erci.-iomiro - 20. C'or.ci i'--i d; 
ogni sera (rr.o.'.c.de d. C>'icl!t. Bach e Rach.'iian.r.^ v» .21: Il 
g.r.rn.iic del terze . 21.30. . Un ballo in mt-tscncr.x •, dram¬ 
ma in O'.i.'tttro a't; d; M J. Ix*rmontiiv con Tino Carraro, 
Lima Co*ta e Ottavio Fanfani (reg’a di A!fs‘ar.,lro Brissomi 
23.35; Straxx.niky: • Capricctu » per pianolone c orchestra. 


13.30 TELESCUOLA 
— Primo corso: 

OI e l.'b.vl’ Ili e (di 

( a.'io".’- ( ; - ;t a 

«un ; 4 it / d; Cai- 

/.g.'-m.i 

."'If 14 10 c.vcrc.'.t/i' "l 
il laxruo e .ii-,'g".'. 
trcbico 

— Secondo corto: 

(.10 14 ''-5, riv .or Va/., r.* 
sc.r lit.C 

(Ut- 1.5 2.5; lezi',re d. 

c.'d'igrkd , 

ore 15 45: l^.-Mone d; 
fr..nceve 

17 IL cavallino 

Gir.; r•.:l!l:.'^ *■■!'.m.anale 

j»rr 1 p.rroli a caia 
di G'.i dn St.xgnarn 

18.30 TELEGIORNALE 

18,45 MONT ORIOL 

1. he: .t r. i'iz.'’nc d: N.- 
co!.x Mar.zari dair,.;riO. 
r.mo r<im;»n/n di G.iy 
de .Ala'jpa-x.xn! 

L/iarta e iit'.nix pun- 
’-tt.t . Con ?''rg.o Te- 
f.in'i «M.arche»n d: R.»- 
mi». M'.nira Viti, 'Cri- 
«••na. «ua ftgli.o». Paolo 
Ferrari <Gor.tr.xn,-> « |o 
fiel.n». Pari-. Carimi 
(Paolo ri. Bntigoyi. 
R'I.itno iGug;.(I- 

rin, Ar ri-Tff.att2» .no 
R'"<'’ZZ. is.n.d.tC'oO . ;, 
Reg..', .i. C..i'.id.o F.no 

( reg. «’razio'.e» 

19,35 DA FOUOUET A TOU- 
LOUSE LAUTREC 

a cura ri; G Severi 
?',■ «lata alle.xtita a Pa- 
lazz.o Venezia in R'-'ma 
u.-.M mostr» di disegni 


<ie; jv.i; ce>bri pittori 
l.t't.i'». '‘al Q*’’. tm- 
< e:.’ • a, T- i -et', • L i 

♦ '’ii . ' 4.«/' »• t<*.t • 5:v.i 

;j. '■ i'.ii’c 

'* E’j jiro* 

r , '.i;.TeTo« ; 

rn'wi'i ! .'i' re»: e i >- 
•'l'e .a't • 't.»’; I o.-i.e 

Cai i'*' e ! gre ■ I/ria- 
c.'-ix C'.,: «t. XV-'tto-t 1 
e F... 2 'tot. 1. Cwci 
n lì i-, ! Da-.inner •• 
Tonimi»,' • I.aijtrec. per 
.o'-iv ar,- a Cf /.m: r. .i 
Gk'igi;;', : Dee,» a 
M a /'.ertile M vr.- 

«'' a S '.i.'tt 

20.t5 SERVIZIO GIORNALI- 

srico 

20.30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21 GIALLO CLUB . IN¬ 
VITO AL POLIZIESCO 
Vacanze col 
C5>r. P O I o Feria;; 
' d ref V.'C d«l CLib». 
Uintido I-'.y 'il ter,-:.te 
Sberid.n» I.uc.x Ron- 
C'.'tl «Gilbert*. W.xnd;«a 
Guida ‘Svlvia». F.leo- 
r.ora R;iU> <CynTh;x 
C’;»de», Fianco S.lx.i 
tV.'alter C.>de» e altri 
R. gi.i ri S De S’ef,.' •« 
22.15 INCONTRO FRA PO- 
POLI AMICI 
Rema - Londra 
D.battito fra inglesi e 
ilal'.xr.i a cura di Dx- 
n.enio» Btrtoli 
23 ARTI E SCIENZE 

C:onac‘'e di -«Hiialilà 
23,20 TELEGIORNALE 
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La causa andrà alla Corte Costituzionale 


Un operaio cita i'on. Zaccagnini 
por i saiari nei cantieri scu oia 

Si tratta di tin odilo di Corif^mdu clic incsto la sua opera per normali lavori c reclama la pafia 
sindacale - Le sinistre chiedono alla Camera la discussione sulla diminuzione delle retribuzioni 


La Corte Costituzionale si 
occuperà di un aspetto della 
scandalosa gestione dei fon¬ 
di previdenziali e per la di¬ 
soccupazione che ha portato 
in questi giorni alla decisio¬ 
ne del governo di diminuire 
deiri,40% tutte le retribu¬ 
zioni per far fronte al dis¬ 
sesto del fondo adeguamento 
pensioni provocato dal man¬ 
cato versamento di 300 mi¬ 
liardi dovuti dallo Stato. La 
questione che i giudici della 
Corte Costituzionale dovran¬ 
no esaminare è stata solle¬ 
vata da un lavoratore di Ce- 
rignola che ha citato il mi¬ 
nistro del Lavoro, 

Il lavoratore che ha pro¬ 
mosso questa importante 
vertenza giudiziaria lavorò 
come manovale in un can¬ 
tiere scuola per disoccupati 
aperto a Cerignola per l’ese¬ 
cuzione di alcuni lavori stra¬ 
dali. Nel ricorso presentato 
al pretore di Cerignola il 
lavoratore ha fatto presente 
che il cantiere ove lavorò 
eseguiva un comune lavoro 
edile e che la sua prestazione 
fu completa e normale, pro¬ 
prio come se avesse lavo¬ 
rato per una ditta privata. 
Da questo fatto, nel ricorso, 
si lira la conseguenza: per¬ 
ché non fu corrisposta la 
paga stabilita dai contratti 
di lavoro? Il pretore di Ce¬ 
rignola — discussa alcuni 
giorni fa la causa — dopo 
che un avvocato dello Stato 
aveva sostenuto che la paga 
sindacale non doveva essere 
corrisposta in quanto coloro 
che lavorano nei cantieri 
spuola sono degli « assistiti *. 
ha rimesso la questione — 
come abbiamo riferito — alla 
Corte Costituzionale. 

Chi sono 
gli « assistiti » 

Proprio ieri il ministerc» 
del Lavoro*a informalo che 
i disoccupati iscritti negli 
uffici di collocamento, alla 
data del novembre 1959, era¬ 
no 1.630.355. E’ evidente che 
non lutti i disoccupati ap¬ 
partengono a categorie im¬ 
piegabili nel cantieri scuola, 
né tutti coloro che vorreb¬ 
bero andare in cantiere 
scuola possono farlo. Rima¬ 
no tuttavia il fatto che ogni 
anno in Italia i cantieri 
scuola impiegano circa 15 
milioni di giornate lavora 
live (il numero esatto dei 
lavoratori impiegati non e 
stato computato). Queste 
cifre danno una idea tlcl- 
la .straordinaria importanza 
della questione sollevata dal 
lavoratore di Cerignola. I 
giudici della Corte Costitu¬ 
zionale emetteranno la loro 
sentenza ma fin d’ora Tesem- 
plo del cantiere scuola di 
Cerignola sembra largamen¬ 
te estensibile ai 50 000 can 
tieri scuola che ogni anno 
vengono autorizzati dal mi¬ 
nistero del Lavoro. Come il 
cantiere di Cerignola ha pa¬ 
vimentato una strada, quan 
ti cantieri scuola hanno rea 
lizzato comuni lavori nel 
campo edile? 

Gli addetti ai cantieri 
scuola ricevono 600 lire 
al giorno se non hanno per¬ 
sone a carico, 700 lire se 
hanno un famigliare. 720 lire 
se debbono mantenere due 
persone e 780 lire al giorno 
se hanno tre persone a ca 
rico; quando il cantiere 
chiude ricevono un « premio 
di operosità» di mille lire. 
Si tratta di paghe inferiori 
alla metà di quelle fissale 
nei contratti e ferme ormai 
da più di tre anni: nelle 
Puglie un manovale edile 
guadagna 1230 lire al giorno 
più il 20 % per vari istituti 
contrattuali, ossia 1.476 lire. 


Ieri, mentre si sono avuto 
notizie di altre proteste del¬ 
le organizzazioni sindacali 
unitarie di varie provincie, 
la questione della riduzione 
delle retribuzioni causata 
dalla decisione governativa 
e da tutti gli intricati e scan¬ 
dalosi fatti riguardanti il 
complesso della gestione dei 
fondi previdenziali ed assi¬ 
curativi. è stata sollevata in 
Parlamento. I compagni de¬ 
putati Sulotto. Capraia. Maz¬ 
zoni. De Grada, IVlagno, Vac¬ 
chetta, Maglietta, Venegoni, 
Marisa Rodano. Scarpa, 
Franco Fasano. 'l'ognoni, Bec¬ 
castrini, Romeo e Brighenti 
hanno indirizzato una let¬ 


tera al presidente della com¬ 
missione Lavoro chiedendo 
che il ministro Zaccagnini 
sia chiamato a riferire con 
urgenza sulle misure prese 
circa le aliquote del tondo 
pensioni. 

Proteste operaie 
per la trattenuta 
sulle paghe 

As.sciiiblce e iii.Tmfc.stazioni 
di protesta da parte dei sin- 
(taeati si stantio estendendo in 
tutto it Nord contro l’altaeco 
Uovernativo alle panile dei la¬ 
voratori. 

A noloniia la Cdl. e le se- 
nrelerie dei sindacati dorante 
una liiinione conniiini.i hanno 


indetto la convocazione del¬ 
l’attivo dei settori industriali, 
cotnnierciali e dei trasporti per 
le indispensabili iniziative sin¬ 
dacali. 

A Modena TindiRnazione che 
serpegnia fra i lavoratori è se¬ 
guita dall’orRtinisnio camerale 
che Ila invitato i lavoratori .a 
rivendicare il ritiro del prov¬ 
vedimento. Numerose sono già 
le assemblee svolte negli sta- 
liilinienti dì Modena, uno scio¬ 
pero .si è svolta alla Metallur- 
nica (lanito di Carpi 

A Torino orrì una manife¬ 
stazione di prote.sta si svolRera 
alla Cdl.; fermate di Invoroso 
sono previste a Como. A Mila¬ 
no una vibrante protesta b sta¬ 
ta e.spro.ssa al mini.stero del La¬ 
voro dalla C. I. della •• Bor- 
letti -. 


Era stato presentato dalla Confindustria 

Ricorso contro le industrie di Stato 
respi nto dalla Corte costitmio noie 

Pieiiiiincnle lc{»illinio lo a sganciamunlo » ditllu a/.it*inle luilililiclu; tlalN; 
orgaiiiz/.azioiii iiuiiistrialì - Decisione sulle case popolari di Hol/.ano 


/ fondi per i sussidi 
usati per altri scopi 

Del resto il recente, prov¬ 
vedimento del governo sulle 
aliquote del fondo adegua¬ 
mento pensioni ha sottoli¬ 
neato un altro aspetto del 
vergognoso trattamento ri- 
seiA’ato ai disoccupati: la 
questione del sussidio. Nel 
tentativo di difendersi il mi¬ 
nistero del lavoro ha sotto¬ 
lineato — con compiacimen¬ 
to — che la gestione pre¬ 
senta un attivo. Ma come 
campiacersi di questo fatto? 

In realtà Fattivo del fon¬ 
do per i disoccupati deriva 
dal fatto che dal 1947 i sus¬ 
sidi sono rimasti ancorali a 
200 lire al giorno per 180 
giorni di disoccupazione, più 
le integrazioni per carichi 
famigliar!. Ottenuto in que¬ 
sto modo un attivo il mini¬ 
stero del Lavoro ha via via 
prelevato dai fondi destinati' ' 
ai disoccupati cifre che at¬ 
tualmente ammontano a cir¬ 
ca 100 miliardi e le ha usate 
per altri scopi: cantieri seno- 
la, corsi di qualificazione, 
rimborso agli artigiani di 
una parte dei contributi so¬ 
ciali per gli apprendisti No¬ 
nostante ciò il fondo per la 
disoccupazione é rimasto at¬ 
tivo e il governo. l'altro gior¬ 
no. non ha trovato altro di 
meglio da fare che ridurre 
le aliquote contributive pa¬ 
gate dai datori di lavoro, i 
quali in questo modo si sono 
parzialmente rifatti delFau- 
mento delFaliquota per il 
fondo pensioni. 


La Corte costituzionale 
ha dichiarato pieiiamentv 
legittime le dispo.sizionj legi¬ 
slative per lo sganciamento 
delle industrie di Stato dal 
la Confindustria e le misuie 
prese successivamente dalle 
varie aziende puhblichc per 
mettere tn iiraticn il volo 
del Bailameiito. La senten¬ 
za (che è la prima emessa 
dalla Corto nel 1960) è sta¬ 
ta depositata ieri mattina 
La vertenza che ha por¬ 
tato all'importante giudizio 
su una materia che. negli 
scorsi anni, ha suscitalo 
aspre polemiche tra i 4 pa¬ 
droni del vapore» da una 
parte c i sostenitori di una 
linea autonoma per le azieii- 
ile statali dall’altra, era lU- 
.sorta tra l’Associazione in¬ 
dustriali lombarda e l’As.so- 
ciazione industriali di Fi¬ 
renze da un lato e le società 
ANIC (gruppo END. «Alfa 
Romeo* (IRI) e < Larderel- 
lo> (Ferrovie dello Stato) 
dall’altro. Le tre società 
pubbliche, in base alla leg¬ 
ge del 22 dicembre 1956 
.sulla istituzione del Ministe¬ 
ro delle Participazioni stata¬ 
li, comunicarono pochi mesi 
dopo le loro dimissioni dal¬ 
la Confindustria, con effet¬ 
to" immediato, Fu questa de¬ 
cisione n provocare la rea¬ 
zione degli industriali, che 
portarono la questione di¬ 
nanzi al Tribunale, affer¬ 
mando che la disposizione 
legislativa per lo sgancia¬ 
mento delle aziende statali 
era in contrasto con l’arti¬ 
colo 39 della Costituzione, 
che garantisce tra l’altro la 
libertà di organizzazione sin¬ 
dacale e il p^fneipio della 
non ingerenza del gover¬ 
no nelle questioni dei sin¬ 
dacati. Nel procedimento di¬ 
nanzi al Tribunale di Milano 
si costituì anello il Ministero 
delle Rartecipazioni statali c 
intervenne l’Avvocatura di 
Stato. I.,e società ANIC. 
« Alfa Romeo > c 4 Lardercl- 
ln>. in risposta alle tesi 
confindustriali. eccepirono 
che la norma impugnata (ar¬ 
ticolo 3 delle legge) non toc¬ 
cava il problema delForga- 
nizzazione s i u d a ca I e : lo 
4 Sgancìamento>, infatti, non 
è conseguenza diretta della 
legge, ma di decisioni di 
ognuna delle varie società. 
In quanto alla libertà di or¬ 
ganizzazione sindacale — su 
cui, in verità, la Confindu- 


linia ad avanzare scandaliz¬ 
zate eccezioni — era sialo 
fallo osservino che, a que.sto 
pioposito, 4 sai ebbe l^c^l^tl- 
Ui/ionale .sollanl.i una nor¬ 
ma che vietasse l'e-sercizio 
del diritto di associazione, 
non una norma duella a li¬ 
mitare la facoltà di scelta ». 
Ma, a parte le questioni giu¬ 
ridiche, Fiiiteresse della cau¬ 
sa e della sentenza della 
Corto costituzionale che l’ha 
Loncliisa sta nel latto che c 
stata respinta reccc/.ionc di 
chi voleva tnanteneie azien¬ 
de statali in ima organizza¬ 
zione soggetta alle ihcettu'e 
dei moiio|)oli privati. Natii- 
lalmente, fatto il discor.so 
sul diritto e sul dovere del¬ 
le aziende di Stalo a darsi 
una propria organizzazione 
indipendente, .sorge come 
conseguenza il problema di 
cofne deve essere e di come 
è utilizzata questa autono¬ 
mia as.socialiva; e questa è 
una questione in cui entrano 
responsabilità politiche 
La Corte costituzionale ha 
anche respinto il ricorso del 
pre.sidente del Consiglio del 
Trentino Alto Adige contro 
il decreto leggo sull’attua¬ 
zione dello slattilo speciale 
della Regione in materia di 
case popolari. La Provinciti 
di Bolzano, diretta da uo¬ 
mini della Volk.spartei, ave¬ 
va stabilito un criterio per 
Fa-ssegnazione delle case clic 
avrebbe iloviito essere in un 
certo senso più favorevole 
ai cittadini di lingua tede¬ 
sca. Da qui era nata la ver¬ 
tenza, conclusasi definitiva¬ 
mente col parere della Corte 


Sciopero 

dei telespettatori 
di Foggia 
per Manfredonia 


Riunita 

la Commissione 
per il lavoro 
a domicìlio 

Sotto In presidenza del 
.sottosegretario on. Stordii, 
si è riunita al Ministero del 
Unvoro la Commissione par- 
lamentate per il lavoro a do¬ 
micilio. che ha esaminato lo 
elenco delle Iav"*'az.ionì a 
domicìlio. 

Come è noto i| regola¬ 
mento dovrà e.sscic appro¬ 
vato von decreto del mini¬ 
stro del lavoro, di concerto 
con ministri del Tesoro c 
dell'Industria e Contmcrcio. 
L’on. Storcili ha promesso 


sollecitudine per tiuci che 
stria dovrebbe essere Fui- riguarda il docieto. 


Andando di questo passo 


FOGGIA, 26. — In nume¬ 
rosi centri della pivoiiicia 
é stato deciso lo sciopero 
dei telespettatori durante la 
trasmissione di 4 Campanile 
Sera » I«i manifestazione di 
protesta viene piomossa pei 
solidarizzale con Manfredo¬ 
nia. connine battuto da Ca¬ 
stelfranco Veneto n |>areie 
dei foggiani irregolarmente 
c con l’appoggio del presen¬ 
tatore Mike Bongiorno. 


La seconda seduta in Vaticano 



Due temi di altissimo in¬ 
teresse — celibato e costume 
sacerdotale — hanno riempi¬ 
to la seconda giornata del 
Sinodo romano, riunito ieri 
mattino alle otto e trenta 
nell’Anta della Benedizione 
dei Palazzi Apostolici, alla 
presenza di Giovanni XXHI 
e dei cardinoli della Curio. 
Pile temi di scollante attna- 
litn che la Chiesa da molti 
anni, per dirla in termini 
profani, non metteva al cen¬ 
tro (ti Uri dibattito di carat¬ 
tere congressuale. 

Gli argomenti sono stati 
introdotti dal Pontefice, con 
nn’nllocnzioiic che ha prece¬ 
dalo la lettura degli articoli 
delle cosfiliizion: siandati. 
Giovanni XXPI, in manto 
rosso sinpendamente rica¬ 
mato e mitria di lama d'oro, 
ha rivolto la parola ai padri 
sinodali dopo aver assistilo 
a nn servizio relipioso nello 
Cappella Sistina ed essersi 
inginocchiato al faldistorio 
dinanzi al trono. 

Dopo aver rivolto ai pre¬ 
senti nn caldo appello a col¬ 
tivare la mente e studiare 
(...< Oggi più che mai è evi¬ 
dente io necessità della hnn- 
na cultura. L’ignorante, l’in¬ 
capace non può, non deve 
essere ordinalo sacerdote 

- Studiare dunque bisoana e 
studiare tutta la vita. L’oa- 
qetio di .sempre nitori studi 
non mancherà mai. •}. il 
Pontefice ha affrontato la 
(]Ueslinne del celihnio. 

« Sapete — cali ha detto 

— che co.sn affi ione di tratto 
in tratto più riramente le 
nostre giornnte'* E' il gemito 
ricino o lontano — e non 
tanto da Roma adunque — 
mn dai punti piò cori detta 
terra, che arriva sin qui. il 


Oscura manovra contro l’attività dei cantieri di Monfalcone 

Lauro cerca di impedire la costruzione 
di d ue transatlantici della flotta sta tale 

Dovrebbero percorrere la rotta per l* Australia oggi monopolizzata dalParmatore 
napoletano - Ridicola demagogia nel discorso del ministro della marina mercantile 

MOI.FAI.CONK. 26 — Me¬ 
rita ritornale .^iil vaio del¬ 
la pili gl amie nave cisterna 
il.ihana. Y.Xgip-lìnri avvenu¬ 
to domenica sugli scali dei 
Cantici! Hiiiniti ilell’.-Xdria- 
tico: non si o tiaitato infatti 
della alntiiale ceiinionia jnu 
o niemi fe.'lo-a 1 .'atmosfe¬ 
ra che legna in questo gran¬ 
de centio cantici i-'tico tlcl- 
riRI e inf.itti sempre più 
pesante I.’oiRanifo che eia 
nel '58 di ben 8500 lavoia- 
ton e stato iliniinuito di 
1500 imita, 2300 operai so¬ 
no so.-.pe.'.i a zero ore. le 
commesse se si e.iclmle ima 
petr(>lieia ilell’LNI della 
(piale .SI e iniziato l’allesti- 
meiUo e pnciie altre muta, 
.sono assolutamente innde- 
giiatc alle capacita produt¬ 
tive degli imitanti. 11 go¬ 
verno ha a-.-icni.ito ai CHD.-V 
la co-ti ii/ioiie di due nuovi 
transatl.mlici della Fmma- 
le. destinati alle linee del- 
l'.Aiistralia. .Anclie se cpiesta 
promes-a \errà manteniit.i 
(e come \-edremo non è ded 
tutto certo) 1 Cantieri le- 
-teranm» per la meta im¬ 
produttivi. F’. dnncpie. una 
prospettiva giavissima quel¬ 
la che sta di fronte agli ope¬ 
rai di Monfalcone e di Trie¬ 
ste i quali hanno accolto le 
autorità convenute per il va¬ 
ro riemi^iemlo di manifesti 
lutti i muri della città sia 
per ricordare le j^romesse 
fatte, sia per liliadìre le ri- 
voiidica'zioiu produttive che 
coutemiilano il riassorhi- 
meiito dei sospesi e il com¬ 
pletamento degli organici 
attraverso non solo accre¬ 
sciute commesse navali ma 
il potenziamento dì attività 
complementari (ò stato in¬ 
vece recentemente smantel¬ 
lato il reparto per le costru¬ 
zioni ferr^iviarie) clettro- 
mcceanielie e di altro gene¬ 
re che permettano di man¬ 
tenere un ('levato ritmo pro¬ 
duttivo anche nei momenti 
iiP stnsi delle costruzioni na¬ 
vali. 

Le preoccupazioni della 
tiopolazione di Monfalcone 
sono jjcraltro de.stinate ad 
accrescersi poiché una oscu¬ 
ra manovra politica sembra 
stia mettendo in forsc_ o, 
quanto meno rinviando. Fai- 
l^stimento dei transatlanti¬ 
ci promessi dal governo. 
L’armatore Lauro, leader 
(Iella destra monarchica chi? 
appoggia il governo Segni 
non gradisce infatti che la 
f'inmare metta due transa¬ 
tlantici .sulle rotte per F.Au- 
stralia oggi servite esclusi¬ 
vamente dalla Flotta Lauro. 
Sp questa notizia è vera le 
voci di rinvìi < tecnici > che 
finora hanno giustificato il 
ritardo neirallestimento dei 
trars.itlnntici assumerebbe¬ 
ro un significato scandaloso. 

D’altra parte il discorso 
clip il ministro della Marina 
mercantile ha pronunziato 
ieri a Monfalcone in occa- 
‘•ioiic del varo non è certo 
valso a garantire sulla se¬ 
rietà delle intenzioni gover¬ 
native nei riguardi della 
gravità della situazione 
cantieristica. Il ministro ha 
'uLatti dato prova di incom- 
nefenza e di ridicola dema- 
"ogie beandosi con le stan¬ 
tìe frasi sulF-f Adriatico ra¬ 
ro al cuore di ogni italia¬ 
no ». .sulla 4 benevolenza con 
la quale il governo pensa 
ai cantieri >. sulla < soddi¬ 
sfazione ner la bella nave 
che srende in mare e che 
avrà persino una vasca da 
bagno f forse voleva dire 
una piscina) *. sulla «cer¬ 
tezza che il problema del 
Sud è stato ormai avviato 
a soluzione tanto è vero che 
La nave si chiama Bari ». sul¬ 
la madrina, signora Segni 
s che impersona la donna 
v'rtiios.i italiana ». 



MONFALCONE — Una vistone del Cnnlleri niinill dc'If.Xdrl.illro miiiai'cl.iti di nuovo da ima Brave crisi di produzione 


Il celibato e i costumi del clero 
discussi ieri dal Sinodo romano 

Giovanni XXIII i)a respinto i tentativi di abolire il voto di castità - Proibito ai sacer¬ 
doti di assistere ai comizi, di entrare nei bar c di partecipare a qualsiasi commercio 


gemilo di anime .sacerdotali 
a cui In compagnia del cuore 
e della carne nel niopoio del- 
1(1 vita e iierfino neU’eserei- 
zio poco vigilato del sacro 
ministero ha recalo grande 
pregiudizio in faccia a Pio. 
e in farcia alla Chie.sa ed 
alte anime, grande disonore 
e nmarissiine pene. Snprat- 
Inltn ci accora che per sal¬ 
vare qualche lembo della 
propria dignità perduta si 
possa da <pialrnnn vaneggia¬ 
re circa la volontà n la con¬ 
venienza della Chiesa di ri¬ 
nunziare a ciò che per secoli 
e secoli fu e rimane una lid¬ 
ie aiorie più nobili e più pu¬ 
re del suo tacerdozio I.a leg¬ 
ge del celibato ecclesiastico 
e la cani di farla prevalere 
resta sempre un richiamo 
alle haltaalir di tempi eroi¬ 
ci... » 

fi Pontefice ha mostrato di 
tener conto dei fermenti nn- 
ticelihntnri che agitano più 
rirnmentr la Chiesa da qunl- 
rhr decennio, degli appelli 
del mnrinieiito dei Verrhi- 
Caftnliri. delle richieste dei 
fondatori della chiesa nazio¬ 
nale reca, espresse nel 1920. 
e soprattutto del programma 
lanciato da Lipsia net ’40 
fPer fsniholizismns der Zu- 
kiinft) e del rnonimciìto pro- 
nressista più recente, ma ha 
risposto Con nn nuovo secco 
ritinto: j prcfr hanno da os- 
serrarc le regole del ccli- 
hiito. 

le parole di Glornnni 
XXlll rin.<cirannn a soffoca¬ 
re il dibattito che agita la 
Chie.'^a sa giie.sfo tema? Se 
ne parìa esattamente da 
I 600 anni f prima del quarto 
vecolo. infatti, i sacerdoti 
erano liberi di prendere rno- 
aliel dal aiorno in cui cioè 


A Casabona in Calabria 


Per aver chiesto lavoro 
arrestati 17 disoccupati 


Dopo le automobili, secondo it ministro Topni. 
anche i carrt agricoli dovranno munirsi del 
triangolo rosso 

A quaado per le eeeekie sigaorc? (disegno di Canova) 


CROTONE, 26 (F S ). — 
Con una priH-edura del tutto 
particolare. 17 lavoratori di 
Casabona sono stati ieri 
tratti in arresto e condotti 
alle carceri di Crotone. Essi 
erano stati invitati a pre¬ 
sentarsi presso la Pretura 
di Strongoli. per es.sere in¬ 
terrogati dal giudice i.strut- 
tore. ma qui trovavano i 
carabinieri 

I motivi delFarresto van¬ 
no ricercati in uno sciopero 
a rovescio di cui Ire mesi fa. 
furono protagonisti j lavo¬ 
ratori di Casabona, che per 


d.dl.i ilistvciipazione chiede- 
lano re-oenzione di alcune 
ojit're necessarie 

I-a richiesta di lavoro e 
le m.inife^iazioni che Fhanno 
accompaenata sono state 
considerale un reato. 

Non e la prima volta che 
-jiiesto avviene nel giro de¬ 
gli ultimi tre mesi, nel solo 
Cnnonese. ben 76 lavoratori 
sono stati arrestati e seni¬ 
ore con la stessa motivazione 
di .sciopero a rovescio. In 
particolare si sono avuti 
28 arresti ad Umbrìatico, 
19 a Cerenzia. 12 a Carfizzi. 


d.fendersi dalla miseria c e ora 17 a Casabona 


il Concilio di Graiwda rese 
obbligatorio il celibato in 
/.'■•jKipiKi. Aldine sucre.s.sirc 
decisioni di Pupa Siririo 
estesero poi il voto n tutta la 
cristianità, senza tuttavia 
granile successo. 

Vi fu chi. come il vescovo 
Pnfnnzio, renne infatti in 
ninlo ni preti sposali e im¬ 
pedì che rnstinenzn sessuale 
fosse imposfn conte un ob¬ 
bligo:'chi. come i parteci¬ 
panti ni Concilio di Trullo, 
decretò l’astinenza per i ve¬ 
scovi. ma non per i semplici 
.sacerdoti: chi. come il clero 
milanese, si ribello. 

Mn alla fine In Chiesa vin¬ 
se. Leone IX nell’anno mille 
decretò rhe la rinuncia al 
relihnto costilnirn eresia. Il 
monaco Ildebrando, pianto ni 
Soglio eoi nome di Grcgon.i 
VII. nel 1074 stigmatizzo 
qualsiasi legame di preti con 
donne nlle stregua di forni- 
cazionr. Nonostante le scene 
tempestose che sco.ssero I 
concili di Mngonza. di Erfnrt 
e di Parigi, la regola pian 
piano fu imposta, non senza 
episodi di violenza, come te¬ 
stimonia In celeherriinn sto¬ 
ria di Pietro .‘\belnrdo. rvi- 
rarnto dagli sgherri di Fiil- 
hrrto per aver amato la gio¬ 
vinetta Eloisa. 

Impo.sta ma non accettata, 
come mostrano, appunto, i 
fermenti più recenti di cui 
anche il cinema e la lettera¬ 
tura si sono impadroniti. 

Dopo il celibato, il co.sfu- 
me in generale. E qui con¬ 
viene. più che alle esorta¬ 
zioni conleniite nell'alloru- 
zinne. di Giovanni XXlll. nf- 
àilarsi agli articoli .stessi del¬ 
le costituzioni sinodali Ec¬ 
co, ad esempio, preso di pet¬ 
to il problema più assillante 
della Chiesa attuale: il clero 
trasformato in agenzìa di af¬ 
fari. di commercio, di traffi¬ 
ci. L'articofo 78 non soffre di 
reticenza: « / chierici, i reli¬ 
giosi. i fratelli degl; istituti 
secolari, evitino tutto ciò che 
non convenga alla loro con¬ 
dizione di vita: ogni cosa, in- 
sninma. che possa apparire 
come lucro, i commerci, i 
traffici, gli eccessivi profitti, 
il prestare danaro per inte¬ 
resse. il contrarre ohhlina- 
zioni. il lottare per il gua¬ 
dagno. il giocare in pubblico 
o in prìi'ato. anche se si trat¬ 
ta di pi )cbi onesti se non co¬ 
me puro passatempo, esclusi 
tutti ì giochi d'azzardo, e a 
maggior ragione si astenga¬ 
no dai profitti che sappiano 
di usura, agiscano con la pin 
grande prudenza con coloni 
che promettono servigi e di 
offrire aiuti avendo posto 
come condizioni inconsuete e 
non molto chiare, per quanto 
oltremndo vantaggiose. Non 
frequentare i ber fin latino 


thermopolia) e i pubblici lo¬ 
cali, e se ne sono costretti per 
necessità, frequentino solo 
(pielti che più a loro conven¬ 
gono c si comportino in quei 
luoghi con quella dignità 
propria del loro stalo ». 

[.'articolo 79 proibisce ai 
chierici c ai religiosi di te¬ 
nere comizi c di assistervi e 
inoltre proibisce di farsi soci 
di associazioni, comitali, as¬ 
sociazioni ricreative o che 
riiraiio gli interessi di beni 
altrui. 

Precetti sacrosanti, che la¬ 
sciano intrnvredcre quale 
acuto dibattito si intrecci al- 
l'interno della Chiesa attor¬ 
no ni problemi del politican¬ 
tismo e nll'affarismo del bas¬ 
so e dell'alto clero, se appe¬ 
na fornnno alla memoria le 
responsabilità che avvolge¬ 
vano l'nffnrc Giuffrè e le pre¬ 
se di posizione politiche di 
taluni prelati, dall’e.r micro¬ 
fono di Dio al cardinale Ot- 
tarinni f assente per indi¬ 


sposizione dal Sinodo). Co¬ 
me. tiitlnriii, essi verranno 
accolti'/ Quali conseguenze 
pratiche avranno le proposi¬ 
zioni sinodali? 

L'alta assemblea .si è sciol¬ 
ta poco dopo mezzogiorno. 
Slamane verranno letti nitri 
465 articoli riguardanti in 
particolar modo i laici. Dopo 
di che, per la discussione non 
rimarrà quasi più del tempo, 
(jincebè il con.ce.s.s'o si chiude¬ 
rà in settimana. 

a. pp. 


A febbraio la Camera 
discuterà il prezzo 
dello zucchero 


E’ stato poniun.crtto -.cri che 
il mmi.strn Colonibo ha pri'.'^o 
■mppgno d; di.'Ciitfrp Io nioz.o- 
ni del PCI e del PSI por la 
dinvmi7..onr del prezzo dello 
zucchero ;n una delle sedute 
che la C..nier,i tcrr.à dii Là al 
17 fehhr.i-o 


Proposta da Cuba 


Una **Carta dei diritti,, 
dei paesi sottosviluppati 


Ieri a Roma, nel corso di 
una conferenza stampa svol- 
ta.^! alF.Ambasciata di Cuba. 
1 ! ministro degli esteri cu¬ 
bano Raoul Koa Garcia ha 
.Tiinunciato che « una carta 
dei (hnlti econt>m:ci dei p«>- 
pob » dovrà scaturire da 
una conferenza dei paesi 
sottosviluppati dcll’/Xmerica 
Latina. deir.Asia e delF.Afri- 
ca membri del FONI) : con¬ 
ferenza che li governo cii»j 
bano ha promosso e sta or¬ 
ganizzando Essa dovrà aver 
luogo dopo la conferenza al 
vertice. l’incontro Kriisciin'- 


qualc ha esaminato, tra l'al¬ 
tro 4 la possibilità di uno 
sviluppo dei rapporti econi»- 
mici. commerciali e culturali 
tra i due paesi »- Cuba con¬ 
ta. attraverso le riforme e 
lo sviluppo della sua econo¬ 
mia. (il poter essere presto 
in grado di offrire sul mer¬ 
cato internazionale altri pro¬ 
dotti oltre a quelli tradi¬ 
zionali. imposti finora dal re¬ 
gime di monocultura dovu¬ 
to alla linea economica del 
regime del dittatore Batista 
e delle ci’mpagnie st.aniere 
I nuovi prt'vlotti delFccono- 


Eiseubovvcr e la conferenza, mia cuh.ana polrannti :ntc- 
cconomica iniernazionale del i rcssare anche FItaLa. h.a 
giugno a (ìinevra, ma prima 1 detto il miiusln’ Ri'a. 


lelFinizio dei lavori della 
prossima assemblea gener.a- 
!e (leirONF. 

Il ministro cubano ha 
compiuto un viaggio in F-u- 
ropa e -Medio Oriente, viag¬ 
gio che SI conclude oggi con 
la sua partenza per l’Avana, 
via New York Egfi ha vi¬ 
sitato la R.\r, su invito del 
governo del Cairo per Finati- 
giirazionc dei lavori per la 
costruzione della diga di .As¬ 
suan. la .Iugoslavia, la Gre¬ 
cia, la Tunisia e l'Italia. 

.A Roma. Roa ha avuto un 
colloquio definito «cordiale 
e fruttifero» con il ministro 
degli Esteri Fella, con il 


aiuto alla popolazione cuba¬ 
na cosi provata dalla guerra. 
Il vero proposito di Wa¬ 
shington — egli ha detto — 
era ed 0 quello di avvolgere 
in una cortina fumogena il 
suo risentimento per le gran¬ 
di riforme portate avanti dal 
governo cubano, ridorme che 
danneggiano i forti interes¬ 
si che gruppi statunitensi 
hanno a Cuba. 

Infine Roa ha riferito sul 
noto incidente che ha por¬ 
tato alla espulsione dal- 
F .Avana dell’ambasciatore 
della Spagna fascista e ha 
detto che il clamore susci¬ 
tato per le esecuzioni di cri- 
rnmali di guerra a Cuba non 


, In tutti 1 pao.'ì da lui vi-|,j^,^p prescindere da questi 
sit.-iti. il ministro Kt^a . ('-imim c le torture 

r.afferm.'ito :I punto di '*'1 degli agenti di B.it:sla han- 
sta di Cuba a favore (leirm-in,., p.’.rlato 23 000 cittadini 


dipendenza ilelF.Algena. 

Egli e passato poi a par¬ 
lare del rapptTrli del suo go¬ 
verno con quello degli Stati 
l'niti. affermanilo che L'.A- 
vana si e sempre sforzata di 
mantenere con Wa.shmcton 
le migliori relazioni, ed ha 
sottolineato che gli l'S.A 
fornirono al regime di Ba¬ 
tista. anche durante la guer¬ 
ra di liberazione, materiale 
bellico, aiuti finanziari e ae¬ 
roplani. mentre nulla c.-si 
hanno fatto per venire in 


cubani alla morte; mentre i 
criminali. re.sponsab:li an¬ 
che di delitti comuni, rego¬ 
larmente prfKTcs.-'ati e fuci¬ 
lati nelFisola non superano 
li numero di 600. 


Giovedì a Nonle Livata 


Gl: e«cri'i7i pijhb;:c: c C .rr- 
P-.inli di fc.ov.c d. Morilo L.v^li 
fur.zior.cr.cir.o luU. i 
ire che i B.orn; Mo;"e L - 

v.)t, inondila' cm 40 Carrr' 
le’.Ov-i ciai ;;0. Monte Autore 
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Un ruolo nuovo 
(Iella gioventù 


Intervento di Dino Sanlorenzo 


Affonnaiio It* te-: che il 
Tai tito (love non solo aiutare 
la baltas’lia ohe la FGCl con¬ 
duce ma deve » svolere una 
a/ione propria verso le mio 
ve Konera/ioni stabilendo un 
contatto perinaneiUc con le 
masse {jiovanili, adetiuando i 
SUOI metodi di lavoro alle 
nuove condizioni di vita di 
(lueste masse, combaltendo 
otini forma di sufficienza pa¬ 
ternalistica verso le esigenze 
e i bisogni della gioventù ». 

Mi pare che questo sia un 
punto importante che neces¬ 
sita ancora di un approfondi¬ 
mento e di una più larga ac¬ 
quisizione nel Partito. Non 
appare ancora cioè con suffi¬ 
ciente chiarezza in che cosa 
debba consistere questa sua 
• azione propria », quali trat¬ 
ti caratteristici debba avere 
per riuscire a favorire la 
partecipazione di tutta una 
nuova generazione alle lotte 
generali per la trasforma¬ 
zione democratica e sociali¬ 
sta del Paese e per assicu¬ 
rare un più rapido, impe¬ 
tuoso ingresso di giovani 
nelle file del Partito. 

Vi sono nel Parlilo com¬ 
pagni che a que.sto proposito 
in fondo rispondono: non e- 
sisle giù una Federazione gio¬ 
vanile comunista che ha co¬ 
me compito istituzionale di 
essere interprete, appunto, 
delle istanze delle nuove ge¬ 
nerazioni, di svolgere una 
funzione autonoma in questa 
direzione, di « coprire » que- 
•sta area della politica genera¬ 
le del Partito? 

Per i compagni che co.sl ri¬ 
spondono al quesito il punto 
di arrivo nella soluzione del 
problema, quando se lo pon¬ 
gono. cnn.si.stc nello sviluppo, 
nel rafforzamento della KOf'! 
e questo è certo cosa buona 
e oggi particolarmente neces¬ 
saria. 

Afa questo non basta, fi 
problema ha oggi una dimen¬ 
sione più ampia, un peso più 
rilevante di quanto Fazione 
autonoma della FflCI possa, 
nel complesso, risolvere. 

Ciò è dovuto in generale 
a una accresciuta presenza 
delle masse giovanili nei pro¬ 
cessi economici e politici che 
si sono prodotti in questi ul¬ 
timi anni in Italia. 

Nel campo della produzio¬ 
ne vi è stato un certo ingre.s- 
so di nuovo leve che ha in 
parte modificato la composi¬ 
zione dal punto di vista po¬ 
litico e sindacale della clas¬ 
se operaia. 

Nelle campagne il proce.s- 
so di espulsione, c di fuga dai 
campi come si sa. ha intcre.s- 
sato prevalentemente i gio¬ 
vani. e nello stesso tempo lo 
trasformazioni avvenute han¬ 
no portato al sorgere di nuo¬ 
ve categorie di lavoratori, c 
al diffondersi di nuove qua¬ 
lifiche collegato al processo 
di meccanizzazione proprio 
tra i giovani dei campi che 
sono rimasti firatlorisli. 
meccanici ecc ) .-Ancora nel¬ 
le campagne quel processo di 
sostituzione del lavoratore e- 
migrato o trasferito o che ha 
cambiato qualifica con le 
donne nei lavori agricoli si 
è realizzato, evidentemente, 
con le nuove leve. 

Nello Stesso mondo della 
scuola la più che dccciinalc 
ignavia governativa c cleri¬ 
cale non ha impedito che o- 
gni anno .si formassero un 
numero .sempre maggiore di 
giovani fecniri. di laureati, di 
diplomati e specializzali che 
magari continuano a non tro¬ 
vare tutti un lavoro, ma che 
certo premono con nuove c- 
sigenze e con una loro men¬ 
talità .sul comple.sso dei rap¬ 
porti politici, sociali, cultu¬ 
rali del Paese. 

Per questo complesso di 
fatti nuovi. la battaglia che 
si combatte sul piano idea¬ 
le e politico, fra le forze 
del progresso e quelle del¬ 
la conservazione che si con¬ 
tendono l'adesione delle 
nuove generazioni, ha un va¬ 
lore decisivo. Per volgere a 
favore della democrazia e 
del socialismo la partita è 
importante oggi raggiunge¬ 
re nel Partito prima di tut¬ 
to una reale unità di valu¬ 
tazione su questo fatto c so¬ 
prattutto sulla piena dispo¬ 
nibilità di questa nuova ge¬ 
nerazione di giov.ani alla lot¬ 
ta per il socialismo 

Non bisogna nasconderci 
che su questa X’alufazione 
siamo lontani da una unità 
di giudizio reale. 

In molti congressi di cel¬ 
lula e di sezione si è. p''r 
r«empjo discu«»o *ulla gai- 
.sterza della rivendicazione 
che compare nelle tesi del 
IX Congresso sul voto » 18 


anni, e non sono stati rari 
i ca.si di quei compagni ehi: 
partendo da questa occasio¬ 
ne di dibattito hanno in so¬ 
stanza argomentato la loro 
opposizione sulla base di un 
giudizio unilaterale c nega¬ 
tivo sui giovani d’oggi, sul 
loro qualunquismo, sulla lo¬ 
ro immaturità. 

In que.sti ca.si, la visione 
che que.sti compagni aveva¬ 
no dei giovani non andava 
al di l.ì di un conservatori¬ 
smo, di un paternalismo vec¬ 
chio, che non aderisce af¬ 
fatto alla condizione e alla 
mentalità del giovane d’og¬ 
gi. Il quale a 18 anni può 
e.ssere operaio qualificato, 
maestro di scuola, perito in¬ 
dustriale. trattorista, men¬ 
tre di fatto non può con¬ 
tare. non può contribuire a 
decidere sul piano del voto 
nè nel campo amministrati¬ 
vo nè in quello politico e 
anche per questo si sente 
escluso per troppo tempo 
dalla vita democratica. 

Covi è sfuggilo a quei 
compagni c compagne che 
si sono lasciati inflticnzare 


dalla • bagarre » giornali¬ 
stica sul problema dei fed 
(l;ihoiis .sia la dimensione 
italiana del fenomeno, sia 
la caratteristica di rivolta 
sia inire anarchica indicati 
va di un determinato e 
(Irammatieo rapporto fra i 
giovani e la .società 

.Ancora non si può non 
constatare, non ostante i re¬ 
centi passi in avanti e i siie- 
cessi con.seguiti nel 1059 con 
la buona partecipazione dei 
giovani alle lotto operaie, 
come .si sin ancora lontani in 
certi sindacati dalla attua 
zione di una continua e ar¬ 
ticolata politica sindacalo 
aderente .agli inte^e^si dei 
giovani lavoratori Ed è 
chiaro che dalla soluzione di 
questo problema dipende pu¬ 
re Fafflus.so 0 l'adesione or¬ 
ganizzata dei giovani non so 
lo a una determinata lotta 
ma alla vita sindacale in ge¬ 
nerale e con essa ad un 
aspetto essenziale della vita 
deniocratie.a del Paese. 

Per fare un esempio con- 
ereto. si può dire che il le 
ma della parità salariale tra 


giovani e adulti (di impo^ 
tanza non minore di quello 
della parità tra uomini o 
donne) non è stato ancora 
po.sto con forza dal compa¬ 
gni comunisti che operano 
a tutti i livelli nei sindacati 
unitari. 

Cosi non si può dire che 
tutti I comuni retti da mag¬ 
gioranze democratiche, ab¬ 
biano sompre affrontato con 
slancio i problemi che na¬ 
scono quando si vuol por¬ 
tare avanti una politica co¬ 
munale verso i giovani e 
que.sto anche per una re¬ 
sponsabilità dei comunisti in 
queste amministrazioni. 

Infine, non si può dire 
che vi sia tutt’ora un orien¬ 
tamento soddisfacente che 
guidi l’attività culturale del¬ 
le centinaia di case del po¬ 
polo. dove pure i comunisti 
hanno posti di alta re.spon- 
sabitità, malgrado il succes¬ 
so del recente c positivo 
Convegno tenutosi a Roma. 

In queste carenze di onen- 
tamonto politico, mi pare 
evidente. lum si rileva oggi 
soltanto una persistenza di 
Ostacoli ehi' vanno superati 
nella * azione propria » del 
Partito verso le nuove ge 
ncra/ioni. bensì anche una 
carenza specifica della 
FCifl in quella.spetto dt-lla 
stia funzione, che consiste 
appunto nel conquistare il 
jiartito alla giusta valuta 
zione dei problemi, delle 
esigenze, delle particolari¬ 
tà delle nuove geiiera/.ioiii. 
niNo s.\M.(mi:N/.o 


Problemi fli 


Interventi in breve 

Questioni 


agrarie 


ZAiN.V 

.•\ proposito della lotta 
per la terra nella zona del¬ 
la cascina padana, inter- 
vieno il compagno .Adriano 
Z.AN.A. del C.F. di Cremo¬ 
na. Egli si sofferma sulla 
necessita, a questo pro¬ 
posito, di dare chiare inJi- 
caz,ioni < sul come verrà 
ri.solta l.a qiic.stione del 
" p.Tdroiic ", po.s.se.ssore dei 
c.apitali di c.sercizio (mac¬ 
elline, vacche, ecc.) >. 

« Le tesi, egli scrive, si 
limilano a parl.aie di ap¬ 
propriali accordi coi pu.s- 
sessuri dei capitali. 

Ritenao occorra dire fui 
(la ades.so che questi accor¬ 
di dovranno essere lali da 
non coii.sentire pili al pa¬ 
drone Fattuale posizione di 
predominio nella ca.scina c 
fuori. 

< La direzione della ca¬ 
scina (levo e.ssere tulal- 
meiite nelle mani dei la¬ 
voratori associati in coo|x*- 
rativa e dei tecnici agricoli 
111 modo da realizzare nelle 
campa-ziie un'ampia demo- 
craz-ia e .spezzare ogni for¬ 
ma di stiggezione duella o 
mdiietta c garniUciulo nel 
contempo sistemi di coii- 
duz.-.oiie che mirino, non 
come oggi avviene sido al 
m.is.s;:no profitto delF.ip- 
poiiatoio di c.ipitali, ma al 
pieno sfrutl.miento delle 
ri.'orse dell'agricoltura. 

« .Non (pandi accordi che 
assoeino il capitalista alla 
conduzione dcH'azie.'ida ma 
che fiur garantendo la pie¬ 
na salvaguardia dei siici 
capitali c de; suoi interess: 
assicurino l’cgcmon:a del¬ 
la dircz.inne ai lavoratori. 
ap(Kiggiati e aiutati dagl-, 
organi statali e da peneros: 
investimenti p.ibbl'.ci 

* Questa .aspirazione de 
I.ivo.-atnri corr.spnncìc del 
resto 3.1 una reale esigenza 
d; democrazia e liherlà 
ncìlc ca.mpagnc Infatti già 
ogg; nella nostra provin- 
c a i grandi affittuari pos- 
scs.sori di grandi capitali, 
in macchine e cap; di be¬ 
stiame. assinmiorìo posizioni 
d: predominio niar.opolisti- 
co non meno pericolose per 
lo sviluppo dc.mocrat.-co 
delle campagne padane. <li 
quelle della gran.le p:o- 
pr;et.3 tcrr.cra paras-.- 
taria ». 

nERTKI.IJ 

Il comp.^gno Domen co 
RF.RTELLl. rcsjmnsab.lc 
>iella Fenerbraccianti di 
VercelL. partendo dalla si¬ 
tuazione nella sua prov n- 
cia, S! pone il problema 
delle v.e d: accesso alla 
terra d.3 parte dei brac- 
c.ar.li, de; salariati e dei 
ront.adin; con p^sca ler.-^a. 

La soluzione e da tro¬ 
varsi — secondo Bertelli 
attraverso Fesprcprio. sen¬ 
za indennizzo, della gran¬ 
de proprietà temerà, sen¬ 
za che intacchi Fiin.ta 
aziendale La terra e.spro- 
priata sarà data in pro¬ 


prietà ai Comuni. In que¬ 
sto modo la terra di vena 
€ proprietà comunale, c 
quindi di tutti, sarà data 
in uso a cooperative di 
lavoratori, senza che que¬ 
sti liehhnno pagare alcuna 
forma di affitto». Il vec- 
eliio pioprietario parteci¬ 
perà col .suo capitale allo 
-■'Viluppo della cooperati\-n. 
la (inalo gli garantirà un 
adeguato iiitere-^se Le 
macchine e gli atticzzi esi¬ 
stenti passeranno gradual¬ 
mente in pioprietà della 
Cooperatira I lavoratori 
associati miglioreranno le 
loro condizioni a'.traN er.so 
miglioramenti ed adegua- 
iiKUiti eoritrattiiali 

Por (luaritn nmiarda i 
rol:i\-atori diletti. essi 
rimai rehhoro l'roprietari 
delle torre che roltivann. 


•I operai 


Interventi in breve 

organizzazione: 
ai ed altivisnio 


as.soc:a:idosi in (oopcrat.* 
ve .Metteranno assieme le 
te: re d: loto proprietà, 
maet h ne attie//i ed cr en- 
tiialmeiite capitai-, lupndi. 
I coltivatori che hatiiio in 
fitto tona (li piccoli con- 
cedoiit!, arramio il pos¬ 
sesso della tona, elio di¬ 
venterebbe peto piopiU‘ta 
del Comune I piccoli con¬ 
cedenti salatino .lulenn /- 
zati con contribuì; .stai.il, 
(.ìli enti che «pelano 
nelle campagne dovranno 
e.'scre democratizzati. * I,a 
(lue.stione delle acipie. in¬ 
fine. (hn'ià essere vi.st.i ;ti 
modo nuovo; e.sse p. 
ranno in ge.slione a ('oo- 
oei.-itive forniate da coii- 
tailini. le qual; f.s-ei anno 
i canon:, apiio: :r; anno i 
ni.glio'aiiient; ai coi si di 
.acqua, ecc. ». 


.Sul pioblctn.. lei quadri 
('pera:, iiitcrven.;, no i com- 
p.igiii Edo T.-\( l'ill. di Li¬ 
vorno. Sergio UtfCCATI, 
di 'rorino. Ni(‘>!,i (ìRF/.- 
/'(). di Tatan’i'. .Alfonso 
VERGA, di Ho-na 

TACf HI 

'l'ACClll espiline Fim- 
prcssione <c/u- m u/eiiui 
.settori del pflrffo cj .sin (u 
tcndenin n ioni pre.«f(irc 
troptm ntfetizìone o( pro- 
Idcina dei qtiinìn operai, 

(I sottovointnrlo > e « unn 
certa f rii.scuro fezea verso 
le orpanizzqzfoii’ di lahhrt- 
ca ». Su quest'iilt.mo pun¬ 
to vi fu (liscns..ioiie allo 
\ IH congresso, in cui la 
piopi'.-sta della l,'io sop- 
pre.ssioiie fu re'fniita; * il 
conti'esso, pius'.o’icute. ri- 
cojofibe e ritiflc' "}ó la rie- 
(-(•.'■s-'td iotidn’'cnlale tli 
qiieJh- orna ri izze.••orli e de! 
loro rat tarzatMi-iito. pero 
pt/o tliirsi clic qrodcririo 
non Ite sia anco-,; roitrinfo 
<• coniiniti a s"'‘ofal iitiir- 
'<• o. tnldirittuni. n r'tener- 
le superflue ». 1 aci hi ii- 

tiene necos.sat in ima eh a- 
rillc.izione su qiu'!o pun¬ 
to. « ;ier(-/iè i’i /no/fi 
hi preiicciipaziotie — p’it- 

sUlii'tita anche dn’ìa laei~ 

hot,‘ria e siiper’':ci(i!ità 
r recrl'ninn qioi i- fa rn 
onilnenli re.sp-o-'ii.’it.'t — 
eh,' ’f nostro p'irff., povsa 
perdere un pir' iie.’ 'uo eon- 
tetinfo (■fus-.s’.sto ». 1„3 <'hi.s- 
sc opeiaia. egl. ;i•JglUllel^ 
< di ' e <*s'-ere preparata, 
(ir/uiornafa tu modo ade- 
oiiiifo, r (leerc u'i minierò 
d' tininlr' prarinrciMirto ni 
suo peso specifico e aH'en- 
tità dei roiiipili che le spet¬ 
tano ,'j v uole * pili pre¬ 
parazione f)o.’'fn’(t «• ’deo- 
hupcii. ruitppnirc «r t'iippo 
di quadri, p'h cura j'er hi 
classe operaie ». 

HOCrATI 

ROCC.MI in.sist.- sull,! 

iieci-'sit.i d'uiia lev.i di gio- 
vaui qu.iii:; ojrot.ii. ’intti 
dalla piodii.'-opc: * f'iiche 
lasiu'rerrin i fj’oean' nei 

posti (Il hiforo non sf fnr- 
nicrii'ino "ìir intnri ijnadr' 
iliruienli ». v lamenta iii- 
teivon! r-ft.- tii.itl !.i p.’i- 
to ili d i genti d; se/nuie 
'n Ipii-st I- n■ • I: < r-I!iile d; 
l.dd)! .i-.i, s, I .-a ter.e: con¬ 
to do! pare c e de: d.- 


Ah ri iiilerveiili in bi’eve 


CEI.M l-A 
« .SCIIEKI.V; » 

I COMPAG.M DELLA 
CEI.I,ri..-\ ioitrt - Sc.*n'.-:;i,’- 
d. Mi.:,:!ii ! acccatn 

'I IO. f.: liro :i,„ UfC.sivo l'. 
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DEI 


c 1 c'i no 
• .ria-.;, ;! 

•rr\<: \ 

ce’., rr.rrt 
.s'riur,''-*; 
ninropo!. e 


r-r •do'. r -Il d»*: 

i l'o •.<■:. .n-erf.''- N-sn «i 

’r:-.'.':, ri: U'i'.rdr-.-r.Za ele’torn 
le ri-a i ;,'..e.',!)/; .!• ì l’t • ef.,- 
V .a eo-rnj.'a con 'rtriaria. rr"-!- 
• i -nd.)'; c<i-•<> do.!.'< .s. 1.1 im- 

KECIMELLO 

.--.irò .\r*ee:o (Sa.» rn * 't- 
: 'i .1 p.nilare d< ; r-r d' eai; 
'U-.-.a 5 c.,.i..,. il. i;trii:..:o-.o .a 
.iv.p'ìT’.ar.za a. fin. 
z.,)ne de*..i \ .a <ii 5 >- 

c.rtl.-n.u Eg.'i f>rrm;i.a «•-- 
.'.e d; riv e.-in-.vzio'i che ;1 
t-<srt.to com',:;u.'*a dev»* pri- 
ro.'s. d; att.ii.'*- porche s 
foi-n cor.sciLi.zc .; r.oco»',-.r o 
r.r niv.i.ner.to della «rj.i;.-, 
:».e 

FERRARIS 

ERCOLE EERR.ARIS ch.e- 
Che nello lesi venc.,'o 
. 1 4 i , r i • f in. modo piu preciio 
■ r'-n cdZ.on- .di') prr>e- 

i i.tan po.ilici N'eda «i.a qna- 
: :i d- -egr nsz do!'.-, Fedo- 
r,/ «IO : di ina dei i'er.s.^■ 


l'iit.'o t.'.o sojirstnitto nel 
1 icn'm .-Naiio, o-.e lo 

r o d I* 

i' i'is «-rcii;■ for.',' e di 

ti".-, rr ncziaf-r'/.i pohrira 
ino.'» r.ofa K' ncT-'.r-o 
(li.nd: far si che iorjan-* 
J'i.i)t)c.c-.iZ. a,, pe'-'id el.r lo- 
c;,!; t'.ir'.’re — ì CO Cfiid.rr 

-- h'-ocrn risro p ii aTip'."* 
spazio .-ili. -i.n?') c.-'rn-i!i --l!» 
i'’’Torc do- coiiip,?-'; de..» 

HEI, CHI.I.E 

■s I .< «• I '■ II, , -orr-.a an- 

ct'.o compì.:-.,» de;. C()!.- 
I.E d; R-v .i'cic-r'o (i'dir.oi. 

0 ..‘de eh ( lo ctio SI r.rccia 
ori n.e''-id.co lavoro per 
lo.iro I . 0 -co««o alla no^'ra 
.'•r.ri.,''a 11 rampr,zni .do.ia 

r<-r!f<r-a. !-,-.ona'or». eh* 

P',' ' o'i sf. lo .n moo 1 

;or(o-*o jos-'tio la re¬ 

care in cor t.'.l) l'o C'-,- -.-rt » 
yei '.a 1 irò cono- r-.-,» d»-! 

Oios.;*.;,,' J. par*'cola'r Do, 
Co o -o’-ol -oT r-mp'r'a' za 
■ i* ha tra':.,/ o e do; proh!*- 
tri del; <-n- ira7!o*o «-j! quale 
z'-r tt'e's: emizr.','; por.'e.-)r,o- 
ro o dovroht.o'o o.---or ema¬ 
ni., a i en. rr 

SIMAA 

EH.ANCESCO -SPI.N'.A d: 

IO.! •.\,pol-. t. .n ufm ae- 
'ùr-ta -eticra, eh ode che le 
Tc»; proco’-.zrci.S'.:,;; trartir.o 
in rr.,ado «prciflro do.la ra’o- 
gona de^ì- invalidi civili e 
rara .:.c, por ; ipj.,;: ‘ina pon- 
si'ine d, ass j*or.z, e ,'-o..;: 


•gr niz Tcdf- 

rr rr.’#* 


t.iiir.a in Po.-'.--.-i. 

\ t:o'r 

che r:'r,'T£rtno 

:i rmhro .l.--; D. r» 

'r or *r 

rtbhVT.i.i’.it (1 : 

onaie rie Fereeznl- 

•'f> rii 

f3ii zl:o !-pearO 


• ,t psn--.ri. od’ «OTTO 11 do- 
vo:r i- - .zzri.ie a! r-r'is-s-- 
:i o IX Co. iivSyo di ir.ir.'ve- 
r.ire por sanare il probìo- 
rs.a de,,e jon-’ on! de- p.or'o- 
p-‘!.';e: eho r.vnto han¬ 
no »ntTfr*o co-li z or.: "i 
r.r«i.me por 11 ru!.--i'to de!!* 
paT.a. 

CONDI.ER 

ERMANNO CONDLER di 
•Sreieno «Trop'o* pone ‘! prò 
h'.orr.a do’.la ‘*aTi;,a roz o-ajo 
o prov.-ciB'e I.'f'niro. con lo 
»-io e-i '7 -j-i’ rez ona : rnn 
p jr, .- ^.ìAoro i. pr-'.bioma 
dfi; or.entarrto roz one p»r 
roc..-i.-o o rio.la ’.ofa rol-’’.- 
ca che devo essere svofa dal 


h « 02 - 0-0 S; 'ra'ta d. 4f*00f;o 


rriC 


dr htKsn o 


t.'G^to d> unappos.’a lea- 
ge da pr.ir-O.'fe o far appro¬ 
vare da. P,r'.amrr.‘o 

^lACM 

LnC'.I MAtiNl di Sov.ro 
‘ .M ;,r.o> eh ede che lì C-m- 
2re*«o st o'Tupl di un rar*,- 
so..ire pr.jb.ema rijuarlari'e 
le lezzi elettora'.i no: comuni 
d' mono d: 10 000 =ih-Tan’i' 
q-.ol'.n do! d.r.’to di far «u- 
bonrraro 1 «iiccostp. | mornh'i 
d: ma !:f!a in raso d; dece-'- 
ts.ì n d- dnT.f4;ort no*, tolu 
a.; .r. 7:3 deh af.v.ta amim- 
r'.sT»’ 'a Tia anche 5 'J'.'coj«i- 
vamonte SI ovj'ori che 


si. cremo dt-i -.noti fra te no- 
jtre f’ir/.o q 1 .-ido lianio soh# 
iioll.'i minor;,-.'a e st unroii- 
rà che 1 no'T. a'zveria: i al>- 
h'-ino in'er»-'-e a cancrìlaro i 
-0-1 ri pili .,’-:Vl rappro.sen- 
t.<:-ti e imj'f-d’sram q toro 
arrosso .-li C-msiglio comu¬ 
nale 

ItAHlALESi 

Da Eircnz” PASQl'AI.E 
HARTALESl -ottollriea I rm- 
piirtarza del problema (iel Tii- 
ri-'nio, s'or'-» tpesjo trascu¬ 
rato nella ro-tra alt.v.ta .»; 
partito n.er.'ie si U-tia di 
<nir«tior.e eho Interessa mi¬ 
gliaia c ni!£..ala di oorsor.o 
-oprattiitto g.i artigiani «a 
h.ren/o. per es. oltre fiOOOO 
porso-io eho vivono intorriv» 
al> 'J? f-oo aziende artlgiiKiet. 
2.1 lirorzator . eer Del resto 
i'. tur ST.o p'j • avere un emi¬ 
nente car.' *'e dem-lerattco 
con li 'i;r.'n -> dcl’o dj mas¬ 
sa ri.e, co* la d.«tensione 
*',*rr-! ,z o-r., do-, ra avere 
ij'i z-a.-.d',-* > inerrmo'to o 

.io; qi,.»- •! ;.,r*ro non ■io- 
•. f' d. , i.’eie. - , Jf ; 

FKARE 

BRI NO f RARE di M.i.,ro 

;'t-r\-o:ie < .tlaziono del 

par'-g a.--.' ri-’.., eh-odo-, 

-{,> •«, de-., t.-af^rc ri; u-» 

corren'e no; n'oro o-.-voro 
il un r..o-.m orilo orz.'tnizza- 
tu? E' cf-.j.'» che b:.Signa 
: iff vr/.ir'-’ .rzan.zza * iva¬ 
no' .Mi i ar'z.t'.!- 

*■1 chi,r.r, i por: •-/, d, .- 
.a uno «:• ■ fi'a d-, co¬ 

ro <1 ., -* • o .riifa* - {{ 5,14 -a 
ei. "II.'..,.(- t 1 d .fc-di e.-.e 

o»!s‘o- » p:.):r-.o fra di n,». 
>'.rc, !, -f-f-- ’à dol.'o«:*'o-- 
z, o do;;.» rif ro.-i (re-, p’i 
diffc > dop > un lungo po- 
r .-> lo d r«'’Zno» dr un an.- 
P.o. flirto c 1 articola'o n.o- 
V .pjori’o m d lo.sa della pa‘e 
anche in quo-to periodo di :« - 
•orea .a” vii., diploma'tca ;n 
d;fe«a de.!» P*ce- B.sog-.,» 
porro .-4. .a 'e»ta delle riven- 
d caz or! for partlzlan: do!.a 
pare *1 d’.«am’ 0 . e non preoc- 
oiiparsi d «'homi organiz¬ 
zativi- l'orza-uzzazione verr.** 
rafforzata Olili atti concret: 
co3«ap«‘v c,;.. che vetr.a-.ro 
«voi!, e che saranno a!!a ba- 
*e di 'ir, p ••■enziamcnto del 
rr.ov irr.e.nto fesso. 


Imititi svoltisi fr.3 1 nu'ui- 
bii (ii'lbi cpIIuI. 3 . 

(;uE/;/,o 

GRL'/./.C) ossei v-,3 elio por 
.i:ut.uc la' form.izioiio ilei 
(|oa(lii («perni occorro dare 
loro anche un .sostegno fi- 
ii.iii/iano. por esempio 
(piando li si vuole iiivi.it e 
alle scuole di partito, ginc- 
clie ciò iK'ii può .ivvenire 
se essi devono per ipiesto 
.obb.uidonare il lavoro e le 
loio fonti di guadagno. 

VKRCA 

VKfKì.A s’occup.3 In par¬ 
ticolare ilei licoiiziati dalla 
Uifesa. sottivluieandc» .nuche 
a questo riguar.ln la tie- 
cc<s = t;i li: t-»-(-!nt;ì-(' fra gl: 
l'pei.'i- nnov-i « r-v .diiz'ona- 

; 1 p ■ < 11 » 

uicr.i 

Il (-(impugni' .-Xtlios RIC¬ 
CI. di ( ìen.iz.'.ino. polemiz¬ 
za c(*ntr(> 1.1 tendeiiz.'i (-tu- .1 
lui |).( le .il not.i : e in .1 ìcn- 
n; (-omp.-gni. .1 vedcie ;I 
pro.-es-K» di ruiriov-anirnlo 
< (-.••»;,• II ,111 st >n ine Utah’ 
m,•.•'•unica iiz’oite d’ ri- 

itimleo ci"ì r'neritalol,' 
l'ilii’ifazio'ie dei vecchi 
iliiailri ». ,• .iffertna (-tu- 

« hi s,'iis‘l,'!,tii r-iitc'li- 
nenza (• .’u (-(.quic-fd di a<ia- 
l'si ilei ciintpiifini non ra 
misurala col metro lll•l!'eta. 
t'ia di tinanto di positiro c 
d< ,•, ineri'to essi sonno ila¬ 
re ver portare aranti >r 
"l'zhlt' re del o-j’-f-fo » 

M VUTKI.I.I 

Il (-oinp Renzo M \ K - 
TELI.!. d(-l!.i Sez di Pi.i- 
to. d-ch;a:.i d; r t('m'’ lu-- 
«•(-'.satio selle orini ortia- 
nizzaz'one di pnrtrto firo- 
nruoriu la pnrt,'citìazionc 
più nrfit-u dei oiibidii?» co- 
miiiiisti nelle ornati'zzaz’o- 
nt di miissii >. (, rhe .n!>- 
hi.i. nel l.ivoro ■. n l.icale. 
« un maoninre stretto le- 
tiame nelle lotte sunlacati. 
fra l'azio’ie ri'-eiiihcafira 
per oloeftM-i parr'ii’i ,• ’»»)- 
medi ut’ e la po'it’ra nene- 
ratf ilei nostro pnrt'f'i ». 

« (teeorrr sforzarsi ili crea¬ 
li- e ineoriiuai'ire una mnii- 
O'ore deni'iaraz’a ne' «rri- 
ilai-ntn egli agciimgc. e 
conserrnre 'a proiirin per¬ 
sonalità. la propria fsiono- 
l'i'a delle d'rerr e «p.’- 
c'fie’r attieità (ni Cmn- 
missionr infermi r miri fo 
e min l^'lll^olldere Vunn ,-.>»} 
Vr.ltrn nell’interno delta 
fahlirira » 

I.OMM VHIM> 

Rifacendosi alFesperlen¬ 
za siciliana, il compagno 
Vit(. LOMBARDO, della 
feder.izioiic di Trnp.nni .sot- 
tidmea la carenza, nel Par- 
- tito, d: cpindrì :ii gr.olo di 
occupare cariche ammini¬ 
strative in cnt:. istituti, ecc. 
c afferma la necessita, all¬ 
eile sotto qiu'Sto .'(.'■petto di 
« lino rn.sfn c sprepiudicn- 
(d runipnpnn di rccliitn- 
uicrifo allo srnpn di int~ 
nielterr direttamenle C 
’tnmcdtatamcntr il niap- 
O’or numero di nuovi cnm- 
pnpni capaci e preparati 
nel lavoro di jinrliln. di 
al'.nrparc il crrrhtn delle 
respon.snhilitii jio'-tichr. di 
rafforzare e mrqhornrr Ui 
cnmpos'zione dei nn.stn nu- 
rlri diriqcnti. Tale linea di 
azione presenta indiibhia- 
mente i suoi rischi ferrrfn 
valutazione di certi niìopl 
cornpapni. affermar.sf di 
posizioni personalistiche o 
arrivfsdrhc. ecc ), ma... le 
posizioni nmhipue alle qua- 
R potrebbe dar luopo non 
'arderebbero n essere iden- 
l'fratr e superate. Tali 
r’srh’ inev'tnhiti d'altra 
parte sono stati certe coffe 
«bniidiernfi sfa rallini rom- 
pnpni diripenti allo scopo 
di p’ustificnre Ottuse resi- 

DI FRANTO 

Il c.smp.Tgno Carmelo DI 
FR.WCO .1.11,1 .Sez P!e- 
b.-^c.'.o t; C.itan..!. avanza 
:;e!!.i su.. I.ri-ve lettera al¬ 
ni’.(- propi.-.*e per il rni- 
s.'! oranu-n*'» dell.» \-;ta del¬ 
le «■'Tli ♦' P’-r lo «V ;Iup- 
po V ’.» poi;tira e 

c::!'ii-ale. 

Misri 

La compagna Te re-a 
.MI SCI. di .Milan.a. affer- 
rn,'» in un inter\’ento a pro- 
pos.t,-» della lott.i con!rii il 
settari-imo ». « .^foltn .spesso 
d problema ilellg nllranze 
r delle coniergenze viene 
prospettato in modo sem¬ 
plicistico: in tegame a una 
serie di obiettivi numerosi 
e pirz’alì. sfarrafi da un 
motfro comune che Ir uni ¬ 
sca F allora i .successi da 
ronseputre .«orto valutati 
l'uno separato dall'altro, 


ftacc'ili anche nel tempo, 
e la mancanza di uri fio 
C'iiidiif forc fa si che e.'Si 
moi ri‘»i(;itMo t-t'*ti ('ome 
lauti lira,pili chi' si fier- 
ciirrono nella 'friii/u rci'sii 
.'(- f I a .s 1 01 ’i! Il ZI on ' iìcmorra- 
t'ch,- c .s-H'ialistc Ile! rii>,fro 
I >1!I- 

i h pii ai che l'o’la iiiii'sfii 
imposiiiz iiiic nnihilcraic li- 
ni.scc c-i' ,'iidcrc in una 
ccrhi facihmcria. per cui 
|-^•(ll^no f(' i-ori i-.Tfi.’iice C le 
nìh'auzc non come risiil- 
fi.'fo ih limi lottii che ai]isi-e, 
ad esempi,I. sidle masse 
eatfo'ic'i,-. fu l'orendoiie il 
process,! ,li ri'si iielhi di- 
reziiinc lyus-tn, ma siilo 
CO),).' r'-u'Ui'o il' limi p'ii 
o ".'('mi abile c.-iioie. se,dm 
dall’a'fo. che nana ila pun¬ 


ti che po.ssii'i,i .sembrare 
cnmiiii'., come ad r.-cmjno 
qi/i’IIo di’!I'infcri-(’iifo pr.i- 
prunimiilo ,le!h) Stntii. ma 
che poi dori (' tale perche 
a'ti'ii ,'• il coa'rn'ifo che rie 
ad l'ssn rop''aino dare eil 
altro ('• i/iii'tio l'he. senzii 
hi Uiistri! iizioiii', ceri'he- 
r.-fu'iiTo di danih anche i 
ariinp' p'i'i aranznti del 
morimento caflo'tco ». 

1 ..' coirp.ign.i .Mii-'C: po- 
lenu.'.M quindi i-onlio chi 
pi'!' b.ittiMi' posi/on: .•-l't- 
t.irie \(‘ì'-i’ g!: in’pii'-ii.iti. 

l’ iinge ,1 * una drtìii'Z’one 
d,-!l'imp‘e(iato come " pro- 
h'tnnn defn'zicme eliit 
l'iirri'lihe p ’rre «i/''o .-f.’.-'-o 
)>‘(iiio 'nin’i'niifi c '>)’.’’'ni; 
eorrp» se in tal mniìo si po- 
’essero più rcn.-lrrtienfe 


far superare queste posi¬ 
zioni c non invece chia¬ 
rendo il p'.uìto termine 
del problema, la funzione 
c.’adc operam e 
de' suo Ibirphi nel fare 
proprie (e ri t’cndicaziont 
d: tutti pii altri refi e stra¬ 
ti socah sfruttati e asser- 
f't’ della attuale struttura 
mo<i"poli itica della società 
ita'o'iia ». 

R.ferendosi infine a! pro- 
Id.-iiM del capit.-ilism.i idi 
St.i!o. 1,3 compagna Musei 
.ifferma die e neee-i.sarin 
.iare un qn.idro comp!i''s- 
■i V o della viue-.t;o’'e « Prr- 
!nr.’ q.» n "II’Il f e de’ 

” ri;, l'o nronr^''-o " e',^r- 
i-'ta’-i d.) qio’-'e az'i'n.Ie — 
''Ila svr ve — «.’’iza p-eci- 
sare che q’icih' p-isamo 
arcre un m'c riio'o .sn’o 'ri 
.si-iiii'to all iirzia''ra dcl'a 
c’ass,' iipera' i r non eo'rie 
" r-■ ..fi una azione 
capihilistica. anche .se si 
fr,ii',i della narfe ttù nr.a- 
oressfi-a de! ceo'fnfismo 
•((d'uno, tio'i a'iin a fare 
supera re Ir posizioni sha- 
il''a:e .fi cw fio portolo 
sonra. non piova a diffe- 
renz’a-e la nns'ra pos'z’o- 
ne .sid'e az'ende di Stato 
ila quc"a ad esempio to- 
stenufa dal "flianio"». 


L'inlerveiilo <1ì quatlro operai 
dei Caiilieri navali di Aneona 


()u.litro compagni dei 
t '.in', lei. n.iv.di d. .-Vnco- 
n.i — ,\.li;o ( ì.-\ l.K.-\//l. 

.--l'gict:!! IO della t'.L. l’ide- 
i.nt CI.W'O.Ml ('(-'I. re- 
.spo!i.'';d>tlc did ('oinit.ito di 
l.ilibnc.i did p.iitito, .-\i. li¬ 
do G.X.MHINI e Gioig.o 
GR.-VII. re.'-poiisabtle ev¬ 
ie ic.-'poii>.ibile del (.'oini- 

t.i’.o sind.iiMle di f;iblui- 

( .1 — mici vengono ->111 

piobUuii.i dei qii.idri opv- 

I, 11, (-he e.ss. guidie.aiio af- 
11 o'it.ilo ;ii modo roto pai - 
z.ale. e j)eii-;o in>idruiente. 
d.il (•oinp.ignii L’,icc;.ipuoli. 

Po.sto (ile il problema 
V enne pi'.-lo g’ii all’ 111 
('ong!(--i'-o, 1 (|iiatlio com- 
|);igni .uu-onet.ini rilev.mo 
( h(- l.i Mia m.mc.il.i .Mdu- 
zione. a tie unni d: dist.ui- 
z.i. :nd;cii che « fi /(inoro 
in iinc^tn di 1 l'zioiie e stalo 
tii‘ii tlìcieiiie r i imilepiiato, 
o male 1 m[lo.sfu’o t-, ng- 
g ungono d; ritenere che 
« le riipioiit ili (piesta ca- 
ri'iizii v.id.ino rrciTi'iife sui 

II. ''il II ‘ n fUch'iizii che nella 
rattira iiiip'i'fnz''ine di'h'a 
pd’f’i/i (fi-! no'fro pnrtrto 
in ih r,-zione ilei qiinilri o- 

r,i: >. 

Pai tendo dall' atlenna- 
z;onc di lle lesi .sulle dil¬ 
li. oìLi uu'onti.ite iiid poi- 
t<(ie 1 liimiin opvibi di tab- 
brica a divenire funzionari 
(li Partito, I quattro com- 
p.igni ricordano che, nella 
fabbrica ove c.ssi lavorano, 
« dalla liberazione a oppi, 
serti' rnrripapnl hanno In- 
ji.'dfo III produzione per 
di l enire “rivoluzionari di 
professione’'... tli questi 
rorrifiaprii, la mapplor par¬ 
te .son dovuti tornare a 
rcrrnrsl ini’ occupazione... 
qur/ff che ancora lavorano 
in orporiuml di partito — 
nfctint (fn offre (fieri an¬ 
ni — non sono riasciti ad 
lifferniarsi e a diventare 
dirlpcnli nazionali ». 

Si potrebbe osservare 
che la scelta cr .3 stata non 
biinna, che ((ne.sti compa¬ 
gni non hanno avuto la ca¬ 
pacita e le qualità neces¬ 
sarie. Ma. v: chiedono i 
compagni anconetani, co¬ 
me li abbiamo aiutati noi 
a sviliipp.are le loro 
pacità? 

c Purtroppo possiamo di¬ 
re che a nessuno di questi 
eompapni è stala fatta fa¬ 
re una srun’n o dei corsi 
politici di Partito che per¬ 
mettessero di sviluppare le 
loro conoscenze c capacità... 
Questi compagni quasi 
sempre sono stati utilizzati 
per fare f farorf prr'j duri, 
nella mapo’or parte dr{ 
cas' di nrpanizzaztoae pr,j- 

T rn. in pu'fi dove più dif- 
fc’.lc era il successo o in 
orani'i.smi 1 rni bas.s; .«,*•- 
•pendi. Il C'tstnnoevann a 
rirc'c III r'mdiziont eco- 
rr,miche tutl'nltro che de¬ 
corose. Secondo ani sim-t 
questi i tre prinnpalt rm- 
t'i I cf.*r impedìfcono lo 
sriliippo dei quadri ope¬ 
rai ». 

Su! pruno punto, i com¬ 
pagni di /Ancona tracciano 
un e&amc (Jclle dithcolta 
che il compagno operaio, 
ii.'cito dalla fabbrica, sì 
trova eo-tretto a «operate. 
data la sua «oar»a prepa- 
razi(«ne polilic.i e culturale 
e :l suo «carso allenamento 
allo studio Egli «inizio un 
lavoro diverso dal prece¬ 
dente, in un nuovo am¬ 


biente e con una nuippin- 
re re.spiiiisiihihtii: difjìcnltà 
queste che dopo uu certo 
periodo si sapi’rauo con 
reintivn fiirihfa. Però per 
quanto st sforzi e cercfii di 
lare il po.ss'ifii/e Cffh trova 
la iiinqpiorc diflìcoltiì vel- 
fapplieiir.'-i od approfondi¬ 
re i jirofifcnii; cerni ih al- 
hirqare tu sua visuale po- 
fifu'd noi tioii m riesce, 
iniiiiC(indoqIi te tinsi cut- 
f II rati per opiii .viio ulte* 
riore sf’luppn in questa 
Direzione. Lasciarlo otta 
spontaneità siqiiitira fnl- 
hre in piirtcnza allo scopo. 

« Di qui la iirrcssità di 
aiutare netto .studio I (pni- 
dri operai che lasciano 
la fabbrica fnceiiiloh fre- 
(liiciihire corsi o scuole di 
fiartito di una certa dura¬ 
la. altrimenti c nintilc par- 
Inre dt necessità dello 
''sviluppo pnffrico e riitfii- 
rafr” ili que.sti. Siirunno 
corsi che jiernietteriiriito di 
riiicCrc hi inorimi in,’n- 
tiilc e ahitiirninno r/uesd 
ronipnqni allo studio, sa- 
rnnno fr coqniziont nrqui- 
sitc che II slnnolcrnnno mi 
iipprnfouihrc le loro coiin- 
i-ccnzc. ffestn da vedere se 
pii affilali jiropraniini det- 
1 e scuole di partito .sm-o- 
no niln scopo n .s.ino froppo 
dottrinari e poco politici e 
culftirnli. 

« Questo fate anche per 
i compagni carciati dalle 
fabbriche in quesii iilfuni 
niiiil. A'on è giusto affer¬ 
mare come fa Cncciapuoti 
che da iitennl aniii i fun¬ 
zionari operai ri .<0110 sfati 
finpo.sfi dnH'avversarto e 
questo ha impedito lo svi¬ 
luppo dei quadri operai In 
quanto che non .sfamo «fafi 
noi a fare In .«ceffo Questi 
compnpni. Rceuziati per 
rappresaglia, erano, fino n 
prova contraria, i migliori. 
i più combcffii'l e nella 
maggior parte dei casi f 
più preparati polilìcamrn- 
tr II mancato successo 
quindi non risiede nella 
scelta imposta dalVai vcr- 
snr’o ma in quello rhe s* 
è fatto come parfifo per 
.«l'ifiipparti una coffa dt- 
venlati funzionari. 

4 Quando i compagni o- 
peral abbandonano la pro¬ 
duzione li si mette a lavo¬ 
rare nel settore dove la 
realizzazione della politica 
del partito incontra mag¬ 
giori difficoltà e resistenze 
o li si manda in organismi 
e località dove altri com¬ 
pagni p’ù preparati di lui 
no»i sono lofufi andare. 

4 /• raqioname’itn è srm- 
vhre: “è un compagno ope¬ 
ra',}. molto tenace e ti ve- 

(fr,''r «I fsrà le n<*a da 

rigente politico" f senza te¬ 
ner conto che ne'lci m-in- 
c’iir parte ilei rasi le oss.-i 
se le Tiimpe). Si compren¬ 
de anche che in ouesf' '«r- 
fìonhmi e lorahtà d:"a 
vita pol’fica stentata r pre¬ 
caria Io stipend'O stenta¬ 
tamente viene fuari. ed ec¬ 
co allora .«orpere la terza 
difficoltà che impedisce ho 
sriluppo dei quadri operai. 

Per CIÒ che riguarda i 
quadri opera; di livello in¬ 
feriore (dingentl di cellu- 
1.3. di «e/ione, dei comitati 
di fabbrica, ree ). i quat¬ 
tro compagni di Aneona 
osservano che anche qui 
« bisogna aiutare questi 
compagni a svilupparsi po- 


l’ticaiiicnte ad e.s.spre del 
diripciifl .sempre più hrn- 
fi. .Vou biiopna ~ come 
purtroppo snreiilc avvie¬ 
ne — spinacrti .iotamcute 
i-i'r.sn l'attività ammini¬ 
strativa c propagandistica 
( b'ilh ir, sottoscrizione, dif¬ 
fusione, ecc.) ma stimo¬ 
larli nf dibattito e alle tm- 
znitife politiche ». 

sRitniinino necessario — 
concludono 1 compagni di 
.Ancona — un inferrcnfo 
potffiro per mtcfliornre 
(piautifafifamcnte c qua- 
l'tfit'ramentc i quadri di 
base In tal senso si do¬ 
vrebbero organizzare pe¬ 
riodicamente dei corsi se¬ 
rali della durata di quin¬ 
dici ninrni. jireparati dalla 
Sezione centrale scuole di 
partito e in alcuni casi te¬ 
nuti (lai compagni stessi 
del Centro o (fa qucRi del- 
r l.stiiuto Grnm.sri. Forse. 
coi) questi corsi perderem¬ 
mo per un certo periodo 
In aftir’fii pratica ma oc- 
quGforcmo in prospotrica 
c cfilarczzn potiftea alla 
tiese: c i eompapni non si 
sent'rnnno più considerati 
.fili a III e lite come "strumen¬ 
ti'', niii di verranno co¬ 
ncienti c consapcfoti della 
Inni inipnrtan'c funzì'jne 
fin'itica ». 

Aosta al 100% 
nel tesseramento 

.AMrl i(iprf««l nft le•••r»- 
mento r rerluHmento v»n- 
colli» «nniiitrlatl (tati* Fe¬ 
derazioni del Partilo alla 
Sicilia del Cencre«»(>. Da 
.\"sta. Il rnmp«»cn(> Germa- 
nii h.t ro«i Iflccrjfato a 
Tn cRatil: 

• Secrelerla Federatinne 
4 ’ald<»»lan.« eletta Cnncre»- 
■ n anntinrlindn rentn par 
rentn le«»rraiiient(j Imp*» 
Cna»l fiiperarln •. 


I rnmpacni dette «ezlnnl 
delta prn« Inda di Fncfla 
«min mnhilltall per fa • «el- 
litnana di teiseramentn a 
rerliilamentn • tn onore del 
IX C''»ncre«»o nazionale. 

Tra ( «tirce«si di macflor 
rltle«o retlalralj In qaesit 
d(ir (■Itimi rlornl. tecnilla- 
ntn quelli dt Furerà, con 
zoo le«teratf. Orlanora ron 
ti» 0 . 91 a Torre 3 lac(lore. 
In a rhlenll. IZn a Ceri- 
Ciiola 

Ili liitin ritlera II data 
relallvo al reelulamentn al 
Partilo in i'apliana>a ben 
Z 419 «ano I reelutatl e re- 
riiperatt. In parttcotare; 
Z Od* I reetntall (di cui *71 
donne) e 7*1 i reeaperali. 
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l'Unita 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dM Taurini, I» • Tri. 450.351 . 451.251 
PUBBLICITÀ* mm. colonna > Commerciale i 
Cinema L, 150 • Domenicale L. ZOO * Echi 
■peltacoll L. ISO - Cronaca L. 100 • Necrologia 
Im 130 - Finanziarla Banche L. 350 • Legali 
L. 350 » Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento, t. 


ultime notìzie 



rrezzl d’abbonamenMi Annuo 

k 

Sem. 

Trim. 

«.VITA* 

7.500 

3.900 

2.050 


(con redizlono 

del lunedi) 8,700 

4.500 

2.350 


RI.NASCITA 

1.500 

800 


i 

VIE NUOVE 

3.500 

1.800 

— 


(Conto corrente portale 1/29115 


Alla rivista « Horizons » 


Una intervista di Krusciov 
sui controili per ii disarmo 


. L' URSS accetterà ogni ispezione che si riferisca via via alle 
fasi di disarmo sulle quali sia stato raggiunto un accordo 


PARIGI, 20. — In iin’in- 
tcrv’ista conces.sa all’ex mi¬ 
nistro Pierre Cot (deputato 
della sinistra francese) e 
pubblicata dalla rivi.sta //o- 
rizons nel suo numero di 
febbraio, il presidente dei 
consiglio sovietico Nikita 
Krusciov ha precisato il suo 
concetto del controllo che 
deve essere applicalo a tut¬ 
te le fasi del piano di di¬ 
sarmo da lui presentato. 

Nel sottolineare che il 
controllo deve essere eser¬ 
citato durante tutto il pro¬ 
cesso del disarmo, Krusciov 
ha dichiarato: < Secondo il 
parere del governo sovietico 
il volume e il carattere del 
controllo in ogni fase del 
disarmo devono essere con¬ 
formi alle misure di disar¬ 
mo messe in applicazione. 
Se, ad esempio, nella prima 
fase del nostro programma 
si prevede una riduzione 
delle forze armate e degli 
armamenti di tipo classico. 


allora il controllo deve 
estendersi solo a cpiesti set¬ 
tori. A mano a mano che 
si procede’neH’opera di di¬ 
sarmo, il controllo si amplie¬ 
rà e la sua forma e 1 suoi 
metodi si modificheranno. 
Nel corso delle successive 
fasi del disarmo, cpiando al¬ 
le misure (|i riduzioi\c delle 
forze armate e del materiale 
classico, si aggiungeranno 
misure come la liquidazione 
totale delle basi sui territo¬ 
ri stranieri, l’interdizione 
totale delle armi nucleari e 
dei razzi e la loro esclusio¬ 
ne dagli armamenti, allora 
il controllo potrà essere fat¬ 
to in modo da garantire la 
esecuzione di cpiestc mi¬ 
sure >. 

< Una volta che sia stato 
terminato il programma di 
disarmo totale e mondiale, 
il controllo internazionale 
dovrà continuare, anche se 
evidentemente sotto altre 
forme. Conformemente alle 


Inviato dai partigiani della pace 


Il testo del messaggio 
a Papa Giovanni XXIII 


La pace e il mondo cattoìico • I moniti did Papa 


Nella sua ultima riunione 
tenuta a Roma, la presiden¬ 
za del Consiglio mondiale 
della pace decise — come 
abbiamo pubblicato ieri — 
di inviare un messaggio al 
Pontefice Giovanni XX 111. 
Ecco il testo del messaggio: 

« Santità, 

la presidenza del Consi¬ 
glio mondiale della Pace, 
riunita in Roma per discu¬ 
tere i problemi e le iniziati¬ 
ve di un concorso positive! 
dei popoli alle possibilità c 
alle condizioni di una pacifi¬ 
ca convinvenza garantita 
nella sicurezza, desidera ri- 
volgerLe un omngigo (Ipfc- 
rente e un appello sincero, 
nella consapevolezza dell’al¬ 
ta importanza che ha, per lo 
impegno di tutte lo coscien¬ 
ze e di tutti gli sforzi a que¬ 
sto fine supremo di civiltà 
l’autorità spirituale e mora¬ 
le della Santità V<*stra, Capo 
della Chiesa e del mondo 
cattolico. 

■ € Nel momento in cui per 
tutti i popoli diventa asso¬ 
luta e urgente neces¬ 
sità, e da tutti si leva la vo¬ 
lontà sempre più impcrio.sa 
e risoluta, di porre fine al¬ 
la tragica dissipazione di 
■ ricchezza ncH’assurdn accu¬ 
mulazione di mezzi distrut¬ 
tivi, e di liberarsi dalla loro 
catastrofica minaccia, rin¬ 
contro nei propositi e nella 
azione di tutte le grandi for 
V ze deirumanità è indispen¬ 
sabile, perché le condizioni 
e l’attuazione di questa ope¬ 
ra di pace e di libertà siano 
rese possibili dalla più lar¬ 
ga e profonda solidarietà 
morale. 

« Memore degli appelli e 
dei moniti della Santità Vo¬ 
stra perché la voce dei po¬ 
poli s i a universalmente 
ascoltata nel bisogno e nella 
invocazione che esprime di 
una pace che li rassicuri in 
un ordine dì giustizia, il Mo¬ 
vimento mondiale della Pace 
desidera esprimere la fidu¬ 
cia deirnnanime consen.so a 
quelle esortazioni e formula 
l’auspicio che il concorso e 
l'aiuto di tutto il mondo cat¬ 
tolico nell’impegno univer¬ 
sale per la salvezza e la si¬ 
curezza dcH’iimanilà ne af¬ 
fretti e no con.solidi il rag¬ 
giungimento. 

€ Voglia accogliere. Santi 
tà, il nostro ossequio. 

per la presidenza del Con- 
' I siglio mondiale della 

' Pace: J. D. Bernal ». 


Lettera dì UIbricht 
al Cancelliere 
sulle conseguenze 
del riarmo dì Bonn 


(Dal nostro corrispondente) 


- BERLINO. 26. — n primo se¬ 
gretario del artito di unità so¬ 
cialista della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca Walter Ullbncht 
ha oggi indirizzato Una lettera 
al cancelliere Adenauer neda 
tua qualità di presidente della 
Democrazia cristiana della Ger¬ 
mania Federale. 

Nella lettera — che è stat.i 
diffusa questa sera su tutta la 
rete radiofonica della R D.T. — 
il primo, segretario della SKD 
ricniama. con la maggioro fer 
mezza, fi Cancelliere a meditare 
tulle conseguenze che potranno 
derivare dalla sua intransigen¬ 
te politica di marmo atimico 

- Se il governo della Repubblica 
Federale — scrive fra l'altro 
UIbricht — non cesserà, entro 
breve tempo, l armamento ato¬ 
mico e non non metterà fine alla 
tua politica di riarmi. U gover¬ 
no della R D.T. sarà costretto a 

f irendere opportune misure per 
a propria difesa ed a chiedere 
ai suoi alleati di mettere a sua 
disposizione le armi mi.ssilisti- 
che. Voi — continua UIbricht 
— «i mettete nella condizione. 


con la vostra politica militari¬ 
sta. di dover prendere misure 
per la nostra difesa ~. 

Tutto il lungo documento ò 
ispirato, da un lato, da una 
e.strcma fermezza c rlall’nltro 
dalla più viva preoccupazione 
por lo sorti della paco c di tutto 
il popolo tedesco. Come por il 
passato — sottolinea ancora 
UIbricht — la R D.T. farli di 
tutto per fare avanzare anche 
n Germania la distensione, per 
altare contro ogni politica tni- 
itarista c revanscista e per far 
il che la via della Riunificazio- 
ne sia percorsa nella pace c 
nella libertà. Ma la condizioni* 
essenziale è una radicalo revi¬ 
sione della politic,! di Bonn e 
L'abbniidono del programmi di 
riarmo atomico. 

Dopo aver invitato Adenauer 
a fare un ampio esame della si¬ 
tuazione politica attualo, il pri¬ 
mo segretario della SED affer¬ 
ma: - Riflettete bene se non è 
anche nel vostro Interesse ohe 
i rappresentanti dei due stati 
tedeschi prond.ano al più pre¬ 
sto possibile roccasiono di /U- 
scutero in un comitato patite- 
desco. composto .su basi parite¬ 
tiche. i problemi della preser¬ 
vazione della paco in Geriiinnin. 
della preparazione del trattato 
di pace c del superamento della 
scissione della nostra patria •• 

(J. C. I 


nuove condizioni, (|uando gli 
Stelli non avranno più né 
c.sercilo, né aviazione, né 
inaiina da guerra, né armi 
niiclenri, né razzi di ne.ssun 
tipo, si mcttcranna a dispo¬ 
sizione degli agenti di con¬ 
trollo, diritti particolarmen¬ 
te ampi >. 

Krusciov ha aggiunto clic 
l’inizio del controllo do¬ 
vrebbe essere simultaneo 
c con l’inizit» delle misure 
corrispondenti per il disar¬ 
mo >. Egli )),n sottolineato 
che le afferma/ioni spesso 
fatte in occidente secondo 
cui rURSS prevede il con- 
trollo solo dopo la realiz¬ 
zazione dei disarmo totale 
non liiinno c nulla in comii- 
ti'^ con la vela posizione 
sovietica ». 

Avendo Fierte Col fatto 
rifciiniento ai timori espres¬ 
si ncU’lJH.SS elle le misure 
<li controllo possano servite 
ad attività di spionaggio, 
Krusciov' ha risposto: < Noi 
non possiamo condividere il 
parere di colorù che insisto¬ 
no siiil’intrndu/ione del coti- 
Irollo senza nel contempo 
proporre nulla nel campo 
del disarmo. Il controllo non 
e fino a so stesso, ma un 
mezzo per verificare Tcse- 
eii/ione degli impegni di 
disarmo presi dagli Stati. 
Noi non niiiiiamo intenzione 
di attaccare nessuno e non 
abinnmu bisogno di informa¬ 
zioni militari. Ma non vo- 
gliaiiid che nel nostro paese 
sotto retichelta del control¬ 
lo si cerchino informazioni 
militari ». 

Krusciov’ ha precisato che 
a suo avviso le misure di 
disarmo dovrebbero avere 
inizio in tutti i paesi grandi 
e piccoli, ma la situazione 
particolare delle grandi po¬ 
tenze militari < può » e deve 
essere presa in considera¬ 
zione ». 


Due fratelli italiani muoiono a Londra 
in un incendio per salvare i coinquilini 


Alla produzione 
entro un mese 
i militari 

smobilitati in URSS 



Continuazioni dalla prima pagina 


PARIGI 


I.ONDK.A — filli* rrati‘111 llalhini snn» periti Ieri iiienire si priuilK.iviiiio nell’iliitare dei 
eoln(|iillliil a sfiicKtre alle flatiinie rii un liieeniii» riivanipalo In una pensione rii tre 
plani a Grosveiior .-\venue. Si (r.illa di Giovanni e Alfredo S.antili, rii 28 e 22 unni, i 
eoi eorpi sono siati trovali earhonl/zall atreltl imo eonlro l’altro ni seeonrio plano del- 
l'erilflelo. i.a madre, la (ilienne sienoru Maria Salitili, dopo essere rimasta oeiirapivita 
pei una ventina rit niiiiiiti atta sporcenza rii una finestra del seeonrio plano, è stala 
finalmente soeeorsa rial pompieri. Nella tclefofo: mia veiliilo del tr.icleo 1-11111010 


l'azione violenta intrapresa 
dai fascisti algerini; anzi, se¬ 
condo Debié il ristabilimen¬ 
to delia pace è compito del¬ 
l’esercito, il quale la realiz¬ 
zerebbe « lottando contro il 
terrorismo *. 11 ripiegamen¬ 
to è netto, incontestabile: 
€ Debré — ha commentato 
paradossalmente un giorna¬ 
lista — è passato dalla parte 
dei rivoltosi >. 

Intanto, le notizie da Al¬ 
geri confermano le previ¬ 
sioni più pessimistiche. Du¬ 
rante la notte, i paracadu¬ 
tisti die da trentasei ore vi¬ 
gilavano intorno alle bar¬ 
ricate, erano stati ritirati e 
so.stituiti con quelli giunti 
nella tarda serata: i para¬ 
cadutisti della XXV Divi¬ 
sione del gen. Ducoiirneaii. 

Fer (pialche ora e sembra¬ 
to die questi intendessero 
applicare con rigore la con¬ 
segna di non lasciare entra¬ 
re più nessuno nel recinto 
trincerato; ma al mattino la 
situazione si è capovolta. Si 
e verificato ciò che né la di 
mostrazione violenta di do¬ 
menica, né la giornata calma 
di ieri, erano riuscite a de 
terminare: il ricongiungi¬ 
mento delle masso della po¬ 
polazione europea coi grup¬ 
petti degli insorti barricati 
nel centro della città Mi¬ 
gliaia e migliaia fli persone 
hanno invaso le strade; un 
incidente e scoppiato vicino 
airilotel de Ville, tlove i 
dimostranti avevano comin¬ 
ciato ad innalzare nuove 
barricate: e i| campo -t trin¬ 
ceralo » di Ortiz o Lagaillar- 
de ha accolto altre migliaia 
di nuove recinte, incorag¬ 
giate dalla passività rasse¬ 
gnata del governo e dalla 
complicità delle forze ar¬ 
mato. 

Non si esclude, dunque, 
die De Gallile possa aile- 
giiarsi alla necessità di cer¬ 
care lina soluzione di com¬ 
promesso. Ma quale? Una 
folta delegazione di esponen¬ 
ti politici di Algeri, fra i 


Eisenhower 
attacca 
Fidel Castro 


MOSCA. 20. — Radio Mosca 
ila annunciato stanotte che il 
governo sovietico ha decretato 
che i militari .smobilitati con 
l'ultima riduzione delle forze 
armate saranno avvinti ni la¬ 
voro entro un mese dal con¬ 
gedo. 

li comitato centrale del Par¬ 
tito comunista c il Consiglio 
dei ministri deU'URSS hanno 
impegnato le organizzazioni 
competenti a sistemare i con¬ 
gedati (in totale si tratta di 
1.200 000 uomini, corno è noto) 
specialmente nelle imprese in¬ 
dustriali. noi cantieri, nei tra- 
.sporti e in agricoltura 


WASHINGTON. 26 _ Ne’, 

cor.so della .sellininnale confe¬ 
renza .stampa, il pri'.sidi'nte Ki 
.senhower lia dedmfo -campa¬ 
gna antiamerican.i del premier 
eiihano Fulel C.estro ••. quell,i 
elle non è altro die una legit¬ 
tima accusa contro il governo 
degli Stati liniti. il (|uale per- 
m<’tte die nel suo ti'rritorio si 
organizzino complotti <‘ontri» 
Culla Ki.'(*nliower li.i afft'rmato 
tr-stualmente clic -gli Stati Uni¬ 
ti non eontemiilano alcuna rap- 
pre.saglia contro il ri'gime cu¬ 
llano di Kidcl Castro- 

Subito dopo la .sua odierna 
conferenza slamila, il pre.stden- 
te Ei.soniiower lia riir.'iiiiato un 
comunicato in cui è detto; - Il 
governo degli Stati Uniti con¬ 
sidera con creseento preoccu¬ 
pazione la tendenza dei por¬ 
tavoce del governo cubano, 
eompreso il primo ministro Ca¬ 
stro, di voler suscitare l'illu¬ 
sione di atti aggressivi e di at- 
tivit.à co.spiratoria contro il go¬ 
verno di Culla da parte delle 
autorità degli Stati Uniti -. 

Kiseiiliower denni.sre le ac¬ 
cuse - infondate - c afferma die 
esse arrecano d.nnno alle buo¬ 
ne relazioni tra i due pao.si 


Appello di Ferhat Abbas alla conferenza dì Tunisi 


« 


Se il fascismo vince in Algeria 
sarà in pericolo tutta l'Africa 


» 


Forte attacco alla politica d’a-s-servimento del MEC in Africa 


TUNLSI, 20 — I rappre¬ 
sentanti dei p.icsi africani 
hanno iniziato ipie.stn mat¬ 
tina i lavori veri e propri 
delia conferenza dei popoli 
afiicani npeitasi ieri a Tu¬ 
nisi. 

La seduta di questa mat¬ 
tina é stata quasi intera¬ 
mente dedicata alla lettura 
della relazione del segreta¬ 
rio geneiale della conferen¬ 
za. Dialo Abdula.ve. Dopo 
aver illustrato le tappe per¬ 
corse ilai paesi africani in 
<|iiesli ultimi anni, egli ha 
co.si proseguito: < E’ super¬ 
fluo insistere sul ritardo c 
sul sottosviluppo dei paesi 
africani. E' pure superfluo 
ilescrivere la struttura eco- 


Ricevìmento a Nuova Delhi 


Voroscilov e lady Mountbatten 



NUOVA DELHI — Nel corso di on rircvimenlo Udr Monniballen. (moclir di lord I.onU Monntbnllen. aitimo ylrcrc 
deirindi» e primo ROTcmalore grncrale) ronrersa con'II presidente del Praesldlnm del Soviet sapremo dell'L'RSS. Voro¬ 
scilov che inalbera nn berretto bianco di siile indiano. Sedate al centro è la compagna Ekaterina Fartseva. membro del 
Praesidiam del Soviet sapremo (Telcfoto* 


Momica coloniale ovc tutto 
veniva fatto in funzione 
tlclle metropoli. 

« Oggi però la politica di 
asservimento economico d»?!- 
r.Afnca continua sotto nuo¬ 
ve forme. 

< I paesi del Mercato Co¬ 
nnine Europeo tentano di 
integrare rcconomia africa¬ 
na, ha proseguito Dialo. Es¬ 
si siiseitano richieste di aiu¬ 
to da parte di stati africani 
ed aggiungono che per tro¬ 
vare capitali occorre a.ssi- 
ciirnrc loro la necessaria si¬ 
curezza. Voi sapete ciò che 
vuol flirc. Gli stati africani 
debbono concepire la loro 
economia ponendola sotto il 
controllo africano e tenendo 
soprattutto conto dei hi.S'»- 
gni delle popolazioni e della 
evoluzione mondiale ». 

€ L’esperienza dimostra 
oggi — ha concluso Dialo — 
clic lo sforzo umano costi¬ 
tuisce il capitale dìù prezio¬ 
so. Gli investimenti umani 
pos.sono contribuire effica¬ 
cemente al miglioramento 
della struttiir.-i economica e 
della produzione ». 

c La natura stessa delle 
Ijroduz.ioni potrà variare nei 
paesi di un'.Africa ind'pen- 
dente. Noi produrremo se¬ 
condo gli interessi delle po¬ 
polazioni c non in funzione 
del volume dei divicìenh 
che si spartiscono i con.sigli 
di • amministrazione delle 
gros.se società capitaliste ». 

Intanto il primo ministro 
del « governo provvisorio al¬ 
gerino » Feihat .Abbas ha in¬ 
viato questa mattina tin 
me.ssaggio alla segreteria 
della conferenza dei popoli 
africani. 

Dopo aver rilevato che «in 
•Algeria sta cadendo il velo ». 
Ferhat .Abba.s continua af¬ 
fermando che il razzismo 
eretto a sistema da più di 
iin secolo sembra voglia im¬ 
porre la sua legge; ad .Algeri 
si legge nel documento, si 
prepara con la complicità 
dei fascisti, francesi uno Sta¬ 
to il cui sistema é riciI.'.'’To 
su quello dcir.Afri.'’,i del 
Sud. I.a libertà é un.i sol.i 
Se questo nuovo r.loniali- 
smo trionfa ad .Algeri sm.à 
tutta r.Africa ad csscne ni- 
nacciata ». 

Queste dichiarazioni d* 
Ferhat .Abbas costituiscono, 
sia pure indirettamente. Li 
prima reazione ufficiale del 


FLN agli avvenimenti eli -Al¬ 
geri. 

Si è appreso d’altro canto 
dal Cairo clic il < Governo 
Frovvisorio della Repubbli¬ 
ca Algerina» (GPR.A) d’ora 
111 avanti, parteciperà a tul¬ 
le le riunioni della Lega 
.Aralia. 


Pietre e grido 
accolgono Macmillan 
a Blontyre 


BLANTYRE. ’ifi. — Una vio¬ 
lenta dimostrazione durata ol¬ 
tre mezz’ora si è avuta oggi 
fuori dell'albergo Kyalls di 
Blantyrc, nel Niassa. mentre 
vi si trovava il premier in- 
g!e.‘:e Harold Macmillan. o.=:pi- 
te delle locali autorità Per 
fronteggiare la situazione veni¬ 
vano fatti intervenire nutriti 
reparti di poliz.ìa. i quali trae¬ 
vano in arresto una cinquan¬ 
tina di patrioti del movimento 
- Melawi -. 


Vukmonoyic Tempo: 
migliorano i rapporti 
tra URSS e Jugoslavia 


MOSCA. 'Jt* — 11 presidente 
del C'ons glio eeiitr.ilc* de. sin- 
d.ic.it. jugos!:-.vi Vukmanovic- 
Temjio. ha dichiarato :er. se¬ 
ra nel r.partire da Mosca di es_ 
sere conv.nto che le relazioni 
fra 1 suo paese e l'Un.one So- 
vie’ica st.anno niiul.orando 
-en^hilniente 

- D-i: m e; colloqui con : so¬ 
viet :c. e specialnicri’e col com- 
p. gno Krusciov — ha detto ;1 


r e.ivato la convinzione che esi. 
'tono condiz.on; per Tiilterio- 
re m.gl or.imento delle ro!a- 
z oni fra ITn onc Sovietica e 
.Tiigo<I.av.a -. 

Vukm.inovic-Tempo s è fer¬ 
mato .n URSS per p.,recch;e 
pettini.ine. ospite de- suoi rol- 
legh. .«ov.etic. 


Grave ricaduta 
di Bevan 


LONDRA. 26 — Un bo’.lctti- 
no medico .innuncia que-ta 
mattm.i che .Aneiinn Bevati, vi- 
l'e capo vici laburismo, è ancora 
debole dopo la ricaduta di ieri 
li 62onne uomo politico in¬ 
glese subì il 2'.> dicembre una 
gr.avc openziono nu male 
sul quale nessun particolare é 
stato d.'.to al pubblico Quat¬ 
tro medici hanno visitato il pa¬ 
ziento st.amane al - Royal freo 
hospital - di Londra. 


Sul problema altoatesino 


Risposta di Raab a Segni 


Nella nota si rinnova la richiesta per la concessione di 
una autonomia speciale alla provincia di Bolzano 


VIENNA. 26 - Il gabinetto 
austriaco ha approvato oggi 
li testo della risposta alia 
lettera del presidente del 
Consiglio italiano. Antonio 
Segni, sulla ripresa delle 
trattative per l'zVlto Adige. 

Nella nota redatta dal can¬ 
celliere Julius Raab, si sotto- 
linea « l’interesse del gover¬ 
no austriaco per una positiva 


conclusione dei colloqui per 


la soluzione del problema 
sud-tirolese ». 

Nel comunicato diramato 
al termine delia riunione non 
c contenuto alcun altro par¬ 
ticolare relativo al tenore 
della lettera del cancelliere 
au.striaco. 

Il comunicato informa an¬ 
che che l'ambasciatore di 


Vienna a Roma c stato in¬ 


caricalo di risollevare la que¬ 
stione relativa al divieto di 
ingresso in Italia del .sotto¬ 
segretario austriaco agli e- 
slcri Gschnitzer e ad altri 
due uomini p*ditici austriaci 
Nella lettera Raab rinnova 
la richiesta di autonomia 
speciale per la provincia di 
Bolzano. 


A Plymouth in Gran Bretagna 


Vecchia eccentrica trovata cadavere 
in un armadio della camera da letto 


Il itìisteriofo assassinio non semiira aver a\nlo scopo di rapina o sessuale 


PLYMOUTH. 26. — Una 


vedova di 70 anni, che ve¬ 
stiva come una ragazza di 
25 e st.iia trovata ieri sera 
.iss.nssin.ita i.tlla sua camera 
da letto. Il cadavere si tro¬ 
vava in un armadio chiuso 
a chiave. Sembra che la 
morte sia stata causata da 
percosse. 

La vittima è la signora 


Mar>’ Booth. La scoperta è 


stata fatta a seguito della 
denuncia dei vicini di casa. 
I quali avendo notato che 
le bottiglie del latte per la 
Booth da parecchi giorni ri¬ 
manevano davanti alla por¬ 
ta. non ritirate, ne avevano 
informato la polizia. 
z\ppcna giunti, gli agenti 


ispezionavano la casa, e for-Ualsi. 


zavano la serratura dell'ar- 


madio. Dentro, ripiegato su 
se stesso era il cadavere 
Il misterioso assassinio 
non sembra aver avuto un 
fine ili rapina ne carattere 
sessuale. La vittima era ima 
donna eccentrica, che vesti¬ 
va come una giovane, con 
abbondante trucco e gioielli 


quali anche i deputati Por¬ 
tolano. Lauriol e Kauiiah, é 
giunta in aereo a Parigi nel 
pomeriggio, recando le pro¬ 
poste che costituiscono l’es¬ 
senziale delle rivendicazioni 
degli oltranzisti. Dal canto 
loro, i militari hanno affida¬ 
to a Debré la sintesi della 
soluzione die essi ritengono 
opportuna. Militari e civili 
vorrebbero che il governo 
proclamasse solennemente, 
pur senza smentire Fauto- 
detcrminazione, che fra le 
tre .soluzioni contemplate da 
De Gallile come possibili per 
ravvenire dell'.Algcna — in¬ 
dipendenza, associazione con 
la Francia, francesizzazione 
vo integrazione dell’Algeria 
alla Francia) — esso ha già 
scelto < la più francese ». 

Il gen. Gilles, comandante 
di tutte le truppe paracadii- 
tiste. e il col. Dufour. capo 
del 1. Reggimento paraca¬ 
dutisti della Legione Stra¬ 
niera. sono arrivati già ieri 
da Algeri, e raccomandano 
di seguire questa via, come 
l’unica possibile pei rista¬ 
bilire l'ordine nella capitale 
algerina. Ma De Gallile non 
si rassegna ad accettare: sa 
di essere coq le spalle al 
muro, ma sa anche che la 
sua politica algerina sarebbe 
condannata se egli facesse 
lina minima concessione alle 
pretese dogli integrazionisti 
La prova di forza « fra De 
Gallile c l’c.sercito è dunque 
ancora in pieno corso e sta 
per giungere al suo momen¬ 
to decisivo. 

Fer concludere, una rapi- 
lia sinte.si della giornata 
odierna a Farigi. con ima 
visione che ne esprime tutta 
la drammaticità. 

Mancava poco a mezzo¬ 
giorno. (jiiando il marescial¬ 
lo .Inin si recava da De Galli¬ 
le; uscendo, diciiiarava di 
aver detto al Presidente del¬ 
la Repubblica clic se ad .Al¬ 
geri dovesse essere .sparato 
un solo colpo contro gli in¬ 
sorti. egli sarebbe costretto 
a prendere probabilmente 
posizione a loro favore, ag¬ 
giungendo di aver trovato il 
generale « abbattuto, ma de¬ 
ciso ad andare sino in 
fondo ». 

•Alle 12.30 Debré si reca 
all'Eliseo e ne c.scc alle 13,15; 
il primo ministro torna su¬ 
bito a Matignon per leggere 
d suo appello. 15,15: Dcbre 
riceve a Matignon i ministri 
deirinterno Cliatenet e della 
Difesa Guillaiimat, accom¬ 
pagnali dal .sottosegretario 
Giscard D'Estaing. 16.30: Le- 
franc. Foccard e Guicliard. 
del Gabinetto della Fiesi- 
denza della Repubblica van¬ 
no da Debré e si trattengono 
con il primo ministro sino 
alle 17.35. .Alle 17.40 Dcbre 
riceve il ministro della Di¬ 
fesa e alle 17,50 lo ste.sso De¬ 
bré conferisce rapidamente 
con Moris, incaricato degli 
Alfari d’.Algeria. Alle 18. De¬ 
bré e Chaban Delmas. pre¬ 
sidente dell’Assemblea na¬ 
zionale. vengono ricevuti da 
De Gallile. Alle 18.25 il mi¬ 
nistro della Dife.sa Giiillau- 
mat viene ricevuto dal capo 
della segreteria dell’Elisco. 
.Alle 19 Guìllninnut lascia 
l'Kliseo dove, arriva l’e.x- 
piesitlente del Consiglio Ro¬ 
bert .Scluiman. Alle 19.20 De¬ 
bré e Chaban Delmas la¬ 
sciano rElisco; Debré rien¬ 
tra a Matignon ilove riceve 
Soiistcllc e poi il capo di 
stato maggiore generale Ely. 

In questa ridda di incon¬ 
tri e di colloqui dnll’auda- 
mento alfaiinoso. non c’è da 
-Stupirsi, se. verso le 19. una 
agenzia britannica lia diffu¬ 
so la notizia delle imminen¬ 
ti dimis.sioni del governo. E' 
stata smentita poco dopo 
falmeno per il momento) 
ilairanmmcio della convoca¬ 
zione del Consiglio dei mi¬ 
nistri domani pomeriggio. 
aU’F.liseo sotto la presidenza 
del generale De Gaullc. Si 
era rapidamente diffusa in 
serata anche la notizia delle 
dimi.ssioni di Soustclle; il 
ministro dei Territori d'oltre 
maro. ieri, al Consiglio dei 
ministri è stato il primo ad 
opporsi alla proposta di « li¬ 
quidare con la forza il nido 
fii ribellione di .Algeri »; e 
questa mattina l’Erfio d'.-U- 
nrr lo chiamava ad interve¬ 
nire per ri.solvere la .situa¬ 
zione. Ma Io -Stesso Soiistelle 
ha smentito personalmentc- 
poco dopo. la notizia delle 
sue dimi.s.sioni dichiarando 
che sarà presente domani al 
Consiglio dei ministri. 

Lo informazioni da .Alse- 
ri nella tarda serata non 
erano comunque tali da di¬ 
minuire il pessimismo: lo 
esercito non obbedisce ora¬ 
mai apertamente agli ordini 
di Parici; il generale Cbnlìe 
ha conferito con i cani de' 
rivoltosi Orli/ e I/icaillard e 
il dclecato generale del so- 
vemo Deloiivrier ha dovuto 
ammettere di essere rimasto 
estraneo a questa conversa¬ 
zione. Radio -Alseri ha an¬ 
nunciato con enfasi che « ii 
minaccio di .Algeri si è com- 
Dìuto ancora una volta: la 
barricata non divide più. m.a 
unisce, essa e un legame tra 
civil’. milizie territoriali e 
m:l t.a"i » L’unico a rest.arc 


della città, hanno parlato ad 
una folla di circa 5.000 per¬ 
sone affermando che essi 
€ saranno uniti fino alla mor¬ 
te con gli arditi che si tro¬ 
vano ora sulle barricate ». 

Ma c'è di più: proprio sta¬ 
mane a Nidi Bei Abbes tre 
patrioti algerini sono stati 
fucilati. Kssi sono stati uc¬ 
cisi proprio mentre la sedi¬ 
zione si fa pili acuta. E' un 
fatto che sottolinea il punto 
di incontro fra militari e 
sediziosi, la guerra contro 
il popolo algerino in lotta 
per la sua indipendenza. 

zi tutte queste notizie ag¬ 
giungiamo che sempre niioai 
* territoriali » passano quo- 
tidianamentc con le loro ar¬ 
mi ai gruppi di insorti e che 
un gruppo di colonnelli del 
comando di Algeri hanno di¬ 
chiarato di essere pronti a 
mantenere l'ortline bloccan¬ 
do gli insorti acl loro cam¬ 
po trincerato di line Miche¬ 
let e nella città uniccrsita- 
ria: essi pero hanno fatto 
presente che un ercntualc 
ordine che implicasse un af- 
tucco armalo contro i ri col¬ 
losi non potrebbe non pro¬ 
vocare « una grave crist di 
coscienza » in molti coman¬ 
danti. 

Oggi si sono svolti i jiine- 
rali di una vittima degli 
scontri di domenica — ini 
territoriale — a Bah El 
Oiied, sobborgo di Algeri, 
Alla cerimonia che ha dato 
motivo di incontri a noti ca¬ 
pi della rivolta hanno jìiir- 
tecipiito circa 1.500 perso¬ 
ne. Un altro funerale, di cin¬ 
que salme, era stato annun¬ 
ciato in un'altra parte del 
capolungo ma non risulta che 
esso sia stato celebrato. 

/ caj)i religiosi d'.Algeria 
hanno voluto, da parte loro, 
manifestare oggi pubblica¬ 
mente il loro atteggiamento 
di neutralità nel conflitto fra 
il governo c i ribelli. 

Mons. Etienne Dittai, ar¬ 
civescovo di Algeri, D. 
Achcnadzi. gran rabbino di 
Algeri e presidente del con¬ 
siglio superiore rabbinico di 
Algeria, zi. Chatonet pasto¬ 
re delle chiese riformate di 
■Algeria — hanno lanciato 
questa mattina un appello 
che invita i credenti « n ri¬ 
volgere lo sguardo verso 
Din » ed esprime il dolore 
dei firmatari iter il carattere 
tragico degli avvenimenti, 
ma si sono ben guardati dal 
pronunciare tuia sola paroì^ 


di condanna della rivolta. 


VATICANO 


milza ilciiiorri.'tli.uia. Gli allri 
tnctniiri dnrolci della Direzione 
r lo »eellii.ino Liieifredi ai aono 
Irov.ili il’.ieeorilo eoli Ini. Iineee 
il lia'i'la Sullo, il fanfaniaiio 
Uoriilii *.* il aindaeali'iii Donai 
Uailin si .sono proniineiati a fa* 
\orr della pro|iorz.ionale. L’ar. 
iioinenlo »ar.’i ripreso in c.iunie 
nell.i profilila riunione. 

Prima della 'ednlu della Di¬ 
rezione d.e., .Moro aveva avnio 
un L-olloqiiio di un’ora c mezzo 
eoli .Malagodi. Colloqiiin a cliia- 
rilieaton* •», cv idenlemeiUe, se 
<,nlnlo dopo .«i è sapulo che. nel¬ 
la loro rinnioiip ili domani, la 
Direzione e i gruppi parlameii- 
lari del FLI confermeranno il 
loro pieno e incondizionalo ap- 
poBgio al governo Segni, acraii- 
toiiamlo le pre^e^c « preorcii- 
pa/ioni » lilierali. 

Fer parie sua. Fanfani ha avu¬ 
to ieri a Moniecitorio iin collo¬ 
quio con Sarae.it, al quale ha 
fallo segnilo un colloquio fra 
lo 'ie"o Sarasat e il .scarclario 
del FRI. Reale. 


INTERVISTA CON SCOCCI- 

MARRO Ruggero Zanerandi h.t 

iniervi'ialo ieri per Paese Sera 
il rompagno .Mauro Scoecimar- 
ro. nel t|nndro deH’inehir.sla con- 
■lotla Ira i dirigenti comuni-li 
in vista del IX Conercssn del 
PCI. Tema ilei colloquio, la 
haiiaslia antimnnnpidislica e le 
convcreenze che si vanno deler- 
minandn in propn-iln. a Una h.i- 
se oggrlliva «li alle.inza Ira ope- 
rai. conladini r celi meili n. Ii.i 


ilriin Scorcimarro, « non solo si 
va rraliz/andi> sul piano degli 
inierc?»i eeiialmenlc sacrificali 
all opera dei monopoli, ma si 
confietira anrhr sul piano iileale, 
«he eia implica maceiore ron- 
sapevidezza. E cii'> perche razio. 
nc dei monopoli as-iime ineviia. 
hìimrnie forme che limitano il 
ronlrnillo concreto della lilh'rlà 
e «Iella «Irmofrazia per va<ii stra¬ 
ti «li pro«ltillori che si vedono 
impe«lili nella propria iniziativa 
c nello «viluppo che «lesiilere- 
rrhliero «lare alla propria alli- 
VÌI.Ì imprrn«litnriale ». 

Circa il cnnirollo «lemocraiico 
«Ili monopoli proposto dalle Te- 
«i del PCI, Scoccimarro ha del¬ 
lo; « Controllare i monopoli «i- 
snifira porre «lei limili ai loro 
poteri, eliminare le influenze ne. 
salive che e—i hanno «ni ro«ti 
e sili prezzi, contenerne i prò. 
filli, «lare lin «livrr*o orienla- 
mcnlo ai loro inve'iimenii. af¬ 
finchè questi ri'pon«lann alle e«i. 
senze di «viluppo economico ce. 
nerair e non a ealroR esoi«iiri 
di inlere««e particolare. E poi 
«isTvifica individnare ì privilesi 
«li cui i monopoli fr:iì«cono. e i 
vaniaesi che e««i iraesono dal 
potere che e*trn«lono «iicli «Te*«i 
orc.ini dello Sialo ». 


n] di fuor; è-il notrre lediloi 
del Céiverno che dem.T”; .i 
F.irie; diivà tir.sre d b:I.-,r.- 
e o dell.i .su,T seoT'.fitt.i. 


ALGERI 


cora l’assicurazione dei mi¬ 
litari di non sparare sugli 
insorti, sì apprende che ta¬ 
le ossiciiranonc sarebbe 
.sfa/a data dai capi mi¬ 
litari ad una delegazione 
del consiglio comunale di 
.Algeri nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi stamane. Sin¬ 
golare coincidenza: nella tar¬ 
da mattinata alcuni consiglie¬ 
ri comunali, fra i quali due 
noti collaborazionisti alge¬ 
rini ira i più accesi fascisti 


FRI.ni» RFinil.lV. rtireiiore 


Michele Mellito, direllore rc«p. 


I«rrit;o al n 34 :, del Re(ri<tf,-> 
St.vmp.i del Tnbun.vle *di R< rr « 
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